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50.000 abbonamenti 
elettorali all'« Unità » 

‘ ’ OH ‘ abbonamenti elettorali pervenuti Ieri: VIARIO- 
QIO 41; CASERTA SS; LA SPEZIA 100; FIRENZE 04; 
BARI 26; ROMA 42; SIENA ISO; PALERMO *; MACE¬ 
RATA 13; PESARO 00; LIVORNO 120; FERRARA 60; 
PARMA IBI; PADOVA 5; ALESSANDRIA 28; GENOVA 79. 
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4 medaglie d'oro 
assegnate ai Giochi 
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• (A pag. 10 e 11 tutti i servizi) 
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VOSKOO lignifica•« H soreere del sole »: segna l'inizi» di niu nuova fase 
della esplorartene spaziale — La nave cosmica segue un’ortiita ellittica, 
con in apogeo di 409 km., la maggior distanza di nn’astnnave dada 
Tene — Scambi di mewaggi con Krusciov e Mikslan — Per la prima 
vetta gli astronauti passino fare ameno delle scafati» protettivo 


Le amministrative in Belgio 


Netta storia delVastronau¬ 
ta cosi breve ma già 
n lo densa di avventure — 
ri si t aperto i me capitolo 
rodo. La nave spaziate che 
è alzata dal cosmodromo 

t Dittico del Kasachstan per 
prima volta portava a 
ardo non una sola persona, 
la da vero e proprio cquì- 
aagio. Non più teroe sia¬ 
no, chiuso nella sua erme¬ 
ta cabina, solo nel silen- 
o degli spasi celesti, ma 
i intéro gruppo di nomi- 
, addirittura un piccolo 
mpione di umanità: tre 
’.rsone di diversa compe¬ 
nsa, con. una precisa sud- 
visione dei compiti, desti¬ 
ci a convivere — e non 
ù soltanto a vivere — 


■ società quello che si i 
Sventurato nello spazio. 
Bufo la via tracciata dai 
Simi pionieri, i Gagarin e 
■rifos. 

ÉB Vm pilota, un medico, uno 
Sienziàto. Sa per già, era 
nii che ancora ■ qualche 
Auto fa quelli che credeva- 
So racconti avveniristici ci 
Sevano descritto gli equi¬ 
pàggi spaziali del futuro. 
Sesplorazione del cosmo 
Hnttmina in fretta. Lo spa- 
Eo extra-terreno già non i 
■rà la meta di esaltanti au¬ 
mentare fine a se stesse. 2T 
mioentalo un nuovo ambien¬ 
te di lavoro per i più onda¬ 
mi. La rapida risoluzione, 
Bai avevano preparato le 
funghe giornate trascorse 
mel cosmo con un program¬ 
ma di intensa attività fisica 
fe intellettuale dai Nikolaìev, 
I Popovic, Bikoski e Terese- 
[XroDO, si è accelerata. Accan¬ 
ilo al pilota, che del volo 
spaziale ha fallo il suo me¬ 
stiere, vi sono uomini di 
ultra professione ; anclfes- 
ti beninteso, sono stali spe¬ 


cialmente ailenati per firn- 
presa, ina per loro tespe¬ 
rienza dèi cosmo non i che 
un episodio — sia pure il 
più straordinario ed ecci¬ 
tante — di un impegno di 
stadio e di lavoro, che ave¬ 
vano intrapreso prima di 
pensare all avvcntura di og¬ 
gi e che continuerà quando 
questa sarà finita. Col loro 
volo ima via si apre. Ben 
presto, tanti altri — scien¬ 
ziati, ’ tecnici, forse anche 
giornalisti — potranno per¬ 
correrla. - 

Con ta nuova impresa un 
altro progresso si precisa. 
Anche ad esso ci avevano : 
preparato i voli accoppiati 
— ma su astronavi separa¬ 
te — dei cosmonauti sovieti¬ 
ci. Nel cosmo Taomo non 
dovrà più essere solo. L’e¬ 
sploratore detto spazio ha al 
suo fianco fornico, il com¬ 
pagna d’avventura, pronto, 
se necessario, a soccorrer¬ 
lo, in grado di condivider¬ 
ne ogni momento di appren¬ 
sioni e ricordi, di confer¬ 
marne le scoperte. F una 
sicurezza di più per i gran¬ 
di viaggi che si preparano. 
E* una garanzia di altre vit¬ 
torie questa capacità nuova 
di ridurre anche il cosmo 
a misure umane. 

Gli specialisti ci diranno, 
via via che, col passare del¬ 
le ore si chiariranno tutti 
i particolari del volo, guati 
altre conquiste tecniche la 
impresa di Komarov. i e po¬ 
ro v e Feoktizov rappresen¬ 
ta. Ma bastano queste sue 
caratteristiche per darle un 
posto netla storia del nostro 
secolo. 

Che t suoi protagonisti 
siano, una volta di più, so¬ 
vietici i. d’altra parte, una 
conferma dei persistente 
primato delta scienza del- 

Giui ip p t Beffa 

(Segue a pagina 13) ■ . 


• ; Dalla sottra radume • • 

. • v; ; mosca, 12 

Tris sortefoco nel cosmo; per la prima volta nel mondo tra co¬ 
smonauti viaggiano — dallo 10,30 di quésta mattina (ora di Mo¬ 
sca) — attorno alla Terra a bordo di una novo spazialo di nuovo 
tipo, denominata Voskod, che, tradotto impropriamente, è là « leva¬ 
ta» e «* l’alzata » — quasi sempre riferito ài sole — quindi l’inizio di qualche 
cosa. Un nome programmatico, insomma, perchè, con la nascita del Voskod 
Za cosmonautica compie un passo decisivo, entra in una 1 fase. che fa' ormai 
sembrare preistorico il lancio, avvenuto soltanto sette anni fa, del primo sa- 



ivotieicó 


uTì 


tellite artificiale della Ter-I 


lo dei piloti-cosmonauti, co-isistema. Secondo quanto ri-l 


il *. QA f__ T to ari UILUd-CUimUTHIUU, tir- «MICIIHì. mgwvMAV -- 

ra, del peso di «J Kg. i ire me Gag arinj Titov, Popovic, feriscono gli specialisti, che 
cosmonauti sovietici sono: esecutori di un programma quésta mattina hanno assi- 
Vaviatore-cosmonauta ■ co- prestabilito; ma sono degli stitó al lanc io del Voekod. la 
tonnetto Vladimir Komarov, scienziati in grado.di studia- nuova nave 
inaeanere aeronautico co- re direttamente tutti i Seno- to peu castale, confortevole 
mandante déWequipaggio; il meni tecnici, biologici, psico- delle ^ 

medico-cosmonauta Boris le- logici derivanti da un lungo J[ a 
gorov; a ricercatore scienti- viaggio net cosmo. In altre 

fico-cosmonauta ■■ Konstantin parate, per la prima . volta che tn questa cabina i cosmo- 
Feokxistov, candidato in nella storia deU’umanità, 

scienze tecniche. Come si ve- viaggia negli spazi extra ter- ^ 

de dai titoli accademici dei restn un equipagigo rappre- 

tre cosmonauti, siamo di sentante diverse specialità le stata di sicurezza essi af¬ 
frante ad una prima grossa scientifiche; ’ una formazione frontino il vuoto cosmico ». 
novità: questi tre uomini a umana che già ora configura j. cosmonauti, infatti, questa 
bordo di una sola nave co- perfettamente quello che sa- mattina hanno preso il volo 
smica di grande mole (il suo Tà a primo grappò di itomi- dal cosmodromo di Baikonur 
peso, non precisato, dovreb- ni incaricati, tra. qualche àn- senza lè_ tute pressurizzate, n 
be aggirarsi tra le 8 e le 10 no, di toccare il sòdio lunare primo ad entrare nella còbi- 
tonnellate), non sono soltan- o di altri pianeti de! nastrò na e'a prendere il posto da- 

- vanti al quadro dei comandi 
è stato Komarov: attraverso 
il microfono si è rivolto al 
• • ■ -i personale di terra ed ha gri- 

Lavoratori giovani e an- 

fiate 'colali— ; mi rocco- 

zumi manifestano per le Alle 10,30 di Mosca' — («1 

. . .. - ' 12,30 locali — i terminato il 

pensioni a Firenze bloccata 

dallo sciopero V- •• I ^Mrfunuita éTcutsrrita dagul 

- r - ugelli del missile « molto più 
. • A - . ' alto e più potente di tutti I 

> A pagina 9. ^; Augusto Pancaldi 

(Sapir in ultimò pagina) 


TikjrfflMN 
del pa 
el Pertito 
; 'belje 

D corspafno Luigi Longo 
ha inviato al Comitato cen¬ 
trale del PC belga il se¬ 
guente telegramma: 

« Congratulazioni .e ralle¬ 
gramenti vivissimi' per la 
grande avanzata ebe avete 
conseguito nelle elezioni 
amministrative, che festeg¬ 
giamo con voi come una 
nuova conferma delle pos- 
sibilitt oggi esistenti per i 
nostri partiti di realizzare 
altri importanti passi in 
avaati nei paesi capitalistici 
sviluppati. Vostra afferma¬ 
zione premia gli sforzi di 
elabora zi exie e la lotta che 
avete condotto in condizioni 
particolarmente difficili per 
rimiti delle forze socialiste 
e democratiche ed un-pro¬ 
fondo rimorsivi ento della 
società beltà. Essa confer¬ 
ma anche fa necessiti e la 
possibili ti ' di lottare con 
successo contro dogmati¬ 
smo e settarismo partendo 
dal problemi co n cre ti delle 
grandi masse popolari, per 
ima prospettiva (fi avanzata 
al socialismo nella demo¬ 
crazia e nella pace. Con 
- fraterni e- cordiali saluti : - 
Luigi Longo•. ” ‘ •' i 


I stai da 80 a 180 - Dia comuni can sindaco commista - In molti contri 
l’accordo coi socialisti decisivo por mantenere amministrazioni di sinistri 


. : BRUXELLES, 12. - 
• A mano a mano che lo spo¬ 
glio delle schede prosegue in 
tutto il paese, la proporzio¬ 
ne dell’avanzata dei comuni¬ 
sti si fa maggiore. Mancano 
ancora ‘ i risultati di molti 
piccoli ’ comuni; - tuttavia - è 
già possibile! dire che il PCB 
ha più che raddoppiato i suoi 
voti in tutto il Belgio (nella 
sola zona di Bruxelles i vo¬ 
ti delle precedenti elezioni, 
11.155, sono diventati 22.565), 
mentre gli eletti comunisti, 
nei vari ‘ consigli comunali 
sono passati da 80-a 180 al¬ 
meno. 

' La ma gg ioranza che già i 
comunisti avevano in due 
comuni della Vallonia — 
Warchel e Bell eoourt — è 
stata sensibilmente rafforza¬ 
ta. Inóltre, date le notevoli 
perdite che i socialdemocra¬ 
tici hanno subito in alcuni 
comuni, i consiglieri eletti 
del Partito comunista sono 
diventati la sola forza su cui 
si può fare affidamento per 
mantenere nei comuni in 
questione un’amministrazio¬ 
ne di sinistra. 

Ecco alcune altre cifre di 
queste recenti elezioni am¬ 


ministrative in Belgio: a Lie¬ 
gi: conquistati quattro seggi; 
a Toumaix: conquistati cin¬ 
que - seggi; ad Anversa più 
che ' raddoppiati i voti; a 
Bruxelles conquistati due 
seggi - - - 

Significativo è il fatto po¬ 
litico che queste elezioni rap¬ 
presentano. La campagna 
elettorale da parte dei par¬ 
titi di maggioranza (social¬ 
democratico e cristiano-socia¬ 
le) è'stata molto dura e po¬ 
lemica: da una parte si è 
detta che i comunisti, dopo 
la scissione dello scorso an¬ 
no che portò alla formazio¬ 
ne di una. piccola frazione 
estremista, erano ormai irri¬ 
mediabilmente in crisi, e dal¬ 
l’altra si i cercato di aiuta¬ 
re, in modo sotterraneo, le 
piccole liste di disturbo che 
gli scissionisti hanno presen¬ 
tato in vari comuni del paese. 

Alcune considerazioni dun¬ 
que, si impongono visti ora 
i risultati tanto lusinghieri 
per U piccolo ma sempre più 
vivace partito comunista del 
Belgio: la ‘ liquidazione del 
gruppo scissionista (le cui 
liste hanno conquistato in 

(Segue u pag. 13) . 


(ferrovieri 
. confermano 
la settimana 
di scioperi 

Il Sindacato ferrovieri italia¬ 
ni (SFI-CGEL) ha confermato 
la settimana di scioperi decisa 
per ' il 20-26 ottobre. Orari e 
norme dettagliate saranno resi 
noti entro giovedì. La segrete¬ 
ria del SFL, rispondendo all'invi¬ 
to fatto sabato scorso dal go¬ 
verno. si dichiara disposta a par¬ 
tecipare al lavori di una Com¬ 
missione che esamini tutti I pro¬ 
blemi dell’Azienda e del perso¬ 
nale delle Ferrovie, ma che le 
decisioni di lotta rimangono va¬ 
lide Ano a che non sari doto 
risposta alle richieste sul rias¬ 
setto avanzate il 1. settembre e 
piena attuazione agli accordi del 
7 agosto. : 
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Il Parlamento 
e la crisi politica 


JLiA NOSTRA recente presa di posizione alla Camera a 
favore di un rinnovamento dei metodi di lavoro e del¬ 
l’organizzazione interna delle assemblee parlamentari ha 
provocando un intervento polemico dell’on. Bignardi sul 
Giornale d'Italia nel ■ quale sostanzialmente si afferma 
che le nostre proposte stravolgerebbero il nostro sistema 
costituzionale aprendo la via alla dittatura dei partiti e 
all’Inserimento dei comunisti nella sfera di governo, e 
si sostiene che l’unica via per uscire dalla crisi attuale 
è quella di rafforzare l’esecutivo e di ritornare ai sani 
principi di una rigida divisione dei poteri. 5 ' * • ’ 

Questa reazione, venendo da parte <}ei liberali, non 
può certo sorprenderci. Non è infatti da oggi che politici - 
e studiosi aderenti a quella corrente di pensiero vanno 
riproponendo al paese le concezioni tradizionali dello 
stato liberale più o meno aggiornate in base alle ultime 
esperienze ehrardiane e golliste. Vi è da dire però che ‘ 
il discorso dei liberali apparirebbe, se non convincente, 
almeno chiaro e leale solo se essi rinunciassero al tenta¬ 
tivo di 1 avallarlo con interpretazioni di comodo delle 
norme costituzionali e manifestassero apertamente le 
loro convinzioni revisionistiche. ' 

’ Se una cosa balza chiara infatti sia dalla lettera 
della nostra Costituzione sia dai lavori preparatori è la 
volontà dei costituenti di staccarsi dalla concezione li¬ 
berale dello Stato e di creare un sistema di garanzie di 
tipo nuovo. E questa volontà non si è concretata in mo¬ 
difiche marginali, ma in una vera e propria riforma che 
da un lato corregge il vecchio equilibrio rafforzando il 
primato del potere legislativo sull’esecutivo e preve¬ 
dendo l'intervento del Parlamento nella fase costitutiva 
di tutte le massime istituzioni dello Stato nessuna esclusa 
(dal Governo alla Presidenza della Repubblica, dal Con¬ 
siglio superiore della Magistratura alla Corte Costituzio¬ 
nale), e dall’altro pone le basi di un equilibrio nuovo 
realizzando la massima articolazione del potere politico 
sia in senso orizzontale, attraverso l’istituzione delle 
autonomie locali; sia in senso verticale col riconosci¬ 
mento della funzione dei partiti e dei sindacati. 


vf UESTA RIFORMA non fu né avventata né cervello¬ 
tica. Essa trovava infatti il suo fondamento innanzi tutto 
nell’esperienza del fascismo, che aveva dimostrato a suf¬ 
ficienza come il sistema liberale non offra nessuna ga¬ 
ranzia contro la sovversione violenta delle libertà poli¬ 
tiche • civili, od in secondo luogo nella esigenza di assi¬ 
curare l'attuazione graduale di un programma di rinno¬ 
vamento strutturale che garantisse a tutti 1 cittadini il 
godimento effettivo di quei nuovi diritti economici e 
sociali che I partiti di sinistra e le forze cattoliche 
vollero solennemente inscritti tra le norme costituzlo-. 
nati. Non si tratta quindi di qualcosa di sorpassato. Anzi 
si deve proprio alla mancata o incompleta realizzazione : 
di questo nuovo sistema se oggi dobbiamo registrare 
quello stato di incertezza del diritto e quei fenomeni di 
disfunzione e di-crisi che anche l’on. Bignardi ammette, 
e che stanno minando dalle basi la stabilità delle nostre 
istituzioni democratiche. 

Solo chi vagheggia un impossibile ritorno al passato 
o vuole aprire la strada ad una revisione in senso auto- ' 
rifarlo del nostro ordinamento costituzionale può porre 
quandi il problema del superamento della crisi attuale 
in termini di ritorno ad una rigida divisione dei poteri, 
di subordinazione dell’iniziativa parlamentare all’inizia¬ 
tiva di Governo, di ripristino delle sessioni, di rivaluta¬ 
zione dell’iniziativa individuale in contrapposizione con 
quella dei gruppi politici. Per coloro che vogliono vera¬ 
mente il progresso economico e sociale del Paese e. il 
consolidamento della fiducia.,• dei cittadini neHe. istitu¬ 
zioni, l'esigenza 6 opposta: è quella di far assumere al 
Parlamento la pienezza dei suoi poteri, di assicurarne ; 
la dialettica interna, di farne un efficiente organismo di 
lavoro e di permettergli di completare, e completare ra¬ 
pidamente, la riforma costituzionale e di affrontare con 
tempestività ed efficacia i temi sempre nuòvi che ven¬ 
gono posti dalla rapida evoluzione del Paese. 


V UESTO impegno oggi deve essere affrontato senza 
ulteriori esitazioni. Ce lo impone l'aggravamento della 
situazione economica che può anche sfociare (non dob- ' 
biamo nascondercelo) in una acutizzazione dei contrasti 
sociali. Ce lo impone l’esperienza di tutti i giorni che 
sta dimostrando come basti un evento imprevisto (quale 
è stata ad esempio l’infermità che ha colpito il Presi¬ 
dente della Repubblica) per far scricchiolare tutta la 
macchina dello Stato e rivelare al Paese lo stato di in¬ 
certezza e di provvisorietà che grava su tutto il sistema. 

, Per questo noi riteniamo di aver adempiuto a un nostro 
- dovere indeclinabile quando abbiamo aperto il dialogo 
su questi temi in seno all’assemblea parlamentare. E’ 
evidente però che un’eco positiva non possiamo atten- 
dercela dai liberali, i quali furono tenaci quanto sfortu¬ 
nati avversari 1 della riforma costituzionale e che oggi 
sarebbero certo più conseguenti e leali se ponessero 
francamente il tema della revisione costituzionale. 

L’eco l’attendiamo dai partiti della maggioranza e 
in primo luogo dal partito socialista. Non è infatti con 
le attestazioni reciproche di buona condotta che i partiti 
di centro-sinistra possono dimostrare al Paese U proprio 
impegno democratico. Né contano molto a questo fine 
le dichiarazioni di principio su problemi di lontana pro- 
’ spettiva e le conseguenti differenziazioni, che tanto piac¬ 
ciono al compagno Nenni. Vi è una prova molto più 
vicina e molto più persuasiva sulla quale tutti possiamo 
dimostrare la nostra fedeltà alle istituzioni. Ed essa con¬ 
siste nel rendere operante in tutte le sue parti il patto 
costituzionale, nel restaurare i poteri delle assemblee 
rappresentative, e nel far uscire lo stato democratico da 
una condizione di incertezza e di paralisi che favorisce 
la conservazione sociale e rende possibili tutte le invo¬ 
luzioni reazionarie. 

Renzo Leeoni 


IN BREVE 


Paolo VI riceve Sultano 

Paolo VI b* ricevuto Ieri mattina alle 10.30 in visito 
officiale, nella biblioteca privata del Palazzo Apostolico vati¬ 
cano, Il presidente della Repubblica indonesiana Sukamo. 
Poi, introdotti nella biblioteca. 11 ministro degli Esteri di 
Indonesia t I personaggi al seguito. Paolo VI ha rivolto agli 
ospiti un messaggio di saluto. • - 

Premiati Ire carabinieri per il Vajoat 

* Nel corso di una cerimonia svoltasi Ieri mattina ad Agri- 

S ento, sono stati consegnati al carabinieri Salvatore Naro. 

alvafore * Bontempo e Vincenzo Troiano gli attestati di 
benemerenza rilasciati dal ministero della Difesa per avere 
1 tra militari partecipato nella notte fra 1*8 e il 9 ottobre 
del 196* alle operazioni di soccorso alle popolazioni sini¬ 
strate dalla sciagura del Vajont 

■ -.-o V .... > 

• Premio (•fterario « Gravina » 

t , , . f ,, i..'»i, i- * — * 

La Giunta provinciale amministrativa di Cosenza ha appro¬ 
vato, dopo una lunga serie di rinvìi. II regolamento del pre- 
,, mio letterario - Gravina v, indetto dell’amministrazione comu¬ 
nale di Roggiano Gravina, in occasione del trecentesimo 
,/■ delia nascita di Gianvincenzo Gravina, illustre umanista del 
& » 100. Nel prossimi giorni il sindaco di Roggiano e lo scrittore 
S»v Carlo Levi, che fa parte della giuria, illustreranno il regola- 
jhbau del premio nel corso di una conferenza stampa. 
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Si annunciò una nuova battaglia 
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Assurdità della legge 
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di giovani 
privati del voto 

I giovani che compiranno tificato elettorale per poter 
21 anni dal periodo che va votare nelle prossime elezio- 
dal 1. maggio al 23 novembre ni amministrative generali o 
1964, (circa mezzo milione in quelle per il rinnovo del 
di cittadini) ai quali la legge Consiglio regionale del Tren- 
riconosce il diritto di esse- tino-Alto Adige. E quando 
re eletti e di votare, avran- questi giovani si recheranno 
no l’amara sorpresa di non al comune per reclamare, si 
ricevere a domicilio il cer- sentiranno rispondere che 

^ essi potranno votare soltan- 
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Bilancio di un fallimento 
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«rinuncia» 

L'armatore napoletano non si 
ripresenta alle elezioni 


to la prossima volta, perchè 
per questa volta la iscrizio¬ 
ne dei giovani nelle liste 
elettorali si è fermata a co¬ 


nili. nnttr* r*<)e*inn* fondo disagio politico del mo- i 

Utili nostra redazione narchlcl e dello schieramento I 

ne dei giovani nelle liste NAPOLI, 12 1 di destra più in generale. Mo f 

elettorali si è fermata a co- Se Lauro pensava di provo- in quella riunione di partito, i 
loro ohe hanno rnmnintn 91 care particolare emozione e In- con Covelll, Lauro fu più espil¬ 
ano! fino al 30 flnrMe 19B4 Eresse nella città con l’annuo- cito e sincero. Parlò da uomo 

ri «hrè c1 ° ufficiale (dato l’altro giorno, di affari: ■ come da uomo dt 

Il fatto piu curioso e che con una patetica '«lettera al affari si è comportato nella vl- 
la legge punisce chiunque napoletani -) della propria « ri- cenda politica e (fino a qualche 
non iscrive nelle liste elet- nuncia » a partecipare alle pros- anno ia) neiramminlstrazione 
torali «un elettore che a Ve- sime elezioni, è rimasto deluso, della città. Sono stanco, disse, 
va diritto all'iscrizione » (àr- rnrtahzltutto perchè 11 fenomeno e l miei affari non vanno troppo 
ticolo 45 della lpeee 7 ottobre monarchico (o meglio: laurino), bene: 1 noli aumentano, devo 
1Q47 n inatti p oh» onesta dopo la sua non breve, e assai occuparmi della flotta. Soldi per 

„iii„ fortunosa avventura di questi la campagna elettorale non ne 
stessa legge afferma all ar- ann i > pU 5 dirsi avviato defluì- spendo più: non ne vale la pe¬ 
ncolo I che « sono elettori tivamente a conclusione: e la na. date le prospettive generali. 


CODI (JUUailUU VUltUD JUilCUl* 

Si tratta dei provvedimenti fiscali già noti e del finanziamento statalo di --- £ r la q K” l! “u’u’iJSSK 

alcuni onori sociali obbligatori — In settimana a Montecitorio anche il . ,. ",'„2™n g ]? v è"lrmata aio- 

problema del Quirinale - Un articolo del « basista » Galloni sugli orrori «* ; jj™ «ag*»» 

del moderatismo de " ■ ’ > 1 denunzia f la legge punisce chiunque 

. . . %.• ri ’ , . «. \ '. ... •’ _ /v •• ’ * non iscrive nelle liste elet- 

Oggi comincia a Montecito- cialista «che spingerebbe tut- Galloni le elenca: presidenza f fflfVCfGfliPfcflZu va diritto all’iscrizione» (àr- 
rio la discussione sui quattro ta la DC su posizioni eonser- della Repubblica, progetto di ■ . ticolo 45 della legge 7 ottobre 

disegni di legge governativi vatrici ». Galloni però, a dif- piano, questioni dell Alto Adi- - •> figli * MAUAS<IIA ’ 1947, n. 1058), e che questa 

destinati, nelle intenzioni del- ferenza di Rumor e di Moro, ge (con voti comunisti deter- < .• Uvl l^Vwviifv stessa legge afferma all’ar¬ 
ia maggioranza, a porre rime- individua la radice di quel pe- minanti). Come si comporterà : ' , . „ ticolo 1 che «sono elettori Vivamele a“conclùsTònerT'ìa na" dVte r leVrospèmv'e ceneraìi. 

dio alla difficile congiuntura ricolo proprio nel moderati- la direzione dorotea della DC n ‘ “P 8 .!® tutti i cittadini italiani che decisione di Lauro appariva Nel passati (e P questo lo ag- 

economica. Si tratta dell’assun- smo de che potrebbe determi- di fronte a queste scelte im- x e >fot*o ?n S !in onmnntonin _ abbiano compiuto il 21. anno ormai se non scontata, certa- giungiamo noi) era un’altro co- 

zione da parte dello Stato del- nare «dannose reazioni dei minenti? Galloni, che già . « deliberato^diDroDorre im- di età...», mentre poi stabili- mente « prevedibile » nella nuo- sa. L’Investimento elettorale di 

l’onere del finanziamento di nostri alleati laici». Denun- sconta in realtà la prevalenza mediatamente al settore del sce praticamente negli arti- va ,.. c : avanzata j situazione Lauro fu un investimento «pro- 

alcune forme di assicurazione dando la linea uscita dal con- delle tesi più moderate, preci- pubblico impiego la necessità coli successivi che in caso di politica-^e sociale della città, duttivo». Governandollcomu- 

obbligatoria; di variazioni del- gresso e dal consiglio nazio- sa che però a quel punto — del ricorso alla azione ainda- elezioni dopo il 30 aprile, ce unltarla battaH°ia oDeram allargò òlle sDeculazloffi im- 

le aliquote deH'hnposta di rie- naie de (che pure i sindacai- «quando non si tratterà più ego di gl ‘ f chiunque maturi l’età neces- e p 0 p 0 i are contro fa desfra, la mobiliari: intere P zone della clt- 

chezza mobile; della istituzione basisti, anche se malvolentieri, solo di riaffermare la fedeltà P ^mrowci sarìa all esercizio del diritto conservazione e 11 - clientelismo, tà. valorizzate con gli interventi 

di una addizionale alla Impo- hanno votato) Galloni scrive: al centrosinistra» — le sini- mà che il aovernonon fornisse ele 4 tor ® le non potrà esercì - in secondo luogo perchè già da pubblici e ricostruite all’insegna 

sta complementare progressi- « E’ una linea che in ogni caso stre de uscirebbero dallo stato precise garanzie per convertire tarl ° f no all’anno successi- qualche tempo il vecchio arma- del profitto privato portano il 

va sul reddito; della istituzio- lascia l’iniziativa ai partiti lai- di «neutralità non malevola» in strumento legislativo l’accor- vo - 1 ci J tadmi vengono dun- 8 E r n a 0 n nU Dlù nt di dfèci Fuorbirotta* 1 !! 1 ! nuovo nuarUere 

ne di una imposta speciale sul ci, attribuendo alla DC solo un che hanno assunto finora nel do x er^TiSzhatà la riu- Categorie con 3 disparità d d1 « lo ^ fa 1 « notabili - del del «Drizzàgno» ni Corso Vit- 
reddito dei fabbricati di lusso ruolo di resistenza e di conte- partito e nel paese « in rela* Sf”* .ì?PDIUM (da Fiorentino, a Cri- torlo Emanuele. Gli affari sono 

(è il provvedimento fiscale che nimento che rischia di porta- zione a una situazione interlo- delle organizzazioni del pub- d finnn spo ’ n Lavitola) convocarono affari, e quando le - azioni ca- 

darà 11 minore reddito, quasi re nelle scelte impegnative attoria ». im^igo aderenti P alla n 3 n „nrile P P una t ri , unìo , ne di ,P a ^ tito ’„? on ,a ««no - ci se ne libera: come oggi 

Irrisorio). Sull'Insieme dì que- ella rottura con gli alleati lai- wi „ CG i L , ‘cTsl'V Ùil. “lavori 11 ALW„ r 'ì';«,„ *. "fc 


irrisorio). Sull’insieme dì que- alla rottura con gli alleati lai- 
sti provvedimenti ci fu già ci ». Le scelte impegnative 
battaglia al Senato e certo an- . 

che ila Camera le sedute sa- ..— - 

ranno assai calde. Per il PCI 

interverrà nel dibattito il com- V; 

pagno Giorgio Amendola. u 

Mentre ili -governo porta 
avanti i suol provvedimenti ; 

I anticongiunturali che pure de- - _ 

terminano tante perplessità — 0^ ■ 0 ■ € 

per il loro carattere antipopo- ■ ■■ f|M#| 

lare — nelle stesse file della RI 

maggioranza, l’azione per por- * m ' 

tare avanti le promesse rifor- v 
me procede con lentezza e . _ 

poca concludenza. Dopo la re; ■ __ _ 

oente riunione interministe- 

riale per discutere la bozza ■AB J 

conclusiva del disegno di legge ^ Wl 

sull’urbanistica, ieri ai è an¬ 
nunciato che Nenni^presiederà _ 

ora una seconda riunione: la PrOSpettOtO RIICRC 
legge passerà poi al Consiglio . - r . . ■ . 

dei miniatri dove, presumibR- • ’ => finr|A 

mente, il dibattito sul contro- . * IW 

verso e ormai tanto mutilato 

progetto riprenderà da capo. - . ■ . ■——- 

Sempre in AftUiùaiii ol- • • •~ 
tra alla riunione del CC del D»mm> 4 i 
PSI e a quelle’ delle direzioni KIpQITI 

del PRI e del PSIUP — arri- —:- 

veri al pettine un primo nodo 
della questione presidenziale. M 
In materia ieri si è solo pre- ■ 
cisato che la interrogazione de m 
verrà presentata oggi o doma- m 
ni. Nessuna precisazione inve- > ; •. 

ce per quanto riguarda la data Ver¬ 

detta risposta di Moro. Sul pro¬ 
blema della presidenza della mmmm* ** iMi 
Repubblica è stato ieri reso VffVMiVn 
noto dalle agenzie uno studio 
di recente pubblicazione rela- ... - 

tivo alla ricostruzione del di- . ' • • : 

battito alla Costituente sul di- Dal sottro : corrupOMcate 
scusso articolo 88 . Lo studio ^ ' BARI, 11' 

non apporta in realtà alcun Lo organizzazioni olndaca- 


vice 


Gli artigiani chiedoiiò 

la proroga dei fitti 


Prospettata anche l'esigenza di una nuova regolamen- 
' fazione generale dèlio pigioni 




superano la 



ò Contro questa assurdità de- dissuadere Lauro da un simile competizione elettorale ammi- 

proseguiranno oggi e domani. vonQ rib ^ larsi { giovan i e passo: senza il suo nome e il nlstrativn. 

’ ' - tutti coloro che credono ve- suo appoggio morale e mate- Rimane li discorso degli elet- 

------ rumente nell’uguaglianza dei r ‘« le «soDratutto materiale) essi tori (ancora in numero cospl- 

r»; ritenevano addirittura inutile, cuo) che votarono Lauro rlte- 
, ■ , ■ Il 1 Ì2SSL2J’ “ non controproducente, pre- nendo di puntare su di una 

Una nota amici CNA sogna ottenere dal Pariamen- st , n t* re ln lls t a dol PDIUM. concreta alternativa alla DC. 

woom iiwiu womm v, ' ri to la revisione di questa lég- Nella sua «lettera al napo- Ma questo problema il movi- 

—. —r .- ge assurda e* anticostituzio- letanl » il vecchio armatore ha mento operaio e di sinistra se 

naie. Intanto però bisognò cercato di motivare politica- l’è posto, a Napoli, non da oggi: 

:v • • ' operare per poter votare nel mente la propria decisione, par- e se lo pone in questi giorni 

# * ■ - • ■ prossimo novembre. La via « ando deUa debolezza di una più che mai. nella sua azione 

k 2 M ^ , destra divisa, ricordando le of- di ogni giorno per lo sviluppo 

I * , ’ ' , ferte del PDIUM al PLI per diunacoscìenzacìvìleedemo- 

| I II 11 y Bisogna che gli interessati liste uniche e concludendo che cratlca nell’autonomia da ogni 

* facciano domanda alla Com- toglieva il « peso • del suo nome «tutela» paternalistica, nella 

■ -'*>< . s : missione elettorale manda- dalla competizione, proprio per lotta unitaria per il rinnova- 

■’ " ‘ mentale per essere iscritti meglio consentire un - affasela- mento economico, urbanistico e 

# m u # nelle liste in modo da poter d ® lle ,?o rze di des « rr - socia,c dolla 

Ò| fitti ’XuIràl L ma?d": « "" P- 

mentale riconoscerà il loro 
diritto perchè, certo, non po- 
> •• •. trà negarlo, ma risponderà 

IIAUM : negativamente perchè sono 

1II0VQ regolameli . passati l termini. Contro la 
, * decisione della Commisaione 

ioni bisogna ricorrere, anche col¬ 

lettivamente, alla Corte di 
Appello, che in materia elet- 
* La Confederazione ’■ nazio- torale deve 1 giudicare con 
naie dell’Artigianato ha ri- procedura d’urgenza. Al ri¬ 
chiamato l’attenzione del go- corso vanno allegati, per 
verno sul problema dei fitti ogni ricorrente, il certificato 
che, particolarmente in que- di residenza, il certificato di 
sto periodo, preoccupa forte- cittadinanza, il certificato di 
mente la categoria. Insieme nascita, il certificato penale 
alla scadenza del blocco per generale per «so elettorale, 
le abitazioni occupate prima La sentenza della magistra-| 

del 1947, scadrà anche, alla tura che riconosce 1 requisiti ■■ , " w . VT" .~~' ,r 

fine dell’anno, il blocco per per l’esercizio del diritto e- -...-LLa • 

gli immobili adibiti ad atti- lettorale, permetterà di vota- C|UQICn6 SpOlCXllZQ 

vità commerciali, ed artigià- re fino al momento in citi non < . t 

ne. Ne deriverà una libertà saranno chiuse le urne. ^ » , ' .. , , 

ai proprietari che si farà Le organizzazioni locali del TORINO, 12. I catana ha praticato all’mfer- 

sentire — osserva la Confe- partito e della Federazione stamane il sindaco di To-| mo una tracheotomia onde 


; Per un'emorragia cerebrale 

In gravi condizioni 
il sindaco di Torino 

,. iq.h ... „ 4 , lr0nMiRit5 II comunicato medico: sussiste 

del 1947, scadrà anche, alla tura che riconosce I requisiti , . 

(Ine deU’aimo, il blocco per per l’esercizio del diritto e- -...-LLa • 

gli immobili adibiti ad atti- lettorale, permetterà di vota- C|UaiCnG SpOfOnZa 

vità commerciali, ed artigià- re fino al momento in citi non , . t 

ne. Ne deriverà una libertà saranno chiuse le urne. ^ , 

ai proprietari che si farà Le organizzazioni locali del 1 TORINO, 12. catana ha praticato all’mfer- 

sentire — osserva la Confe- partito e della Federazione Stamane il sindaco di To- mo una tracheotomia onde 
derazione in una nota dira- giovanile comunista sono a rino> ^ìg. Giovanni Carlo An- facilitargli la respirazione re¬ 
mata élla stampa.— sui co- disposizione dei giovani per se j me tti g stato ricoverato se affannosa e difficile dal- 
sti di esercizio e quindi sui assisterli in questa proce- so Jg dinica cai - dIochi _ l’aggravarsi del male. 


- BARI, lì. 

Lo organizzazioni olndoco- 


trattatlvà por-gli addetti ai sti di esercizio e quindi sui assist 
frantoi oleari (circo quattro- prezzi dei prodotti artigiani, dura. 


contributo in termini di attua- li e contadino della provin- 

lità al problema. eia di Bari otonno eoamlnan- 

uia ai pruoiema. . . do ne , c0pt0 d , rjun , on , de . 

La Voce repubbltcana ha gjj organismi dirigenti dol 
scritto ieri (confermando 1 ac- comitato di coordinamento 
cettazione dei « tempi lunghi » per la riforma agraria, lo 
voluti dalla DC) che « allo sta- etato dei movimento e ie pro¬ 
to delle cose non resta che *P«ttive delle lotte che han- 
attendere »; il giornale aggiun- J? ob a ,^ t ? d ;, , , a c *^ nìi T 0 que |! 
ge comunque che la « soddi- p de j contratti di lavoro per i 
sfazione per la corretta impo- braccianti ed i oalariati fio- 
stazione del problema e l’at- sì, oltre alle queotioni pre¬ 
tesa non significano minimi- videnzloli. • 

me nte, com e gualcì,. Jiornel. „JSLgTfttUSTSS 
ha ritenuto di potere dedurre, movimento a livello azienda- 
un minore interesse per una j e e comunale, il legame fra 
.solleciti soluzione, in qualsia* lotta contrattuale e previ- 


mila) per la parte salariale, 
con l'aumento dt lire 48’ora* 


«Di qui— afferma an-| 


rie, pari al 18% in più ri- c°ra la Confederazione del- 
spetto alle tariffe dell'anno l Artigianato — la necessità 
scoreo. Una prima ’lmpoi^ e l’urgenza di impedire che 
tante trattativa a-livello co- la liberalizzazione dei cano- 

un * ni per centinaia di migliaia 
bevuto Y aaHatta °aotto la di “ ott ®g h e artigiane, causi 
presidènza del vici sindaco J 10 arbitrario ed -Infcontrolla- 
oi è avuto un incontro tra li «° aumento dei, fitti, ponen- 
cdmltoto aziendale del colo- do la categoria sotto la con¬ 
ni del due» di Montaltlno tinua minaccia degli. sfratti 
(circo 890 eoloni) cori l'am- e aumentando, in generale, 
d e,l ’ azI * ntia •_ 1 le difficoltà economiche in 


—-- . . presso la clinica cardiochi- 

rurgica del prof. Achille Ma- La notìzia è trapelata sol- 

_ rio DogliottL Le sue condi- tanto verso mezzogiorno, 

zioni sono molto gravi e an- Quando il capo gabinetto del 
che il bollettino medico fir- sindaco ha annunciato ai 
; ’ ‘ A Rome mato dai proff. Giulio Cesa- giornali cittadini che gU im- 

. re Dogliotti e Luigi Bianca- pubblici assunti dal- 

UI1 convegno lana, malgrado il tono otti- 1,in *- Anselmetti per U pc- 

. ; • ' | mistico non concede troppo meriggio, erano rinviati a 

, nazionale , spazio alle illusioni. dat£ » da destinarsi. Il sinda- 

1 il - m * Ecco il testo: « Stamane co ^ *tato colpito dal m a lor e 

sullo Resistenza verso le ore 9 il sindaco di mentre si trovava nella «uà 

Torino ing. Giovanni Carlo abitazione. E* stato necessa- 

Nei giorni 23, 24 e 25 ottobre Anselmetti è stato colpito da rio abbattere la porta del 
r rà luogo 8 Roma un Conve* .___*__«_ • «««#% ivimm* a • 


si senso, del problema ». 


denziale • i necessari • boc¬ 
chi verso la conquista della 


nFMOTDKTIANI « terra da parte del coloni e 

UirivVKIJIIMnl Tutta la stam* compartecipanti tono i temi 

pa — in prima fila quella « in- di maggiore approfondi- 
dipendente» — ha dato ieri mento eh; le organizzazioni 
eccezionale rilievo alle cele- 

braziooi trentine di domenica haiMIO gjj portato a decine 
del decennale della morte ai d j risultati aziendali i quali. 
De Gasperi. L’intenzione evi- nella maggior parte dei casi, 
dente è stata quella da un iato hanno superato I limiti della 
di usare in funzione elet- legge sul patti agrari, a an- 
toraUstica tutta la complessa che a succesal salariati 
cerimonia svoltasi a Trento, d** 1 . 1 ,.* ■ 


dirigenti sindacali. In baie c „i s : trovano oeei molti ar Nei giorni 23. 24 e 25 ottobre Anselmetti è stato colpito da rio abbattere la porta del 

all'accordo raggiunto I colo- mJ.,. ’, J° 88 avrà luo .«° ? Ro ™ an £ onve ‘ imorowiso malore con i ca- suo bagno; l’ing. Anselmetti 

ni riceveranno — quale ac- tigiani >. ’ gno nazionale sulla Resistenza, improvviso malore, con t ca . 1 . * . ■ . 

conto — il 5% In più del prò- Dopo aver sostenuto che la indetto, in occasione del Ven- ratteri dell episodio vascola- giaceva sul pavimento privo 

dotto, mentre l'amministra- proroga del blocco « appare tennaie della Liberazione, dal re cerebrale acuto. Sono sta- di sensi. Trasportato d'ur- 

zions dell’azienda al è Imps* come una misura inderoga- Consiglio provinciale della ca- ti dottati i provvedimenti genza alle « Molinette », gli 

sKVwJsr non s e . è ~°, <-**-** 


dall’altro di consegnare definì- •'JJJ^it^STjSrtT'nte risui- 
tivamente alla storia politica tato è stato raggiunto nella 

del paese la figura di un De _ 

Gasperi precursore (e quindi 

garante « in pectore •, ciò che rei - 1 #|# ff 

oggi dovrebbe piacere ai mode- jfiflZO V ¥ • 

rati e ai conservatori) del 
centrosinistra. Rumor nel suo .« n —oa 

discorso ha detto: • Ogni atto CeMWwntQ 

della sua vicenda politica ri¬ 
vela l’attenta speranza di ve- A Infllrf 

dere il momento in cui alla U iCUif I ’ • 

SS..,ricadi C ,T I Visiti ... lu«. henne 

ì» Iniziato domenica l’aoton- 
tn gruppi popolari, purché sa- a i 0 no dal servizi straordi- 
pessero percorrere fino In fon- nari nvl iodi d i pubblico 
do il lungo cammino della 11- spettacolo. L'agitazions du- 
bertà. Moro, svelando anche rsrò fino al 25 di questo 
più apertamente il senso di "isso. Questi lavoratori ri- 
questa «rigenerazione» stori- 

«a /ti tu CauMiH h» che dogli organici alle esigenze 
ca di De Gasperi, na detto cne dv| pia crescente 

« 1 omaggio che gli rendiamo a impegnativo servizio sn- 

è nello spirito della continuiti tlncsndi (1 Vigili fanno oro 


Senza VVJF. 


mato il carattere migliora- dei contratti. Per la deter- berti, Giuntelia. Romeo. Rossini condizioni. Per quanto la si- d prof. Biancalana, e altri 

°m minazione dei canoni per i e Valeri. tuazione desti comprensibi- sanatari presenti in ospedale. 

9® 9® neiino ennunciAZo le locali non soffietti & blocco ^ teme del convegno è: *For* • . i nriini a rprnnti •] 

azione necessaria per l'ap- ' ; '' t jpL if «SS me e metodi deU’occupazione Ie preoccupazione, tuttavia Tra i primi a recarsi al- 

pllcszione dsll’art. 13 delia 1 nazista in Italia-. sussistono buone speranze los P«dale per avere notizie 

leggo sui patti agrari che ri- mento al reddito lordo de- Le relazioni saranno tenute r j, e ri n fermn nocca dalla viva voce * dei medici 

« d i* C M 7 a o« , Ìf ,t riJ. e Ì 2 ET tG T» na i°, P " daS , CUn T d f i Z™ 1 ™* «PS ^Ì eri v. Ser * ra la cri™ curanti, sono stati i compa- 

gs n. •*7 perii riscatto del- mobile dal nuovo catasto edi- g«o Cotto, Enzo Collotti e Fran- re ,a cnsi *■ pacrbinli n non. 

la «erra, durato accordo ha H j urbano «Ciò non «j. co Catalano. Verso le 13,30 il prof. Bian- gni Ugo Pecchioli, *1 capo- 

suscitato notevole entusia- «roano. « v,io non si ** gruppo del PCI, on. Alberto 


gs n. *27 per ii riscatto (fol- mobile dal nuovo catasto edw 8 «o Cotto, Enzo Collotti e Fran-I re a cr ^*^ *■ 
lo torre. Questo accordo ha „ r>?A co Catalano. I Verso le 13 2 

suscitato notevole entusia- ,lti0 urbano. «CIO non si- w1 zo,. 

smo fra I coloni barlettanl e gnifica — afferma la Con- 

si prevedono Iniziative arti- federazione — voler misco- — 

Im m? «fiJSS* noscere la giusta remunera- ^ . ' 

• A fiuti olla no alcuni mez- dovuta alia proprietà edili- Espressi di KozirSV B Mftfllgora 

zadrl della azienda Favaie zia, bensì evitare che l’ar- --—————- 

tigiano resti etndifeso da- . a.__ 


e teatri 

I Vigili del fuoco hanno 
Iniziato domenica l'asten¬ 
sione dal servizi straordi¬ 
nari nei locali di pubblico 
spettacolo. L'agitazione du¬ 
rerò fino al 25 di questo 
msso. Questi lavoratori ri¬ 
vendicano l'adeguamento 
degli organici alle esigenze 
del sempre più crescente 
o Impegnativo servizio an- 


e insieme dello sviluppo ». Con 
intenzione poi sia Moro che 
Rumor hanno ricordato Fazio¬ 


so oro settimanali di sor- 
vizio o devono poi prestare 
la loro opsra nell'Interesse 
di estranei all’ammlnistra- 


del prodotto secondo la leggo 

— che l’agrario non volava vanti alla esosa pretesa dei 
rispettare — passando dal proprietari, cosi come sta 

” rer 2 Tt. d 5 Sil«J"£l 2 finendo oggi p.r tutti co- 
ipiO 0 , Dopo il succino ot* loro cho svolgono 1& loro st¬ 
ia nuto dai colon? dalla du* tività in locali a fitto libero . 

Romanaal dl Putì- Ta jj m j sure vengono re¬ 
gnano (che avevano con* . 

quietato 11 58% por l’uva da clamate in relazione anche 

tavola più ♦ lire al chilo por a « a esigenza di contenere il 
la pulitura dell’uva) un altro continuo aumento dei prez- 
signiflcativo risultato i stato zi: « Tale contenimento — 
ottenuto dagli stese! coloni osserva la Confederazione 
1 da .. Xjj!?’ .P? rt * r '’ dell’Artigianato — sarà fru- 
d«to a comorJ!iJ«^Sa*?n tlb» strato dalFaumento dei ca- 

&£ “ miìiio f .Wri: <“ <*• P^voche; 

alle spese di coltivazione da rà un aumento dei costi di 
parto della proprietà. produzione, poiché non sa- 

ltifine II Coneiglle proviti- rebbe giusto far ricadere ta- 


Domani il Sonato 


- _ ; Todros e il compagno Novel¬ 

li. Molti consiglieri dei va- 

u> _ ri gruppi sono poi giunti al- 

merzigor* u spicciolata. Tra essi l’ex 

. — sindaco di Torino, aw. Pey- 

m • Jm MMet • fon, l’aw. Maxmi, l’assesso- 

Auaurì ai Mikoian ™ ^ 

I MS SSIinVIUll Arnaud, la consigliere aocia- 

_ lista Dipietroantonio. 

per il Presidente Segni 

■ ■ àP mente la campagna elettora- 

n - .. . . .le per la DC con un comizio 

rH bUco ,enu, ° *' - Uo 

Merzagóra, ha ricevuto ieri Car gnan0 ’ 
a Palazzo Giustiniani l'am- 


basciatore delITJRSS. a Ro¬ 
ma, Semen Kozyrev. 

Vallo Suona Kozyrev, che è rientrato 

' recentemente in Italia, dopo 

D compagno Vello Spano sarà un ' periodo trascorso nella 


ne di De Gasperi contro lo « 

« storico steccato * che Unto a d -n’!ndonnltà nor i ssrvlzi 
lungo (tlvtre nuli, in rettoli. XHrenS? t o P .'..«7h” * 


ci e laici. di 190 lira l'ora. 

Su quest’ultimo punto — la — ' aalmire 
polemica, in sostanza, contro maslTeel^ualsra^da 

ti minacciato « fronte laico » parta dalla Direziona fono- 
saragattiaao — la DC tutta ap- palo, o dot miniatori» dogli 
pare concorde. Ieri infatti è intorni, si porsi stasa* net- 

stato reso noto un articolo del l'atteggiamento negativo, fi- 
« basista » Galloni che giudi- "« ra avuto su queste lt»lt- 
ca « un grave pericolo » l'even- 11 me r «v*ndlcazionl. 
tualìtà di un fronte laico-ao- - -- — — — 


l'atteggiamento negativo, fi¬ 
nora avuto su queste legit¬ 
time rivendicazioni. 


di Bari ha approvato aumento sugli utili, quan- commemorato al Senato nella URSS ha al sen 

l’altra sera un ordino dol to i: m ;tati della cicco- **duta pomeridiana di domani. na 5en : 

giorno con il quale ol chiodo }° «“JIT', T- > Direttamente alla Presidenza Merzagóra 1 migliori auguri 

d! T^re' , "u*Vrept’J«J La Con,Aerazione ricor- d! dd ^«“suorUrMiS 

da ' P °!’ '««** «Mo a. Ugo La M.l,adorno Prret 

- rè » .1 presentate da van gruppi Fenoaltea. Giorgio Bo. Tullia ^ J pe . r ,, „ ute 

tati* ehi * in parlamentari — fra cui Carettoni, Luigi MariotU, Fer- dente della Repubblica ita- 

eteeei hanno^trasformato con Q uel,a dei senatori comunisti nando Schiavetti, Giorgio Lupis, Rana on. Antonio Segni. 


stoooi hanno traeformato con ^“““ve ^uorpo Lupu. 

Il oroorlo lavoro o a oreorfo Mans, Gigliotti, Terracini ed dai senatori liberali Bergami- 
spose I m ettari di terra litri, oltre quella dello stes- ' ® Veronesi dai compagni 
prima incolti o malcoltivati, » presidente della Confede- §‘ , 1 Yl 0 r .^ aal 1 Ì5f J , } l „ ?f r T ,a k ** 8 
- »"• Gelmini che 3 ? 

• ; Hate Faustiano tadtiSitm™” pos,e SS; u L d dlMS2L“ lon ' Co °' 


operative di Modena. 


Kozyrev, die è rientrato Dfl OOHIQRI 

«centemente in Italia, dopo 

n periodo trascorso nella || fanfacea 
«SS, ha espresso al sen. ” 

(erzagora 1 migliori auguri J^H/i_ • _ ;_ 

el Presidente del Presidium RIWWBIlUHf 

el Soviet Supremo, Miko- il..i'1-i? 

an, per la salute del Presi- MUTlMVI 

ente della Repubblica ita- l , avorl del xvil Congremo 
ana on. Antonio Segni. nazionale dell’Associazione Na- 

___ ' rionale Mutilati ed Invalidi dt 

Il grappo dei senatori Guerra, si svolgerà a Firenze 
commisti è convocato nel- dal 14 al 18 ottobre. Saranno 
la som sede giovedì 15 ot- presenti 500 delegati In. rap- 
tobre alle ore 9 . presentante di circa 40B arila 

. ... -— --- mutilati e invalidi di g u err a . 


la som sede giovedì 15 ot¬ 
tobre alle ore 9. 
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1) Collaudo di una nuova nave cosmica pilotabile a più 
posti; 2) studio delle capacità lavorative in volo di un 
gruppo di cosmonauti composto di specialisti in diversi 
campi della scienza e della tecnica; 3) esecuzione di ri¬ 
cerche fisicotecniche nelle condizioni del volo cosmico; 
4) continuazione degli studi dell'influenza del volo cosmico 
sull'organismo umano; ricerche medico-biologiche nelle 
condizioni di un volo prolungato. 


Perchè un 


Iproblemi 

biologici 

■* 

nel mondo 


nello spazio 


extra-terrestre 
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Una nuova scienza: l’esobiologla 
vacati dall’imponderabilità - La 


a 7 





Non si ripeterà mai abbastanza nel 
campo dei voli spaziali fin cui i co¬ 
smonauti affrontano rischi in parte 
sconosciuti e che possono essere fa¬ 
tali) che è doveroso dosare i tentati¬ 
vi con la massima gradualità, e che . 
ogni impazienza per raggiungere i 
più ambiziosi obiettivi sarebbe pura 
follia. Il che appare maggiormente 
giustificato dal fatto che finora agli 
spettacolari progressi tecnici non fan¬ 
no riscontro analoghi progressi nella 
conoscenza del modo di comportarsi 
della vita nello spazio. Ecco perchè, 
in quest’altro lancio sovietico, alla no¬ 
vità clamorosa di un equipaggio di 
tre uomini in una unica astronave si 
aggiunge la novità della presenza di 
un medico. 

E’ ben noto che tanto i sovietici che 
gli americani hanno sottoposto i co¬ 
smonauti, al loro ritorno sulla Terra, 
a tutti i possibili controlli fisiologici 
e flsiopafologici. ma si è trattato sem¬ 
pre di controlli a posteriori, a viag¬ 
gio compiuto e quindi ad eventuali 
modifiche vitali già avvenute; di cui, 
per ciò stesso, non era molto agevole 
chiarire attraverso quali processi/fos¬ 
sero avvenute. ' 

E* fin troppo evidente che fare ac- . 
compagnare i cosmonauti da un me¬ 
dico. il quale possa cosi essere in 
grado di procedere ad una osserva¬ 
zione diretta a immediata dei con¬ 
traccolpi esercitati sull'organismo 
umano dalle condizioni ambientali 
dello spazio, è un nuovo passo in 
avanti che si fa, dato che il controllo 
di codesti sconosciuti fenomeni bio¬ 
logici. eseguito nel momento stesso } 
in cui si producono, ne facilita una 
migliore conoscenza e pertanto una 
maggiore possibilità di escogitare i 
mezzi volti a neutralizzarne gli ef¬ 
fetti nocivi. 

La biologia del mondo extra terre¬ 
stre. detta esobiologla, è divenuta una 
disciplina affascinante ma di una va¬ 
stità ancora imprecisabile con una 
molteplicità di ' problemi . che porte¬ 
rebbe il nostro discorso molto lontano. 


■ Vi sono infatti i numerosi problemi 
relativi alla possibilità del soggiorno 
dell'uomo, anche per breve tempo, 
sulla Luna o su Marte o su Venere: 
temperature estreme, mancanza di 
ossigeno, mancanza di acqua, eccete¬ 
ra. Ma ancora prima di questi, ven¬ 
gono i problemi non meno assillanti 
" dei rischi che si incontrano lungo il 
volo a cosi enorme distanza dalla 
Terra: radiazioni di Van Alien, raggi 
cosmici, meteoriti, imponderabilità. E* 
qìiest'ultima, cioè la mancanza di peso, 
il più serio ostacolo che sia stato af¬ 
frontato finora, perchè si tratta di una 
condizione che si verifica già nei voli 
orbitali in corso di esecuzione, voli 
che si limitano a distanze di poche 
centinaia di chilometri dalla super¬ 
ficie terrestre. In seguito bisognerà 
pensare alle altre difficoltà cui si è 
accennato ed è probabile che studi 
in proposito si stiano conducendo fino 
da ora): ma intanto la prima soluzio¬ 
ne da trovare è quella che affranchi 
dai disturbi e dai danni della im¬ 
ponderabilità. Il fenomeno della man¬ 
canza di peso, all'inizio, può essere 
sembrato al * pubblico se non una 
sciocchezza, un /atto relativamente 
trascurabile, e può anche esserlo cf- 
. fettivamente, finché si limita a poche 
ore. Ma quando si tratta di giorni è 
. ben diverso, * • 

Abbiamo parlato di disturbi e di 
. danni. Il disturbo più notevole consi¬ 
ste nelle vertigini o in altri stati di 
■ malessere, di cui hanno infatti sof- 
' {erto alcuni dei cosmonauti sovietici 
ed americani. Perchè alcuni soltanto? 
Non basta osservare che sono quelli 
rimasti in orbita più a lungo, dato che 
altri, i quali pure vi sono rimasti pa¬ 
recchio tempo. non ne hanno soffer¬ 
to. E’ probabile che in determinati 
soggetti vi sia una certa predisposi¬ 
zione. una specie di idiosincrasia. 
come vi sono quelli che vanno incon¬ 
tro facilmente al mal di mare e quel¬ 
li che non lo avvertono affatto. Vi- 
influiscono, anche, il grado e la durata 


- I disturbi pro- 
decalcificazione 


dell'allenamento, perchè sembra eh# 
ne. siano rimasti immuni proprio 1 
cosmonauti meglio allenati. 

Ma più che i detti disturbi, merita¬ 
no interesse i danni. E’ accertato eht 
si verifica ima perdita di. calcio, il 
quale dalle ossa passa nel sangue e 
viene eliminato con quantità abbon¬ 
dantissime di urina. Ne seguono tre 
possibili conseguenze: 1) l’indeboli¬ 
mento delle ossa, detto osteoporosi, 
con facile tendenza alle fratture ; 2) 
l'eventualità che nel caso di una cosi . 
massiccia eliminazione di calcio una 
parte di tale calcio precipiti nei reni 
provocandovi dei calcoli : 3) la con¬ 
temporanea forte perdita di minerali 
e di liquidi, con l’urinazione di pa¬ 
recchi litri, può far perdere di colpo 
una decina di chilogrammi di peso. 

Altro danno si ha nella scomparsa 
del tono muscolare: i muscoli non più 
sollecitati dallo stato gravitazionale si 
afflosciano, diventano come si dice 
ipotonici, il che comporta due con¬ 
seguenze principali: 1) lo scombusso- 
lamento di tutti i riflessi che sono le¬ 
gati anche al tono muscolare, e quindi 
la difficoltà estrema di compiere mo¬ 
vimenti ben coordinati, di cui il co¬ 
smonauta può avere bisogno per in¬ 
terventi delicati nella guida dell'astro¬ 
nave: 2) la perdita di tono muscolare, 
interessando anche il muscolo cardia¬ 
co, rischia di turbarne la normale at¬ 
tività ripercuotendosi In modo più o 
meno nocivo sul numero delle pulsa¬ 
zioni. sulla forza di spinta del sangue 
e su tutta la complessa e vitale fun¬ 
zionai ifà circolatoria. * 

7 pochissimi accenni a cui ci siamo 
limitati danno una idea dell’importan¬ 
za decisiva che può avere, per la so¬ 
luzione di alcuni problemi di esabio¬ 
logia. l’osservazione medica diretta nel 
corso stesso del volo orbitale, c pos¬ 
sono rendere quindi ragione della 
presenza nello spazio anche di un 
biologo per tutti i necessari controlli 
■ suU'organismo umano. 

" Gaetano Lisi 
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Tutti i commenti sottolineano l'eccezionale importanza della 
presenza a bordo di un medico e di uno scienziato - La sta¬ 
zione orbitale è quasi lina realtà • Ridimensionato il razzo 

«Saturno» degli americani 


Vladimir Komarov 

.OMAROV: non lo fermò 
difetto cardiaco 

VLADIMIR KOMAROV, comandante delta nave 
mica Voskod, è nato a fifosca il 16 marzo 1927 ed 
perciò 37 anni. Di corporatura robustissima, bru- 
, il mento forte, gli occhi neri, Komarov ha più 
tipo meridionale, che ” slavo 

E* iscritto al PCUS da 12 anni. Nel '42 entrò nella 
ola speciale delle forze aeree militari e ne usci 
e anni dopo col titolo di pilota da caccia. Nel ’54 
esentò la domanda per entrare nell'Accademia 
kovski specializzata nella formazione dei quadri 
onici dell’aeronautica; è stato accolto e ne è uscito 
nque anni dopo col titolo di ingegnere aeronautico, 
on questa qualifica Komarov guardò anche più ton¬ 
no, voleva diventare cosmonauta malgrado i sc- 
ionatori per i primi voli puntassero su piloti di 
ù giovane età . - 

Rivelatosi atto ai voli cosmici, Komarov iniziò 
dura scuola di addestramento seguita dai suoi pre¬ 
cessori spaziali e si dimostrò anche perfetto para¬ 
utista, eseguendo 77 salti da varie altezze. 
Komarov, tuttavia, all’inizio dell'addestramento 
ivelò una certa difficoltà per le atticità sportive ri-. 
Ito ai suoi più giovani coetanei . In più pii scopri- 
ono un lieve difetto cardiaco che portò i medici a 
nsare alla sua eliminazione dai candidati per il 
smo. Scelto in un primo momento per sostituire 
opovic qualora il cosmonauta numero quattro si 
asse rivelato, all'ultimo momento, in condizioni di 
. prendere il volo, Komarov fu allontanato dagli 
•nettamenti per la deficienza cardiaca in attesa di 
•Martori decisioni. 

* - M mmmndante da Ha Voskod noi» disarmò; era 




Boris Iegorov 

convinto di poter andare nel cosmo anche con qticlla 
lieve imperfezione. Riuscì a far convocare per discu¬ 
tere il suo caso una commissione medica d’altissimo 
livello che decise finalmente a suo favore. Komarov 
è sposato; la moglie Valentina è bibliotecaria, laurea¬ 
ta in scienze storiche e filosofiche; i coniugi Komarov 
hanno due bambine: Eugenia di 13 anni e Irina di 6. 


IEGOROV: ha pubblicato 
10 lavori scientifici 


BORIS IEGOROV è il più giovane del trio spa¬ 
ziale attualmente in volo attorno alla Terra. 

£T nato a Mosca nel ’37 ed ha perciò 27 anni. 
Terminate le scuole medie nel '55, Iegorov fu am¬ 
messo, lo stesso anno, nel primo Istituto di medi¬ 
cina di Mosca c, ancora studente, si dedicò in parti¬ 
colare allo studio della nuovissima scienza: la < me¬ 
dicina cosmica ». 

Terminato l'istituto, Iegorov lavorò ' in diversi 
centri medici del paese, dove si distinse per le sue 
qualità di ricercatore e di scienziato. 

fifalgrado la giovane età ha già pubblicato dieci 
lavori scientifici, c si appresta ora a discutere la sua 
tesi per ottenere il titolo di « candidato in scienze 
mediche », Mandato al servizio medico dell’aviazione 
col grado di tenente, Iegorov ha superato brillante- 
mente l’addestramento ai voli • cosmici, rivelandosi 
fra l’altro ottimo parecadutista. Sportivo e alpinista 
di grande capacità, bruno, robusto, dal viso aperto 
e simpatico, Iegorov è popolarissimo negli ambienti 
dei cosmonauti. , 

< Anche lui è sposato e la moglie Eleonora lavora 
néU’Ittituto, dove lavora il marito. Dal loro matri¬ 


Konstantin Feoktistov 


monio è nato nel ’62 un figlio chiamato Boris, come 
tl padre e come il nonno paterno anche lui medico 
di fama. 


FEOKTISTOV: cominciò con 
la guerra mondiale 

KONSTANTIN FEOKTISTOV è nato 38_anni fa 
a Voronej. Magro, il volto intelligente, i capel¬ 
li prematuramente grigi, Feoktistov esprime ener¬ 
gia ad ogni gesto. E’ il tecnico della pattuglia 
cosmica, il primo non iscritto al partito di tutti i 
cosmonauti sovietici. Giovanissimo, al tempo della 
seconda guerra mondiale, Feoktistov andò volontario 
al fronte, portò a termine numerose missioni come 
esploratore. Ferito, a 17 anni fu smobilitato ed av¬ 
viato a concludere le scuole medie interrotte per 
cause belliche. Terminato nel ’49 l’Istituto Tecnico 
Superiore « Baumann > a Mosca, Feoktistov cominciò 
a lavorare In diversi istituti scientifici come ricerca¬ 
tore e fu apprezzato subito per la sua vasta erudi¬ 
zione in tutti i campi della tecnica. 

.. Sei anni dopo aver ottenuto il diploma dell’Istitu¬ 
to € Baumann > Feoktistov presentò la sua disserta¬ 
zione tecnica e fu insignito del titolo di « candidato 
in scienze tecniche », titolo che neH’Unione Sovietica 
sta tra la laurea e il dottorato. Per i suoi lavori nel 
campo della scienza e della tecnica, Feoktistov ha 
ricevuto in diversi periodi due « ordini della Ban¬ 
diera rossa ».' Superati felicemente gli addestramenti 
necessari al volo cosmico, e lo studio degli apparati 
tecnici delle navi spaziali, Feoktistov entrò nei rango 
dei candidati al volo. E’ sposato: la moglie Gaiina è 
una apprezzata tecnica di una fabbrica di Mosca, 
I dua coniugi.hanno.un figlio. Andrai, di due anni. 
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■ Ancora una volta ammi¬ 
razione e stupore salutano 
in tutto il mondo la nuova 
impresa spaziale sovietica ed 
i giornali dedicano ampio 
spazio al grande avvenimen¬ 
to scientifico. 

Tutti i commenti di stam¬ 
pa e le prime dichiarazioni 
di illustri personalità del 
mondo della scienza, sottoli¬ 
neano due aspetti: la gran¬ 
de potenza del razzo che ha 
messo in orbita il Voskod, e 
l’importanza della presenza 
di un medico e di uno scien¬ 
ziato a bordo dell’astronave. 

Il primo elemento acquista 
maggior rilevanza soprattut¬ 
to in rapporto alla « compe¬ 
tizione » con gli Stati Uniti 
che da tempo hanno annun¬ 
ciato (ma lo realizzeranno, 
forse, l’anno prossimo) il vo¬ 
lo dei « gemelli spaziali » del 
progetto c Gemini ». Il secon¬ 
do assume un significato spe¬ 
ciale, come affermano con¬ 
cordi tutti gli studiosi, nella 
grande corsa verso la Luna. 
Lo studio del comportamen¬ 
to dell’uomo in « volo lun¬ 
go », infatti, è determinante 
agli effetti dei viaggi sul no¬ 
stro satellite o nel più pros¬ 
simi pianeti del sistema sola¬ 
re: la presenza di un medico 
e di uno scienziato, capaci di 
lavorare c in loco » facilite¬ 
rà certamente la soluzione 
dei problemi relativi. 

A Parigi, gli osservatori 
francesi rendono omaggio al¬ 
la nuova realizzazione che, 
scrive Le fifonde « farà epo¬ 
ca nella storia della conqui¬ 
sta dello spazio da parte del¬ 
l’uomo. Questo volo — ag¬ 
giunge il giornale — si in¬ 
serisce perfettamente nella 
logica del programma sovie¬ 
tico. la quale vuole che ogni 
esperimento spaziale segni 
un netto progresso sul pre¬ 
cedente. Questa realizzazione 
non costituisce una sorpresa 
completa ma. per prevedibile 
che fosse, il nuovo lancio 
sovietico non susciterà per 
questo minore eco oltre 
Atlantico, dove i partigiani 
della continuazione di un im¬ 
portante sforzo spaziale non 
mancheranno certamente di 
sottolineare che per la messa 
in orbita del Voskod è sta¬ 
to necessario l'impieeo di 
razzi particolarmente potenti 
e. più generalmente, prova 
che l’URSS non ha affatto 
abbandonato l’esecuzione del 
programma spaziale a lunga 
scadenza ». Più efficacemen¬ 
te. il Paris Press commenta: 
« Saturno, il razzo superpo¬ 
tente, orgoglio dell’aeronau¬ 
tica americana è stato bat¬ 
tuto su tutta la linea. I russi 
hanno fatto meglio. Molto 
meglio e più rapidamente ». 
.. In Jugoslavia, il lancio del¬ 


l’Aurora ha sollevato am¬ 
mirazione e interesse: Il pro¬ 
fessor Radoslav - Andyus, 
membro della sezione biolo¬ 
gica dell’Accademia Aero¬ 
nautica internazionale ha 
detto che « per la prima vol¬ 
ta una nave spaziale viene a 
costituire un vero e proprio 
laboratorio scientifico, per¬ 
ché in essa, oltre ai com¬ 
plessi strumenti cosmonauti¬ 
ci, si trovano gli stessi ri¬ 
cercatori i quali possono se¬ 
guire sul posto i vari aspetti 
dei problemi connessi con 
i viaggi spaziali ». II ' pro¬ 
fessor Tatomir P- Andyevic, 
presidente della società 
astronautica e missilistica 
jugoslava, ha affermato che 
«se il volo durerà abbastan¬ 
za a lungo, esso costituirà il 
i più concreto passo in dire¬ 
zione del viaggio verso la 
Luna ‘ che. a questo punto, 
non dovrebbe essere più mol¬ 
to lontano ». Il presidente 
dell’Accademia delle scien¬ 
ze e delle arti della Serbia, 
il noto fisiologo Uia Dyrie- 
cic. ha detto che questo volo 
« apre un’era negli esperi¬ 
menti spaziali, nella quale 
gli scienziati delle varie spe¬ 
cialità. nelle condizioni di 
un volo cosmico prolungato, 
studieranno su se stessi il 
funzionamento dell’organi¬ 


smo umano e le sue capacità 
di lavoro ». - 

Nell’URSS, numerosi com¬ 
menti qualificati sostengono 
la tesi che il volo « trigemi¬ 
no » è un importante passo 
verso la Luna. Il noto acca¬ 
demico Leonid Sedov, in un 
articolo sulle Isvestia affer¬ 
ma che il volo del Voskod 
« avvicina l’epoca del con¬ 
tatto diretto dell’uomo con 
la Luna, Venere e Marte» 
ed aggiunge che « stanno 
traducendosi sul piano della 
realtà i problemi dei voli 
interplanetari da parte di 
equipaggi umani e di grup¬ 
pi di cosmonauti, voli com¬ 
portanti il ritorno sulla Ter¬ 
ra delle astronavi: il com- 

E ito di costituire stazioni or¬ 
itali, ossia una - specie - di 
istituto spaziale volante eon 
numerosi tecnici a bordo, sta. 
diventando più realistico. Un 
siffatto laboratorio volante 
avrebbe una enorme impor¬ 
tanza scientifica e pratica ». 

Anche l’accademico Boris 
Petrovski, nota personalità 
della medicina sovietica, si 
è dichiarato molto lieto di 
apprendere che a bordo vi 
è anche un medico, il quale 
— h a detto — avrà tra l’al¬ 
tro la possibilità di speri¬ 
mentare speciali farmaci. 



MOSCA — Lo scienziato cosmonauta, Konstantin Feok¬ 
tistov sedato sa an divano, accanto alla moglie GaUna, 
nella sua casa moscovita, mentre legge un giornale. 

(Telefoto ANSA-« l’Unità») 
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Entro il mese la grande protesta 


Marcia per la scuola 


.) i” 


Una grande ' « Marcia popola¬ 
re per la scuola pubblica » è stata 
Indetta per la fine di questo mese 
dalla sezione romana dell’Adesspi 
(Associazione per la difesa e lo 
sviluppo della scuola pubblica ita¬ 
liana). La manifestazione ha lo 
scopo di ■ richiamare in modo 
drammatico l'attenzione dell'opi¬ 
nione publbica sui gravi problemi 
della scuola e di creare un largo 
Impegno popolare per la loro so¬ 


luzione. Il lancio della • Marcia > 
è stato preceduto dalla diffusione 
di un appello al quale hanno ri¬ 
sposto uomini di cultura, ~ parla¬ 
mentari .insegnanti, studenti, sin¬ 
dacati, organizzazioni culturali e , 
singoli cittadini. L'appello sottoli- . 
nea che la marcia sarà una mani- t , 
stazione di protesta contro le man¬ 
chevolezze, l'insensibilità, l’incu¬ 
ria, la scarsa lungimiranza, i ce¬ 
dimenti ad interessi estranei alla 


scuola di Stato verificatisi in que- ' 
Jti ultimi venti anni. Oltre à ciò 
— è detto nell'appello —-la «Mar¬ 
cia per la scuola pubblica • sarà 
anche un vero e proprio censi¬ 
mento delle forze e della opinione 
pubblica che avvertono la respon¬ 
sabilità della difesa della scuola 
per fornire al governo e al partiti • 
■ una indispensabile indicazione 
popolare: gli studenti per una 
scuola più vicina, aperta, ricca; . 


gli insegnanti di ogni categoria 
per il raggiungimento di una con¬ 
dizione di dignità e di autogover¬ 
no; i ricercatori per un sostan¬ 
ziale sviluppo del settore' Scienti¬ 
fico; i lavoratori per una scuola 
socialmente . produttiva; le fami¬ 
glie per una scuola a pieno tem¬ 
po, adeguatamente formatrice; i 
partiti democratici per una scuo¬ 
la anch’e^sa democratica, fondata 
sui valori della cultura». r - 


I netturbini non vogliono più 

* * * , ; » * * j ♦ * 

salire 3000 gradini al giorno 


Ecco, secondo un progetto del sindacato unitario, come dovrebbe avvenire la raccolta « a terra » dei rifiuti casalinghi. 

Satto-tarta per i rifiuti 


Positiva esperienza a Firenze, Milano e 
Bologna — Le malattie professionali 

E’ allo studio un progetto perchè la raccolta dei 
rifiuti casalinghi da parte dei netturbini avvenga 
all’altezza della strada, nei cortili. L’innovazione 
del servizio, si impone per motivi igienici, sociali, 
umani. La raccolta deirimmondizia alle porte delle abi¬ 
tazioni, - del resto, non avviene più in nessun Paese 
civile, e anche in Italia, in città come Firenze, Milano, 
Bologna, Trieste e in altre ancora, ai netturbini vengono 
evitate le scale, il sacco o ,---- 


i -- r . 


Il « guard rail * non ha retto 


Illesi in quattro 


*• -5 ! 


il secchio sulle spalle, il 
contatto diretto con i rifiu¬ 
ti. Nella Capitale tutto con¬ 
tinua, invece, anche in 
questo settore, come cento 
anni fa, o quasi. E questi 
sono i drammatici risultati: 
il novanta per cento dei 
netturbini romani addetti 
alla raccolta dei rifiuti casa¬ 
linghi a domicilio non arri¬ 
vano all'età della pensione. 
Muoiono prima dei 65 anni. 
Le malattie cui questi operai 
sono sottoposti, per il loro in¬ 
salubre e faticosissimo lavoro, 
sono la tbc, l’asma bronchiale, 
lo spostamento della spina 

dorsale, l'artrosi, l’ernia del 
disco. 

E* questa un’amara realtà. 
E’ un falso invece, che in 
questi giorni i netturbini, e 
per ispirazione sindacale, ab¬ 
biano depositato bigliettini di 
contenuto «ricattatorio», co¬ 
me afferma II Tempo, nelle 
cassette delle lettere degli in- 
, quillni. per annunciare che 
«dal 15 p. v., il secchio del 
rifiuti dovrà essere portato in 
portinerìa perché la Nettezza 
Urbana non effettua più pre¬ 
lievi casa per casa ». E' un 
falso, ripetiamo, oppure è 
un'iniziativa isolata. La ve¬ 
rità è soltanto che oltre un 
mese fa il sindacato CGIL, 
di fronte ad una posizione di 
indifferenza della Ammini¬ 
strazione capitolina, aveva 
con un comunicato interno 
avvisato i netturbini e non 
davvero gli utenti a tenersi 
pronti a rifiutare il ritiro dei 
rifiuti a domicilio, nel caso 
l’assessore non avesse preso 
alcuna iniziativa. L'assessore 
Santini, sotto le pressioni del 
sindacato unitario, ha poi in¬ 
vece nominato una commis- 

! Cooperative *] 

| ---- | 

| A convegno | 

| domani | 
| per la casa | 

■ Domani, mercoledì, alle i 

| ore 18, nel salone Bran- | 

caccio, si svolgerà il con- 
I vegno per la casa indetto I 
I dalla Federazione provin- I 

■ ciale delle Cooperative. . 
I Legge urbanistica, legge I 
1 187, facilitazioni di credi- 1 
I to, sono i principali temi | 
| che saranno dibattuti. La | 
. relazione introduttiva sarà 


sione, che ha accolto una pri¬ 
ma richiesta: l’orario conti¬ 
nuato per gli operai addetti 
alla polizia delle strade. Per 
il nuovo sistema di raccolta 
- a piano terra ’, la commis¬ 
sione di studio si è impe¬ 
gnata a prendere una deci¬ 
sione entro breve tempo. 

Il Tempo, certo non sarà 
d’accordo. I redattori di quel 
quotidiano trovano persino il 
modo di fare dell'ironia di 
bassa lega sul lavoro dei net¬ 
turbini. Sono in tutto 5.000 
gli addetti alla Nettezza Ur¬ 
bana, fra interni ed esterni. 
Fra essi millecinquecento so¬ 
no raccoglitori a domicilio. 
Millecinquecento operai per 
oltre 700 mila nuclei fami¬ 
liari, in media, un netturbino 
ogni 400-500 famiglie. E’ stato 
ancora calcolato che ogni rac¬ 
coglitore sale al giorno una 
trentina di scale dei palazzi, 
2.500-3.000 gradini E ogni 
giorno, un netturbino, si ca¬ 
rica sulle spalle tanti sacchi 
per un totale di oltre una 
tonnellata. Le malattie, logico, 
sono all’ordine del giorno. 

Il problema di un ammo¬ 
dernamento e di una dire¬ 
zione decentrata dei servizi, 
il sindacato unitario di cate¬ 
goria lo ha posto nel suo ulti¬ 
mo congresso. I dirigenti sin¬ 
dacali ed una commissione di 
netturbini hanno studiato a 
fondo il problema, hanno 
chiesto informazioni ai sinda¬ 
cati di altre città, si sono re¬ 
cati a vedere come funzio¬ 
nano i servizi di Milano, di 
Firenze. Poi hanno avanzato 
le richieste al Campidoglio. 

Per quanto riguarda la rac¬ 
colta delle immondizie è stato 
proposto di adottare il siste¬ 
ma in uso a Firenze: sacchi 
di carta - grafi -, ermetica¬ 
mente chiusi collocati nei 
cortili appesi a dei supporti. 
Gli utenti vuotano loro stessi 
i secchi e ogni mattina, il net¬ 
turbino passa,'stacca il sacco, 
lo - sostituisce con un altro 
nuovo. Nel giugno scorso, di 
fronte alle proposte del sin¬ 
dacato, l'assessore Santini an¬ 
nunciava la nomina di una 
commissione. Poi trascorre¬ 
vano alcune settimane di va¬ 
na attesa. E' stato in questo 
frangente che il sindacato ha 
invitato la categoria a pre¬ 
pararsi alla protesta. Ma il 
29 settembre, la commissione 
composta da tecnici e funzio¬ 
nari del Comune si è incon¬ 
trata con i rappresentanti di 
tutti i sindacati. - Ora non 
siamo più soli — ha detto il 
segretario del sindacato CGIL 
Vincenzo Rimedio —, si è co¬ 
stituito un comitato fra tutti 
i sindacati e tutti chiediamo 
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Spettacolare incidente, fortunatamente sen¬ 
za conseguenze, ieri in uno dei raccordi inter- * 
ni dell'aeroporto di Fiumicino. Il signor Bru¬ 
no Greco alla guida della sua - 600 ». sulla 
quale erano anche la moglie Olga, la figlia 
Donatella di tre anni. ed un cognato, dopo 


aver preso a forte velocità una'curva ha 
sbandato ed è andato a cozzare contro' il 
guard-rail spezzandolo. Dall’utihtaria. ap¬ 
poggiata al fosso in posizione quasi verti¬ 
cale, sono usciti spaventati ma illesi, tùtti 
gli occupanti. 


| Indetto dolio FI0M provinciale 

i Sabato assemblea s ullo 
! Statuto dei lavoratori 


— t .—. » sindacati e tutu cmeaiamo 

Federa zio ne < * g (fooDerative I che ,a raccolta del riflutl 

. fcìro Ra^rem ^ U ! venga eseguita "a terra” e 

■ Manzo Raparelli. ■ s - inizi al plù prPsto con un 

la J esperimento in alcune zone». 


I L’assemblea pubblica in- 

■ detta dalia FIOM-CGIL 

I sullo - Statuto dei diritti 

dei lavoratori - si svolge- 
I rà sabato prossimo alle 16 

• nel salone dì via delia 

I Lungara 229 II program¬ 

ma dei lavori prevede una 
1 introduzione sul tema, del 

I compagno Santino Pic- 

■ chettl segretario della 

I FIOM provinciale, e due 

relazioni degli avvocati 
I Agostino Battino e Bruno 

I Cos«u. - L'esigenza dello 

, Statuto nella realtà eco- 

I nomica. sociale e sindaca- 

1 le del nostro Paese» sarà 

| il tema dell’intervento di 

I Picchetti mentre le rela- 

, zioni approfondiranno -gli 


aspetti giuridici nella pro¬ 
mulgazione dello Statuto». 

Il documento che sarà re¬ 
datto al termine del di¬ 
battito verrà presentato 
da una delegazione al go- • 
verno e ai gruppi parla¬ 
mentari. 

■ Alla * assemblea hanno * 
inviato la loro adesione 
numerose fabbriche, tra 
le altre le Commissioni 
interne della RCA. della 
Olivetti della Ranieri, 
della Selen. deli’Aster, 
della Gìovannetti. della 
Siemens, della Sime, della - 
Saoor, della Berkel. della - 
Sllte e della Voxson. 

Adesioni sono giunte 
anche da parte dei com¬ 
pagni Marisa Cinciari Ro¬ 


dano. vice-presidente della i 
Camera, e Franco Cerar- | 
di, direttore deH’Acanri.', 
dalFavv. Edmondo Cossu, I 
da Roberto Pallaschl se- I 
gretarìo della Federazio- ■ 
ne romana del PSI anche ' | 
a ' nome del gruppo del 
parlamentari socialisti del ’ I 
Lazio. I 

All’assemblea sullo -Sta- i 
tuto dei diritti dei lavo- | 
ratori ». dietro invito della 
segreteria della Camera I 
del Lavoro, prenderanno . ! 
parte le segreterie di tutti ■ 
i sindacati. Oltre alia I 
FILCAMS hanno sinora 
assicurato il loro inter- I 
vento i sindacati tessili, I 
chimici ed edili. • , 


^^zioni appigiono «anno «gii pagni ni a risa lincia ri rw- | 


Coltello in pugno 


DUE GIALLI 


« Avevo fame. Da sette giorni dormo tu 
una panchina dei giardini pubblici e inu¬ 
tilmente ho cercato lavoro. Sono entrato 
nel bar deciso a-tutto »« 


Il delitto 

Sì spoglia 


esisteva 

) 

e si getta 

< ruoti 



solo 

nel sogno 


Allarme all'alba, per un de¬ 
litto inesistente, ieri al com¬ 
missariato San Lorenzo e alla 
«notturna» delia questura. 
La vicehda — una specie dì 
giallo con comica finale — è 
iniziata verso le 5 in via Ti¬ 
burtlna. Un uomo seminudo, 
scalzo, eccitatissimo, sì è 
sbracciato verso una delle po¬ 
che auto che passavano. 

- « Portatemi al commissa¬ 
riato — ha detto — ho visto 
ammazzare una donna. L’as¬ 
sassino è ancora in casa, è 
armato, ho paura... ». L’auto¬ 
mobilista non si è fatto pre¬ 
gare troppo: il giovanotto 
sembrava troppo sconvolto 
per essere un burlone. 

Pochi secondi più tardi, do¬ 
po una corsa affannosa, la 
vettura sì è fermata davanti 
al commissariato, al Verano. 
Il « testimone » del delitto ha 
bussato senza esitazione, fa¬ 
cendo saltare giù dalla bran¬ 
dina il pacifico piantone: 
«Correte, correte — ha ripe¬ 
tuto Antonio Nardi, un nor¬ 
cino di 29 anni, all'agente — 
Una cosa terribile. Il mio 
principale ha sgozzato la mo¬ 
glie. Io ho visto tutto, abito 
proprio davanti a loro. Ora. 
lui si è chiuso in casa. 

' In pochi minuti, nonostante 
l'ora impossibile, il mecca¬ 
nismo della polizia si è messo 
In moto. Il dirigente del com¬ 
missariato, svegliato dai suoi 
dipendenti, si è precipitato 
in via Eleonora d'Arborea. do¬ 
ve davanti al portone numero 
9 lo attendevano, indecisi, gli 
altri poliziotti 

Il giovanotto ha ripetuto 
ancora una volta la sua sto¬ 
ria, poi ha fattp strada. 

«E* qui» ha detto, davanti 
alla porta con la targhetta: 
« Giovanni Buccolini ». 

« Ho le chiavi — ha detto 
il Nardi — apriamo e entria¬ 
mo, cosi lo prendiamo di sor¬ 
presa ». 

Silenziosamente la chiave è 
stata infilata nella toppa, l’u¬ 
scio è stato aperto. Tutti, in 
punta di piedi, sono entrati 
col flato sospeso, pronti a tro¬ 
varsi davanti un cadavere 
steso in un lago di sangue. - 
. Nulla.. Nell’ultima camera, 
quella da letto, hanno. fatto 
addirittura irruzione. 

Sorpresa. 

Giovanni Buccolini — l’as¬ 
sassino — dormiva pacifico, 
con a fianco sua moglie Ma¬ 
ria Saccherani — ia vittima 

— in ottime condizioni di sa¬ 
lute. Il risveglio è stato bru¬ 
sco. le spiegazioni lunghe. 

Il più imbarazzato di tutti 
naturalmente, era Antonio 
Nardi. 

«Mi sono sognato tutto — 
ha detto — scusatemi... ». 

Tuttavia oggi lo visiteranno 
gli psichiatri. 


I-1 


nel Tevere: 
introvabile 


Una donna ha abbandonato 
borsetta e giacca sulla riva 
del Tevere ed è scomparsa. 
Forse si è uccisa, ma nono¬ 
stante una giornata di ricer¬ 
che i vigili del fuoco sommoz¬ 
zatori non sono riusciti a tro¬ 
varne il corpo. Eppure, a po¬ 
che centinaia di metri da do¬ 
ve sono stati trovati gli og¬ 
getti, c’è la diga di Castel 
Giubileo, che avrebbe quasi 
certamente impedito al corpo 
di discendere la corrente del 
Tevere. 

La scomparsa ha 32 anni, 
si chiaiha Carmela Imbimbo 
ed è sposata da qualche an¬ 
no con il signor Antonio Sac¬ 
chetti. Abitu in via Monti del¬ 
la Valchetta 54. a Prima Porto, 
e da qualche tempo soffre di 
un violento esaurimento ner¬ 
voso. Dopo mesi di vane cu¬ 
re avrebbe dovuto farsi visi¬ 
tare. tra pochi giorni da uno 
psichiatra, ma non voleva sa¬ 
perne. Molto probabilmente è 
stata proprio la paura di que¬ 
sta visita a spingerla ad al¬ 
lontanarsi di casa e, forse, a 
uccidersi. 

E’ stato II guardiano di una 
draga a scorgere ieri mattina 
all'alba, sulla riva del Tevere, 
all’altezza del • nono chilo¬ 
metro della Flaminia, un muc- 
chietto di indumenti, alcuni 
oggetti sparsi. L’uomo si è av¬ 
vicinato. Ha cosi raccolto una 
giacca dì lana, un palo di san¬ 
dali, una borsetta. Il guar¬ 
diano si è guardato intorno, 
non ha scorto nessuno. Allora 
è corso alla caserma dei ca¬ 
rabinieri per consegnare il 
tutto. . . 1 

Sono stati i militari a rin¬ 
venire, nella borsetta, i docu¬ 
menti che hanno permesso di 
stabilire chi l'avesse abban¬ 
donata. C'era anche una let¬ 
tera. nella quale, con frasi 
sconnesse, si accenna alla de¬ 
cisione di «farla finita». Si 
è pensato subito a un suici¬ 
dio. ed è stato avvertito il 
marito della donna. Il giovane 
uomo ha raccontato della ma¬ 
lattia. delle angosce della sua 
donna, del suo terrore di af¬ 
frontare una visita medica, 
della paura, soprattutto, di fi¬ 
nire fn una clinica per ma¬ 
lati di mente. 

I vigili del fuoco, avvertiti, 
hanno mandato sull'argine due 
sommozzatori. Essi si sono im¬ 
mersi varie volte nell’acqua 
limacciosa, hanno frugalo a 
lungo le anse del fiume ver¬ 
so valle con i loro rampini, 
ma non hanno trovato nulla. 
Oggi continueranno le ricer¬ 
che. Ma qualcuno comincia a 
pensare che la donna non si 
sla gettata, che abbia lasciato 
il tutto e ora vaghi per la cit¬ 
tà senza aver il coraggio di 
tornare a casa. 


Il giorno | pÌ C COla 

rii. martedì 13 nt. * 


Oggi, martedì 13 ot¬ 
tobre (287-97). Onoma¬ 
stico: Edoardo, n sole 
sorge alle 8,37 e tra¬ 
monta alle 17,41. Lana: 
primo quarto oggi. 


cronaca 




Cifre della città I Consiglio comunale 


Ieri sono nati 85 maschi e 76 
femmine. Sono morti 32 maschi 
c 20 femmine, dei quali 4 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 35 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 14. massima 
23 Per oggi I meteorologi pre¬ 
vedono nuvolosità e piogge con 
carattere temporalesco. 


il partito 


Il consiglio comunale è convo¬ 
calo per oggi alle 18.30 e per 
domani alle 21. 


Agricoltura 


Domani sera alle 18, nella sede 
dell’Associazione italiana per i 
rapporti culturali con la Polo¬ 
nia. in via Santa Caterina da 
Siena 46, 11 professor Jekzy Tc- 
pleht. deU’Istituto di Economia 
agricola di Varsavia, terrà una 
conferenza in francese sul te¬ 
ma * L'agricoltura nell'economia 
nazionale ». 


Federale 


Vrnerd alle 17, nel locali di 
ria Botteghe Oscure sono convo¬ 
cati il C.F-, la C.r.C. e le se¬ 
greterie delle zone. All'ordine 
del giorno: Mobilitazione del 
Partito per la campagna eletto¬ 
rale. 

, *3 , • m t 

Commissioni 
città e provincia 

Oggi alle 16 sono convocate in 
Federazione le commissioni cit¬ 
tà e provincia. O.d.g.: • Piano 
di lavoro per le elezioni ammi¬ 
nistrative ». 

Dibattito 

Domani alle 20,30, nei locali 
della sezione Tiburtlna, in via 
Tiburtlna 721. organizzato dal 
centro di studio, avrà luogo nn 
dibattito, tenuto dal compagno, 
professor -Umberto Terroni, snl 
tema » Responsabilità dei par¬ 
titi della classe operaia nella si¬ 
tuazione politica attnalr ». Tnttl 
I cittadini e le organizzazioni 
del partiti sono insitati al di¬ 
battito. 

Convocazioni 

MARTELLINA, ore 20. assem¬ 
blea elettorale con Tlrillo; MEN¬ 
TANA. ore 20. attivo con Ra- 
iialll; OSTIENSE, ore I», segre¬ 
tari. amministratori, organizza¬ 
tivi delie sezioni di Ostiense, 
Ostia Udo. Testacelo, Vltinla, 
EUR. San Saba: AURELIA. ore 
20, T.D. di sezione con Rnsti- 
chrlll; PRIMA VALLE, ore 20. 
C.D. con Fracassi; BORGO 
PRATI, T.D. con Mollnari: 
MONTE SPATTATO. C.D.: SAN 
BASILIO, ore 20, C.D. con Ja- 
vlfiill; LA RUSTICA, ore 20, 
T.D. con Degli Atti; PIETRA¬ 
LATA, ore 20, attivo con Favel¬ 
li: B. I.ANCILLOTT1, ore 20, * 
assemblea con Prato; TRULLO, 
ore 20, assemblea con Zitelli; 
sezione ATAC, via Varano, 
mercoledì 14 ore 17 attivo pres¬ 
so la Federazione (v. Frentanl). 
Ordine del giorno: La lunazio¬ 
ne politica e compiti del Par- 
,tlto nella campagna elettorale. 
Interverrà Piero Della Seta. 


Orario negozi 


Da giovedì i negozi, nei giorni 
feriali, saranno aperti. la matti¬ 
na dalle 7.30 alle 13.30, il po¬ 
meriggio. dalie 16.30 alle 19,30. 
I negozi di generi alimentari, 
il sabato, protrarranno l'orario 
di chiusura fino alle 20.30. men¬ 
tre i banchi di vendita dei mer¬ 
cati coperti e scoperti reste¬ 
ranno aperti senza interruzione 
dalie 7.30 alle 20.30. I negozi di 
abbigliamento, arredamento e 
merci varie rispetteranno invece 
il seguente orario - dalle 8 alle 
13. e dalle 15.30, alle 19.30. 


Culla 










2«.'T-1 A:.'U A 


. l.t 




E* arrivata Tiziana, a ralle¬ 
grare la casa del compagno Vin¬ 
cenzo Cafmi Al felice papà, alia 
mamma signora Edda, e alia pic¬ 
cola. gli auguri dell'Unità. 


Traffico 

- * » 

Nuovo rivoluzione 
in vio Tuscolono 

Domani per la posa dei bi¬ 
nari tranviari in via dell’Ae¬ 
roporto. il traffico nella zo¬ 
na Tuscolana verrà cosi mo¬ 
dificato: i veicoli diretti «I 
centro per viale dei Sale¬ 
siani e viale san Giovanni 
Bosco dovranno immettersi 
sulla Tuscolana passando per 
via Calpunv.o Fiamma Solo 
autobus e i taxi potranno 
proseguire fino in piazza dei 
Consoli. La corrente di traf¬ 
fico diretta in periferia al¬ 
l'altezza di via del Quadraro 
verrà invece deviata per que- 
st’ultima via e fatta prose¬ 
guire poi per via Marco Va¬ 
lerio Corvè • via Qulstilto 
Varo. 


I .. ; ir-l t, 
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«Fuori i soldi o ammazzo lutti...» armato di un col¬ 
tello da caccia, un calabrese disoccupato di 42 anni, 
si è precipitato dentro il bar « Antonini » in via Sabo¬ 
tino 25, a Piazza Mazzini, minacciando i clienti, la cassiera, 
il barista. « Sbrigatevi, datemi i soldi — ha ingiunto alla 
proprietaria del bar, Bianca Ridotti di 43 anni — mi ser- 
vono per mangiare... ». Mentre ,-. 


l’uomo minacciava il barista 
e la Ridotti, agitandogli il col¬ 
tello sotto il naso,’'un cliente 
è riuscito a guadagnare l’usci¬ 
ta e ad avvertire i carabinie¬ 
ri. che sono piombati nel bar, 
disarmando e arrestando l’uo¬ 
mo. che si chiama Giovanni 
Ridenti ed è arrivato appena 
una settimana fa da Cosenza. 

« Avevo un bisogno asso¬ 
luto di soldi — ha ripetuto 
amaramente fra i singhiozzi 
ai carabinieri — erano due 
giorni che non mangiavo... ho 
tentato di trovare un lavoro, 
ma per me non c’era mai un 
posto libero. Erano sette gior¬ 
ni che dormivo su una pan¬ 
china. non ne potevo più... ». 
Al termine dell’interrogatorio, 
comunque, 11 Ridenti è stato 
trasportato a Regina Coeli e 
denunciato per tentata estor¬ 
sione e porto abusivo di pu¬ 
gnale. 

L’episodio è avvenuto verso 
le 17.30 di ieri: nel bar in 
quel momento, oltre la pro¬ 
prietaria, si trovavano il ba¬ 
rista. Bruno Tostnl di 22 an¬ 
ni. la commessa e due clienti. 
« Non ci avevamo fatto caso 
quando è entrato — hanno 
raccontato ai carabinieri —. 
Ha preso un caffè, borbottan¬ 
do, poi si è messo a girare 
un po', sembrava non sapere 
cosa fare... poi è uscito ed 
ha passeggiato per una decina 


di minuti davanti att’entrata. 
Infine è tornato dentro deci¬ 
so. ha estratto dalla tasca un 
coltello — la lama sarà aiata 
’ lunga trenta centimetri — e 
ci ha minacciati facendolo ro¬ 
teare. Non ci eravamo impres¬ 
sionati, si vedeva dalla faccia 
che non avrebbe avuto il co¬ 
raggio di colpirci...». 

Mentre l’uomo cercava di 
fahsi consegnare l’incasso, un 
cliente è riuscito a fuggire, 
allontanandosi a bordo della 
sua auto. Fatti pochi metri, 
si è fermato davanti alla vi¬ 
cina stazione dei carabinieri 
di piazza Mazzini, urlando dnl 
finestrino ai militari: « Corre¬ 
te al bar Antonini, c'è un 
rapinatore...» e si è allonta¬ 
nato a tutto gas. Pochi secon¬ 
di dopo i carabinieri sono 
arrivati nel bar acciuffando 
11 Ridenti. 

Anna Parrinl mentre rien¬ 
trava in casa, in via Cal- 
purio Fiamma 54, è stata 
aggredita da un giovane di 
bassa statura, vestito di 
bleu, il quale le ha strap¬ 
pato di mano la borsetta 
che conteneva, però, solo 
mille lire. Nella caduta la 
Parrini ha riportato la frat¬ 
tura di una spalla 

Nello foto: il barista • la 
commessa del bar « Anto¬ 
nini ». 



Arrestato il padre 
di Vincenzo Barbaro 

Truffa - professione di famiglia. Dopo il figlio, Vincenzo, anche 
Bruno Barbaro. 76 anni, ù finito a Regina Coeli. tl figlio ha ac¬ 
quistato celebrità inviando lettere durante il processo Fenaroli. 
il padre, invece, ha sfruttato il buon cuore di qualche cattolico 
facoltoso, inviando moduli intestati all'Apostolica Opera della 
Santa Sede, corredati da un Inevitabile vaglia, che firmava • P. 
Mariano ». Per riscuotere i «oidi, poi, aveva rubato la teaaera 
postale ad Adriana Moroso, numerata 2337512 c aveva chiuso i 
due 3 facendoli diventare due 8. Si C accorto della irregolarità 
l'ufficiale postale di via Mazzini e Bruno Barbaro * stato quindi 
arrestato. 

Fattorino dal « pugno facile > 

Il naso rotto per difendere il nipotino piuttosto vivace, che ha 
toccato una leva nel quadro dei comandi, stamattina sul «44». 
do\e prestava servizio un fattorino dal pugno «facile». Il pic¬ 
colo che ha combinato i guai, ha 5 anni, il nonno è un pensionato, 
ha 52 anni, si chiama Luigi Salomone e abita in via Giacomo 
Folciti 32 E* ricoverato cl San Camillo dove i medici Io hanno 
giudicato guaribile in 20 giorni. Il fattorino è stato poi identificato 
per Francesco Abbaticchio 

Muore contro l'autotreno 

Violento scontro frontale. Ieri mattina, tra una moto e un 
autotreno. all'Incrocio di via Appla Pignatelii con via Appla 
Nuova. Il motociclista. Fioravante Nardone. 66 anni, via dell'Ac¬ 
quedotto Felice !6. è piombato sull'asfalto dopo un volo di qual¬ 
che metro. Soccorso da automobilisti di passaggio è giunto ca¬ 
davere al pronto soccorso del San Giovanni. 

Arrestati studente e meccanico 

Arrestati al primo furto U «braccio» e la «mente». Il «brac¬ 
cio », Francesco Tiberia. un meccanico di 25 anni e la « mente » 
Giovanni Oddi, via Corvinio 9, uno studente di 19 anni stavano 
armeggiando ieri notte intorno ad una 1100: volevano portarsi via 
la radio e il motore. I carabinieri hanno interrotto a metà il 
loro « lavoro in via Caffarella. In località Boschetto Sacro. L'auto 
rubata era di Francesca Tamborini. quella dove avrebbero ca¬ 
ricato la refurtiva era, invece, del padre dello studente. 

Via orologi per due milioni 

Colpo gros«o e riuscito quello sull’* Anglia » di Giuseppe Ca¬ 
puano. un rappresentante di 46 anni .abitante In via Lami 7. I 
ladri si sono portati ria una borsa di pelle con braccialetti e 
orologi per oltre 2 milioni, posata nell'Interno della vettura, par¬ 
cheggiata In ria Pontremoll. 


TELEVISORI, RISCATTO 
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! Case abbattute colture distrutte 


Una sorprendente autobiografia 


Processo Ippolito 


Tromba d'aria deirasta 

?'■ " ~ -T'. " T ~ -,. * Vr."> >: , 

Barbarono 


Le arringhe 


nel Lazio 

Per puro caso nessuna vittima - Altri 
« tornado » nel Reatino e alla Storta 


Nostro servizio 

incora una tromba d’aria, 
>o quella che giovedì si è 
>attuta su Tarquinia, nell'al- 
Lazio. Questa volta, lascian- 
; dietro di sè. 'nella’ cam- 
pja. la traccia di un enor- 
. aratro, il « tornado » . ha 
rastato Barbarono Romano, 
paese di mille abitanti nel 
erbese, a 60 chilometri da 


Maltempo in 
Iugoslavia: 
danni per 
lue miliardi 
: di dinari 

BELGRADO, 12 
Sravi danni per il maltempo 
Jugoslavia: un fortunale im¬ 
mersa da ieri nella zona del 
reo nazionale di Trieste, sul 
me Sutjeska. Non si lamen- 
10 vittime ma i danneggia¬ 
ci ■ alle strutture turistiche 
la zona e all'agricoltura ven¬ 
to fatti ammontare, a una 
ma valutazione, a oltre due 
lardi di dinari, 
ja regione ove sorge attual- 
nte il Parco nazionale jugo- 
vo di Trieste è famosa per- 
; durante l'ultima guerra es- 
fu teatro delle più epiche 
ita dei partigiani. • 
lei pressi del Pvrco numero- 
villaggi sono stati sgombe- 
i perché minacciati da vere 
troprie valanghe d’acqua che 
hanno distrutto, su un fron- 
di 60 chilometri, ponti fer- 
iari e stradali. Per alcuni 
aggi e fattorie, rimasti del 
to isolati, non si è ancora 
uto procedere all’operazione 
sgombero che sarà portata 

I compimento domani con eli- 
tteri. ! ’ 


OGG 


L’amore ' 
che fa fare ! ■ 

CINCINNATI — Fracasso | 
i vetri infranti, un disvo¬ 
tivo d'allarme contro i fur- I 
squilla svegliando tutto il I 
uartiere. « Stanno suoli- • 
landò un negozio... Al la- I 
ro/». Due vetture della po- ’ 
zia arrivano sul posto a I 
ran velocità e a sirene | 
piegate. Eccolo lì, il colpe- 
ole. un ragazzino di 14 an- \ 
i. Si chiama William Blu- ■ 
er e tutto rosso spiega di ■ 
tsersi voluto sottrarre alle | 
tfusioni amorose di una sua 
nichetta di 13 anni. - Quan- I 
a ha tentato di baciarmi | 
- ha detto — sono saltato . 
Il 'indietro e ho sfasciato la I 
etrina », 1 

Vittoria I 
collettiva I 

ASCOLI P. — Hanno vin- | 
o 27 milioni e passa, con 
in tredici e 15 dodici ai I 
’otocalcio: un milione a te- I 
ta e cinque da reinvestire 
n nuore giocate. Sono 22 I 
bitanti di Piane di Falero- I 
\e (l’80 per cento della po - , 
«lozione del paese). Le 190 I 
chedine ottuple sono state 1 
focate dal ragionier Can- i 
ido Bonìfazi, a nome di | 
atta Za società. 

Mantenuta da ’ 
un quindicenne ’ 

LOUISVILLE — Gary Ro- | 
erts, di 15 anni, si è im- 
egnato davanti ai giudici I 
ella sua città, di provvede- I 
e al mantenimento di una . 
onna resa vedova in segui- I 
o a un incidente automobi- 1 
Litico. Roberts si trovava al ■ 
olante dell'auto che si scon- | 
rd contro quella del signor 
ìoward Bamett, uccidendo- I 
o. Per evitare la galera, il I 
apazzo ha promesso di ver- . 
are ogni settimana, per cir- I 
ca centi anni, dieci dollari 
ilia vedova Barnett. 3 

Ladri i 
bibliofili , 

CAGLIARI — Vocabolari, 
ibri di storia, di geografia, I 
ibri scolastici, insonnia, * 
parivano un giorno dopo ■ 
'altro dal deposito della so. I 
ietà libraria Fossataro. Si è 
leruato prima a qualche ap- I 
Hissionato autodidatta, ma la | 
entità dei furti ha fugato . 
ogni dubbio: 10 milioni in I 
libri. Infatti i tre giovani pe- 1 
scafi con le mani nel sacco i 
— Giuseppe Nateti, Marco | 
Sin i, Roberto Lattuga — non 
leggevano nemmeno Q fron- I 
tespizio dei volumi rubati I 
14 rinendecano subito ’ - i 

» MB mb <m*i ■ mJ 


Roma. Anche qui, come a 
Tarquinia, è durato tutto meno 
di un minuto, ma i danni sono 
quelli che potrebbe fare un 
bombardamento: il DO per cen¬ 
to delle case danneggiate, 
cinque addirittura crollate, le¬ 
sionata la cattedrale, grave¬ 
mente ! 1 danneggiato - l’antico 
campanile di Sant’Angelo (i 
vigili del fuoco hanno dovuto 
demolirne un tratto che mi¬ 
nacciava di crollare da un mo¬ 
mento aU’altro), scoperchiati 
il palazzo comunale, il museo 
etrusco. ■ il palazzo * Mastini, 
completamente sconvolta la 
campagna (ed era in corso la 
vendemmia), interrotte le linee 
elettriche. 

Erano le 8.55 quando il ci¬ 
clone si è abbattuto su Bar¬ 
barono. Fin dall’alba, però, ave¬ 
va cominciato a cadere una 
pioggerella sottile ed insistente 
che non aveva impedito a nes¬ 
suno di svolgere le sue nor¬ 
mali attività. Molti uomini era¬ 
no partiti, con il pullman per 
Roma, altri erano nei campi. 
Ad un certo punto il cielo si 
è oscurato, le gocce si sono 
fatte più grosse, scendendo più 
veloci. Fortunatamente tutti 
hanno cercato un riparo, e que¬ 
sto ha evitato, ancora una volta, 
che si dovessero lamentare fe¬ 
riti. morti, forse. " 

Sei case sono crollate com¬ 
pletamente: il tetto, cedendo 
sotto la furia del vento, ha tra¬ 
scinato con sè soffitti e pareti 
maestre. Dentro non c’era nes¬ 
suno. Cento almeno, tra le case 
del paese, hanno riportato dan¬ 
ni più o meno gravi: una ven¬ 
tina, secondo un primo accer¬ 
tamento, sono ormai inabita¬ 
bili. Tra tutte queste distru¬ 
zioni solo due contusi: i pic¬ 
coli Leonardo e Rina Urso. 
rispettivamente di cinque e 
quattro anni, investiti dai cal¬ 
cinacci che si erano staccati dal 
soffitto della loro casa. I 

Ad aumentare i danni, su¬ 
bito dopo la tromba d’aria, si 
è abbattuta sul paese e sulla 
campagna, una violenta gran¬ 
dinata, che ha rovinato com¬ 
pletamente vigne e uliveti. 

I vigili del fuoco di Viterbo. 

1 primi soccorritori, si sono tro¬ 
vati davanti uno spettacolo de¬ 
solante. Ed hanno dovuto ini¬ 
ziare subito a lavorare per ab¬ 
battere cornicioni ' pericolanti, 
puntellare muri. Il problema 
più grosso si è dimostrato su¬ 
bito la sistemazione delle 28 
famiglie rimaste senza casa. 
Provvisoriamente sono state 
alloggiate nella scuola ele¬ 
mentare: per oggi però l’eser¬ 
cito ha promesso tende da 
campo, cucine, gruppi elettro¬ 
geni. Da Napoli. l’Associazione 
aiuti intemazionali ha fatto 
già partire un carico di viveri 
d’emergenza, una colonna della 
CRI arriverà da Roma. 

Nel tardo pomeriggio un’al¬ 
tra tromba d’aria, del fronte 
stimato di almeno due chilo¬ 
metri, si è abbattuta sul Rea¬ 
tino: oltre ai notevoli danni al¬ 
le culture, metà delle case di 
San Giovanni Reatino sono state 
danneggiate. Anche qui le linee 
elettriche sono state spezzate, 
gli ulivi sradicati, le vigne de¬ 
vastate. Sulla strada per Bei- 
monte Sabino due enormi pini, 
abbattuti dalla furia del ven¬ 
to. hanno bloccato fino a tarda 
sera il traffico, invadendo con 
i loro fitti rami tutta la lar¬ 
ghezza della strada provinciale. 

A Montenero Sabino, altro 
paese sfiorato dal turbine, una 
donna è rimasta ferita in modo 
abbastanza serio: è stata infatti 
colpita in pieno da una fi¬ 
nestra scardinata dal vento. 
Nella stessa zona e nella valle 
del Turano, altre persone sono 
rimaste leggermente ferite. 

Oreste Messolo 



non io Scià 


Una rivista americana ha pubblicato la ver¬ 
sione che l’ex imperatrice dà sulla liquidazione 
di Mossadeq e sul divorzio di Reza Pahlevi 




dei «minori» 

4 

Chiesta dai difensori l'assoluzione di 
Albonetti e Amati 





BARBARANO (Viterbo) — Una donna guarda una casa scoperchiata dalla tromba 
d’aria 


Fra 1 Carmelo di Mazzarino deceduto a Siracusa 

Fedele fino alla morte 
alla regola della mafia 

« Chi tace campa, chi parla muore» disse al processo di 
primo grado che terminò con la sua assoluzione - Non am¬ 
mise mai i suoi legami con la mafia - In secondo grado 

fu condannato a tredici anni 


Al centro di Cagliari 

ladro 
in fuga 
spara: 
un ferito 


CAGLIARI. 12 

Un ladro in fuga, per aprirsi 
la strada non ha esitato a spa¬ 
rare ed ha gravemente ferito 
una donna che per caso si tro¬ 
vava a poca distanza. Il dram¬ 
matico episodio è accaduto in 
pieno centro, nelle prime ore 
del pomeriggio. 

Lo sparatore, un giovane che 
è riuscito quindi a far disper¬ 
dere le sue tracce, aveva com¬ 
piuto un furto penetrando nel 
retro di un negozio di abbi¬ 
gliamento. in largo Carlo Felice. 
NelFuscire da una finestrella di 
cui aveva forzato le sbarre, 
l'uomo è stato scorto da Claudio 
Pala, un noleggiatore la cui 
ditta è a pochi passi dal negozio 
svaligiato. Il Pala ha tentato 
di fermare il ladro, ma costui, 
tratta dì tasca una pistola, ha 
sparato alcuni colpi contro l'uo¬ 
mo che gli sbarrava la strada. 
Un proiettile ha colpito la si¬ 
gnora Giovanna Manca di 84 
anni, una conoscente del Pala 
con 11 quale sì era intrattenuta 
a conversare sulla vìa. 

La donna è stata trasportata 
all'ospedale dove è stata sotto¬ 
posta a Intervento chirurgico: 
le sue condizioni sono gravi. 
Il ladro, approfittando del tram¬ 
busto, è riuscito a dileguarsi 
Iper l vicoli del vecchio quar¬ 
tiere. - 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA, 12 •> 

Si sono svolti oggi a Sira¬ 
cusa i funerali di padre Car¬ 
melo da Mazzarino, al secolo 
Luigi Galizia, il più noto tra 
i protagonisti della lunga, cla¬ 
morosa vicenda giudiziaria con¬ 
tro i quattro monaci accusati 
tra il ’57 (data delle prime in¬ 
dagini) e il '63 (seconda sen¬ 
tenza, di condanna) di una se¬ 
rie di gravissimi delitti, tra cui 
un omicidio. Padre - Carmelo, 
che da qualche mese era co¬ 
stretto a letto da una malattia, 
aveva quasi 87 unni. Ottontu- 
sette anni *pesi non propria¬ 
mente tutti per il bene del pros¬ 
simo. - , 

» Gli amici vorrebbero da lei, 
cavaliere Cannada, sei milioni: 
sarebbe meglio darglieli e in 
fretta ». ».Ma io, padre Carmelo, 
posso dare appena 250 mila li¬ 
re! ». » Ehi, cosi nemmeno le si¬ 
garette si potranno comprare -. 
» Va bene, pazienza; vuol dire 
che al resto ci penserà Iddio ». 
» Afa che Iddio! Ci avimu a 
pinsari nuantri, no Diti, stissi 
attentu ». 

Questo dialogo si svolgeva 
alla fine del ’57 a Mazzarino, 
tra il possidente - Cannada e 
I’ » inciato » di misteriosi ban¬ 
diti estortori, padre Carmelo 
appunto. Cannada, malgrado le 
insistenze del cappuccino, non 
dette una lira e, qualche setti¬ 
mana dopo, fu ammazzato con 
due fucilate, per punizione. Il 
delitto consenti ai carabinieri 
di Caltanissetta, che già da un 
anno erano alle prese con una 
serie di sconcertanti • ricatti e 
di misteriosi crimini che ave¬ 
vano per teatro sempre il paese 
di Morranno e per co- protago¬ 
nisti ricorrenti i monaci del lo¬ 
cale convento, di avviare rapi¬ 
damente alla conclusione l'in¬ 
chiesta con l'arresto e l’incri¬ 
minazione di quattro cappuccini 
(oltre al vecchio Carmelo Ce¬ 
rano i frati Venanzio, Vittorio 
e Agrippino ) e di quelli che 
renirano ritenuti i loro gregari 
laici: Filippo Nicoletti, Girola¬ 
mo Azzalina e Giuseppe Saie- 
mi. La parte più reazionaria 
della società ecclesiastica non 
soltanto siciliana scatenò un 
putiferio e ottenne ancor prima 
del giudizio della magistratura 
un verdetto di assoluzione to¬ 
tale dalla curia di Caltanissetta. 
Come * rittime - dei banditi 
prima e della società laica poi. 
i monaci si presentarono in 
Corte d'assise, a Messina, il 
13 marzo del 1962 snU’onda di 
una enorme notorietà e del bat¬ 
tage c ittimistico che *m collegio 
di difensori (tra i quali c’era 
anche Carneluttl oltre ad una 
fitta schiera di deputati della 




Fra Carmelo di Mazzarino fotografato all’epoca del 
processo 


‘ NEW YORK,' 12 ‘ t 

Una Soraya « tuttofare >, 
nelle cui mani Reza Pahlevi 
non era altro che un semplice 
esecutore degli illuminati e 
lungimiranti. consigli della 
consorte, è descritta nella 
biografia che viene in questi 
giorni pubblicata dalla rivista 
newyorkese Doubleday. Su¬ 
perfluo aggiungere che l’au¬ 
trice della biografia è Soraya 
stessa. 

Fu Soraya — secondo la 
sua stessa versione — a con¬ 
sigliare la possibilità del di¬ 
vorzio quando apparve chia¬ 
ro che ella non avrebbe po¬ 
tuto dare un erede al trono 
dello Scià. 

Fu Soraya a convincere il 
marito della necessità di de¬ 
porre il primo ministro Mos¬ 
sadeq, durante le drammati¬ 
che giornate del ’51, fu lei 
che illuminò il consorte sulla 
opportunità di < decapitare » 
il movimento nazionalista. . 

Le rivelazioni della bella 
tedesca, ex imperatrice : di 
Persia, ora attrice per diporto 
hanno incuriosito l’opinione 
pubblica americana e le co¬ 
pie di c Soraya » — questo il 
titolo dell’autobiografia — 
vanno a ruba. 

Nè Soraya rivendica la pa¬ 
ternità di certe decisioni con 
timidezza e sottintesi. E’, in¬ 
vece, molto esplicita. Ricor¬ 
dando il periodo che seguì la 
nazionalizzazione del petrolio 
iraniano, i successivi tentati¬ 
vi di Mohammed Mossadeq di 
sciogliere il Parlamento e di 
esiliare la famiglia persiana, 
Soraya descrive il turbamen¬ 
to e l’esitazione dello Scià. 
e Più a lugo aspetteremo, più 
la situazione peggiorerà — ri¬ 
corda di aver detto a Reza 
Pahlevi. — Solo un colpo di 
stato diretto contro Mossadeq 
può salvare il paese ». L’ex 
imperatrice era talmente den¬ 
tro alle « segrete cose » da 
permettersi ora di rivelare 
che un ufficiale di polizia 
americano, il generale Nor¬ 
man Schwarzkoff, ex capo 
della polizia dello Stato del 
New Jersey, spese più di sei 
milioni di dollari per indurre 
la comunità degli affari di 
Teheran a schierarsi dalla 
parte dello Scià. Nè il gene¬ 
rale statunitense può smen¬ 
tire: è morto. 

E anche il divorzio: non 
sarebbe • vero, come si era 
sempre pensato, che sia stato 
lo Scià ad imporlo a Soraya. 
Fu Soraya che chiese al ma¬ 
rito di convocare il consiglio 
dei saggi per chiedere che 
approvasse la designazione di 
un successore qualora il so¬ 
vrano fosse morto senza la¬ 
sciare un erede. « E se il con¬ 
siglio respinge la proposta? » 
domandò lo Scià. « Allora — 
racconta Soraya di aver ri¬ 
sposto — non ci rimarrebbe¬ 
ro altre alternative che divi¬ 
derci ». 

L’ex sovrana di Persia ha 
ora 32 anni: l’autobiografia 
che ella ha dettato parola per 
parola e ha fatto pubblicare 
su Doubleday si limita però 
ad illustrare i sette anni che 
ella passò alla corte iraniana 
come moglie df Reza Pahlevi 
e il periodo immediatamente 
successivo al divorzio che nel 
1958 pose fine a un'unione 
che pareva destinata a con¬ 
clusioni ben più felici. Subito 
dopo il divorzio Soraya con¬ 
fessa di essere stata in preda 
ad una profonda crisi religio¬ 
sa e che per un certo tempo 
pensò seriamente alia possi¬ 
bilità di recarsi a Lamberene. 
nel Gabon, per offrire i suoi 
servizi al famoso medico mis¬ 
sionario Albert Schweitzer. 
Ma da ciò al proposito di dar¬ 
si al cinema il passo fu disin¬ 
voltamente breve. 

Finora la corte persiana 
non ha commentato in alcun 
modo la pubblicazione. 


destra de) aveva organizzato. 

Più di tre mesi di udienze 
confermarono in modo evidente 
che le accuse contro i monaci 
erano vere, verissime. Del re¬ 
sto per convincersene bastava 
sentire il vecchio padre Car¬ 
melo vantare con atteggiamento 
mafioso (•Chi tace campa, chi 
paria muore » disse un giorno 
al presidente della Corte To - 
raldo per giustificare la sua 
scandalosa opera di mediazione 
tra i banditi e le vittime), i 
suoi meriti, tra l’imbarazzo de¬ 
gli stessi difensori e il disgusto 
dell’opinione pubblica. 

.Ma il 22 giugno, al momento 
della sentenza, scoppia ben al¬ 
tro scandalo nazionale: i giu¬ 
dici, che condannavano i gre¬ 
gari laici a pene varianti tra i 
30 e i 14 anni, assolsero inrece 
i quattro cappuccini «• per non 
arer commesso il fatto » e, per 
quel che riguarda in partico¬ 
lare le estorsioni, accettando la 
assurda tesi difensiva di avere 
agito in un impossibile astato 
di necessità ». . .. - 

L’assoluzione provocò sensa¬ 
zione e proteste di cui si rese 
interprete persino Vallora pre¬ 
sidente della Camera Leone, 
studioso di diritto penale. I mo¬ 
naci uscivano dal carcere come 
dei trionfatori. Per la mafia. 


Una nuova sentenza della ma¬ 
gistratura messinese, • quella 
della Corte d'assise d'appello, 
pose, dopo un altro mese e 
mezzo di udienze, un sia pur 
tardivo riparo allo scandalo, 
condannando tre dei monaci 
— frate Vittorio ' fu infatti 
assolto per - insufficienza di 
prore — a tredici anni di ga¬ 
lera ciascuno. La condanna dei 
monaci c la conferma della con¬ 
danna dei laici furono pronun¬ 
ciate il 5 luglio deiranno scorso, 
ma i frati, a differenza dei gre¬ 
gari. restarono in libertà, in 
attesa che la feconda sentenza 
fosse esaminata dalla Cassa¬ 
zione alla quale si era appel¬ 
lato il sostituto procuratore ge¬ 
nerale Cavallari chiedendo che 
Carmelo, Venanzio e Agrippino 
fossero condannati anche per 
concorso morde nell’on.'cidio 
del cavalier Cannada. 

La Cassazione giudicherà fra 
qualche settimana; poi se la 
condanna verrà confermata — e 
nulla lascia ritenere il contra¬ 
rlo — solo dite monaci torne¬ 
ranno in galera: con padre Car¬ 
melo, ormai, i conti sono chiusi 
E con lui anche una pagina 
sconcertante della tormentata 
inesauribile cronaca siciliano. 


Tre morti 





Al processo Ippolito è da ieri 
la volta del difensori degli im¬ 
putati minori. Per ora hanno 
parlato gli avvocati Aldo Pan¬ 
nalo, per Achille Albonettì, 
sindaco di Brìsighelln e diri¬ 
gente del CNEN, e l'avvocato 
Umberto Gualtieri, per Giu¬ 
seppe Amati. 

Per Achille Albonetti, accu¬ 
sato di aver fatto stampare nel¬ 
la tipografia del CNEN 450 
piantine topografiche del co¬ 
mune dì Brisighella. il pubbli¬ 
co ministero chiese fi mesi di 
reclusione e 400 mila lire di 
multa la pena più bassa fra 
tutti gli imputati. 

Ieri il difensore ha chiesto 
l'assoluzione più ampia (con 
. * j a formula «perchè il fatto 

, 4 non sussiste») sostenendo che 

, jj l'accusa è nata da un equivo- 
co. «Il comune di Brisighella 
j M — ha precisato Pannaiu — di- 
gjl spose la stampa di 450 copie 
;• del piano regolatore, affidan¬ 
ti done l’esecuzione alla tipogra- 

tfi |CTI fia STET. Questa accettò l’in- 

^ \ carico, ma fece presente di non 

ÈÉr vflRSfP essere attrezzata per la stampa 

mar delle piantine topografiche e 

* & oU passò l’ordinativo relativo al 

JB- CNEN, che al termine del la- 

i 'IpiafoPb voro emise una fattura di 222 

mila lire. La STET, a sua vol- 
? ta, per l'altra parte di lavoro 

portata a termine, chiese 234 
mila lire. Il dottor Albonettì 
r ™' ffsMrzWzi anticipò con un assegno la som- 
ma dovuta alla tipografia e in- 
: viò al competente assessore di 

1 Brisighella la fattura del 


. '> : CNEN. La giunta di Brisighel- 

la cadde, però, in un equivoco 
• y*rr •; 't-.l:; c, invece che pagare al CNEN, 

• : .- pagò anche questa seconda fat- 

’ f . tura alla STET. Chiarito l’er- 

• t rore. la tipografia rimborsò la 

(* Y, somma che venne immediata- 

. * / ■ y " mente versata al CNEN. Nes- 

1 / sun dubbio vi è, quindi, sulla 

,.'• condotta del dottor Albonettì, 

'K . il quale non può neppure es- 

* sere accusato di aver commes- 

; so un reato affidando un lavo- 

. * ro alla tipografia del CNEN, 

y dal momento che questa lavo- 

v .*■ rava non solo per enti pubbli- 
W"'. ci, ma anche per altri privati». 
• * . “ . Per Giuseppe Amati il pub- 

blìco ministero chiese la con- 
: '-C- : danna a 4 anni e 9 mesi di 

'4 reclusione e a 4 milioni di mul- 
' ■ : ta per concorso in peculato e 

' in interesse privato. La pesan- 

ste richiesta non ha impedito 
_ .... all'avvocato Gualtieri di pun- 

Soraya, ai tempi del trono tare alla piena assoluzione 
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Il legale ha anzi esordito di¬ 
chiarandosi « sorpreso perchè 
il pubblico ministero — pur 
tanto valoroso — non aveva 
chiesto l'assoluzione di Amati ». 
L'avvocato Gualtieri ha poi 
voluto presentare l'ingogner 
Amati sotto una luce diversa 
da quella che il pubblico mi¬ 
nistero aveva proiettato sullo 
imputalo. *< Il mio difeso — 
ha detto il legale — non è un 
amorale nè un corrotto, è un 
professionista serio ed onesto, 
un uomo che quando volle ac¬ 
quistare un appartamento per 
sè, per la moglie e per i tre 
figli, fu costretto a contrarre 
un mutuo. E questo apparta¬ 
mento è l'unico suo bene di 
fortuna ». 

Amati è accusato dì pecula¬ 
to perchè, allorché era appal¬ 
tatore del CNEN, l’ente gli re¬ 
stituì 630 mila lire da lui ver¬ 
sate come imposta dì registro 
per un contratto. « Amati — 
ha spiegato Gualtieri — aveva 
avuto dal CNEN un appalto 
per una certa cifra, che venne 
poi improvvisamente ridotta. 
Poiché egli aveva versato una 
imposta di registro corrispon¬ 
dente all'importo originario 
del contratto, chiese al CNEN 
il risarcimento di quanto pa¬ 
gato in più. Il CNEN accondi¬ 
scese, come era suo dovere, dal 
momento che l'Ufficio del Re¬ 
gistro per legge non può re¬ 
stituire le somme ricevute». 

Gualtieri ha aggiunto che Ip¬ 
polito non ebbe alcuna parte 
in questa operazione e ha poi 
difeso l'opera del suo cliente 
come collaudatore, dicendo che 
Amati svolse con grande scru¬ 
polo gli incarichi che gli furo¬ 
no affidati, ottenendo, fra l'al¬ 
tro, per il CNEN notevoli ri¬ 
duzioni sulle somme che dove¬ 
vano essere pagate 

Il difensore ha quindi af¬ 
frontato l’accusa di peculato, 
rifacendo la storia della socie¬ 
tà Athena e ricordando che A- 
mati ne divenne socio solo nel 
marzo dello scorso anno, in una 
epoca cioè nella quale la so¬ 
cietà («che non era affatto col¬ 
legata all’Archimedes ») non 
aveva rapporti con il CNEN. 

Il processo è stato rinviato 
a domani: parlerà l'awoeBto 
Pietro Lia per Girolamo Ippo¬ 
lito. 

Andrea Barberi 
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presso Bergamo 

• BERGAMO. 12. ' 

Tre persone sono morte in un 
duplice incidente avvenuto que¬ 
sta sera sotto 1’infuriare della 
pioggia, ad Ambivere, un paese 
al 13. km. della strada che col¬ 
lega Bergamo a Lecco. Un pe¬ 
done è stato travolto e ucciso 
da un’auto; il traffico è rimasto 
bloccato e si sono formate lun¬ 
ghe colonne di veicoli. Una 
- giardinetta - condotta da En¬ 
zo Ceretti (33 anni, di Gorgon¬ 
zola), con a bordo un passeg¬ 
gero rimasto finora sconosciuto, 
ha cozzato contro un autotreno 
fermo alla fine della colonna 
verso Lecco; il Ceretti è morto 
poco dopo nella clinica di Pon¬ 
te S. Pietro (Bergamo); l’uomo 
che era con lui è morto sul 
colpo. Neanche il pedone travol¬ 
to è ancora stato identificato 
dalla pollala stradale. 
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PAG. 6 / cultura 

_ _ 

Il silenzio di Pio XII sullo sterminio 
degli ebrei nel dramma di Rolf Hochhuth 


l’Unità / martedì 13 ottobre 1964 


storia politica ideologia | rlvi,t " 


Perchè 

tacque 

il Vicario? 


— I dello riviste 



« E tu non devi scordare — dice nel dramma un alto funzionario vaticano al 
figlio prete sconvolto — un’altra cosa, Riccardo: comunque si comporti con gli 
ebrei, soltanto Hitler può salvare l’Europa dai sovietici ». Oggi dal Vaticano si 
rettifica: una protesta sarebbe stata non solo inutile, ma dannosa... 


Sui campi dello stermi¬ 
nio di sei milioni di ebrei 
rimane la coltre del silen¬ 
zio di Pio XII. 

Coai l'integrale edizione 
de II Vicario (1) di Rolf 
Hochhuth torna a ripropor¬ 
re, qui da noi a cattolici e 
non cattolici, quel peccato 
di omissione, che è il più 
, diffuso e talora ft più ango¬ 
scioso, fatto di complicità 
e di pavida ipocrisia, di 
scetticismo e di presunto 
realismo. Dramma cristia¬ 
no, definisce Carlo Bo II 
Vicario, nella coraggiosa 
prefazione. In verità un 
dramma umano seppure 
tecnicamente e letteraria¬ 
mente privo di quella de¬ 
finitiva esemplarità delle 
testimonianze sceniche ec¬ 
cezionali: dei greci, di Sha¬ 
kespeare, di Brecht. 

La polemica divampata 
fin dalla prima rappresen¬ 
tazione di Berlino, nel feb¬ 
braio del '63, piuttosto che 
sopirsi è destinata ad e- 
stendersi ulteriormente e 
ad affondare sempre più 
nel cuore di un problema 
che coinvolge uomini sin¬ 
goli e comunità non soltan¬ 
to religiose, che distrugge 
il tradizionale concetto di 
responsabilità per propor¬ 
ne un altro nuovo dinanzi 
allo sterminio che non è 
soltanto Auschwitz, ma ha 
altri nomi ancora; Hiroshi¬ 
ma o fame in India o ge¬ 
nocidio in Sud Africa. 

€ Il fallait que le scan- 
dale éclatAt > scrisse Do- 
menach. Era già maturo, 
era già nelle pagine di 
Mauriac, di Camus, di Po- 
liakov: ora il problema è 
aperto. 

L'« operazione 
pontefice » 

La pubblicistica inno¬ 
centista, popolata di per¬ 
sonaggi talora autorevolis¬ 
simi, elude spesso la sua 
essenza, quella dell’atteg¬ 
giamento dell’uomo (e nel 
caso del, Vicario si tratta 
del reggitore di uno tra i 
più importanti magisteri 
d’ordine morale) rispetto 
all’operato di altri uomini, 
per potenti che siano, il co¬ 
raggio di un giudizio affer¬ 
mato oltre la comoda pru¬ 
denza, oltre la concilian¬ 
te omissione. Questi apolo¬ 
geti si battono in posizio¬ 
ne di retroguardia, tra le 
pieghe della cronaca giu- 
stificazionista, senza respi¬ 
ro. sorda e protocollare. 
L’ultima novità, a tale pro¬ 
posito, i un pasticcetto tea¬ 
trale — The Comforter del 
padre redentorista nuo- 
vaiorchese E. A. Molloy — 
che coinvolge anche Menni 
e De Gasperi non sappia¬ 
mo con quanta attendibi¬ 
li tà: è l’esaltazione della in¬ 
negabile, meritoria, assi¬ 
stenza accordata dal Vati¬ 
cano a molti perseguitati. 
Ma ad essa l’obiezione l'ha 
già posta Riccardo, nel ter¬ 
zo atto del dramma: «Se 
il Papa offre loro un na¬ 
scondiglio / fa soltanto 
quel che molte famiglie / 
fanno per i perseguitati ad 
Amsterdam e Berlino / Pa¬ 
rigi e Bruxelles. Solo, Emi¬ 
nenza, / il dottore, l’ope- 
raio, il commerciante / che 
accoglie un ebreo, rischia 
la morte ». 

In altro senso non resta 
che la tardiva rivelazione 
di Dollmann sulla € opera¬ 
zione pontefice », ideata da 
Bormann, per la cattura e . 
il trasferimento di Pio XII 
in un monastero del War- 
teburg o del Liechtenstein, 


verse parti non si è lascia¬ 
to convincere a prendere 
nessuna misura dimostra¬ 
tiva contro la deportazio¬ 
ne degli ebrei. Nonostan¬ 
te egli debba attendersi 
che un tale atteggiamento 
gli «verrà rimproverato dai 
nostri avversari, anche in 
questa delicata occasione 
s’è adoperato in ogni modo 
per non guastare! rappor¬ 
ti col governo tedesco » 
Lo stesso gesuita Angelo 
Martini, nel suo saggio a p- 

f tarso sulla Civiltà catto- 
Ica (6 giugno ‘64), a pro¬ 
posito di tale rapporto, non 
può dare che una spiega 
zlone macchinosa e per 
niente convincente. 

Nella libera, talora tu 
multuo8a, ma non arbitra¬ 
ria ricostruzione del ra¬ 
strellamento degli ebrei ro¬ 
mani, fatta da Hochhuth 
nel terzo atto — come del 
resto traspare dalle preoc¬ 
cupate righe di von Weiz- 
sàcker — fondatamente sì 
sostiene che un fermo at¬ 
teggiamento del papa in 
quel momento avrebbe po¬ 
tuto avere esito positivo 
immediato e aprire l’inte¬ 
ro problema dei campi di 
sterminio, già sufficiente- 
mente noto anche agli or¬ 
gani della propaganda al¬ 
leata. «Se tace anche sta¬ 
sera, stanotte / faccio il ca¬ 
rico * dice, nel dramma, il 
capo della polizia tedesca 
a Roma. 

• E invece quando l’Osser¬ 
vatore del 25-26 ottobre 
1943 stampa l’elogio del¬ 
l’opera assistenziale e pa¬ 
terna di Pio XII « che non 
conosce confini » i primi 
615 deportati da Roma so¬ 
no già a Auschwitz e 468 
di essi s’avviano ai forni 
crematori... 

La formulazione talora 
improbabile, talaltra sche - 
‘ matica dello scontro tra il 
giovane prete Fontana e il 
papa, nel quarto atto del¬ 
la commedia, e la disputa 
con l’autorevole cardinale 
di Curia — con qualche 
forzatura grottesca che non 
giova — nel secondo atto, 
hanno consentito al gesui¬ 
ta Martini di collezionare 
i giudizi di cinque prote¬ 
stanti (l’ex ambasciatore 
tedesco Weizsà'cker, il suo 
collaboratore von Kessel, 
l'ex ministro inglese presso 
la S. Sede, Osbome, l’am¬ 
basciatore svedese a Lon¬ 
dra, Haggeldf, il ministro 
di Finlandia presso il Va¬ 
ticano Grivenbera) tutti 
avversi alla ricostruzione 
della personalità di papa 
Pacelli che il giovane com¬ 
mediografo tedesco compie 
nel Vicario. Una contesta¬ 
zione può darsi valida che, 
semmai, inciderebbe sul¬ 
l’elementare processo adot¬ 
tato da Hochhuth di adat¬ 
tare, con un rapporto ab¬ 
bastanza meccanico, perso¬ 
naggio e eventi in un’as¬ 
sonanza semplicistica. Ma 
oltre ciò resta in piedi tut¬ 
to quanto è veramente ca¬ 
ratterizzante ed essenziale 
al punto che — finora — 
l’intiera apologetica pacel- 
llana non è riuscita nè a 
distruggerlo, ni a dare una 
risposta valida al quesito 
morale di fondo che esso 
comporta. 

A parte l’insostenibile 
tesi di Wladimir d’Ormes- 
son sul Figaro centrata sul¬ 
la non conoscenza, da par¬ 
te del papa, dì quanto sta¬ 
va accadendo frapporti e 
informazioni d a tempo 
giungevano da più direzio¬ 
ni, come provano i sondag¬ 
gi e le locali prese di po¬ 
sizione intervenuti) lo stes¬ 
so cardinale Montini nella 


annullata però da Hbnmlcr lettera al settimanale m- 
e dal capo delle SS in Ita- glesc The Tablet preferì- 
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Ha. Wolff. Un progetto in 
realtà irrealizzabile anche 
nell’autunno del 1943, per 
la oggettiva situazione e 
per le enormi conseguen¬ 
ze politiche. In realtà d» 
quel tempo dì accertato 
non rimane che l’ambigua 
e sfuggente nota dell’ Os¬ 
servatore romano a propo¬ 
sito degli ebrei romani, 
catturati fin sotto le fine¬ 
stre del Palazzo apostoli¬ 
co, nota che consentiva al¬ 
l’ambasciatore von Weiz- 
sacker di riferire testual¬ 
mente a Berlino: « 11 Papa 
por quanto pressato da di¬ 


sce insistere prevalente¬ 
mente non soltanto - sulla 
inutilità ma anche sulla 
dannosità di una protesta. 
E* il rifugio del mino r ma¬ 
le, ma è soprattutto una 
supposizione. Non è certo 
una risposta alla proposi¬ 
zione che riguarda il Vica¬ 
rio di Cristo, in quanto pri¬ 
mo e supremo testimone 
del Vangelo, cut l’insegna 
purpurea del cardinalato, 
già prima dell’ascesa al 
Soglio, commette l’obbli¬ 
go della testimonianza « fi¬ 
no all’effusione del san¬ 
gue ». 



L’intera questione ‘ in 
realtà si situa su ben altro 
piano e in campo cattoli¬ 
co — anche in Italia — 
da Bo a Dorigo, non sono 
stati in pochi ad avvertirlo. 

Oltre l’egocentrismo e 
l’autentica « papolatria » di 
Pacelli che s’inalberava al¬ 
l’estremo, fino all’astrazio¬ 
ne, al simbolismo di che 
ci dà — involontariamente 

— testimonianza la stessa 
enfatica statua del Messina 
in San Pietro, oltre la sua 
« germanofilia » ravvivata 
dalle suggestioni continue 
che nell’ambito stesso del¬ 
la sua vita personale si 
esercitavano senza limiti, 
v’erano la eredità schiac¬ 
ciante di un costantiniane- 
simo, antico e nuovo, la 
prevalente insistenza di 
una ragion di Chiesa t cui 
confini restavano indefini¬ 
bili, v’erano le conseguen¬ 
ze di una logica politica 
che aveva fatto tacere, o 
parlare in modo non cri¬ 
stiano la suprema autorità 
cattolica al tempo dei mas¬ 
sacri coloniali o in quelli 
dell’agaressioni all'Etiopia 
e alla Spagna. La logica di 
una scelta politica terrena. 
che aveva fatto tacere sui 
massacri di Vienna perpe¬ 
trati dal clericale Dolfuss 
o su quelli degli ustascia 
di Pavelic, sui pogrom an- 
ti-ortodossi e antisemiti, 
sul terrore bianco di Hot- 
thy come su quello alimen¬ 
tato dall’Intesa contro la 
giovane Repubblica sovie¬ 
tica. affamata e stremata. 
La logica che porta la stes¬ 
sa Mit Brennender Sorge 
a non nominare mai il na¬ 
zismo. 

La prefazione 
di Carlo Bo 

li dramma di Rolf Hoch- 
huth — benché laborioso 

— non scava in tale dire¬ 
zione. Ha vagamente co¬ 
scienza del problema (ac¬ 
cenni del cardinale e di al¬ 
tri), ma si arresta in su¬ 
perficie, resta nel contin¬ 
gente, e in tal modo l’epi¬ 
sodio stesso, pur nella sua 
enormità, rischia di esse¬ 
re frainteso, scisso da un 
contesto più ampio in cui 
soltanto è possibile rinve¬ 
nire le radici reali e verso 
cui. oramai, laici cattolici e 
autorevoli personaggi della 
stessa gerarchla rivolgono 
il loro sguardo in un « e- 
some di coscienza » che la 
parte più illuminata del 
cattolicesimo vuole spinge¬ 
re innanzi, fino a una ri¬ 
sistemazione esemplare 
della posizione della Chie¬ 
sa nel ' mondo moderno, 
perchè s’avveri l’auspicio 
della Pacem in Terris. 

La logica di quella linea 


costantiniana, ben oltre te 
stesse personali inclinazio¬ 
ni, non fece intendere a 
un papa, di indubbia pre¬ 
parazione e intelligenza, il 
senso tragicamente nuovo 
del conflitto che si anda¬ 
va combattendo. 

Scrive ancora nella pre¬ 
fazione Carlo Bo, con gran¬ 
de serenità ma anche con 
la profonda amarezza del 
credente ferito: « Certo, la 
Chiesa come istituzione è 
costretta a obbedire e del¬ 
le leggi umane, quindi sog¬ 
giace al regime della poli¬ 
tica e ha il compito di por¬ 
tare in salvo la nave, la 
barca di Pietro, ma nel caso 
dell’ultima guerra c’era un 
altro obiettivo da prendere 
in esame e tener presente: 
la sorte dell’uomo, il desti¬ 
no della materia prima 
della nostra storia. Siamo 
di nuovo al primo motivo 
del dramma, i sei milioni 
di ebrei cancellati. Resta, 
cioè, da spiegare se sia 
mai possibile confrontare 
le opere di sollievo e di 
soccorso particolari e il 
delitto dì genocidio. 

« Per quante spiegazio¬ 
ni si possano architettare, 
non si esce dalla cerchia 
del male nè, tanto meno, 
si arriva a saltare il pro¬ 
blema della corresponsa¬ 
bilità. Da questo punto di 
vista, la Chiesa non è la 
principale accusata, è sol¬ 
tanto seduta fra gli altri 
sullo stesso banco, e non 
è poco >. 

Qui par che Bo riecheggi 
un’altra desolata, e ben 
nota, constatazione. Quella 
di don Primo Mazzolali 
dopo la conferenza di Ban- 
dung: il cattolicesimo sul¬ 
lo stesso banco degli im¬ 
putati con il colonialismo, 
dinanzi ai rappresentanti 
di un miliardo e mezzo di 
uomini dei paesi oppressi 
o offesi dal colonialismo! 

Gtà prima dell'attacco 
nazista alla Polonia, il pia¬ 
no hitleriano appariva co¬ 
me una mostruosa congiu¬ 
ra contro il destino del¬ 
l’uomo, già poneva in di¬ 
scussione, con i problemi 
territoriali, i valori decisi¬ 
vi acquisiti o attesi, sca¬ 
vava non soltanto solchi 
alle malferme frontiere 
versagliste ma soprattutto 
all’interno delle singole co¬ 
munità nazionali: tra le 
coscienze consapevoli di 
gente della stessa origine, 
della stessa tradizione. Ben 
presto all’entità delle ro¬ 
vine e del massacro della 
« guerra totale » combattu¬ 
ta, alla strage — sulla qua¬ 
le anche dopo l'esperienza 
di Benedetto XV diveniva 
piuttosto agevole estende¬ 
re un giudizio più o meno 
discriminante — in manie¬ 
ra soperchiente si apgiun- 
geva la mostruosa ecatom¬ 
be dei popoli vinti, il ge¬ 


nocidio pianificato, lo ster¬ 
minio senza limiti. 

A questo punto i canoni 
del giudizio tradizionale — 
se non era, purtroppo, av¬ 
venuto prima — doveva¬ 
no essere superati o ab¬ 
battuti. E l’esperienza ma¬ 
tura da anni di una Resi¬ 
stenza fondata su un prin¬ 
cipio di opposizione alla 
tirannide fascista e al ge¬ 
nocidio, oltre le ’ conven¬ 
zionali remore anagrafiche 
e oltre gli stessi formali 
« doveri e diritti » del cit¬ 
tadino, ormai vuoti di sen¬ 
so, già segnava un riferi¬ 
mento di altissimo signifi¬ 
cato morale cui le testi¬ 
monianze, fino alla effu¬ 
sione del sangue, di mi¬ 
gliaia di combattenti di 
contrastante, e talora di op¬ 
posto orientamento politi¬ 
co e culturale, davano le 
stimmate della più ardua, 
ma anche della più neces¬ 
saria delle scelte perché i 
valori essenziali fossero 
salvi. 

Un opuscolo 
polacco 

« Tace in Vaticano il Vi¬ 
cario di Dio»: registrava 
con disperazione un opu¬ 
scolo della Resistenza po¬ 
lacca, nell’agosto del 1943. 

« E tu non devi scordare 
— dice, in quel tempo, nel 
dramma di Hochhuth, un 
alto funzionario vaticano al 
figlio prete sconvolto — 
un’altra cosa, Riccardo: co¬ 
munque si comporti con gli 
ebrei soltanto Hitler può 
salvare l’Europa dai so¬ 
vietici ». 

Abilmente, oggi, dal Va¬ 
ticano si rettifica: Una 
protesta sarebbe stata non 
solo inutile, ma dannosa... 

Il giudizio sul lavoro di 
Rolf Hochhuth è sicura¬ 
mente contrastante, opera 
contro di lui una pregiu¬ 
diziale ostilità, la critica è 
adulterata spesso dalla fa¬ 
ziosità. Ma comunque il 
suo dramma, pur macchi¬ 
noso a volte e didascalico 
altre, ha il merito di aver 
riproposto a tutti, e ei cat¬ 
tolici in particolare, non 
tanto l’occasione per una 
distaccata ricognizione sto¬ 
rica, quanto il problema 
della responsabilità diret¬ 
ta dinanzi agli eventi e ai 
quesiti più drammatici del 
nostro tempo, un proble¬ 
ma valido oggi ancora nel¬ 
la condizione angosciosa di 
un mondo sempre in bilico 
sull’abisso. 

Liburo Pierantozzi 


(1) Rolf Hochhuth: Il Vicario, 
prefazione di Carlo Bo e no¬ 
ta di Ernia Piscator, Feltri¬ 
nelli, 1964, L. 2.500. 


< * * c * 

La « vetta della piramide » nell'America del 1964 


Safari 

esentasse per 
il dirigen te 


Un grande Indù, 
striale america¬ 
no non paga le 
tasse sulle spe¬ 
se per la caccia 
In Africa (undl- 
ol milioni), per 
I gioielli (qua¬ 
ranta mtllohl), 
per I liquori 
(tredici milio¬ 
ni), par II night- 
club (ventuno 
milioni), per I 
regali (quindici 
milioni), per le 
crociere (venti 
milioni) 


Pio XII (particolare della statua dello scultore Messina, In 
San Pietro) v 


Cosa sono gli Stati Uniti 
d’America nel 1964? Qual 
è la problematica sociale 
ed economica che si agita 
in questo grande paese? 
Alla puntualizzazione dei 
dati di fatto più elemen¬ 
tari, proprio perciò essen¬ 
ziali, riguardanti questi in¬ 
terrogativi si è dedicato un 
polemista e sociologo ame¬ 
ricano con un’opera breve 
ma preziosa. Il libro, oro 
tradotto dall’editore Giulio 
Einaudi è uno studio di 
grande interesse sulle clas¬ 
si sociali e la distribuzione 
del reddito negli USA 
(Gabriel Kolko: Ricchezza 
e potere in America, Ei¬ 
naudi, 1964, pp. 210, lire 
1.600). 

Una valanga di carta 
stampata - 1 — cne si presen¬ 
ta talora con pretese scien¬ 
tifiche, il più delle volte 
sfacciatamente priva di se¬ 
rie basi di ragionamento e 
di indagine — ha tessuto 
le lodi degli USA descritti 
come prototipo della « so¬ 
cietà opulenta » nella qua¬ 
le predominerebbe ormai 
il medio ceto, senza basi 
per la lotta fra le classi, e 
dove persino le grandi e 
potenti «corporations» che 
ne dominano l’economia si 
sarebbero trasformate in 
una sorta di centri sociali 
ove non il profitto ma il 
benessere della società sa¬ 
rebbe legge suprema. Uno 
dei meriti storici più gran¬ 
di di J.F. Kennedy è di 
aver concorso a demistifi¬ 
care questi miti: il libro di 
Kolko si muove sulla stes¬ 
sa linea, con grande forza 
polemica e con inoppugna¬ 
bile base documentativa. 

Sono verità elementari 
quelle che emergono da 
questo libro: ma quanto 
preziose, appunto, contro 
l’opera di mistificazione 
che viene fatta a proposito 
della società americana. La 
prima verità che Kolko do¬ 
cumenta è il persistere di 
una divisione di classe del 
reddito nazionale, distrug¬ 
gendo le favole di un 
« reddito medio » che sa¬ 
rebbe , prevalente e nello 
stesso tempo tale da assi¬ 
curare alla grande maggio¬ 
ranza della popolazione 
l’accesso alle più alte vet¬ 
te della « società dei con¬ 
sumi ». Naturalmente le ci¬ 
fre esposte daU’A. non deb¬ 
bono essere valutate col 
metro italiano ma con i 
modelli proposti dalla stes¬ 
sa società americana. Cosi 
l’A. — come del resto il 
Rapporto sulla' economia 
americana per il 1964 pre¬ 
sentato dal presidente de¬ 
gli USA — classifica « po¬ 
vere » il 20% delle fami¬ 
glie, anche se in questo 
concetto rientrano famiglie 
di quattro persone aventi 
un reddito mensile equiva¬ 
lente a 230.000 lire. Ma 
quali sono i consumi pos¬ 
sibili — negli USA — con 
questa cifra? Kolko, a que¬ 
sto punto, traccia un qua¬ 
dro assai significativo di¬ 
mostrando come le fami¬ 
glie « povere » siano taglia¬ 
te fuori dai consumi ma¬ 
gnificati dai teorici del neo- 
capitalismo. 

Ugualmente significativa 
e carica di polemica è la 
analisi del tenore di vita 
dell’altro estremo della so¬ 
cietà americana, nella qua¬ 
le troviamo non solo i capi¬ 
talisti veri e propri ma 
anche quei massimi diri¬ 
genti dell’economia ameri¬ 
cana che godono della stes¬ 
sa, o quasi, opulenza dei 
Mellon, dei Morgan, dei 
Baruch. Kolko ci descrive 
a vivide tinte il tenore di 
vita di questa < vetta della 
piramide»: ci elenca le 
spese annue « non tassate » 
di un grande dirigente in¬ 
dustriale (tradotte in lire: 
11 milioni per un safari in 
Africa; 40 milioni per gio¬ 
ielli; 13 milioni per liquori; 
21 per night-club; 15 per 
regali; una ventina per 
crociere). Oppure ci ricor¬ 
da che, secondo un servizio 
pubblicato dal Wall Street 
Journal, molti dei benefici . 
dei quali godono i funzio¬ 
nari che sono riusciti ad as¬ 
sidersi nei massimi posti di 
responsabilità deU'econo- 
mìa americana sono costi¬ 
tuiti, tra l’altro, da padi¬ 
glioni di caccia, dall’uso di 
yachts, di aeroplani e fer¬ 
rovie private, 1 e dall’uso, 
per ricevimenti, di locali 
«dotati di rubinetti d’oro». 

Forse ci sarà chi leggerà 
queste pagine di Kolko 
storcendo la bocca e pen¬ 
sando che tutto ciò fa par¬ 
te di una pubblicistica 
« populista » e « poco mo¬ 


derna ». Ma è da questa 
prima parte della sua ope¬ 
ra che l’A. muove per arri¬ 
vare a considerare le con¬ 
seguenze di un siffatto 
« ordine » sociale, demo¬ 
lendo un altro mito del 
neocapitalismo, quello se¬ 
condo il quale la distribu¬ 
zione del capitale delle so¬ 
cietà delle azioni (ossia la 
grande diffusione dell’azio¬ 
nariato) avrebbe agito nel 
senso di rendere « sociali » 
persino i trusts. Quanto 
alla concentrazione della 
proprietà delle azioni — af¬ 
ferma Kolko — non si è 
visto alcun mutamento ap¬ 
prezzabile dopo il 1929. 
Circa 11 milioni di ameri¬ 
cani hanno acquistato azio¬ 


ni: il 4% di essi detiene 
il 64,9% delle azioni stes¬ 
se; lo studio dell’organizza¬ 
zione delle maggiori impre¬ 
se economiche del puese, 
contenuto nell’ opera di 
Kolko, porta alla conclu¬ 
sione che 2.500 persone do¬ 
minano l’intero apparato 
produttivo statunitense. Il 
che tra l’altro sta a dimo¬ 
strare quanto siano inutili 
le tanto vantate leggi anti- 
monopolistiche adottate 
negli USA e che taluni 
vorrebbero trasportare nel 
nostro paese, per fame un 
presunto strumento di de¬ 
mocratizzazione dell’eco¬ 
nomia. 

Diamante Limiti 




Fin dal ’63 Ciombe 
chiedeva aiuto a Verwoerd 

SI DEVE CREDERE CHE ALLA conferenza del Cairo 
documenti importanti e segreti siano «tali mostrati ai I 
delegati che non ne erano ancora a conoscenza per provare | 
Vasservimento di Ciombe ai vecchi e nuovi imperialisti e , 


Il destino 
della famiglia 

« Il destino della fami¬ 
glia » è il titolo e il te¬ 
nia, dell’ultimo fascicolo 
di Ulisse, la rivista di Ma¬ 
ria Luisa Astaldi che ha 
già al suo attivo una cin¬ 
quantina di monografie. E, 
com’è nella tradizione mi¬ 
gliore del periodico, il let¬ 
tore trova in primo luogo, 
attraverso i saggi di specia¬ 
listi particolarmente qua¬ 
lificati, un quadro vastis¬ 
simo dove si sviscera la 
questione nei suoi punti più 
attuali e vari. Cosi, è ana¬ 
lizzato « lo stato » dei rap¬ 
porti familiari negli Sta¬ 
ti Uniti e nei Paesi scandi¬ 
navi, in Unione Sovietica e 
nella Cina popolare, in In¬ 
dia. nelle regioni musul¬ 
mane. 

A questi contorni geogra¬ 
fici si aggiunge un’inchie¬ 
sta condotta sull’Italia, non 
solo affrontando gli aspet¬ 
ti giuridici e quelli psico¬ 
logici, ma il contesto so¬ 
ciale ed economico, dall’In¬ 
cidenza del lavoro femmi¬ 
nile sulla famiglia al pro¬ 
blema del controllo dolle 
nascite, dai vantaggi dei 
centri prematrimoniali ai 
rapporti tra genitori e fi¬ 
gli, fino a toccare quelle 
note di costume (il delitto 
d’onore, l’influenza degli 
elettrodomestici e della mo¬ 
torizzazione sulla vita fa¬ 
miliare) che non meno in¬ 
vestono un discorso gene¬ 
rale. 

Già dall’elencazione de¬ 
gli argomenti si arguisce 
come non possa darsi una 
definizione generale di un 
fenomeno che pur si pre¬ 
senta ovunque in movi¬ 
mento, poiché l’istituto 
della famiglia conosce in 
ogni società contempora¬ 
nea un periodo di trava¬ 
gli e di trasformazioni. 
SÌ registra bene però (at¬ 
traverso le note, ad esem¬ 
pio, di Marcella Ferrara, 
sull’URSS e di Maria Are¬ 
na Regio sulla Cina popo¬ 
lare) come le grandi rivo¬ 
luzioni socialiste abbiano 
posto basi completamente 
nuove non solo alla fun¬ 
zione e al diritto della don¬ 
na ma all’equilibrio armo¬ 
nico della famiglia, pur se 
l’organizzazione dei servizi 


l’asservimento di Ciombe ai vecchi e nuovi imperiali**! e . n uove non solo alla fun¬ 
ai razzisti del Sud Africa. A Questa considerazione Induce zione al diritto della dtm . 

l unanime - no » che il vertice dei non-alllneatl ha prò- nll’enuilihrio armo- 

nunciato contro l’ex capo katanghese, ora primo ministro | ^ a" equi mno armo 

di Leopoldville. Non che non fosse chiaro a tutti, anche in | f 1 , co d .* a famiglia, pur se 

precedenza, il ruolo che svolge Ciombe nel Congo come 1 organizzazione dei servizi 

quello cui mira in Africa; è tuttavia significativo che I sociali sia ^ncora inadegua- 

neppure quei pochi leaders africani che nel recenti passa- I ' ta per garantire una con¬ 
to avevano mostrato di voler credere alla • volontà di ■ quista completa sul terre- 

pacificazione - di Ciombe non abbiano detto una parola I no pratico Mentre l’estre- 

per perorare la causa della sua amtniuion* al vertice ma comp i essit à della situa- 
cairota. Qualcosa ha certamente convinto i pochi esitanti I - 

che Ciombe è - dall’altra parie». I z,one md,ana ~ « anch *’ 

Qualche documento del genere che intendiamo (per . per opposti motivi a vol- 

esempio una lettera al razzista Verwoerd capo del Sud I te, di quella americana 

Africa) è stato pubblicato, proprio alla vigilia de'l’tncon- 1 balza evidente dagli stu- 

tro dei non-allineati, da Jeune Afrique, che faceva segui- l di di Corrado Plzzinelli 

re il seguente commento: • I capi di stato africani po- | e di F ranco Ferrarotti. In- 

tranno veramente ammettere come uno dei loro l’uomo fprK«nntls«ìmn a nnì 11 

che chiedeva aiuto e protezione a colui che tratta la razza I ‘ ‘m,, , 

negra come Hitler trattava gli ebrei? E la leggenda di I panorama sulla Scandina- 

Ciombe il riconciliatore andrà a coprire l'immagine del | via offerto da Sergio Pe¬ 
vera Ciombe? ». La lettera apparsa su Jeune Afrique i | rucchi che registra sia 1 al- 

del 17 maggio 1963 e dice fra l’altro: » Signor Primo mi- tissimo grado di autonomia 

nistro (Verwoerd), con la presente ho l'onore di chiedervi I raggiunto dalla donna 

se la Repubblica dell’Africa del Sud sarebbe disposta ad ■ quanto l’inquietudine irra- 

aiutare il Katanga a uscire dalla crisi che attraversa ■ zionalistica di lina società 

documento. di da e anni /«: la latta,» alla 1 pI ?, ,0 " d f n ' nt f 1 bo ff 1,Me : 

Società della Banca svizzera a Zurigo, in cui Ciombe I "■* a ® , ,V, ,. s , °F e 

chiede l’apertura di un conto segreto. Un terzo, più re- I dicalo all Italia che riveste 

cente, di poco più di un anno fa, è la lettera che rimette ■ il maggiore carattere di no- 

al direttore della Banca di credito del Lussemburgo un I vità nel fascicolo. Anche 

bel pacchetto di azioni della COGEAK (tra le maggiori * q U i non c’è autore che non 

imprese straniere che fruttano il Katanga) da devoti- I segnali un’evoluzione, anzi 

tare nel solito conto, intestato a Ciombe. ' | 1In # nr(1P(HMn a ~ at rnrtlA* HI 


imprese straniere che sfruttano il Katanga) da deposi¬ 
tare nel solito conto, intestato a Ciombe. ' 
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NEL RECENTE COLPO DI STATO che ha troncato le | 
libertà democratiche nel Brasile una parte decisiva hanno | 
svolto gli editori di giornali brasiliani e di tutto il continen¬ 
te americano. La denuncia viene formulata da Carlos Al- I 
berto Costa Pinto. segretario generale deila federazione I 
nazionale dei giornalisti professionali brasiliani, che si ■ 
trova attualmente esule nel Cile. I 

La SIP (società interamericana delia stampa) ha speso 
miliardi per corrompere, propagandare slogane fascini e I 

difendere gli interessi statunitensi nel Braille. $ 

• • • 

SINGOLARE SCANDALO POLITICO e filologico, a I 
Beirut nel Libano. E’ stato pubblicato, su un giornale 1 
libanese, il testo di una lettere firmata dall’ambasciatore I 
americano nel Libano Armin Meyer e indirizzata al suo | 
superiore Philip Talbot sottosegretario di Stato aggiunto 
e incaricato delle questioni del Medio Oriente. La lettera I 
è scandalosa, e tuttavia nel perfetto stile della * delicatez- • 
za » USA: vi si reclama l’aumento di fondi speciali da ■ 
'distribuire in modo giudizioso - (non si dice a chi) e I 
vi si chiede la decisione di far svolgere a scopo 'dimo¬ 
strativo » manovre navali della VI flotta nelle acque Una- I 
nesL Vi si dice anche che il generale Sccab, presidente I 
della Repubblica libanese ' non nasconde le scarte s.m- . 
patte che ha per pii americani». Infine st suggeriscono I 
• atti di gentilezza » verso alcuni giornalisti libanesi che 1 
sono ' attaccati, per ragioni abituali, agli interessi USA ». I 
L’aspetto - filologico » della questione * sorto quando \ 
rambasciata USA ha smentito di avere mai scritto questa 
lettera. Non polendo portare seri argomenti contro il I 
contenuto della lettera (i l o st ile USA in troppi pcerl) e * 
non potendo smentire che firma, timbro e carta infestata i 
sono autentici, l’ambasciata ha detto che un falsarlo si i I 
procurato tutto questo e successivamente ha scritto la 
lettera. La prova di ciò sta nel fatto che lo prosa non è I 
netto stile » letterario » USA e che la lettera comprende I 
parole e frasi non 'tipiche». Alcuni giorno** scriventi che • 
nlVargomento si assiste ormai a Beirut » a una vera I 
guerra grammaticale fra i depositari dell’americano oc- 1 
endemico a t linguisti libanesi anglofoni ». I 

m. g. 


segnali un’evoluzione, anzi 
un processo assai rapido di 
trasformazione su cui pe¬ 
sano però le remore più 
gravi di carattere giuridi¬ 
co, ambientale, e soprattut¬ 
to economico. Se, infatti, 
è interessante apprendere 
dal professor Giovanni 
Bollea quali sono i criteri 
che presiedono ai consul¬ 
tori prematrimoniali oppu¬ 
re da Ada ■ Gobetti quali 
devono essere i rapporti 
più giusti tra genitori e 
figli, impressionante di¬ 
venta Panatisi condotta da 
Magda Talamo sul doppio 
peso che deve sopportare 
in Italia, data la organiz¬ 
zazione così Insufficiente 
dei servizi, la donna lavo¬ 
ratrice e madre di fami¬ 
glia, e ancora più una sola 
delle cifre fornite da Luigi 
De Marchi, che calcola 11 
totale degli aborti procura¬ 
ti effettuati ogni anno In 
Italia assai vicino al mi¬ 
lione. 

Una segnalazione a eé 
merita ancora il saggio di 
Ercole Graziadei dedicato 
alla improrogabilità di «na 
riforma delle leggi che re¬ 
golano l’Istituto della fa* 
miglia, sia in materia di 
rapporti tra 1 coniugi, sia 
per ciò che concerne la sor¬ 
te dei figli. Sempre più 
stridente è infatti la con¬ 
traddizione con la Costitu¬ 
zione, d’un canto, e, dal¬ 
l’altro, con le esigenze del¬ 
lo sviluppo della coscienza 
civile e della vita stessa ao- 
ciale. Si può, infine, racco¬ 
mandare la conclusione a 
cui giunge Joyce Lussu: 

« Che cosa sarà la fami¬ 
glia quando saranno scal¬ 
zati tutti i puntelli che 
sorreggevano la famiglia 
patriarcale, la patria pote- 
stas, la dipendenza econo¬ 
mica della donna, la dop¬ 
pia morale, l’indissolubilità 
del matrimonio, la condan¬ 
na a vita ai lavori dome¬ 
stici, il rapporto gerarchi¬ 
co con i figli? Certamente 
qualcosa di piu onesto e 
intelligente, e presumibil¬ 
mente anche di più sta¬ 
bile ». 

* •• 
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Grand» interpretazione di Alberto Lionello nel testo messo 
in scena da Squarzina per lo Stabile di Genova 

n.l luiiirn Invìaln barriera di Incomunicabilità o meno di letteratura, di teatro, di 

ubi nvairv inviato < * complesso di Edipo», per il cinema. Una analisi, tutto som- 

VENEZIA, 12 quale Zeno • odia il padre » per moto, che è essa stessa eondi- 

Ultimo spettacolo del XXlll amore della madre? La risposta lionata da ciò che analizza: vo- 


Con «Giorni I ; Concluso il X3 

! 4 HÙIW.» : . ridgrfw» (tali 

. ; iniziato 
il Festival 
del film sulla 

Resistenza ; #•# •*. ' A • '■ • 

CUNEO. U. ■ imita nei comico 

Uno folla strabocchevole « ; . , - 1 

passionata ha assistito stase- ~ . . ' , 1 aa . 

a^soienne 1 \pertura **7™. Grande iiiterprefozione di Alberto Lionello nel testo messo 

I film sulla Resistenza, che si in scena da Squarzina per lo Stabile di Genova 

»lge sotto il patrocinio del *’ . , ............. « . • 

nistero del Turismo e dello • • • 

ettacolo. Un religioso silenzio n.l «unirò inviato barriera di incomunicabilità o meno di letteratura, di teatro, ài 
regnato nella vasta ■ sala • * «*vi«m» ■ » complesso di Edipo», per il cinema. Una analisi, tutto som- 

ando la corale cittadina ha VENEZIA, 12 quale Zeno • odia il padre » per moto, che è essa stessa condi- 

fgulto l’Inno di Mameli, Fi- Ultimo spettacolo del XXlll amore della madre? La risposta zlonata da ciò che analizza: vo¬ 
lta il vento e altri canti par- Festival della prosa: La cosclen- non c’è, ovviamente: c’è però oliamo dire che rimane sempre 
tanl. Nell’intermezzo 11 sin- za dì Zeno di Tullio Kezich, dal l'incomprensione, il disimpegno una diagnosi inerte e compia- 
co della città, professor Del romanzo di Italo Svevo. La sua di Zeno nei rapporti familiari, cinta: in fondo, un diversivo, se 
zzo, ha parlato brevemente realizzazione era nei program- una specie di abulia sentlmenta- non se esce con * a proposta 
igrazlando quanti si sono prò- *nf dello Stabile di Trieste da La scena col padre, schema- di un » altro » discorso, che in- 
[atl per l’organizzazione del tempo: varie vicende hanno poi tlea e sbrigativa, presenta la se- dichi la trasformabilità e lasu- 
sttval. Egli ha fra l’altro det- dirottato il testo fino a Genova, ra dell’ultimo incontro nella perabilità della situazione dia- 
«La manifestazione h una H cui Teatro Stabile, con la te- notte, il vecchio — con un ede- gnosticata. Lo Zeno di Kezich cl 
itimonianza dei nostri senti- Dia di Luigi Squarzina, ne ha ma al cervello — muore. Non “PP ° Te Proprio così, inerte, in 
mtl, testimonianza che non curato la messinscena. • prima di avere, in un gesto di fondo amato dall autore, il quà- 

svanito e non si è disperso Riduzione dt un romanzo, dun- agonia, schiaffeggiato il figlio: * e lo indica più che alla nostra 
nza echi auel grido dt libertà ( l ue - Paziente lavoro di « messa volontariamente o involontaria- conoscenza, che potrebbe in par- 
e è la voce stessa dell’uma- ,n dialogo -, di combinazione di mente? Il dubbio tormenterà a te e f sere , conoscenza di noi, alla 
à •» Il sindaco di Cuneo Me- inazioni: solerte lavoro dram- lungo Zeno: che il padre, co- nostra simpatia Non ci pare di 
cita d’oro della Resistenza maturgìco, che il triestino Ke- nascendolo come uno stravagan- rincontrare in Kezich un atteg- 
8 l£i incitato 1Giovani a tei * ich (autore di un’altra simtla- te poco responsabile, affida in fomento critico nei confronti 

r rLta li naccola delta II- " operazione precedente, un testamento alla tutela di un suo dt Zeno J d J, cul , è , 

, . « originale televisivo » da un impiegato, un contabile esperto e comodo dimenticarci che cosa 

racconto di Svevo, Una burla che dirige l’azienda, assicurando rappresenti, chi egli sin nel suoi 

^ u I 1 ri c ]’mI? S Unif a ì a riuscita) ha compiuto con evi- una cospicua rendita al già- dati anagrafici completi. Zeno è 

e del film italiano della se- dente rispetto e » congenialità » vane. un grosso borghese che vive di 

x d / lAu con il grande scrittore concit- Cosi Zeno (che non ha com- rendita; e il suo mondo è il 

houm, si è iniziata la prole- f nd | n0i cu j /, a cercato di far piuto studi regolari per la sua mondo in cut tutto, famiglia, 

tne. Trascorrono sullo scher- p roprla — e quindi nostra con- irrequieta incapacità; ma suona morale, sentimenti, tutto è do- 

> 1 principali avvenimenti po- temporanea — la problematica: discretamente il violino) «en- dal danaro. Quale pagi- 

lei e sociali dal '21 al 45, con p „ interrogativi e le illumina- tra nella vita un continuo as- n “ di * tOTÌa del costuT ff e bor- 
maglnt in cui Mussolini. Hi- zton j. sumere impegni con se stesso ? hexe è “ anch f'< e c . ert ° 

r, la guerra di Spagna, le Àd apertura dl sipario, un an- come quello di non fumare mù Ia P r °orommotico uolontò dello 
ttaglle d’Africa e di Russia, ziano signore sta contemplando presto abbandonati; un veren- H u<ore ,* il a ,F osc iS nz ? d 
nassacri compiuti dalle SS, 1 | rt palcoscenico una grande ri- ne inseguire qualcosa e lasciar- s f e v°‘ .f^uzlone di Ke- 

mpl di concentramento fanno produzione del Mosé di Miche- lo andare; il fare delle scelte * non ve nè eco, tutta la ste- 

premessa e da sfondo tragico fi angelo. Dal fondo della sala la- non volute (come quella delia d , a 4 ’l* 

e prime manifestazioni di cera ti buio la voce di Checco moglie, Augusta, figlia del ric- incentrata sulle movenze 

ta antifascista e antttedesca Rissane, net panni dl un medico co commerciante Malfenti. da P*»^** c /* e \ *U‘*e a T, C foacc e le 
parte degli italiani. Dai ro- psicanalista: -La interessa Mo - Zeno sposata dopo essere stato n, * s ”^ cfl2,on i di Zeno 
i delle Camere del lavoro sé? » poi il medico saie in pai- respinto da altre due sorelle di Invece che sulla dimensione 
’27. dagli assalti delle squa- coscenico, e comincia il dialogo, lei) e il trovare presto la con- " critica -, Kezich ha puntato, 

( d’azione finanziate dagli L’anziano signore è Zeno Cosini dilazione con se stesso per le tutto sommato, su quella umo- 
rarl si giunge al nome dl Cu- (Alberto Lionello), commerclan- scelte sbagliate o i gesti rite- rls "C a . Zeno si confessa, raccon- 
0 e del suo eroe nazionale, te, 57 anni: fumatore furibondo, nuti poco onesti. Marito di Au- ta dt sè e de0li aUrl > * 10 \ a 
ledo Galimberti. Gli spetta- con addosso — egli ere de —* gusta, donna non bella ma che «empre con un umorismo at- 

■i applaudono, marcano con una quantità dl malattie. Si è gli dà affetto e assistenza, e fi- * cnt0 » cottile, tra scettico e bo- 

oro battimani i più significa- già fatto visitare da vari medi - gli, Zeno ha presto una amante. 

l passi dell'interpretazione et, senza sollievo: ora tenta la una giovane povera, che egli da s profonda disincanto, e al- 
>rica dl ciò che fu la reslsten- psicanalisi. Dagli abiti dei due dapprincipio aiuta negli studi di la fsmo e Onesta 

al fascismo Giorni di furore uomini si arguisce U tempo del- canto, e che s’innamora di lui. sC / fl P len f e pessimismo. Questa 
soddlsfatto'nienamente 1 cu- l’azione: slamo nel primo No - Una grande passione? No- una n °ta pessimistica risulta, cl pa- 

, gl Sl d u„ R ^?S° “‘SS mm »«« j» piccoli. j", ^ 

SU denuncia dl un nostalgt- pJàanaUsi- si parla di Freud, do nella deend^rnn ìLmirn ,c Anello nella parte di Zeno 
fece sequestrare le locandl- p d * . Zeno G {d ne dà in prevalenza l’aspetto co- 

dei film perchè in queste evoca eptlidì della Vtcco ha snsaio la uifco. Baita pensare alla scena 

ano riportate — con evlden- ^. ce io snettacolo. Zeno del ritorno di Zeno dal funerale. 

significato polemico — tre ““ d “ quedl dcordi à nella P ÌZ Ma non era il funerale di Guf¬ 

asi di Hitler e di Mussolini S a dilC c£ fre- sorella drÌa mfo2ie Per ouel do. bensì quello di un altro: sba- 

* sup€ri0rltà dea quenti uscite del personaggio M to Zeno lo aveva anche od la- semita ^ccnteffunebre dTuno 

Domnrd .era „rà l. volta oto. Ki- 2dirto°«M ^ ccSLfclulo. Ed loco oro rHor- 

p^def«^ &s?s& saasrp swawf* - 

a.“ ,,a !b0,,a d ff z jp Spartii; 

* j T!.. nn non Raccorda. — giunto sull'orlo del falllmen- d « .i sono mattolineati le ca- 

Audenzio Tiengo DWtrtfU0 , d< generazioni. t o si uccide. O. come Zeno ere- 

de, muore per sbaglio, avendo morataggine, impaccio nel muo- 

____—-— coluto soltanto fingere il suici- versi: Lionello è bravissimo in 

... . dio per muovere a compassione questo suo Zeno, ma dove van- 

_ , ’ moglie e la famiglia. Il rifar- no a finire le angosce della con- 

. . • “■ • A ' _ __ do del medico che, con una seta- dizione umana? Come si appic- 

-m P**5 e . ‘avanda gastrica avrebbe cica a questa comicità il finale 

m ■ ■ mi ■ Il Potuto salvarlo, porta al elmi- con i a visione apocalittica della 

m M 1 W tero Guido. E Zeno? Non ha for - distruzione dell’umanità ad 

se egli, dentro di si, sempre nu- opera di un’arma potentissima 

m- _ - - — —• — — —* — — — - trito invidia per lui, e non ha { n cui, con frettolosa identiflca- 

' agito, dn fondo, a suo danno? zione, si è voluto vedere una 

aoii . I do del Faraglioni. Sul retro, Zeno respinge da sè questo so- anticipazione dell’arma atomica? 

Gilbert becaua l Toi (Voce del padrone, 4S * pe “°* e s ‘ dd d “ /are P ei dlm °- Tutto lo spettacolo ci è parso, 

jì Mntrz . * . . giri). :ó r °ta P«c CON dire. 1,0001» dolio p..: 


Concluso il XXlll festival della prosa con uno 
riduzione della « Coscienza di Zeno » di Svevo 


■ L : •• • 


ente angoscia 



Alberto Lionello e Checco Rissone in una 
scena della « Coscienza di Zeno » .(telefoto) 


v . . • 

In due concerti, a Milano 

Miles Davis 
in gran forma 


discoteca 


Gilbert Becaud 
a Mosca... 

Ci sembrava In leggera de- 
Eadenza, Gilbert Becaud. Qual¬ 
che apparizione nei lorali ita- 
Uni non aveva certo giovato 
Ila sua : fama. ; E dopo Et 
naintenat ' e La vela bianca 
ton ci erano giunti all’orec- 
hio altri successi dell’autore 
1 Mej maina. Ma ecco ora in 
ircolaxione un 45 giri (Voce 
el Padrone, 7MQ 1902) che 
a risalire d’un balzo le 
notazioni di Becaud. -. 11 
inno di maggior • interesse 
i Nathalie, il quale si fa so¬ 
lito notare per la sua ori- 
inalila e delicatesse. Nathalie 
i il nome della ragassa so- 
letica che ha fatto da guida 
i Gilbert in un suo soggiorno 
noscovìta( non sappiamo, na* 
oralmente, qual è il confine 
ra verità e fantasia deU’auto- 
«...). Cosi Becaud, ricordando 
momenti passali accanto alla 
ti onda Nathalie, ricorda la 
lassa Rossa, bianca di neve, 

» le sobrie frasi della ragax- 
a su Lenin e la Rivoluzione 
‘Ottobre: il eaffè Putkin e il 
ruppo di studenti festosi che 
spettano Nathalie aU*Univer* 
ita; che chiedono, e parla¬ 
lo, della Francia e deU’Unio- 
le Sovietica ; e quando lui re¬ 
te solo, nella stanza di Na- 
halle, e non si paria più di 
livoluzione «l'Ottobre-. Infine 
I commiato e la promessa: 
fathalie andrà a Parigi e sarà 
Gilbert a farle da^ guida Ion¬ 
io i Champs Eljsces. La ma- 
dea, permeala di soluzioni or¬ 
chestrali tipicamente rasa», si 
risolve In una gala danza. Un 
lisco, insomma, che ci ri con¬ 
fa re alla migliore vena di Be- 
eaud (le parole tono «lei fe- 
Irle Delanoe) e ehe si ascol¬ 
ti con vero piacere. 

... • a Capri 
(par morire) 

Ancora Gilbert Bevami d ri- 
iropone una diversamente ori- 
[inale vacanza in Morire a 
'apri. * Bella Capri — grida 
lemmi — per morire con te ». 
)ei, pare, nessun rimpianto, 
mai un marahm piacere nel 
imsare che « domani, sul 
[iomale, ri saranno le nostre 
olografie». Il motivo è orio¬ 
lo, roichestratione è di taglio 
■nfonico e Becaud è in gran 
orma. Inaomraa, una discreta 
apologia «lei suiridio. Sì con¬ 
siglia ai delusi in amore fai 
rena di finire i loro giorni 
leeotupagnsti dalla voce del- 
InlmileUle Gilbert, arilo sfon¬ 


do del Faraglioni. Sul retro. 


giri). S Tn la tamlntb, d H°i CufXZ P cr cosi dire - travolto dalla p CT- 

- L 0 J i ,* i mP uido .,~ d sonalità di Lionello, che ha 
. ; ! schiacciato, col suo, tutti gli al- 

Firlonrn » ‘ antichi, impulsi, pensieri si se- ( r j personaggi. Gli antagonisti 

Naenco a dimentano dentro la coscienza, di % eno esistono quasi: 

Etti cJ’lrana J1rn ^!L a 3bU : scialbe figure la moglie Augusta 

casa mitene ,. t . carne fuori e a condizionarci. ( Pao la MannoniL le sorelle Mal- 

Maresca e Pagano (« Amino- Subirne, paventandolo al minu- f en a (Luisella Boni nella parte 

re siente », per citare il titolo 1 di Ada ‘ Margherita Guzzlnati in 

uiù recente) hanno confeaio- Ì ar , si da f utto ’ £ c 5 ldo tepo , r , e quella di Alberta) Francesca 
piu rereniei nanno comcziu p ropT { 0 egoismo? Zeno, alla xT a „„ ln Quella di Anna)- la ri¬ 

nato per Nico Hd^ un. n nell’ultima scena, è già JS M^/entl fPina Cei), la 
graziosa e abile ballata nella dentro questa soluzione. La se- giovane amante Carla (Marzia 
quale 1 autore di Con te sulla duta psicanalitica non è qui piu Ubaldi). Scialba figura, tutto 
spiaggia toma alla formula del II ' presente » della rfepocario- Jomm ato, quella del signor Mal¬ 
cauto alternato alla a prosa ». ne * f ancfl es f. a . ’ Passato ». Ze- fgn^ y . patriarca » Giovanni 
Che c’è » casa dirette? A ea- ?, 0 ’ in un e 5t triestino, sente qui reso buffonesco da Camillo 

ra d’Irene c’è festa e’è aioia ,l f el cannon T e , : *' a JP° Milli; Gianfranco Ombuen è lo 

bòni ne . 1 19K :- è l \ 0 uerra. Il medico amic ’ 0 Gu(d ' 0< d , ai{ ha discreta, 
*T. *»PP««2 ” n psicanalista è In Svizzera; il mente disegnato la vivacità. 

Ku «ss.’-stti' ssr 

.r..for,n. . ilivrnl. mir.Tl.Iio- mU bonarie 0 'J;„ men0 „„ mMcltn . 

fi ss" ss «3^ Ks 


Che c’è a casa dirette? A ca¬ 
ra ditene c’è fetta, e’è gioia 
e non manca neppure un buon 
bicchiere di vino. Poi arriva 
lei, a cara dlrcne, e mito si 
trasforma e diventa meraviglio¬ 
so. Ma soprattutto, a cara di 
Irene, si canta e si ride, c’è 


Landò Fiorini 
la Boni e Donaggio 
vincono il 
Cantagiro USA 

" NEW YORK, 12. 

I cantanti italiani Carla Bo¬ 
ni, Pino Donaggio e Landò 
Fiorini sono stati dichiaraU 
ieri vincitori del Cantagiro edi¬ 
zione americana, snodatasi per 
dieci giorni attraverso le città 
degli Stati Uniti nord-orientali. 

II Cantagiro ha visitato New 
York, Filadelfia, Boston Pro- 
vldence, New Haven. Albany, 
Paterson e Hoboken. 


Lo «Fox» cita 
Oskar Werner 


« Squarzina ci poreoarilli qui Ira 

gente che viene «gente che ££ malattie, perchè è » dentro - un‘im post Orione criticaa/red-1 
va. La deecnaione d. un tipi- la grande, unica malattia che è do (PC r f*'' 
co ambiente provinciale, nel ; a v jta. Ci è dentro, in fondo, menti delle donne ai casa Mai- 
quale i giorni sotto a senza do- sereno e lucido. Tanto da vede- fenti, in qualche minto fatte re -< 
mani », è sobria ed efficace, re In tin futuro lontano una ca- citare co n 1 nfontóoa 1 - emcne ») 

anche se talvolta ricercala e tastrofe provocata sulla terra da e «« ^Y^teatTCde'(le moSe dì 
r __ * ligrlaiA « ri 'Un esplosivo incomparabile - rateo piu teatrale rie mosse ai 

forse troppo «parlata». Li riporterà alla sua forma Zeno: la scena dello spiritismo 

sembra, tuttavia, una delle co- ™- m ;, ir </di nebulosa - priva di in cui Zeno crede di dichiararsi 
se migliori di Marasca e Pa- , di malattie ad Ada e. invece, parla ad Au- 

gano. Fidenco sembra averne .. t . Hn ai tfesich — dalla di- ffvsta) ti - passamano » dei fogli 
««imi!.;, .ppi -no k ln.«.- Uj, e n,e s crttt»ra. f'd'U ,»«, 
zumi. Bene ci sembra di po- mia lettera al romanzo di S re- *,iv n *n mn 


quale i giorni sotto « senza do¬ 
mani », è sobria ed efficace, 
anche se talvolta ricercala e 
forse troppo * parlata ». Ci 



gano. Fidenco sembra averne Ht . KptìcH -- dalla di- O^sta) il - passamano - dei fogli 

rir'g» 5s e " I “ , ,cr "S n ,ed,le d i”sS° *?' SET , S£S*2SSiSi & 

zttTiSr&B. sr/ìaas mf* ss/rrs rs| 

non è piu solo. La sua batta- — npropone dui^ue la tema- Zeno respinto da Ada e da Al- 
gliz ha trovato validi alleati. *‘CO della coscienza del singolo. bcrta> f a f a ma proposta di ma- 

Sul retro, nn brano che in- f^^SSShe a Quelle enStìo'- |r J« “ d Augusta. 
vita a non pensare agii affati- fl ^ e y e razionali che Nell insieme, comunque: uno 

ni. Ma dai. Roba un po’ reo „ fanno , ^rczacre uomo. * nella spettacolo molto mosso (le sec¬ 
chia (RCA. PM4S 5299). assoluta singolarità. Rlpro- e i costumi sono di Gian- 

pone in teatro, con la storia di 

Svevo, una analisi delle ango- rA e divertirà. Co me ^erta se- 

T«rw Stafford sce - delle impotenze, dei cedi- ra - Q}* 1 n f * e ™ il 

■ •rry annotti chp accompcprwno { - uo . per la _pnma cotta in questo 

HUgl VOC4I HUOVa mo, che. anzi, -sono - l’uomo XXlll Festival che si chiude. 

contemporaneo, come esso eie- Artiim lanari 

t - l_.1_ 1_.«l __ * _,1. MlIUlU Min ri 


chla (RCA. PM4S 5299). 

Tarry Stafford 
una voco nuova 


La London lancia sul mer¬ 
cato italiano un nuovo can¬ 
tante. Nuovo da noi ma, come 
sempre, già ben rodato negli 
Stati Uniti, dove pare stia 
raccogliendo in questo momen¬ 
to enormi consensi. Si chia¬ 
ma Tcrry Sta fiord e si pre¬ 
senta qui da noi con due mo¬ 
tivi di ottima fattura: Suspi¬ 
cioni e rU touch « star. Tcrry 
ha una voce morbida e bene 
educata. suU’onda della acuo¬ 
ia di Pai Roone e i due mo¬ 
tivi sembrano (duri, sono) fat¬ 
ti apposta per le soe possibi¬ 
lità. Musicalmente. TU fouch « 
star è di più facile presa ma 
Sui picioti presenta un arran¬ 
giamento orchestrale fuori de¬ 
gli schemi consueti, un amn- 
giamento( fatte di acmplid ma 
efficaci trovate sonore e rit¬ 
miche) che fa del br a no ano 
del migliori ascoltati in questi 
ultimi tempi (London HL 
9902) , 

ttt. 


contemporaneo, come esso cte-j 
ne descritto da mezzo secolo al- 1 


Bello il Cinerama 
(ma la società fallisce) 


HOLLYWOOD, 12 controllata per proteggersi con- 
La società per il Cinerama tro i creditori, in base all'art. 11 
ha rasentato l'orlo del falllmen- della legge americana sul fal¬ 
lo con le dimissioni dl Nicolas limento. 

Reislnl dalla carica dl presi- Pochi giorni dopo tuttavia 
dente del consiglio di sitimi- si è appreso che la società non 
nitrazione dt Cinerama e con farà ricorso alta protezione del¬ 
la sua sostituzione con il vice la legge: il presidente Forman 
presidente Howard Minsk?. sta infatti trattando un grosso 
H presidente William Forman prestito per il finanziamento In- 
ha annunciato alcuni giorni fa temo, mentre la società ha ot- 
che la Cinerama Ine. aveva per- tenuto praticamente da tutti i 
so oltre cinque milioni <U dol- creditori una proroga. In ciò 
lari nei primi sei mesi di que- la società ha avuto l'appoggio 
st'anno e che prevedeva altre della MGM che aveva subito 
gravi perdite per la fine del- spese per la distribuzione della 
l'anno. Era corsa voce che la Conquista del West e del Non - 
società avrebbe richiesto alla do meraviglioso del ' fratelli 
magistratura l'amministrazione Grimm. 



1 PARIGI. 12. 

' La 20th Century Fox ha de¬ 
ciso di intentare un processo 
contro Oskar Werner, il quale 
si è rifiutato — come è noto 
— di interpretare il ruolo di 
un ufficiale nazista - troppo 
umanitario- nel film Epitomo 
per un nemico, n film è in la¬ 
vorazione in Francia, diretto da 
Robert Parrish. 

Oskar Werner il quale lasciò 
la troupe del film durante le 
riprese, è stato sostituito dal¬ 
l’attore tedesco Marlus Goering. 
a suo tempo antinazista. 

(Nella foto: Oskar Warner). 


Per la terza volta 
in Italia 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

‘ Mtles Davis, uno del miti del 
jazz contemporaneo, è riapparso 
su un palcoscenico italiano per 
la terza volta (le prime furono 
nel ’56 e nel ’60), domenica 
pomeriggio e sera, al Teatro del¬ 
l’Arte, a conclusione del «con- 
certonl» intitolati ai «grandi 
del Jazz», che hanno permesso 
agli appassionati di ascoltare 
alcuni dei più celebri perso¬ 
naggi del jazz di ieri, come Pee 
Wee Russell e Bud Freeman, 
e di oggi, come, oltre a Davis, 
Roland Kirk, Jay Jay Johnson, 
eccetera. ' 

Di Miles Davis si è detto, 
negli ultimi anni, tutto il be¬ 
ne ed anche tutto il male pos¬ 
sibile: che è la più grande 
tromba dopo Armstrong, che è 
un ineducato perché non an¬ 
nuncia i propri pezzi e se ne 
esce dal palcoscenico quando 
ha finito di suonare, che è il 
più elegante jazzman (ha vinto 
appunto un premio della rivista 
Eòony). E così via. Oggi, però, 
tutti sembrano concordare sulla 
sua autenticità di musicista, e 
se la prendono con l’uomo, che 
rifiuta le interviste e assume 
atteggiamenti alla Sinatra. 

Accontentiamoci ora del mu¬ 
sicista: i concerti di domenica 
hanno soddisfatto tanto quelli 
che non trovano negli ultimi 
dischi del trombettista nessun 
calo, quanto gli altri: perché 
Davis- ha certo suonato meglio 
di quanto risultasse dai dischi 
appena usciti. II suo assolo nel¬ 
le Foglie morte, tutto in sordi¬ 
na, pudicamente ombreggiato e 
di un’angoscia impalpabile nel¬ 
la tenue filigrana della sonorità 
è di quelli che non si dimenti¬ 
cano subito. 

Non sempre, però, il trombet¬ 
tista è stato altrettanto coerente 
e stringato (ma, ripetiamo, assai 
più ispirato che negli ultimi 
dischi), né certo era stimolato 
dal suo attuale quintetto, se si 
esclude l’eccitante batteria del 
giovanissimo Tony Williams e 
qualche commento di Ron Car¬ 
ter al basso: invano si sarebbe 
cercata la tensione che esisteva 
nel quintetto di Davis con Col¬ 
trane ascoltato quattro anni or 
sono a Milano. Il sax tenore 
Wayne Shorter — il quale, sì. 
è stato stimolato dal leader — 
è apparso nettamente superiore 
alla sua recente collaborazione 
con i Jazz Messengers di Art 
Blakey. mentre il pianista Her- 
bie Hancock ha un po' deluso 
le aspettative. 

I complessi di Eraldo Volonté 
e di Giorgio Buratti hanno com¬ 
pletato. rispettivamente al po¬ 
meriggio e alla sera, i due con¬ 
certi. con lodevole buona vo¬ 
lontà. Tutti i concerti al Teatro 
dell’Arte sono stati ripresi dalla 
TV (ma si vedranno mai sul 
video?) mentre i fotografi han¬ 
no dovuto destreggiarsi semi- 
clandestinamente senza flash, 
per precisi ordini dì Miles Da¬ 
vis, che non ha voluto disturbi 
agli occhi, essendo già visibil¬ 
mente disturbato alle vie auri¬ 
colari. ' • - r ’ 

Al. 


-- Rai \F - 

contro programmi 

canale------ 


Auto 

• colza di • tato ; 

Ieri sera, per la seconda 
puntata del documentario 
L’Italia in automobile, Bar¬ 
tolo Ciccardini non ha po¬ 
tuto più evitare di parlare 
della cornice storica e po¬ 
litica degli avvenimenti: > 
troppi saluti fascisti, trop¬ 
pe svastiche e troppi gerar*■ 
chi comparivano nei brani 
montati per il video. Tut¬ 
tavia, approfondire questo 
aspetto della' questione 
avrebbe significato definire 
Ì rapporti tra industria au¬ 
tomobilistica e fascismo, e, 
in primo luogo, tra FIAT e 
fascismo. Il che Ciccardini 
non aveva alcuna intenzio¬ 
ne di fare. Cosi egli è anda¬ 
to avanti per affermazioni 
reticenti, ridicole perifrasi 
e disinvolte notazioni di co¬ 
stume come se si trattasse 
di una bella favola invece • 
che della storia tragica del 
nostro Paese. ■ 

Nel suo commento, l’av¬ 
vento dei fascisti al potere 
è divenuto il successo di 
una « minoranza faziosa » 
malvista dagli industriali 
dell’auto ormai d’accordo 
con gli operai; i bassi sa- 
■: lari nelle ciffà e la miseria 
pelle campagne, l’autarchia 
e la crisi economica sono 
state contrabbandate come 
tristi circostanze che i pa¬ 
droni avrebbero voluto evi¬ 
tare; i legami tra retorica 
sportiva e regime sono stati 
solo accennati, cóme se si 
trattasse soltanto di uno 
.spiacevole .particolare; la 
costruzione delle autostra¬ 
de in un Paese i citi borghi 
erano perfino privi di luce 
elettrica è stata tranquilla¬ 
mente 1 . registrata come 
€ progresso *; il significato 
del nome « balilla » dato 
dalla FIAT alla sua prima 
auto * popolare * non è sta- 
. to nemmeno preso in con¬ 
siderazione. A queste tesi 
.mistificatorie, a questi si¬ 
lenzi, si sono aggiunte le 
interviste - di Canestrini e 
Brivio, i quali hanno esal¬ 
tato, senza un briciolo di 
autocritica, la « signorili¬ 
tà » e la « raffinatezza » dei 
piloti italiani, che avevano 
fatto la guerra c in modo 
sportivo » ed esprimevano 
- il loro carattere, in tempo 
di pace, scegliendo le cra¬ 
vatte e le calze di seta... 

Triste panorama, nel 
quale la asciutta dichiara¬ 
zione di Enzo Ferrari ha 
rappresentato un’oasi ■ di 
modestia. Al di là di que- 
' sto, sono rimaste le imma- 
' gini drammatiche delle 
corse, punteggiate dalle 
tragiche carambole delle 
auto: un materiale docu¬ 
mentario che avrebbe po¬ 
tuto costituire, di per sè, il 
nerbo di un'onesta e cor¬ 
retta storia dello sport au¬ 
tomobilistico. 

Ancora sul primo canale 
ha avuto inizio la nuova se¬ 
rie dei telefilm americani 
intitolata allo Sceriffo di 
Dodge City. Questo primo 
racconto ci è parso senza 
infamia e senza lode: un 
normalissimo western ; di 
maniera, ristretto nei limiti 
di una trasmissione ' di 
30 minuti e, anche per que¬ 
sto, senza momenti di noia. 
Assai più appassionanti, ■ 
tuttavia, le immagini delle 
gare di nuoto che ci sono 
giunte subito dopo da To¬ 
kio, attraverso l’Eurovi¬ 
sione. 

g. c. 


T V - primo 


18,00 XVIII Giochi 
Olimpici 


dt Tokto: collegamento ln 
Eurovisione 


20,00 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 Voci nuove per 
la canzone . 

VII concorso nazionale dl 
Castrocaro Terme. Presen¬ 
ta Mike Bongtorno. Or¬ 
chestra diretta da Fran¬ 
co Pisano 

22,25 XVIII Giochi 
; Olimpici 

dl Tokio in collegamento 
via satellite 

23,30 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale ■ » segnate orario 

21,15 Servizio speciale 

« Elezioni tn Gran Bre¬ 
tagna: Conservatori o la¬ 
buristi? ». Servizio dl Tito 
De Stefano 

22,05 La Primula Rossa 

Replica dl Biblioteca dl 
Studio Uno 



Renata Mauro appare nella « Primula rossa » (secon¬ 
do, ore 22,05) • 

• • . » • , * . " 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
dl lingua inglese: 8,15: Ra¬ 
dio Olimpia; 9,30: Il nostro 
buongiorno; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Antologia 
operistica; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag; 13,25: Cinque minuti 
con Tony Osborne; 13.30- 
14,15: Radio Olimpia; 14,15- 
14,55: Trasmissioni regionali: 
15,20: La ronda delle arti; 


15,20: : Un 1 quarto d’ora di 
novità; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Programma per 
1 ragazzi; 16,30: Aria dl casa 
nostra; 16,45: I complessi dl 
Dick Hyman ed 1 Rebel»; 
17,30: Concerto sinfonico; 18 
e 50: La rianimazione; 19,10: 
La voce del lavoratori; 19,30; 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,30: Ap¬ 
plausi a...; 20,35: La doppia 
incostanza. Tre atti «11 Pierre 
de Marlvaux; 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9.30, 
: 10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 20.30. 21.30, 22.30; 

7.30: Benvenuto ln Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,45: 
Canta Betty Curtls; 8,50: 
L’orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: E’ ar¬ 
rivata la felicità: 10.35: Ra¬ 
dio Olimpia; 10,55: Le nuove 
canzoni italiane; 11,15: Buo¬ 
numore ln musica; 11,35: Di¬ 
co bene?; 11,40: H portacan- 
zonl; 12-12,20: Oggi in mu¬ 
sica: 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 


alle 13; 14: Taccuino di Na¬ 
poli contro tutti; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45; Cocktail 
musicale; 15: Momento mu¬ 
sicale; 15,15: Girandola di 
canzoni; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16; Rapsodia; 16 
e 35: Radio Olimpia; 17: 
Schermo panoramico; 17,35: 
Non tutto ma dl tutto; 17,45: 
Narciso Parigi canta Firen¬ 
ze: 18,35: Classe unica; 18,50: 
I vostri pianeti; 20: Zig-Zag; 
20.10: Le grandi firme della 
musica leggera: 21: Napoli 
contro tutti; 21,40: Musica 
nella sera; 22,15: L'angolo 
del jazz. 


Rodio - terzo 


18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura nordamericana; 18,45: 
Christian Cannabich; 18,55: 
César Vallejo, poeta della 
pietà; 19,15: Panorama delle 
idee; 19.30: Concerto dl ogni 
sera: Luigi Cherubini; Er¬ 
nest Chausson; Igor Stra¬ 


winski; 20.30: Rivista delle 
riviste; 2040: Ludwig van 
Beethoven; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,20: Ritorno al¬ 
l’antico: 22,15: Lettere dalle 
provincia; 22,45: La musica, 
oggi: Kenjiro Esaki; Roman 
Haubenstock-Ramatl; Mor- 
ton Feldman. 
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P«r i 25.000 / 
insegnanti •: v -'/; 

delle matèrie 
cosidette. « sacrificate » 


: < * 


Caro direttore, * 


Vvii J /... _ 


Sfi& ‘ * sindacalisti dello SNIA, del 
” SASMI e delVANlTP, che hanno in¬ 
detto unitariamente il < raduno » 
del 24 settembre u.s. per dare alla 
categoria modo di esprimere le vi¬ 
ve preoccupazioni del momento — 
relative alla sorte della p.d.l. Codi- 
gnola-Fusaro ed alla conservazione 
dell’impiego degli insegnanti di ma¬ 
terie « sacrificate » a causa della at¬ 
tuazione della scuola unificata — 
non hanno avuto, fino ad ora, assi¬ 
curazioni adeguate. 

J Le delegazioni che sono state ri¬ 
cevute, seduta stante, dal Sottose¬ 
gretario on. Magri per il Ministero 
della PI e dalla Commissione PI 
del Senato, hanno ottenuto soltan¬ 
to promessa d’interessamento nelle 
rispettive sedi competenti. ■» • .. 

’ D’altra parte è stato confermato 
che, nei prossimi giorni, la p.d.l. 
n. 446 — ora n. 761 — sarà esami¬ 
nata dalla VI Commissione del Se¬ 
nato, e probabilmente decisa in se¬ 
de legislativa. 

’ Visto che la p.d.l. stessa ò stata 
approvata dalla Camera dei Depu¬ 
tati in un testo che ha soppresso ■ 
importanti articoli relativi alla car¬ 
riera degli insegnanti tecnici e di 
arte applicata, e modificato l’art. 1 
relativo alla parità dell’orario d’ob- 
bligo, aggiungendo un obbligo di 
sei ore per la cosiddetta « prepa¬ 
razione », le Organizzazioni che 
hanno condotto unitariamente e 
coerentemente una lunga azione ri¬ 
vendicativa hanno espresso Ir, in¬ 
soddisfazione della categoria ed 
hanno proposto all’esame del Sena¬ 
to — pur soprassedendo alla riven¬ 
dicazione fondamentale delta carrie¬ 
ra di ruolo B — la soppressione 
deU’obbligo per la < preparazione >, 
osservando che questa rientra nei 
compiti propri di tutti i docenti, 
che è arbitrario prestabilirne la mi¬ 
sura, che varia secondo le discipli¬ 
ne, ed è normalmente assorbita nel- 
l’obbtigo ' senza oneri particolari; 
non comporta variazione di spesa. 

La p.d.l., inoltre, aggiunge norme 
che prevedono il reimpiego dei do¬ 
centi € sacrificali » dai programma 
della media unica, che sopprime o 
riduce alcune materie. A proposito 
di questo grave problema -- che 
pone in forse la conservazione del¬ 
l’impiego, quindi dello stipendio, a 
danno di personale in servizio da 
più anni e senza demerito — le Or¬ 
ganizzazioni osservano che il Bilan¬ 
cio non poteva ignorare una spesa 
già esistente, relativa -, a categorie 
aventi diritto all’occupazione e ne¬ 


cessarie, inoltre, ad assicurare i 
quadri futuri della scùpla, che pre¬ 
vedono carenza d’insegnanti nei 
prossimi anni. ' ’ .* ' 

D'altra parte, si osserva, l’Ammi¬ 
nistrazione avrebbe già dovuto pre¬ 
disporre piani di emergenza in me¬ 
rito, tra i quali una oculata rego¬ 
lamentazione istitutiva di scuole 
integrative e di qualificazione pro¬ 
fessionale — atta ad assicurare un 
utilizzo produttivo del personale ec¬ 
cedente e a garantire una scuola 
statale veramente efficiente e com¬ 
pleta — disponendo corsi doposcuo¬ 
la ovunque , già esistono locali e 
. attrezzature : disponibili. 

Le Organizzazioni sindacali che 
hanno ritenuto dovere imprescindi- 
. bile la difesa delle legittime richie¬ 
ste della categoria invocano la sag¬ 
gezza del Senato affinchè la p.d.l. 
n. 7 61 sia opportunamente emen¬ 
data ed approvata urgentemente e 
chiedono al Ministro della PI, nel¬ 
l’attesa, di dare adeguate istruzioni 
e sospendere qualsiasi provvedi¬ 
mento asociale di licenziamento. 
per il SASMI - Prof. Lotti • 
per lo SNIA - Prof. Fraticelli 
per l’ANITP - Prof. Celebre 
(Roma) 

Nel pubblicare questa lettera l'Unità 
desidera precisare che i parlamentari 
comunisti seguono da tempo con par¬ 
ticolare attenzione la situazione degli 
insegnanti delle materie cosiddette 
« sacrificate - e in particolare quelle 
degli insegnanti tecnico-pratici. Al Se¬ 
nato in particolare i senatori Piova¬ 
no. Romano. Granata. Scarpino e Far- 
neti hanno presentato in sede di di¬ 
scussione della legge 761 una serie di 
emendamenti che riproducono fedel¬ 
mente le richieste della categoria. Gli 
stessi senatori hanno pure sollecitato 
il governo, con una interpellanza, a 
discutere nell’aula di Palazzo Madama 
il problema nel suo complesso, parten¬ 
do dalla necessità, che dovrebbe esse¬ 
re per tutti ovvia, di non lasciar di¬ 
sperdere, proprio in un momento in 
cui la scuola italiana ha più che mai 
bisogno di insegnanti, un patrimonio 
di esperienza e di capacità quale è 
quello costituito dai quasi venticin- 
quemila insegnanti delle materie cosid¬ 
dette « sacrificate ». 

I lenti 
ingranaggi 
della burocrazia 

Signor direttore, . 

sono un ex assuntore delle F.S. 
che ha terminato la propria attività 
nel maggio del 1961 per inabilità 


I. 


al lavoro, dovuta ad insufficienza 
‘ visiva, dopo aver prestato 24 anni 
di servizio. ' ■ ' 

", ' Da tale data ad oggi lo scrivente 
non ha avuto nessun indennizzo, 
buona uscita oppure acconto di 
pensione. ■ ■ 

All'inizio del 1963 ho anche inol¬ 
trato istanza ‘alla Presidenza della 
Repubblica e pila Presidenza del 
Consiglio del Ministri per sollecita, 
re la definizione della mia situazio¬ 
ne. Da quest’ultimo ricevetti con¬ 
ferma di interessamento, ma sta di 
fatto che fino ad oggi non ho otte -. 
liuto nulla di positivo. Da fonte uf-. 
ficiosa sono venuto a conoscenza 
che la mia pratica giace alla Corte. 
dei Conti. .•« • 

/ Non mi "resta che far conoscere 
la lentezza degli ingranaggi buro¬ 
cratici i quali di fatto mettono alla 
fame un lavoratore. 

MICHELE MONTEVECCHI 
• ' Faenza (Ravenna) 

Elemosine... .. 
se pure 
arriveranno 

Signor direttore, 

' nella decorsa primavera vi furono 
dimostrazioni, indette dalla Asso¬ 
ciazione, per l’aumento delle pen¬ 
sioni di guerra. Tutte le pensioni, 
a seguito dell’aumentato costo della 
vita, avevano avuto (sia pure mo¬ 
desti) aumenti. Le uniche escluse 
restavano (e restano ancora oggi) 
quelle di guerra, la cui entità è 
addirittura irrisoria. Per carità di 
patria preferiamo non fare esempi 
di infermità e minorazioni e della 
corrispondente pensione. 

- In una mattinata ancor fredda e 
ventosa, per una di queste dimo¬ 
strazioni., passava uno sparuto cor¬ 
teo di uomini con stampelle e oc¬ 
chiali neri o comunque mal ridotti. 

E da un popolano udii queste te¬ 
stuali parole: « Povera gente! Si 
illude che a... (e qui pronunciò il 
nome di uno dei responsabili del 
governo) importi qualcosa di loro *! 

Allora la mia mente andò a De 
Amicis: per associazione di idee, 
trattandosi di un’anima emotiva, 
di coscienza... La coscienza: parola 
che ha un significato cosi intimo e 
umano... Ma non tutti, continuai a 
pensare, hanno una coscienza. 

Quei poveri disgraziati, che erano 
passati infreddoliti e abbattuti, un 
tempo èrano stati giovani e sani e 
pieni di vita; contro la loro volontà 


a 


erano Mtati spediti alla guerra: a 
. me e al popolano davano un senso 
■ di pena, mentre ai responsabili del 
, governo avrebbero dovuto porre 
un problema di coscienza, sempre 
che essi responsabili avessero avuto 
una coscienza... 

Ora, in un laconico comunicato, 
è stato reso noto che il Consiglio 
dei ' Ministri, nella riunione del 
7 settembre, ha esaminato la que¬ 
stione. Pare si tratti di un infinite¬ 
simale aumento, per giunta limi - 
tato solo a talune categorie di pen¬ 
sione... e naturalmente mancano i 
denari per la copertura. 

Lungo, molto lungo sarà l'c iter » 
dei disegno di legge per queste ele¬ 
mosine... se pure arriveranno. 

Nel contempo molti invalidi e 
mutilati passeranno a miglior vita; 
così il governo spenderà - ancor 
meno (< Per carità cristiana », che 
non si debba rovinare e arrivare 
all’inflazione per • gli . aumenti ai 
pensionati di guerra!). 

Dr. ALBERTO MARIO COLLODI 
(Lucca) 

« I soldi della 
Previdenza Sociale 
devono servire 
solo per le pensioni » 

Cara Unità, 

l’atto compiuto dai funzionari 
della Previdenza Sociale e del Mi¬ 
nistero del lavoro, è prima di tutto 
vergognoso, antidemocratico e in¬ 
civile, e suona offesa a tutti j lavo¬ 
ratori, quando in Italia vi sono mi¬ 
lioni di pensioni di fame e lavora¬ 
tori senza pensione. 

Il governo è d’accordo oppure 
no? Se è per la pensione a settanta 
anni abbia il coraggio delle proprie 
azioni e se ne assuma la piena re¬ 
sponsabilità. Se non è di questo pa¬ 
rere respinga tutto ciò che possa in 
ogni modo danneggiare : lavoratori 
e si impegni in pratica ad operare 
con i sindacati per riformare tutto 
il sistema pensionistico. 

Solo cosi saranno rassicurati i 
lavoratori e garantiti i loro inte¬ 
ressi. Ma fino a quando tale volontà 
non viene espressa dal governo e 
non si opera nella pratica, l’allarme 
e la protesta dj tutti i lavoratori ci 
deve essere perché necessari. 

L’Avanti! del 25 settembre, che 
dice all ’Unità di fare dell’allarme 
ingiustificato, si rende conto della 
gravità del fatto? Perché di fronte 


f ?' a simili attentati ai diritti dei lavo- 
rotori i ministri socialisti e l’Avan¬ 
ti! non hanno protestato in modo 
; chiaro e deciso, invitando i lavora- 

* tori a sostenere le loro conquiste 
per ■ farle prevalere ’ di fronte a 
tutte le manovre? I fondi della 
Previdenza Sociale non si toccano, 
sono per le pensioni; le pensioni 
non si toccano, vanno difese e mi¬ 
gliorate, di governi che operano in 
altro modo i lavoratori non ne 

• hanno bisogno. 

- . GENNARO MELI ' 
Prato (Firenze) 

Non gli resta 
che ricominciare 
la pratica . 

Cara Unità, ‘ . 

la Previdenza ‘ sociale di Napoli 
mi respinge una domanda tendente 
ad ottenere gli assegni > familiari, 
per una mia sorella di 61 anni, scri¬ 
vendo testualmente: « non competo¬ 
no gli assegni familiari per sua so¬ 
rella in quanto la SV non ■ ha di- 
. mostrato, con regolare certificato 
medico, che la stessa sia inabile ai 
sensi di legge ». Capite? A 61 anni 
bisogna lavorare: dunque il limite 
. di età per la pensione alla donna 
non è più di 55 anni, ma di 65 
anni? ... 

• ALBERTO BRANDI 

• - ' Boscoreale (Napoli) 

• Comprendiamo lo spirito della sua 
• osservazione, ma i « sensi di legge » 
restano indifferenti. Trovi un medico, 
faccia visitare sur. sorella, si faccia 
rilasciare il certificato di inabilità al 
lavoro e ricominci la pratica. _ . 

Hanno usato male 
Parma del voto 

Signor direttore, 

viviamo in un piccolo paese del¬ 
la provincia di Bari, e precisamen¬ 
te a Poggiorsini, e abitiamo in ap¬ 
partamenti dell’Istituto case popo¬ 
lari. L’Amministrazione del nostro 
Comune è retta dalla D. C. e il Sin¬ 
daco è il signor Di Trio. Le case 
in cui abitiamo da molti anni sono 
in pessime condizioni: i tetti sono 
diventati dei colabrodi e lasciano 
passare acqua a non finire, tanto 
che si è costretti a mettere reci¬ 
pienti dappertutto per evitare al¬ 
lagamenti. 

Prima delle elezioni amministra- 
■ tive il Sindaco attuale ci aveva pro¬ 
messo il suo interessamento e, in- 


■- vece, al contrario, non appena elei- • 
’to, molto cristianamente si è disin- >\ 

; teressato di noi. Pertanto è due an- 
■ ni che protestiamo per avere le ri¬ 
parazioni - e non otteniamo nulla. , 
Anzi, ci hanno preso anche in giro 
mandando l’ufficiale medico sanita¬ 
rio e altre autorità locali a consta- v 
fare le condizioni dei tetti. 

Abbiamo inviato moltissime let- \ 

' fere all’Istituto autonomo case po- ■ 
polari di Bari ma siamo sempre al 
punto di prima; anzi, peggio, per¬ 
chè si avvicina l’inverno e viviamo - 
nella preoccupazione. 

Ora constatiamo di aver fatto ‘ 
tino sbaglio, e cioè di aver usato 
l’arma del voto contro noi stessi, 
favorendo coloro che, « cristiana¬ 
mente » facevano l’anticomunismo, 
c « cristianamente » ci lasciano sof¬ 
frire. 

Molti di noi non hanno pagato 
l’affìtto per protesta, ma l’Istituto . 
non si è minimamente preoccupato 
e ha fatto, come si dice, orecchie, 
da mercante. Con i tetti in simili 
condizioni rischiamo tutti di amma¬ 
larci seriamente, come è avvenuto l 
per una ragazza che si è ammalata 
di tbc. 

Per quanto sopra esposto abbia¬ 
mo deciso di rendere pubblica la 
' nostra situazione con la ferma spe¬ 
ranza che la denuncia smuova dal¬ 
l’indifferenza coloro che avrebbero 
già dovuto provvedere da tempo. 

SEGUONO 12 FIRME 
Poggiorsini (Bari) , 

Per ottenere 
il perdono... . 

Caro Alicata, 1 ■ ' 

il ministro Delle Fave, visto che ‘ 
era maturata tra i lavoratori, e nel¬ 
la coscienza del paese, la necessità 
di elevare a livelli dignitosi le pen¬ 
sioni dell’INPS e di riorganizzare 
il sistema pensionistico, ha pensato 
bene di scagliare i funzionari del 
ministero alla « controffensiva ». 

Non è singolare l’atteggiamento 
di questo ministro democristiano il . 
quale, quando commette un pec- . 
calo, col nome di Gesù sulle lab¬ 
bra di certo si batterà il petto per 
chiedere perdono. 

Ora, dopo questo grande peccato, 
che offende milioni di umili (tan¬ 
to cari a Gesù, ma non al ministro 
Delle Fave) questo ministro cri¬ 
stiano dovrà sfondarsi il petto, a 
forza di batterlo, per ottenere il 
perdono da Gesù. . • 

Voglio concludere con un esem- 
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pio:' alla Manifattura Tabacchi di 
Bari un operaio specializzato fu col¬ 
locato in pensione a 65 anni, e 15 
giorni dopo morì. Vogliono che 
nemmeno una lira di pensione entri 
in casa agli anziani lavoratori? Se 
è questo, quello . che vogliono, 
_ avranno la risposta che si meri¬ 
tano. ■ ■ • • ‘ • • 

BARTOLOMEO VENTRELLA 
(Bari) 


coNasn 

accademia filarmonica 

Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico, concerto dedicato a 
Bindemith con due prime ese¬ 
cuzioni a Roma. Dir. da Gof¬ 
fredo Petraaal e Mino Antonel- 
lini (tagl. n. 2). Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica, via Fla¬ 
minia 118 . , . 

AULA MAGNA 

Per la stagione di concerti 1964- 
1965 sono aperte le tscrlzloai 
di nuovi soci. (Tel. 497235) 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domani, alle 21.15 concerto a 
prezzi popolari dell’Accademia 
di S. Cecilia diretto dal M.o 
Rino Mnione con la collabora¬ 
zione della violoncellista Donna 
Magendanz. In programma mu¬ 
siche di Cherubini. Schumanm 
Alfano e Schubert. 




DELLE ARTI - 

Alte 21.30, ultime repliche, Car¬ 
melo Bene presenta « L r. storia 
di Sawney Bean » di Roberto 
Lerici In 3 parti con Lydia 
Manclnelll, Luigi Mezzanotte. 
Regia di C. Bene. Vivo successo. 

ELLA COMETA 

Lunedi 19 alle 21,15 C.la Lilla 
Brignone con: «La parigina» 
di Bcoque presentata da Maner 
Lualdi. * ■■ - 

ELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei 862948) 

Giovedì alle 21,30 C.la di prosa 
Poli, Monti, prima nazionale di: 
■ 11 candelaio » di Giordano 
Bruno con Paolo Poli, Maria 
Monti, Claudia Lawrence, Do¬ 
nato Castellaneta. Musiche di 
Gino Negri. Scene e costumi E. 
Guglielmetti. Regia P. Poli. 

LISEO ' 

Dal giorno 22 alle ore 21 la 
novità « Dopo la caduta » di 
A. Miller. 

OLK STUDIO (Via G Gan 
baldi 58) 

Da mercoledì a sabato ore 22: 
musica classica e folklorlstlca 
Jazz - blues - splrituals. 

ORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 In italiano, 
inglese, francese, tedesco; alle 
22J0 solo in inglese. 

OLDONI 

Propri ma riapertura con: « I 
tromboni di Dio » di James 
Weldon Johnson e « La storia 
di negro-splrituals » con cast di 
negri da New York. Regia di 
Lex Monson 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la CJa del « Buonu¬ 
more a di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl con Manlio Guar¬ 
datami e Fioria Marrone: « La 
giostra • di Massimo Dursi. No¬ 
vità. Regia di Giorgio Bandini 
QUIRINO 

Alle 21.30 familiare. De Lullo, 
Falk, Valli, Albani, F. De Ce¬ 
rosa, con C, Cotta, E. Taraselo 
• C. Annicclli In: « n confiden¬ 
te » di Diego Fabbri. Novità 
assoluta. Regia G. De Lullo. 
Scena P.L. Pizzi. 


RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21, spettacoli gialli: 
. « Verdetto » di Agata Chrlstle 
, con Giulio Platone. Franco Sa- 
bani, Corrado Sonni, Delizia 
Pepplnga, Rita Di Lentia, De¬ 
lla D’Albertl. 

ROSSINI 

Imminente Inizio della Stagio¬ 
ne 1984-65 della Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante 
Anita Durante Leila Ducei con 
' Enzo Liberti. . 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Imminente inizio Stagione di 
- Prosa; comp. diretta da Renzo 
Giovampietro con « Agamenno¬ 
ne » di V. Alfieri, con Renzo 
Giovampietro. Andrea Boslc. 
Marisa Belli, Mariella Frugiue- 
le: regia R. Giovampietro; sce¬ 
ne e costumi di Polldori 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PAR* 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
. Londra e Grenvin di ParigL 
Ingresso continuato dalle 16 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE OARIJi 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 

Oggi due spettacoli alle 16.30 e 
21.15 Prenot tei. 5134358-B83394- 
850641 Ampio parcheggio D 
circo non si trasferirà In altre 
località di Roma. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306, 
Cerchio di fuoco e rivinta Ca¬ 
rini ~ A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria i5- 
Colline nude, con D. Wayne e 
rivista Breccia - A ♦♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Guerra dèi mondi e Grande ri¬ 
vista A 44 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel. 352.1531 
n gaucho, con V Gaaaman (all* 
15.15-18.15-203522.50) SA « 

ALHAMBRA (Tel 783 .92) 
Zulù, con S. Baker (ap. 15. ulL 
22.50) A 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 57(Ji 
La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR % 

AMERICA tTel 586 168» 
Squadriglia tu. con C. Ro¬ 
bertson A 44 

ANTARES (Tel 89U.M7) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 15.50-19-22.15) 

(VM 16 ) DR 444 
APPIO iTel 77y «38» 

GII schiavi più forti del mondo 

SM 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567» 
Womin of Straw (alle 16-13- 
20 - 22 ) 

ARlSTON (Tel 353.230) 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P Pasolini (alle 15-17.30-20- 
22.50) DR 444 


ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogarde (alle 16,20 - 18,05 - 
20.20-23) (VM 14) SA + 

ASTORI A (Tel. 870 245) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman , DR + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
100.000 dollari al sole, con J. P. 
Beimondo (ap. 15,15, ulL 22.40) 

A ^ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR + 

BARBERINI (Tel 471.107) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 15,50-18-20.15- 
23) SA , > 4 . 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA +++ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA <444 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

■ Jerry 8.3/4, con J. Lewis (alle 
15.30-18,15-18,25-20.35-22,45» 

C 44 

CAPRANICHETTA (672.4obi 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
(alle 15,30-16,15-18,25-20.35-22.45) 

S 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Gii schiavi più forti del mondo 
(alle 16-18,10-20.15-22.50) 8 M 4 
CORSO (Tei 671 691) 

Italiani brava gente, di De San- 
tls (alle 16.30-19.20-22.30) L. 1200 
DR +4+ 

EDEN (Tel. 380.188) 

La conquista del West, con G. 

Peck DR 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
- Regina Margherita Telef. 

, 847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy (alle 16-19.30- 
22.45) SA <444 

EURCINE (Palazzo Italia al 

l’EUR - Tel 5.910 906) 

. I due evasi di Slng Slng- con 
Franchi-Ingrassia (alle 16-18.40- 
’ 20.35-22,45) C 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16 - 18 , 15 - 20 . 25 - 22 . 50 ) 

(VM 18 ) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471 100) 

Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15.15-17.45- 

20.15- 22.50) SA 4^ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The 7th Dura (alle 16.15-19.15- 
22 ) 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Dalla Terra alla Luna, con J 
Cotten A 4 

GARDEN (Tel 562.384) 

Gli schiavi più forti de! mondo 

SM 4 

GIARDINO (Tel. 894 946» 

Ore rubate, con S. Hayward 

S 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Jerry 84/4, con J Lewis (alle 

16.15- 18.15-20.25-22.50» C 4* 
MAJESTIC (Tei 674 908) 

Amore facile, con V. Caprioli 
(ap. 1540. ult 22.50) SA 44 
MAZZINI «Tel 351942) - 

DelJ.to allo specchio, con A. 
Lualdi ' (VM 18) G 4 
METRO ORIVE-lN .b UM) 15! 

1 maghi del terrore, con V. 
Price (alle 20-22,45) SA 4^ 
METROPOLITAN iRKH 4»T». 
Marnle. di A. Hitchock (alle 

15.15- 18-2045-23) G 4 


m 


i 


e 


TUSCOLO (Tel. 777.834) COLOMBO 

Oklnawa, con R. Widmark Riposo 

DR 4 COLUMBUS 

ULISSE (Tel. 433.744) Riposo 

Duello a passo Indlos ’ A 4 CRISOGONO 

VENTUNO APRILE Riposo 

Crollo di Roma, con C. Mohnef DELLE PROVINCE 

VERBANO (Tel 841.195?“ 4 deguT 8 CIPIONI 

Infernale Qulnlan, con Oraon ri™. 

Welles G 444 ; R,poflo 

VITTORIA (Tel. 578.736) ’ 

Scotland Yard sezione omicidi, [■*“"—- 
con H. Loro G 4 I rTfnHÙ - «w A . 


Terze visioni 


9 M * Musical# 

• S z: Sentimentale * 

• SA — Satirico l! 

9 SM « Storico-mitologico 

• Il M«tr# ((adiste sai Rim ^ 

segue aie: • 

m #4444 — eccezionale * 

w 4 ### — ottimo • 

• , ♦♦♦ »■ buono • 

m ♦♦ — discreto m 

♦ ■* mediocre 9 

• VM 11 « vistato al mi- e 

■ • non di 16 anni _ 



MIGNON (TeL 669.493) •••••••••••• 

1 Spionaggio a Casablanca, con a - 

S. Montiel (alle 15.30-17,50-20.10- Lo sigi# ohe appaiane ao- • 

22.50) A4® canto al sitali del Sin # 

MODERNISSIMO (Galleria S # corrlspandenS il I 

Marcello - Tel. 640.445) ruenle cleeslfleazlone Jtr * 

Sala A: Il diario di una carne- _ ~.*h. • 

riera, con J, Moreau • * m 

(VM 18 ) dr 444 m A » Awenturoeo 

Sala B: Breve chiusura „ _ _ w 

MODERNO (Tel. 460.282) • c * COmieo 

Il piacere e 11 mistero a DA = Disegno animata 

(VM 18) DO 44 g DO a f)(ym p«nf«»U ® 

MODERNO 8ALETTA ® ZT 9 

I due evasi da Slng Slng, con • “ Drwnmatic# _ 

Franchi-Ingrassia C 4 a G ■■ Giallo 

MONDIAL (Tel 834.876) * sa « • 

100.000 dollari al sole, con J.P. • mtmicni# 

Beimondo A 4 • S * Sentimentale * 

NEW YORK (Tel. 780.27») .SA - Satirico * 

Squadriglia 633, con C. Ro- • _ _ • 

bertson (ap. 15. ult. 22 . 50 ) ^ SM — Storico-mitologico ^ 

NUOVO GOLDEN (755.WJ2)** • 1*. 9 

Amore facile, con V. Caprioli • _ espi 1 su nes me a» ^ 

sa 44 . seguente. 

OLIMPICO 44444 _ eccezionale * 

Strano incontro, con N. Wood 9 4444 a ottimo ® 

PARIS (Tel. 754.366) 8 • ♦♦♦ — • 

Capitan Newman, con G. Peck 9 T T • 

(alle 15-17.55-20.20-22.50) DR 4 . ♦ “ mediOCT# - 

PLAZA (Tel 681.193) * VM li - vistato al mi- I 

II dottor Stranamore, con Peter 9 », ,» ~ V 

Scllera (alle 15J0-17.10-I9-20.50- . 01 18 * nnl 4 

22.50) (A 4444 a ^ ^ ^ w 

QUATTRO FONTANE (Tele 99*99999999 9 

fono 470.265) 

*LCE (Tel 632.648) 

(alle 15J0-17.40-19,20-_l,M-22J^ Idolo delle donne, con J. Lewis 
QUIRINALE (Tel_ 462^653) alCYONE (Tel. 8.360.930) ** 

USZ 18 &S '55 T “" « ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 67U.012» , __ 

Il balcone, con S. Wintera (alle La conquista del West, con a 

16,45-18.40-20J0-22,50) UK ♦ 

i VM 18) DB» ▲▲▲ InALUV 

RADIO CITY (Tei MH 103) Che scolt \ co " 

6 “- C ° n - a "'J: ARGO (Tei 434.050) 

REALE (Tel 58023) Onorala società con V. De Sica 

ari , tsL.?s»ss» G bf' c : ,: t ;l w«,„ 

REA (Tei 864 165) P rolbl ‘°- con 

ri j«7 ì 4H U | r > a ASTOR (Tel 7 220 409) 

C-ìltàl Newmai con G. Peck 0,1 con J. Russel 

RlVOL? (Tel D * ♦ J 3 plvne A ♦ 

Il balcone, con S Wintera (alle 5* ° J. Payne A 4 

lfi.45-13.40-20.30-22.50) ATLANTIC (Tel. 7.610 656) 

(VM 18) DR 444 Oli Implacabili, con J. Russel 

ROXY (Tel 870.504) __ _ DR 4 

Jerrv S *ì. con J. Lewis (alle AUGUSTUS (Tel 655 455» 
16 - 13 . 40 - 20 J 0 - 22 . 50 » G 44 Sfida ali’O.K. Corrai, con B. 

ROYAL CINERAMA (leleto Lancaster A 444 

no 770 549» AUREO (Tel 880 b06) 

Avventura nella fantasia, con Sette giorni a maggio, con K. 
L. Harvey (alle I5JO-18.45-22.25) Douglas DR 44 

ci', rV2°c miophfrits**!t! AUSONIA (Tel 428 160) 
S ^^ E «5!5S» G ER crl P u e «incubo, con C. Lee 

lerono 071435#) (VM 14) DR 4 

Cinema d'essai: Spalle al muro, a VANA CT^l Sis » 

uKa'.arr™ 

Schiavo d’amore, con K. Novak BELSITO (Tel. 340.887) 

SUPERCINEMA (Tel *t«5 49 .^ Un * vU * dl ® cUp ' con s £ 

ffnr’t , fi55-iA , JS:^SLM» H nR e I! 80,TO < Tel 8 310 198» 

(alle ISJ0-13.10-20.25-23) DR 4 pagar* 0 morire, con E. Bor- 

TREVl (Tel 689 619» gnine G 4 

Una nave tutta matta (alle BriASlL (Tel 552.350) 
16 . 15 - 18 . 25 - 20 , 40 - 23 ) L'uomo che mori tre volte, con 

VIGNA CLARA (Tel 320 359» S Baker G 4 

Viva Las Vegas, con E Presley BRISTOL (Tel 7.615 4241 
(alle I6J0-18,50-20.40-22.45) M 4 Fammi posto tesoro, con Doris 

Da y S , 4 

,• • • 8 R 0 AOWAY (Tel 215 740» 

aeconae Visioni Spionaggio senza frontiere, con 

J. Maral* G 4 

AFRICA (Tel 8 380 718» CALIFORNIA (Tel 215 2661 

Scararooncbe, con S. Granger (non pervenuto) 

A 44 ONESTAR «lei 789 242) I 
AIRONE (Tel 727 1933 I rinnegati dell’Isola misteriosa. 

Una sporca raccenda, con N. con D. Andrews A 4 

Castelnuovo (VM 18) G 4 CLODIO «lei 355.657» ■ 
ALASKA GII Invincibili, con G. Cooper 

I tre volti della paura, con B. A 4 

Karioff (VM 14) A 44 COLORADO (Tel, 6.274.287) 

ALBA (Tel 570.855) 1 trionfo di Tom e Jerry 

lise di Babilonia SM 4 DA 44 


H y ACILIA (di Acilia) 

ME (B a - ' Anche 1 boia muoiono, con B. 

gJ|^L Donlevy DR 4444 

ADRIACINE (Tel 330.212» 

La figlia del serpente, con J. 
mi^m : ami uaa umi ^mt Me Carthy A 4 

ANIENE 

,CORALLO (Tel. 2.577.207) Co,,,ne nHde ' con D ’ 

Amante Indiana, con J. Stewart APOLLO 

CRISTALLO (Tel. 48™ 6 +*+ ACMLD LA ba * ordo (VM 18 > DO ♦ 

. 1 C4V ^ 11 ^ l' 11 * t **' oIm ”>*«««>■- Terra bruciata DR 4 

con ri. laylor A 4 API70MA 

DELLE TERRAZZE A Rip°o A 

cl ì? S,®” 7® Iev *» uc I l Z AURORA (Tel 393.269) 

DEL VASCELLO (Tel 588.454 A vomo° (Teì* 1 ^ 416) DR * 
■'« “" ?■ A eP« ringoici,n TplyL A ♦ 

DIAMANTE (Tel. 295.250) CASSIO 

Andrews 1 * c * va,caU ’ con ° an » CASTELLO (Tel 561.767) 
DIANA Tel. 780.146) I plstoleros di casa grande, con 

Crollo di Roma, con C. Mohner (Via Celsa, 6 ) * 


• runttà . noti è raspolla- RIPOSO 
bile dell# vaxlaxtaoidlpro- NUOVO DONNA OLIMPIA 
grammi» eh# non Tengano 

comunicata tempeitivamen- ron _ - r .^. 

t# aQa redazione dall’AGIS 1 t e d 1 T x *’ con T * T * T ** 

• dal diretti Jntarassatt. 


DON B08CO 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

FOMENTANO 

Riposo 


DUE ALLORI (Tel 278.847) 
Lungo il fiume rosso A 4 
ESPERIA (Tel. 582 884) 

I giovani fucili del Texas A 4 
ESP ERO (Tel K93.9U6; 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 444 

FOGLIANO 

Cerimonia Infernale, con John 
Ireland (VM 14) DR 4 


Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
COLOSSEO (Tel 736 255) 
L’enigma dell’ orchidea rossa, 
con C. Lee G 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Ca«siai 
Piaceri coniugali, con D. Turri 

SA 4 


ireland iVM 1*1) DR 4 nei ■ p ronoini 

GIULIO CESARE (353.360) D |. LI - E RONDIN « 

Sflda al re rii rastlella. con M RIPOSO _ 


Sfida al re di Castiglla, con M. ,,, 

Damon A 4 OORIA (Te) 317.400) 

HARLEM All'Ovest del Montana, con K. 

Rìdoso Dullea A 44 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) E ? * L ^ E J SS ^ ’J 05 ', 

I rinnegati dell’Isola misteriosa Jetr £ o r- d °? d f^* Hco det '£ Uv * 
con D. Andrews A 4 e ° ♦ 


Par chi ascolti 
Radio Varsawia 

Orario e lungbezae d’onda 
della traamlarioni in lingua 
Italiano: 

12.15 . 12.45 

su metri 25,28, 25.42, 31,04, 
31JO (11865 - 11800 - 9675 - 
•525 Kc/a) 

184# - 18J4 
an metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/a) 
trasnilmktTìe per gli emigrati 
19.0# - 19J0 

su metri 254». 25.42, 3140. 
200 m. (11910 - 11800 - 9538 
1502 Kc/m) 

2L#a - tua 
an metri 25.42, 3LM 
(11800 - 9525 Kc/a) 

22.0# . 22.3# 

su metri 2549. 25.43. 344S, 
3150, 42. 11. 300 
(11910 - 11800 - 9540 - MBS 
8125 - 1503 Kc/a) 
traamiastone per gli em ig r a l i 


Ogni giara 
•Ila 22 av 


IMPERO (Te) 295.720) 
Silvestro e Gonza!es matti e 
mattatori DA 44 

INDUNO (Tel 582.495) 

Follie d’estate 
ITALIA (Tel 846.030) 

La donna di paglia, con G. Lol¬ 
lobrigida DR 4 

JOLLY 

Prigioniero di Zenda, con Ste¬ 
wart Granger A 4 

JONIO (lei 880 203) 

Vento caldo di battaglia, con 
R. Pellegrin DR 44 

LEBLON (Tel 552344» 

Un buon prezzo per morire, con 

L. Harwey DR 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Sinfonia per ur- massacro, con 

M. Auclafr G 44 

NEVAOA 

> Dieci italiani per un tedesco. 


A 9 

OTTAVILLA 

Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 
Riposo 
QUIRITI 
Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

SACRO CUORE 
Riposo 

TRIONFALE - 
L’Incredibile spia, con M. Mh» 
milton SA 4 

YIRTUS 
Riposo 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIt- 
ENAL : Alba, Airone. America, 
Archimede, Argo, Ariel, Astra, 
Atlantic, Angustus, Aureo, Auso¬ 
nia, Avana, Balduina. Beislto, 
Brancaccio, Brasil, Broadway, 
California, Castello, Clnestar, < 
Clodio, Colorado, Corso, Cristallo, 
Del Vascello, Diana, Do ri a. Duo 
Allori. Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Holly¬ 
wood, Induno, Iris, Italia, La Fo¬ 
ni ce, MajestJc, Mignon, MondtaL 
Ne vada, New York, Nuovo, Nuo¬ 
vo Golden, Nuovo Olimpia, Or!cis¬ 
te, Orione, Ottaviano, Planeta¬ 
rio, Plaza. Prima Porta, Princi¬ 
pe, Qnlrlnetta, Reale, Rialto, Sa¬ 
la Umberto, Baione Margherita, 
Stadlum, Traiano di Fiumicino, 
Tuscoto, Vittoria. TEATRI: Circo 
Tognl, Ridotto Eliseo. 


ELDORADO » ■■ » lTognl, Ridotto Eliseo. 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO 44 " ,n 

"xSaSS'p. M, ANNUNCI ECONOMICI 

chael G 4 ■■ ■ • .-. . ■ 

"iTJS'JFE! due volte. «> CAPITALI SOCIETÀ L M LAVATRICI Candy. Fiat, Frl- 

con K. Novak G 44 -- gidalre, Grlpo. Hoovct. MarelM, 

iris (Tei 865 536) FIMEIL I bazza Vantri te Ili io. Westlnghouse, ecc. garantite co¬ 
piaceli coniugali, con D. Turri telefono 240620 Prestiti Odu- me le nuove a prezzi irrisori, 

__ ^ ♦ ciati ad impiegati Autosov- pagamenti rateali anche a 100 

MARCONI (Tel. 740.796» venzioni lire per volta. Mannucci Radio - 

IFIN - Piazza Municipio 84 - viale Raffaello Sanzio «-S; ai* 
dM destino 9 o telefono 313564 Napoli. Prestiti RondlnelU 2-r - Firenze 

YOVOCINE (Tel r»86 23*»• fiduciari ad impiegati- Autosov- medicina igifnf i m 

rido di fuoco con G. Peck venzioni. 1,5 MEDICINA IGIENE I» ffi# 

DR 4 ■ M< 1 m . mm, --' 

ODEON (Piazza Esedra a» *» AUTO MOTO CICLI L. 50 AA. SPECIALISTA v ena t e a 

Lo spadaccino misterioso A 4 * ’ pelle disfnnzlenl aeasaatt. IMItr 


«» AUTO MOTO CICLI LM A A SPECIALISTA cesarea 

-- pelle disfnnzlenl aeasaaB. Pattar 

ALFA ROMEO VENTURI LA MAGLIETTA, via Ori a*te 4P - 


NI AGAR A (Tel 8 273.247 ) 
Lungo II fiume rosso A 4 
NUOVO 

Pistoleros di casa grande, con 


♦ ♦ ORIENTE ALFA ROMEO VENTURI LA MAGLIETTA, via Ori 

Passo Oregon, con J. Ericson COMMISSIONARIA piè natica Firenze - TeL 29SJ7L 

con G. Cervi (VM 16» DR*™’ OTTAVIANO (Tel VA SÒ9; * « “c.^bl' FariU 


Le tre sfide di Tarzan A 4 
PERLA 

Stanilo e Olilo In vacanza ». 

C ♦♦ *2- 


Via Bissateti a 24 
VARI! L 5# 


llllllllftllllllllllllMIIIIIIIIIfflIII 

AVVISI SANITARI 


A 4 PLANETARIO (TeL 489.758» MAGO egiziano fama mondialeI 


A. Nicol A 4 PLANETARIO (TeL 489 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670695 Scandalo a Miami 
Cinema selezione: La congiura PLATINO (lei 215314» 


degli Innocenti, con J. Me Laine La più grande j 

SA 44 H. Fonda 

PALAZZO (Tel 491.431» PRIMA PORTA 

La più grande avventura, con Una sporca fae< 

H Fonda C 44 Castelnuovo 

PALLADIUM (Tel 515 131 » REGILLA 

Vino whisky e acqua salata, Gon Polnt lrrra , 
con R. Vianello c 4 f. Me Murray 

PARlOLI . RENO 

I-a cripta e « incubo con C Lee valigia del b. 

PREMESTE H> DR ♦ SJ ™ 8 (V5 

La guerra del mondi A ♦♦ R ° MA ™ 733 868 , 

PRINCIPE (Tei :i52 337» Rua^NO * 1 ° n 

Bataan. con J. Wayne DR 44 C | fJo ^allo, con 
rialto (Tei 670 763» sala umbertc 

Anche l boia muoiono, con B , d , Ed/(ar 

Donlevy DR 4444 con B Lee 

SAVOIA (Tel 865.U23» TRI ANON (Tel 

Ieri oggi domani, con S Loren Cielo giallo, con 

SA 444 

9PLENDID (Tel 620.2U5, S«|g, ni , rn 

Tot* a colori c 4 oiii“ uarri 

3TAOIUM (Tel 393 2811) 

1 n cranio e 11 corvo, con D. Bo- ALESSANDRINO 
iarde (VM 14) DR 4 Rlpoeo 

SULTANO (Via di rotte rira AVILA 
vetta • Tel 6 270 352» Riposo 

Chiamami Buana, con B. Hope 8ELLARMIN0 

TIRRENO (Tel 573 U91» Rlpoeo 

. Ad ovest del Montana, con K. BELLE ARTI 
Dullea A 44 Riposo 


A 4 premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Melapslchi- 
!• 08 razlooale a) servizio di ogni 
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Le dovevano 
dare duemila lire 
ma pretendevano 
di trattenergliene 
più della metà 

’ Signor direttore, ” 

sono una vedova di 63 anni f 
desidererei-tanto che l’episodio d 
me capitato fosse conosciuto attrae 
verso la pubblicazione suirUnità. 

Il giorno 10 settembre andai net- 
l’Ufficio di via Plinio per rispon¬ 
dere ad una cartolina che avevo 
ricevuto. In quest’ufficio mi dissero 

• che dovevo avere 2000 lire di arre¬ 
trati per la tredicesima del 1963 e 
mi ' fecero riempire il modulo di 
successione, pagai 200 lire e mi det- 

■■ tero una ricevuta dicendomi di ri¬ 
passare dopo dieci giorni. Il giorno 

* stabilito sono ritornata nell’ufficio 
per riscuotere quella miseria. Mi 
attendeva una sorpresa: mi dettero 
un’altra ricevuta e volevano altre 
700 lire. Se aggiungevo le 200 che 
avevo già pagato facevano 900 lire, 
e poi dovevo aggiungere le spese 
di tram (quattro viaggi complessi¬ 
vamente già fatti) ina il bello era 
che dovevo tornarci. In tal modo 
più di mille lire se le prendevano 
loro. 

- Nonostante abbia tanto bisogno 
per curarmi perchè sono ammalata 
«fin un anno sono stata per morire 
due volte), e che ho anche dei de¬ 
biti da pagare, e che soffro anche 
la fame, ho rifiutato quei soldi e, 
a voce alta, ho ringraziato la DC 
che ci tratta tanto bene. j « 

Mi scusi del disturbo, sono roma¬ 
na e sincera e ho riferito la pura, 
verità con l’animo aperto e con la 
speranza che questa mia venga 
pubblicata: 

IOLE FARINA TORELLI 

(Roma) J 

Non specifica a quale titolo doveva 
incassare quel denaro, nè l'ufficio. Tut- « 
tavia ci pare di capire che l’ufficio in 
parola siano gli Uffici finanziari (am- • 
ministrazione finanziaria Registro a 
bollo ipoteche) perchè in via Plinio 
non ne esistono altri, e che il denaro 
fosse dovuto al suo povero marito in 1 
qualità di impiegato dello Stato: non ' 
è che una ipotesi che però ci sembrè 
. fondata. 


«ivi: 
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pag. 9 / economia e lavoro 


Lavoratori giovani e anziani in piazza 


Sciopero e 


ÌTFTT 


Gestazione 

la Firenze per le pensioni 



■toccato mi pomo* 
«già lo attività 
produttive della 
lillà e della prò- 
lincia - Grandioso 
umilio dell'olio* 
I revole lama 

Dalla noitra revalione 

1 1 FIRENZE, 12. 

Ver la prima volta — dalle 
■ndi manifestazioni in- 
■no a Di Vittorio — mi¬ 
nia e migliaia di lavorato- 
I!attivi e pensionati, nono- 
ante rinclemenza del tem- 
Wt si sono riversati nello 
Émenso piazzale degli Uf- 
p, straripando in piazza 
la Signoria, per rivendi- 
e la riforma del sistema 
pensionamento e l’aumen- 
immediato delle pensioni. 
L questi lavoratori ha par¬ 
li l’on. Luciano Lama, se¬ 
darlo della CGIL. E’ sta- 
uno spettacolo entusia- 
ante, per certi aspetti com- 
vente, vedere riuniti nella 
inde piazza che nereggia- 
di folla, i volti di migliaia 
giovani e di ragazze che 
iena oggi si affacciano al- 
vita produttiva, assieme a 
elli dei lavoratori più adul- 
e a quelli, segnati dal 
ipo e dalla fatica, dei vec- 
lavoratori pensionati, 
lavoratori sono comincia- 
ad affluire nel piazzale 
dalle prime ore del po- 
rlggio, nel momento in 
, a Firenze e in tutta la 
>vincia, l’attività produt- 
a veniva bloccata dallo 
opero generale proclamato 
Ila Camera del lavoro. Le 
■centuali dello sciopero — 
e ha paralizzato industria, 
ricoltura e artigianato — 
» altissime, con punte del 

> 98, 100 per cento. Hanno 
rtecipato anche 1 lavora- 
1 dell’ATAF, bloccando 1 
*rporti pubblici alle 16,30, 
>oeteggiatori dell’ACI e le 
operative, 1 cui spacci han- 
» ritardato alle 17 l’apertu» 

, Anche in provincia Pa¬ 
stone allo sciopero è stata 
essochè totale. 

Presentato da Gino Ber- 
ettl, segretario aggiunto 
la Camera del lavoro 
rano presenti anche Pa- 
zeschi. Miniati e Bartoli- 
i ha quindi preso )a pn- 
a l’on. Lama il quale ha 
ordato che il livello di cl- 
tà di un paese si misura 
I trattamento che viene 
ervato ai vecchi lavorato- 
Se si pensa infatti che 
Italia le peneioni sono di 
ne, se pensiamo che esi- 
i una media inferiore al- 
17 mila lire e minimi che 
cano le 12-15 mila lire, 
\ si può certo definire ci- 
D 11 livello del nostro 

aca 

LoC. 

Solo la CGIL — ha aller¬ 
to con forza Lama — ha 
ito il problema della ri¬ 
ma della Previdenza so¬ 
le aprendo una vertenza. 

questa legge dobbiamo 
tenare tutta la forza di 
asiane dei lavoratori, e un 
vimento che impegni i la- 
fetori attivi è necessario, 
chè i pensionati possono 
soli conquistare un au¬ 
nto dei minimi di pensio- 
, ma non certo la riforma, 
inorevole Lama ha poi ai¬ 
utato uno degli argomenti 
l scottanti di questi gior- 
il "memoriale Carapezza" 
ordando gli aspetti più 
‘aderizzanti di questo ver¬ 
boso documento. In e*so 
afferma che i lavoratori 
nono pagare i contributi 

> a 70 anni, stando a si¬ 
licare con ciò che il mas- 
io di pensione ì raggiun¬ 
tile solo a questa età. Noi 
endichiamo invece per i 
:chi lavoratori il diritto 
non lavorare e di trascor- 
e serenamente gli ultimi 
ni, ma per questo occorre 
a pensione sufficiente. 
,’on. Lama ha poi ricor- 
;o quali sono le rivendica- 
ni della CGIL, rilevando 
ne in quest’ultimo peno¬ 
si stia verificando un av- 
ìnamento della CISL e 
la UIL alle posizioni uni- 
ie. 

1 ministro Delle Fave — 
affermato Lama — dichia- 
di non considerare il pro¬ 
ito Carapezza come suo 
entamento. Ne prendiamo 
o. Il problema è però qua- 
impegni si intende assu¬ 
me per dare ima soluzio- 
a questa annosa questio- 
; Le possibilità di soluzio- 
esistono, i soldi cì sono; 
a fine dell’anno vi saranno 
ì4 miliardi e alla fine del 
85 altri 500. Ma perché 
este somme siano dlsponi- 
I, è necessario che il go- 
mo paghi tutti i suoi de- 
i al Fondo Pensioni. Non 
può combattere la - con- 
intura con i soldi dei. pen¬ 
nati — ha esclamato La- 
r — e per questo vogliamo 
ipedire che vengano stor¬ 
ili altri fondi! 

Renzo Cessigoli 
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FIRENZE — Un aspetto della grandiosa dimostrazione dei pensionati e dei lavoratori 


A Cagliari e Carbonio 


Vigorosa protesta 
dei minatori 
per la Carbosarda 

la OC mette in forse il passaggio all'lNEL 

4 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12 

Carboni* e tutti gli altri cen¬ 
tri del Sulcls sono paralizzati 
dallo sciopero generale. I mi¬ 
natori, da quattro giorni, pre¬ 
sidiano tutti i cantieri e occu¬ 
pano 1 pozzi di Seruci. Sono 
rimasti chiusi gli uffici dal Co¬ 
mune, i negozi, le banche, le 
scuole medie, il mercato cen¬ 
trale, le poste e telegrafo, 1 
cantieri edili. Gli artigiani han¬ 
no sospeso ogni attività. ' 

L’inasprimento della lotta, 
per spingere il governo ad ap¬ 
provare d'urgenza il decreto di 
trasferimento della Carbosarda 
all’ENEL, ha trovato l'adesione 
unanime della popolazione. Mi¬ 
natori, studenti, professionisti, 
donne, sono scesi nelle piazze 
per dar vita ad ima possente 
manifestazione di protesta dopo 
che in città si era sparsa la 
voce di una improvvisa deci¬ 
sione contraria alla incorpo¬ 
razione degli impianti nel- 
l'ENEL. - 

L'annuncio era stato dato in 
forma quasi ufficiale alle 22,30 
di ieri. A notte inoltrata, quan¬ 
do la città era quasi deserta, 
dalle strade del centro pren¬ 
deva avvio un corteo di mac¬ 
chine che. con altoparlanti e 
al suono di clackson, annun¬ 
ziava una riunione straordina¬ 
ria nella sede della DC per im¬ 
portanti comunicazioni. 

Alla presenza del vice com¬ 
missario provinciale. Binelli, i 
dirigenti d.e. annunziavano che 
la commissione tecnica aveva 
espresso parere negativo per il 


passaggio della Carbosarda al¬ 
l’ENEL. 

La folla, davanti a quella 
notizia incredibile e provoca¬ 
toria, reagiva con fragorose 
proteste verbali. Si formava 
immediatamente un fortissimo 
corteo che, percorrendo l'intera 
città, dal centro alla periferia. 
Invitava, In piena notte, tutti 
indistintamente i cittadini a 
manifestare. I dirigenti d.c., con 
evidente malafede, proponeva¬ 
no anche l'astensione dalle 
prossime elezioni e quindi la 
rinuncia deU'Ammlnlstrazione 
comunale. Proposte respinte dai 
cittadini. 

L'invito alla Giunta regio¬ 
nale DC, PSDI, PSDA a dimet¬ 
tersi è stato invece rivolto, 
stamane, a Cagliari, quando i 
minatori giunti da Carbonia in 
una autocolonna composta da 
sei pullman e oltre duecento 
macchine, dopo avere percorso 
11 centro del capoluogo regio¬ 
nale. sono confluiti in piazza 
Trento. Davanti alla sede della 


Esecutivo CGIL 
sulla FSM 

Il Comitato esecutivo della 
CGIL è stato convocato per 
domani in vista del Consiglio 
generale della Federazione sin¬ 
dacale mondiale, che si terrà 
a Budapest dal 19 al 24. La re¬ 
lazione introduttiva sarà svol¬ 
ta dairon. Agostino Novella 
segretario generale della CGIL. 


** Contratto non congiunturale » 

Da oggi per tre giorni 

scioperano i cavatori 

» \ 

Le lotte nei settori legno, concia, fibre, e al- 
l'ENI - Trattative per i manufatti in cemento 

Ha inizio oggi In tutta Italia un nuovo sciopero unitario 
dei 70 mila cavatori per il contratto, dopo l’incontro negati¬ 
vo tra sindacati e padroni tenutosi la scorsa settimana al 
ministero del Lavoro. All’assoluta intransigenza degli indu¬ 
striali, che perdura da oltre sei mesi, i cavatori risponde¬ 
ranno con un’astensione di tre giorni, che porteranno a 26 
le giornata già perse per ottenere un contratto non con¬ 
giunturale. 

LEGNO —- Un nuovo sciopero dì 48 ore è stato proclamato 
dal sindacati per 1 300 mila lavoratori del legno che. per 
conquistare un miglior contratto, si fermeranno dai 15 al 
24 con modalità fissate in modo articolato per provincia e 
per azienda (o gruppi d’aziende). 

OLII — Poiché persiste il rifiuto padronale a migliorare 
sostanzialmente il contratto, i 20 mila lavoratori del settore 
olii, grassi e saponi effettueranno nuovi scioperi unitari nei 
giorni 16. 21 e 22. 

CONCIA — Per il mancato inizio delle trattative con¬ 
trattuali per i 20 mila della concia, i tre sindacati di cate¬ 
goria hanno deliberato di fissare a venerdì 16 lo sciopero di 
24 ore già deciso la settimana scorsa, dopo l’ultima astensione. 

FIBRE — Si stanno prendendo nelle varie province, se¬ 
condo le disposizioni sindacali nazionali, le decisioni sulle 
modalità del secondo sciopero contrattuale dei 35 mila lavo¬ 
ratori delle fibre chimiche tessili. Alla Rhodiatoce-Monteca- 
tini di Casoria, l'astensione é già stata attuata, compatta¬ 
mente. nei giorni 8-9. 

KNL — Lo sciopero di 4 ore che porta avanti la lotta 
dei lavoratori dell’EN.L per la stabilità d’impiego e il 
contratto di lavoro, e contro il declassamento professionale, 
verrà effettuato giovedì e venerdì. Lo hanno decìso i tre sin¬ 
dacati dei petrolieri, associando all’agitazione anche le azien¬ 
de metanifere E.NJ, poiché pure qui son state rotte le trat¬ 
tative. 

CEMENTO — Riprendono oggi pomeriggio, dopo un ten¬ 
tativo di mediazione fallito, le trattative contrattuali per i 
♦5 mila lavoratori del settore manufatti in cemento, verten¬ 
za aperta da aprile e che ha generato numerosi scioperi uni¬ 
tari, contro il «contratto congiunturale» voluto dai padroni 


Ogni 10 edili 

3 infortunati 
all 9 anno 

Aumento impressionante di incidenti e malattie professionali negli anni del 
«miracolo» - Nel 1963 l'espansione economica è rallentata ma si è avuto 
un triste record di morti e feriti: il padronato ha reagito alle difficoltà aumen¬ 
tando i ritmi di lavoro e risparmiando sulle misure di sicurezza 


35 mila 
morti 
in IO anni 


1963 

1962 

1961 

1960 

1959 

1958 

1957 

1956 

1955 

1954 


morti 

4.246 

3.975 

3.920 

3.517 

3.943 

3.269 

3.311 

3.536 

3.104 

2.206 


infortunati i 
1.500.000 
1.257.422 I 
1.215.672 | 
1.081.516 | 
1.268.442 
1.233.785 I 
1.226.444 | 
1.180.004 | 
1.125.982 
1.046.114 1 


Regione, circondata da un im¬ 
ponente spiegamento di forze 
di polizia e di carabinieri, cen¬ 
tinaia di operai, agitando car¬ 
telli e campanacci di pastori, 
sono riusciti a bloccare il traf¬ 
fico per diverse ore. Dagli al¬ 
toparlanti disposti sui pullman, 
nel frattempo, i cagliaritani 
venivano invitati ad unirsi ai 
cittadini di Carbonia nella bat¬ 
taglia per la rinascita. Lungo 
la strada, dai tram e dai filo¬ 
bus fermi, i passeggeri scende¬ 
vano a terra per esprimere ai 
minatori il loro appoggio e la 
loro piena solidarietà. In quel 
momento uno squadrone di ba¬ 
schi neri respingeva con i calci 
del fucili gli operai che si as¬ 
siepavano davanti all'ingresso 
del palazzo. Infine il Presidente 
Corrias si affacciava ad un bal¬ 
cone per leggere una dichiara¬ 
zione sollecitata in tutta fretta 
al ministro Medici. Nel dispac¬ 
cio — letto da Corrias tra le 
proteste della folla — il mini¬ 
stro Medici afferma che la com¬ 
missione di esperti farà cono¬ 
scere le sue conclusioni entro 
il 20 corrente. «Se il giudizio 
della commissione sarà favo¬ 
revole — ha detto Medici 1 — 
si provvederà al sollecito tra¬ 
sferimento all’ENEL del com¬ 
plesso termo-elettrico; e con lo 
stesso provvedimento si trasfe¬ 
riranno le concessioni minera¬ 
rie dalla Carbosarda ». 

Il Segretario regionale del 
PCI, on Umberto Cardia, ci ha 
rilasciato questa dichiarazione: 
« Attraverso la rivendicazione 
deH’iramediato trasferimento al¬ 
l’Enel della Supercentrale in 
costruzione e delle miniere che 
debbono alimentarla, i lavora¬ 
tori e la popolazione di Carbo¬ 
nia vogliono non soltanto ga¬ 
rantire la vita e lo sviluppo fu¬ 
turo del bacino carbonifero, in 
riserva energetica, ma anche 
rendere possibile, mediante la 
utilizzazione in Sardegna della 
energia elettrica prodotta e lo 
impiego dei fondi di indennizzo, 
un vasto programma di indu¬ 
strializzazione. prevalentemente 
ad iniziativa pubblica 
Quello che è avvenuto tra Ieri 
e oggi a Carbonia e la vigoro¬ 
sa manifestazione di stamane a 
Cagliari dinanzi al Palazzo del¬ 
la Regione, suonano ammoni¬ 
mento per chiunque voglia ria¬ 
prire a Roma o a Cagliari, una 
questione che è stata già posi¬ 
tivamente risolta quando, dopo 
tanti anni dì lotta, si è deciso 
di costruire la supercentrale e 
di procedere all'ammoderna¬ 
mento e allo sviluppo degli Im¬ 
pianti estrattivi per assicurare 
l’alimentazione della supercen¬ 
trale medesima. Già il governo 
e la Giunta hanno compiuto un 
atto gravisismo ordinando o tol¬ 
lerando la chiusura di tutte le 
miniere di ferro dellTsola Ora. 
alla sola minaccia di mettere In 
discusìsone la vita delle minie¬ 
re di carbone sarde suscita un 
turbamento profondo e non so¬ 
lo a Carbonia Non si tratta, 
almeno per noi. solo della uti¬ 
lizzazione energetica del car¬ 
bone Sulcis. ma di compiere 
ulteriori passi in avanti per 
trovare altre forme di utiliz¬ 
zazione industriali dello stesso 
carbone Sulcis a cominciare 
dalla utilizzazione chimica, per 
cui esistono progetti e indagini 
Siamo, dunque, di fronte a 
nuove minacce, a nuovi attac¬ 
chi di fondo alla rinascita del¬ 
la Sardegna E* tutta ia politi¬ 
ca di industrializzazione del¬ 
l'isola. nel quadro del Piano, 
che emerge al centro della lot¬ 
ta operaia e popolare. Di qui 
la necessità di estendere, rapi¬ 
damente, la lotta di Carbonia 
a tutta la Sardegna, come sì è 
cominciato a fare da Sassari 
per le miniere di ferro, e di 
mobilitare unitariamente tutte 
le forze politiche deU’autono- 
mia ». 

Giustppt Podd« 


Il 24 settembre scorso 
saltava in aria a Teano una 
fabbrica di esplosivi: cin¬ 
que morti. Il giorno succes¬ 
sivo esplodevano le cal¬ 
daie delia Chatillon di Ver¬ 
celli: 18 feriti, 4 morti. So¬ 
no le notizie che acquista¬ 
no rilievo nella cronaca dei 
. giornali, ma esse rispec¬ 
chiano solamente una par¬ 
te, assai limitata, della 
effettiva e quotidiana fal¬ 
cidia della salute umana 
che avviene sui luoghi 
di lavoro. Quando le no¬ 
tizie sono cosi gravi da 
richiamare l’attenzione dei 
giornali il lettore, spe¬ 
cie se si tratta di un 
lavoratore, le scorre rapi¬ 
damente con un briuido. 

Poi subentra l’indifferen¬ 
za, che è prodotta dall’as¬ 
suefazione, da un’atteggia¬ 
mento di passività verso 
questo fenomeno sociale, 
passività che le classi domi¬ 
nanti istillano con l’arma 
psicologica, antica e nuo¬ 
va, dell’evento inspiegabi- 
le, fortuito, dovuto a un 
quid d’imperfezione che si 
insinua nella macchina più 
perfetta. E perfette non 
erano le valvole delle cal¬ 
daie della Chatillon, che 
hanno fatto quattro morti 
nello scoppio del 25 otto¬ 
bre, perfetta non era la 
cura con cui erano state 
istallate? Forse leggeremo 
queste cose nello stesso 
rapporto della Commissio¬ 
ne d’inchiesta. 

Il 1963 
anno nero 

Certo, vi sono anche i 
casi deila > responsabilità 
plateale: l’edile che preci¬ 
pita da un paranco male 1 
assicurato, la gru che si 
abbatte sugli operai... Ma 
questo non spiega il feno¬ 
meno, non dà ia misura 
della realtà, non fornisce 
alcuna chiave per spiega¬ 
re perché ogni mattina, 
nell’avviarsi al lavoro, lo 
esercito degli uomini in tu¬ 
ta debba avere la matema¬ 
tica certezza di lasciare sul 
campo 12 morti e 4109 fe¬ 
riti. Matematica certezza, 
abbiamo detto, perché que¬ 
ste cifre non sono che la 
divisione per 365 giorni 
(compresi quelli festivi, 
cioè) del numero di 4246 
morti e un milione e 500 
mila infortunati che costi¬ 
tuiscono il bilancio ufficia¬ 
le (un bilancio assai par¬ 
ziale, come vedremo nel 
prosieguo della inchiesta ) 
della annata infortunisti¬ 
ca 1963. 

- I responsabili, gli addet¬ 
ti al controllo del fenome¬ 
no infortunistico — se di 
responsabilità si può par¬ 
lare in questo settore, affi¬ 
dato ad organi eminente¬ 
mente burocratici — han¬ 
no definito il 1963 un c an¬ 
no nero > per la sicurezza 
sui luoghi di lavoro. Il 
1963 è l’anno di svolta del¬ 
la economia italiana. Di 
fronte alle difficoltà, la pri¬ 
ma tentazione del padrona¬ 
to è quella di intensificare 
i ritmi di lavoro e ridurre 
le misure di sicurezza per 
risparmiarne il costo. ET 
una via senza uscita (alcu¬ 
ni grandi gruppi monopoli¬ 
stici sembrano averlo ca¬ 
pito. avviandosi a più so¬ 
stanziali trasformazioni tec¬ 
nologiche) ma è stata e 
viene tuttora tentata. Non 
sempre la classe operaia 
ha potuto respingere que¬ 
sto attacco che ha lasciato, 
e sta lasciando, profondi 
segni nel fisico dei lavora¬ 
tori. 

r Interpretiamo pure in 
chiave <congiunturale » 
l’anno nero 1963. Esso 
esprime, però, una situa¬ 
zione e una tendenza che 
affonda le sue radici negli 
inizi e nelle caratteristiche 
della trasformazione indu¬ 
striale del Paese comincia¬ 
ta negli anni *50. In questi 
anni infortuni e sfrutta- ( 
mento del lavoro hanno 
camminato assieme: più 80 
per cento la produttività, 
più 80 per cento gli infor¬ 
tuni. 

Nel 1952 ogni anno 165 
operai su 1000 si infortuna¬ 
vano; nel 1961 si era già 
arrivati a 205 su mille. Ct 
sono branche industriali 
dove la situazione era già 
grave nel 1952: nelVedtli- 
zia, ad esempio, dove si in¬ 
fortunavano ogni anno 264 


operai per ogni mille ad¬ 
detti. Ma anche qui si è 
€ progredito », si è passati 
dieci anni dopo a 303 in¬ 
fortunati per ogni mille 
edili occupati x Ci sono set¬ 
tori, invece, dove c’è quasi 
un raddoppio degli infor¬ 
tunati che esprime nuove 
condizioni di sviluppo del¬ 
l’industria. Tipico è il ca¬ 
so delle industrie tessili e 
del vestiario che da 49 col¬ 
piti per mille addetti pas¬ 
sa, nel decennio, a 81; ma 
queste industrie rientrano 
anche fra • quelle dove si 
sta sviluppando una nuo¬ 
va patologia professionale 
(malattie di origine ner¬ 
vosa. in particolare) che 
non rientra nelle attuali 
concezioni dell’infortunio. 

Nel 1963 il * miracolo » 
economico declina, gli in¬ 
fortuni invece continuano 
ad aumentare. Ecco il si¬ 
gnificato dell’anno nero e 
la necessità, quindi, di non 
considerarlo un’eccezione, 
ma la conferma di una re¬ 
gola espressa dal sistema 
economico. Nell’Italia Cen¬ 
trale (regione statistica che 
comprende Toscana, Um¬ 
bria, Marche e Alto Lazio) 
abbiamo nel 1963 una ridu¬ 
zione del 4 per cento degli 
addetti all’edilizia e 474 in¬ 
fortuni su mille operai ad¬ 
detti; quasi la metà degli 
operai colpiti da infortunio 
in un solo anno! 

Abbiamo un andamento 
degli infortuni, cioè, tipi¬ 
camente italiano e capita¬ 
listico. Andiamo a vedere 
le donne rimaste invalide 
permanenti da infortuni: il 
14 per cento di esse appar¬ 
tiene al gruppo di età fra 
i 15 e i 18 anni, cioè alla 
leva delle giovani operaie 
immesse senza preparazio¬ 
ne professionale in am¬ 
bienti lavorativi pericolo¬ 
si, non controllati, dove 
avrebbero dovuto entrare 
come apprendiste e sono 
entrate quasi sempre, in¬ 
vece, come forza-lavoro da 
bruciare rapidamente fin¬ 
ché duravano le condizioni 
favorevoli del mercato. 

Il 49 per cento dei morti, 
in complesso, appartiene al 
gruppo di età fra i 21 e i 40 
anni, gli anni migliori del¬ 
l’uomo - lavoratore. La età 
media degli inabili perma¬ 
nenti, già di 39 anni nel 
1952, è scesa a 38 anni. 

850 miliardi 
di danni 

C’è chi dice: questi in¬ 
fortuni costano cari all’eco¬ 
nomia, 300 miliardi per 
spese ospedaliere ogni an¬ 
no, 50 miliardi per inden¬ 
nizzi... E poi c’è la perdita 
di energie umane, di gior¬ 
nate lavorate e di uomini, 
non meno di 500 miliardi 
all’anno. Ah, se il padro¬ 
nato fosse più ragionevole! 
E invece i tecnici dell’ENPI 
hanno trovato, l’anno scor¬ 
so, che degli attrezzi e 
macchine da loro control¬ 
lati soltanto il 25 per cen¬ 
to erano in linea con le 
regole antinfortunistiche. 

Certo, anche noi ritenia¬ 
mo che occorre una legge 
repressiva severa che col¬ 
pisca gli autori consapevo¬ 
li dell’omicidio bianco. Né 
il potere legislativo (che 
sta raffazzonando un Testo 
unico dì leggi sugli infor¬ 
tuni. senza rinnovarle) né 
l’apparato statale sono in 
regola con i lavoratori sot¬ 
to questo punto di vista. 
Ma noi non crediamo che 
la nostra società possa ac¬ 
cettare, ancora oggi, il con¬ 
cetto di risparmio come 
motivo di prevenzione del¬ 
la morte e dei danni fisici 
sul lavoro. 

L’impresario edile affer¬ 
ma, nella maggior parte 
dei casi, che se dovesse 
applicare davvero la pre¬ 
venzione antinfortunistica 
la sua attività diventereb¬ 
be per lui antieconomica. 
Cioè non gli darebbe pro¬ 
fitto; e non ha detto l’ono¬ 
revole Moro che la nostra 
economia è basata sul pro¬ 
fitto dei capitalisti? L’im¬ 
presario edile medio ha 
torto, certo, perché esiste 
già un tipo di cantiere 
meccanizzato dove gli in¬ 
fortuni sono ridotti al mi¬ 
nimo, mentre la prefabbri¬ 
cazione può eliminare ulte¬ 
riormente l’infortunio tra¬ 
dizionale. Ma questo 9 


l’impresario oggi prevalen¬ 
te, diciamo tradizionale. 
Ed è con lui che abbiamo 
a che fare. Ma anche nel 
cantiere di domani, dove 
scompare l’infortunio tra¬ 
dizionale, s’insinuano nuo¬ 
ve malattie professionali 
connesse ai ritmi di lavoro 
e al macchinismo indu¬ 
striale. 

L’infortunio nasce, in¬ 
fatti, dal rapporto fra l'uo¬ 
mo e l’organizzazione del 
lavoro. Bisogna applicare 
le tecnologie e i controlli 
che, nelle condizioni attua¬ 
li, consentono di prevenire 
la quasi totalità degli in¬ 
fortuni. Già la loro appli¬ 


cazione comporta un pro¬ 
blema enorme, un rove¬ 
sciamento di priorità fra 
produttività e salute uma¬ 
na, una scelta fra sfrutta¬ 
mento della tecnica e sfrut¬ 
tamento dell’uomo. Ma il 
punto essenziale rimane la 
posizione del lavoratore 
nel luogo di lavoro, oggi 
ridotto a ingranaggio di un 
meccanismo che lo include 
come un elemento pura¬ 
mente passivo: bisogna re¬ 
stituire al lavoratore il 
controllo dell’ambiente la¬ 
vorativo, se vogliamo ro¬ 
vesciare la tendenza degli 
infortuni e malattie pro¬ 
fessionali traendo tutto il 


profitto possibile dalla tec¬ 
nica. 

Questo è l’obiettivo da 
conseguire adeguan¬ 
dovi leggi e istituzioni ; sul¬ 
la strada per realizzarlo ci 
si scontra con le < camere 
a gas » delle fabbriche 
Montecatini, con i ritmi 
snervanti delle fabbriche 
tessili e del confezionato, 
con un apparato abituato a 
fornire schermi ideologici 
e pratici per giustificare la 
funzione antisociale del pa¬ 
dronato. 

Renzo Stefanelli 

(I - Continua) 


Iniziativa dei lavoratori 


Incontro a Genova 
fra le aziende I 

Fissato per il 24 — la proposta lanciata congiuntamente 
dai Comitati d'iniziativa dell’Ansaldo San Giorgio, dei 
Cantieri di Castellammare e dell’Alfa Romeo 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 12. 

Un € Incontro nazionale di 
rappresentanze di operai, di 
impiegati e di tecnici delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale », da tenersi in Genova 
il prossimo 24 ottobre, è sta¬ 
to proposto congiuntamente 
dal Comitato di iniziativa dei 
lavoratori genovesi dell’An- 
saldo S. Giorgio per una pe¬ 
tizione al Parlamento sul ri¬ 
ordino delle Partecipazioni 
statali, dal Comitato unita¬ 
rio promotore della conferen¬ 
za di produzione dei cantieri 
di Castellammare di Stabia e 
dal comitato promotore della 
conferenza di officina del¬ 
l’Alfa Romeo di Milano. La 
proposta è maturata dopo 
ampi dibattiti sulla situazio¬ 
ne produttiva, sui livelli di 
occupazione e sulle prospet¬ 
tive delle aziende del settore 
pubblico cui hanno parteci¬ 
pato migliaia di lavoratori 
delle tre città ed è contenuta 
in un appello congiunto dif¬ 
fuso contemporaneamente a 
Genova, Milano e Napoli ol¬ 
tre che nei maggiori centri 
industriali della penisola. 

L’esigenza di un incontro a 
livello nazionale nasce dalle 
cose stesse, dalla situazione 
preoccupante in cui versano 
gran parte delle aziende di 
Stato; d’altro canto ci si tro¬ 
va di fronte all’esigenza di 
portare avanti quel processo 


positivo che, sia pure fatico¬ 
samente, grazie alle grandio¬ 
se lotte condotte dal movi¬ 
mento operaio, portò alla co¬ 
stituzione del ministero del¬ 
le Partecipa/ioni Statali pri¬ 
ma e allo sganciamento delle 
aziende di Stato dalla Con- 
findustria poi. 

€ I lavoratori — dice il do¬ 
cumento di cui abbiamo det¬ 
to sopra — avvertono che 
mentre s * discute, com’è ne¬ 
cessario. dei problemi di una 
programmazione democrati¬ 
ca, si stanno contemporanea¬ 
mente verificando e accele¬ 
rando sotto i loro occhi pro¬ 
cessi gravissimi di deteriora¬ 
mento di quello che di tale 
programmazione dovrebbe 
essere strumento essenziale, 
cioè il patrimonio delle atti¬ 
vità produttive a gestione 
pubblica»; tale deteriora¬ 
mento è testimoniato non so¬ 
lo dalle incerte prospettive 


i cambi 


Dollaro 

Dollaro 

Franco 

Sterlina 

Corona 

Corona 

Corona 

Fiorino 

Franco 

Franco 
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canadese 

svizzero 

danese 

norvegese 

svedese 

olandese 

belga 

francese n. 


623,75 

578,80 

144,64 

1738,00 

90,07 

86,88 

121,03 

173,35 

12,5575 

127,45 


Metallurgici 


! 


IRI: accordi sui premi 
alla Dalmine e Cogne 


i Fissato in ogni caso il legame fra produ- 
! zione e rendimento del lavoro 


Nei giorni scorsi si sono concluse le trattative per risti- ‘ 
turione dei premi di produzione nel gruppo Dalmine ed alla 
Cogne. I due accordi interessano complessivamente 20 mila 
metallurgici e seguono quello recentemente firmato per il 
gruppo Italsider. In tal modo r80 f ,ó dei siderurgici IRI ha ' 
concluso la battaglia per l'applicazione del contratto di lavoro 
conquistando nel complesso positivi risultati. 

L'accordo Dalmine stabilisce il collegamento diretto del 
premio di produzione al rendimento del lavoro, che viene 
calcolato sulla base del rapporto fra produzione ed ore la- ■ 
vorate. Il congegno entrerà in vigore il l a maggio 1965; la 
base garantita del premio è di L. 25 000. E' previsto il t 
pieno intervento del sindacato nella contrattazione e ne) ’ 
controllo dei dati. 

L'accordo Cogne, anche questo pasato sul principio del 
rapporto tra produzione ed ore lavorate, non prevede nessuna 
ipotesi di forfcttizzazione ed entra ir. vigore con retroattività 
(cosa assai importante) il 1* marzo 1964. Con i diritti di con¬ 
trattazione e di intervento nel controllo dei dati, raccordo 
fissa la nuova base garantita in L. 50 000 annue ed il valore 
del punto di incremento, per ogni 1% di variazione del 
parametro, nella misura di L. 2.000 annue. L’accordo Cogne, 
inoltre, avvia a soluzione attraverso un miglioramento della 
curva salariale U problema del cottimo in atto 


produttive ma anche dalle 
attuate o preannunciate ridu¬ 
zioni dell’orario di lavoro, 
dall’acutizzarsi del problema 
dei livelli di occupazione, 
dalla tensione sindacale esi¬ 
stente in gran parte delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale per la resistenza oppo¬ 
sta dalle direzioni alla appli¬ 
cazione di precise norme con¬ 
trattuali, quali i premi di 
produzione collegati a para¬ 
metri obiettivi, e al ricono¬ 
scimento del diritto alla con¬ 
trattazione aziendale. 

« Assistiamo altresì alla 
pratica rinuncia, da parte del 
settore pubblico - dell’econo¬ 
mia nazionale, ad ogni inizia¬ 
tiva di sviluppo autonomo, 
alle drastiche riduzioni ap¬ 
portate ai programmi di in¬ 
vestimento, all’eccentuata su¬ 
bordinazione — prosegue lo 
appello unitario — alle scel¬ 
te economiche e politiche dei 
grandi gruppi finanziari ita¬ 
liani e stranieri che — anche 
attraverso i vasti processi di 
integrazione in atto — ven¬ 
gono assumendo - un peso 
sempre più determinante ne¬ 
gli orientamenti delle azien¬ 
de di Stato, fino a compro¬ 
metterne gravemente il ca¬ 
rattere di imprese pubbli¬ 
che ». 

Da qui l’esigenza dell’in¬ 
contro nazionale del 24 ot¬ 
tobre come primo passo, co¬ 
me contributo essenziale per 
rimettere in • movimento il 
processo di riforma in senso 
democratico degli ordina¬ 
menti e delle strutture del¬ 
le Partecipazioni statali e per 
« promuovere una politica di 
scelte produttive e di investi¬ 
menti - delle • Partecipazioni 
statali rivolta all’elevamento 
della produttività nazionale, 
allo sviluppo industriale e 
agricolo dell’intero Paese e 
che, in primo luogo, porti a 
soluzione la questione meri¬ 
dionale ». 

Pertanto rincontro di Ge¬ 
nova proposto dai Comitati 
promotori dell’Ansaldo San 
Giorgio, dei Cantieri di Ca¬ 
stellammare di Stabia e del¬ 
l’Alfa Romeo di Milano sarà 
aperto a quanti potranno e 
vorranno apportare il proprio 
contributo di proposte con¬ 
crete. idee od esperienze ma¬ 
turate nell’azione condotta 
girinterno delle varie aziende, 
nei dibattiti o nelle specifiche 
attività degli organismi rap¬ 
presentativi unitari, delle se¬ 
zioni sindacali, dei gruppi 
aziendali dei partiti e delle 
organizzazioni democratiche 
a tutti coloro, infine — con¬ 
clude l’appello — i quali vor¬ 
ranno partecipare a una fran¬ 
ca, ,« aperta e impegnata di- 
fecussione su problemi che co¬ 
si profondamente investono 
la nostra sorte di lavoratori e 
le prospettive stesse dello svi¬ 
luppo economico e sodale del 
Paese *. 

Giuseppe lecconi 
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L'americano ha battuto McGre- 
gor nei 100 la sovietica ha vin¬ 
to nei 200 rana e la tedesca ha pri¬ 
meggiato nei tuffi dal trampolino 


Iniziate le gare di vela I Pallacanestro 




Pallanuoto 


L Aldebaran 


Nostro servizio 

TOKIO, 12 

Un'altra grandinata di prima* 
ti (quattro olimpici e uno ita. 
liano) ha caratterizzato la se¬ 
conda giornata ‘delle gare di 
nuoto, accentrata sulla Anale dei 
100 metri stile libero maschile, 
la prova che vedeva in gara un 
poker di assi, veri e propri 
«siluri umani». <••. 

Ha vinto la medaglia d'oro il 
ienomeno americano Schollan- 
der che ha battuto anche il pri¬ 
mato olimpico della specialità 
tacendo registrare 53"4 dopo una 
gara tirata allo spasimo. L'in¬ 
glese Me Gregor è partito subi¬ 
to fortissimo al comando insi¬ 
diato da Austin mentre Scholl- 
ander faceva, come è suo co¬ 
stume, una corsa d'attesa. E 
Schollander ha avuto ragione: 
negli ultimi metri infatti' Au¬ 
stin cedeva di schianto, mentre 
Me Gregor appariva a sua volta 
in difficoltà. A questo punto il 
biondo americano aumentava il 
ritmo delle bracciate, dando ad¬ 
dirittura l'impressione di balzare 
sull’acqua come un de&no: e allo 
«sprint» bruciava l'inglese sul 
traguardo. 

. Peccato che il francese Gott- 
valles (recordman mondiale con 
52"9) e l'americano Ilman (che 
aveva fatto registrare ieri il mi. 
glior tempo) non siano stati in 
buona giornata: i due hanno do¬ 
vuto - accontentarsi rispettiva¬ 
mente del quinto e del quarto 
posto: diversamente la lotta sa¬ 
rebbe stata ancora più bella ed 
appassionante. ■ ' * 

Il secondo record olimpico 
della giornata è stato battuto 
nella Anale dei 200 rana fem¬ 
minili vinti dalla quindicenne 
Gaiina Prozumenschikova ' in 
2’46"4. La bionda ragazzina del- 
l’URSS ha condotto sempre in¬ 
disturbata seguita dalla conna- 
ionale Babanina che era stata 
a più veloce nelle semlAnali di 
eri. Però negli ultimi metri si 
fatta luce l'americana Kolb 
he si i inserita tra le due ta¬ 
llendo il secondo posto alla 
abanina e giungendo ad insi¬ 
lare la vittoria di Gaiina; que- 
a tuttavia è riuscita a mante- 
ere almeno un metro di van- 
ggio sulla ragazza statunitense. 
Nei m. 100 stile libero è stato 
ttuto due volte il record ita- 
ano, sempre ad opera della 
nek che in batteria ha fatto 
egistrare l'03"3 e in semiAnale 
fatto ancora meglio (l’03"2). 
irtroppo la Benek non è riu- 
ita ad entrare in Anale nono¬ 
te la sua generosità; e dei 
esto peggio ancora sono andate 
oletta Saini e Mara Sacchi eli¬ 
te addirittura in batteria. 
Terzo record olimpico nei 200 
orso maschili, un record che 
stato già migliorato quattro 
otte ieri e che anche oggi è 
to migliorato due volte. Nella 
rima semiAnale l'americano 
illey ha battuto il record sta- 
lito ieri (facendo segnare 
ÌSD) ma nella seconda semi¬ 
ta l’altro americano Graef ha 
uotato in 2T3"7. n primato 
indi è passato nelle mani di 
raef: ma cì rimarrà? E diffici- 
dirlo dato i precedenti Ve- 
remo in Anale. C'è da aggiun¬ 
gere che alla prova per la meda- 


Calcio'.-'. , 
Pareggiano 
Argentina 

«Brasile 

• • tokio. ir 

De* grosso sorprese nella 
seconda (tornata del torneo 

- di caldo: l’Argentina ed II 

- Brasile si sono fatte Imporre 
. n pareggio rispettivamente 

dal Ghana e dalla KAU con 

* Il medesimo risaltato tl-1). 

• già 11 Brasile che l'Argentina 
: avevano chiuso I primi 45' In 

vantaggio per I a A Nel ter¬ 
so Incontro della giornata la 
, Cecoslovacchia ha travolto fa- 
■ ctlmente la Corea (4-1). Dopo 
' secondo turno Romania. Ger- 

- mania, Cecoslovacchia e Un¬ 
gheria appaiono le squadre 
più forti del vari gironi. Fer- 

, tanti l’Incontro di domani tra 
Germania e Romania presen¬ 
ta un Interesse particolare, 
- apparendo cotue un confron¬ 
ti « p dirotto tra « Mg *. 
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glia non parteciperanno gli az- 

zurri Della Savia e Rora en- MwmMjM 

trombi eliminati. . VCn 

Il terzo titolo aggiudicato oggi . ' ' ' 

è stato quello dei tuffi femminili ■ " . . • 

dal trampolino di tra metri: ha - ■ : 1 ; ' m v 

vlto ancora la tedesca della Re- • B # 

pubblica democratica • Ingrid M v\ 

Kromer che è cosi alla sua terza m " ; m. W~ Mm gli dr 

medaglia (a Roma ne aveva con- * . . Wwn wRR# 

quistate due, nel trampolino da „ ' 1 . , 

forr^af rÌ Le D me t dfg Ì lie al d?arfientó Mare matto - no? Ma Capta si può dire. E, ora, chissà cos'ha 
e di bronzo sono and n 1e g alle ha domato la P azzla dei venti studiato. Il risultato, comunque. 
Imericane Collfer e WHlaid della baia di Sa 8 ami * a Enoshi - è “• belI °' entusiasmante. Con 
nettamente distaccate W d ' ma. La prima regata deU'Olim- il bottino dei 1.423 punti, Capta 
nettamente distaccate. piade di Tokio (per lui Capio> e j, suo prodiere (Sartori) s’al- 

bi sono poi svolte le prime due uomo coraggioso, marinata che zano al -comando della classiA- 
prove della gara di tuffi maschili una ne sa più del diavolo, tee- ca, che attende l'esito di altre 
dal trampolino, dopo le quali n j C0 e artista dell'*yachting») quattro prove selezionate. Fatta? 
e in testa l'americano Gorman è stata un trionfo. Il suo scafo — Calma. Il mare è matto, no? E. 
da Y an . t J al connazionale Larry ed Aldebaran », un « Hying- però, è certo: Capio ne sta pen¬ 
ali italiano Cagnotto (una lieta dutehman » — è passato nel sando un'altra! 
sorpresa). Ci sono state anche giuoco dei venti, e con una prò- ■ L’avvio per l’Italia, è, dunque, 
y , n batterie e le semifinali dei gressione veloce, sicura e bril-promettente. La conquista, nella 
400 metri maschili. Questi i A- i a nte, strana (assurda, per gli classe dei « Flying-duchtman », 
naitstr. Kobie, Roth e Saari avversari: « Capta ; — dicono diviene possibile: già domani, 
(USA), Hetz (Germania), Gii- spesso — è matto, come il ma- forse, sapremo s'è probabile. In- 
christ (Canadà). Buck (Austra- re?...») è • giunto al colpo di tanto, anche l’esordio dell’** Ar¬ 
ila). Jiskoot (Olanda), e Kostz* cannone con un netto, secco van- geste- e del «Grifone» è otti- 
tolanczi (Ungheria). InAne nelle faggio: 2*41”, sui carissimi-ne- mo: tutt'e due, hanno guadagna- 
semiAnali dei 100 s.l._ femminili mici del « Pigoule » di Francia, to il secondo posto, rispettiva- 
ta prodigiosa australiana Dawn L’« Aldebaran », ch’è il quarto mente nella classe dei Dragoni e 
Fraser ha battuto il quarto re- della serie, è una barca leggera, dei metri 5.50. Ciò signiAca che i 
COr cn»n tt C ° facendo registra- Capta temeva per Io scafo, e per nostri timonieri, con l’« handi- 
re vii Una grossa impresa le vele. No. è andata. Siamo ami- cap»- delle false informazioni 
perchè è stato Analmente abbat- ci del timoniere. E sappiamo che sulle condizioni generali degli 
tuta il «muro» dei 60” che sem- conosce tutti 1 trucchi. Una voi- elementi, sono riusciti ad evita- 
brava insuperabile. t a , ad Amsterdam, trovò — per re la crisi, rivedendo e correg- 

h esempio — una maniera nuova gendo i mezzi e gli accessori, e 
• per caricar zavorra. Come? Non con ta studio attento, perfetto 
■ '••••’ ’ delle correnti, troppo sotto costa. 

p” * 11 ■ -“ — — • ■ ■ — ■■»'■ ■ ■ ■ ■ ■ —* Sicuramente, Straulino, il capo 

1 I « équipe -, ne ha azzeccate pa- 

I recchie. II campione di Helsinki 
e di Melbourne l'ha dimostra¬ 
to portando magistralmente il 
, I - Grifone », che s'è piazzato ad 

» • I appena 44" dal « Barrenjoey - 

I - dell'Australia, in virtù pure di 

Petronio e Minervini, preziosi 

__ __ nel difficile, complicato giuoco 

I - I dede manovre. 

I ■ | e l'« Agreste» ha confermato 

• ■ la sua conosciuta potenza, e la 

| 0 a _ I c l asse dell'equipaggio: Sorrenti- 

« no. Pelaschiar e Furlan hanno 
■ ■ lottato — a lungo, disperatamen- 

I I te sui tre bordi nei tre giri — 

• • -. - con i favoriti assoluti: Bernsten, 

| . . ' ' I ' 7 ° D Bulow e Poulson, a bordo 

■ Nostro SerVIXIO I del «White Lady- della Da- 

■ . .. TOKIO, 12. i nimarca. Ha deciso il lato di 

I Delusi? Be’, iti parie si. E la colpa è del match-clou I Bolina, l’ultimo. L’~ Argeste - 
della seconda giornata dei Giochi: i metri 100 stile libero. ® rimasto per un po' in bonaccia, 
I appunto. Intendiamoci. Non che sia mancato il successo I dopo la virata: e i rivali hanno, 
I tecnico delia gara, nc: il vincitore — Schollander. nuovo I invece, approAttato di un'im- 
■ record olimpico: 5?"4 — l un atleta potente , agile, e . prowisa, benevola raffica. Peg- 
I possiede un'eccezionale classe, un grande talento. Ma è I gi° P er l’- Aphrodite », che ha 
‘moncaia sul piano dello spettacolo, nel senso che non s'è ' toccato una boa e ha subito una 
I avuta l'attesa lotta del poker d'assi (Illman-Schollander. I dura penalità. 

I McGregor-Austin) con l'annunciato inserimento del Jolly: | * Punto e basta, con l'entusia- 

. Gottvalles. Praticamente. * infatti. Schollander non ha smo? Eh, purtroppo, si. E’ ac- 
I avuto rivali: ha controllato gli attacchi di McGregor e I caduto che 1'- Umberto ». nella 
1 di Au.tiin. c quando ha deciso di scatenare il suo spasmo- I Star-class, non è riuscita ad 
■ dico assalto fai venticinque metri, com'è sua abitudine) ■ uscir dal mucchio. Colpa della 
| nessuno gli ha resistito Gottvalles? Non s'è visto. I inesperienza di Croce e Saidelli. 

• - Schollander continuerà: Don, l'americano, ha in prò- due ragazzi in gamba che devo- 

I gromma alt te due o tre medaglie d'oro. E, intanto, s'è I no — necessariamente — far 
1 di nuovo ingioiellata l'Engel-Kramer, nei tuffi dal tram- \ pratica? E. del resto, la confu- 
| potino di tre metri. La braca e bella, abile e simpatica sione ha caratterizzato la com- 



Il Brasile 
si riprende 

Battuta la Ju 9 oslavia - Gli az¬ 
zurri vittoriosi sul Portorico 


Nostro servizio . - 

• TOKIO. 12. 

GII « azzurri > di pallacanestro hanno supe¬ 
rato oggi il Portorico per 74-S4; rincontro è 
; stato più facile del previsto. Gli italiani, l'ave- 
; vano detto prima di scendere in campo, col 
; Portorico avevano un « fatto personale ». Da 
i essi, difatti, vennero battuti agli ultimi « mon¬ 
diali». 1 ragazzi di Paratore hanno agevol- 
! mente controllato la partita in ogni sua fase 
dopo essere passati al comando fin dall’inizio. 
C’è stato anche un momento in cui sembrava 
che la partita degenerasse: Pieri ha concluso 
Il "match" piuttosto malconcio, mentre Vittori 
ha avuto óti’ahbondante emorragia nasale. Piut¬ 
tosto abile la mossa di Paratore di ingabbiare 
i due formidabili negri del Portorico, Raraos 
alto m. 1,90 e Uownz alto m. 2,03 mettendogli 
alle costole Maslul, Gavagnin e Bufallnl. Asso¬ 
lutamente negativo, invece, Lombardi. 

Al termine dell’incontro Paratore ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: « Ero molto 
preoccupato, ad ogni modo gli "azzurri” hanno 
vinto con chiaro margine. 1 nostri avversari 
hanno giocato meglio oggi che ai "mondiali”; 
il fatto è che anche noi siamo cresciuti, e 
molto rispetto allora». 

Domani gli azzurri incontreranno la Polonia, 
terzo Incontro decisivo di questa serie iniziale 
del torneo. Se gli italiani vincono avranno fatto 
un bel passo avanti. 

Negli altri incontri il Perù ha oggi pagato 
caro lo sforzo compiuto ieri per superare il 
Brasile andando a perdere con la modesta 
formazione dell’Australia per SI-62. Il Brasile 
ha regolato di misura gli abili jugoslavi (61-11), 
gli Stati Uniti, nella Finlandia, hanno trovato 
un ostacolo imprevedibilmente arduo (77-51) 
mentre i polacchi hanno battuto piuttosto sono¬ 
ramente gli ospiti giapponesi per 81-57. L’Uru¬ 
guay, infine, ha affogato la Corea sotto una 
montagna di cesti: 105-64. 



Va forte 


mimmi 


/ 


Gli azzurri hanno avuto ragione 
facilmente del Giappone (5-3) 


Nostro 


servizio 


Gli azzurri 
bravi, ma... 


Ydkits Tokutay 1 TOKIO — BUFAMNI sotto il cesto avversarlo (Telefoto) 


Altre due vittorie dei pugili azzurri 


TOKIO, U 

Le quattro * grandi » del torneo di pallanuoto: 
Italia. Jugoslavia. Ungheria c URSS hanno 
oggi superato, abbastanza tranquillamente le 
avversarie di turno. Gli - azzurri • di Zolyomi 
hanno * fatto fuori • i giapponesi (5-3), senza 
brillare però, tenuto anche conto della mode¬ 
stia dell'avversario. Nella invece la vittoria 
degli ungheresi sui belgi (5-0). Più faticata 
la vittoria dell'URSS sulla Germania (3-2) e 
nettissima, invece, quella degli jugoslavi a spese 
degli olandesi (7-2). 

L’Italia, con l'odierna vittoria, si è assicurata 
il primo posto nella classifica del suo girone, 
quello A. Catalani, il C.T. dei pallanuotisti ha 
smorzalo l'entusiasmo dei suoi ragazzi ricor¬ 
dando che il «...peggio deve ancora venire». 
Dobbiamo, infatti, incontrare l'URSS, seconda 
ai giochi di Roma, e poi la Germania, in finale 
dovremmo quasi sicuramente batterci con l'Un¬ 
gheria e con la Jugoslavia. « La nostra «qua¬ 
dra — ha detto Catalani — ha molti difetti. 
' in queste prime partite sono saliti in superficie. 
Bisognerà provvedere con urgenza ». Ora gH 

• azzurri • debbono pensare alle semifinali in 
programma mercoledì. 

Gli incontri delle altre formazioni favorite 
per la medaglia d'oro: URSS, Jugoslavia e Un¬ 
gheria sono stati scarsamente indicativi. Gli 
ungheresi hanno avuto facilmente ragione dei 
belgi privi del fuoriclasse Reybroeck, portiere 
della squadra. Gli jugoslavi, invece, pur mo¬ 
strandosi più a posto che nel match di ieri con 
gli Stati Uniti, negli olandesi non hanno tro¬ 
vato un avversario all’altezza del compito. 

Buona impressione ha sollevato la prova Set 

• settebello » sovietico. 

Questi i giocatori fatti scendere in acqua 
dall'Italia: M erello (Rossi). Spinola, Pizzo, Lon¬ 
zi. Lavoratori, Bardi. Parmeggtani, Cernisco, 
Dennerlein. 


Hoto Yamtrj 


■ Nostro servizio . I del «White Lady- della Da- 

■ •" ■ ' ' ■> > . .. TOKIO, 12. i nimarca- Ha deciso il lata di 

I Delusi? Be’, iti parte si. E la colpa è del match-clou | Bolina. 1 ultimo. L’~ Argeste- 

della seconda giornata dei Giochi: i metri 100 stile libero, c rimasto per un po' in bonaccia, 
I appunto. Intendiamoci. Non che sia mancato il successo I dopo la virata: e i rivali hanno, 

• tecnico delia gara, nc: il vincitore — Schollander, nuovo I invece, approAttato di un'im- 

■ : record olimpico: 5?"4 — l un atleta potente, agile, e . prowisa, benevola raffica. Peg- 
I possiede un’eccezionale classe, un grande talento. Ma è I gin P er 1’- Aphrodite », che ha 

'mancata sul piano dello spettacolo, nel senso che non s'è 1 toccalo una boa e ha subito una 
1 avuta l'attesa lotta del poker d'assi (Illman-Schollander, l dura penalità. 

I McGrc;/or-Austin) con l'annunciato inserimento del Jolly: | * Punto e basta, con l'entusìa- 

. Gottvalles. Praticamente. * infatti, Schollander non ha smo? Eh, purtroppo, si. E’ ac- 
I avuto rivali: ha controllato gli attacchi di McGregor e I caduto che l'« Umberto ». nella 

• di Austin, c quando ha deciso di scatenare il suo spasmo- I Star-class, non è riuscita ad 

■ dico ussalto (ai venticinque metri, com'è sua abitudine) ■ uscir dal mucchio. Colpa della 

| nessuno gli ha resistito Gottvalles? Non s'è visto. I inesperienza di Croce e Saidelli. 

• - Schollander continuerò: Don, l'americano, ha in prò- due ragazzi in gamba che devo- 
I gromma alt le due o tre medaglie d'oro. E, intanto, s'è I no — necessariamente — far 
1 di nuovo ingioiellata l'Engel-Kramer, nei tuffi dal tram- \ pratica? E. del resto, la confu- 
| poiino di tre metri. La braca e bella, abile e simpatica sione ha caratterizzato la com- 
| campionessa delta Repubblica Democratica Tedesca, ha I petizione, piena di proteste e di 

ripetuto i suoi saggi dalla scuola e classe, con una re- I rec i am j. ’pe r j] comportamento 
I golarità eccezionale. Anzi. L impressione è che Ingrid si > irregolare dei rappresentanti 
I sia ancor di più raffinata nello stile, al principio, durante I de i Ia Germania e del Portogallo 

. e alla confusione degli esercizi, e che, pertanto, abbia Com - è finita? Ah S è imposto u 

I n?i 9U iV,Z l ? P"/«wne tecnica e la precisione tattica. I Bahamas, che ha lasciata nei ri- 
. L vantaggio che ha guadagnato sulla Collier e | fiuti , a Finlandia e l'Unione So- 

■ sulla *v iJlard. le due piu prossime ricali, è netto, indica- • v ;et : ea 

I tiro: quasi sette punti I , 

, Venlun anni l’Euyel-Kramer. quindici anni la Pro- -* rr ,4i npi Finn ■Pii rnnmiìeta 
I sur.ienschìkova. Bionda l una e bionda l’altra. La Prosu- I ha 

I menschikora è stata la protagonista assoluta della corsa | tore ha JaiC ‘ ato - P* r 1 età - E . la j 

■ dei metri 2(Ji rana, dove ha trionfato, e — naturalmente , f 31 ? Ia successione V10 '| 
| — ha stabilito il nuovo limite dell'Olimpiade: Z46T4 | taf> ta e cruda, arcigna è .?°; 

Abbiamo, allora , un indice del progresso delVUnione'So - ■ nunciataBarret. Kunweide.| 
I rietica (le donne, specialmente) nel nuoto. Perché anche ■ Kyrie» L inizio è eccellente perì 


Bertini nate per k. o.L 



■ nnnu i.tr uunnr, spcciaimcnte/ nei nuoto, rercne ancne ■ j"-'—. —-. - ——- *-»* 

| fa Babanina s'è affermata giungendo terza, spalla a spalla, I Barret, I americano. 

1 s’allarga' che viene dall America II discorso, dunque. Attilio CamOlìanO 

I F.d ecco il Giappone Cioè. Oggi è giorno' di festa per | _ 

■ il paese e per Miyake, il sollevatore di pesi che s'è 

I imposto nella categoria dei pesi piuma, con un formi- I ^„ i»_• 

datale exploit 397 chili e 5 00 grammi, che rappresentano * wailOTTaggiO 

I il nuoco primato mondiale. Grave è il distacco del primo ■-- 

| piazzato. Berger: 17 chili' - I _» * 

- E gli italiani? Una sorpresa meravigliosa; Cagnotto. 1 

I che ha guadagnato la • potile » «Taccio dei tuffi del tram- I rallllllfilllW 

I poiino dei tre metri. L'allievo di Goerlitz — diciassette | . 

■ anni, un fisico minuto — è sicuro, più che una semplice . il " M 

| promessa. E per il resto niente d’eccezionale. Va bene che I || « S€||ZU ^ 

la Benek ha superato se stessa. Va bene che Mennironi • 

I s’è distinto, più volte, uguagliando due record olimpici e i TOKIO. 12 

I battendo un record nazionale. E va bene che i pugili, | Gli azzurri del - quattro sen- 

- Afrori e Bertini, hanno superato i turni, e con Zurlo' 1 23 * non ce l’hanno fatta. Nem- 
I fanno tre. Comunque, di fronte alle esplosioni degli av- I meno attraverso i recuperi, essi 
• versori, gli atleti in maglia azzurra ancora non riescono I 50,10 riusciti a qualificarsi per 

■ a conquistare risultati concreti. Ma s'annuncia il ciclismo. ■ 1® finale: perciò possono ormai 
I C ad Enoshima i timonieri e I marinai delle barche d’Italia | riprendere la strada di casa. 

hanno cominciato la serie delle regate in maniera brillante * Nell’otto, invece, gli italiani 
1 e sicura, confortante, promettente. ■ possono continuare a sperare 

I - u* m_ ì • I almeno sino a domani: nella 

L nir© negasnar ■ eliminutoria di oggi infatti gli 
m __ ___ _____ __ ____ | italiani sono arrivati terzi con 

”““ ““ —* un buon tempo. 


Atzori 
ai punti 


TOKIO, 12 

E* ancora presto per lasciarsi prendere 
dalla corrente dell’entusiasmo, ma certo è 
che i pugili azzurri stanno tenendo accese le 
speranze che avevano animato la vigilia. Do¬ 
po lo strepitoso esordio di Zurlo, il nostro 
-gallo- rinvenuto fortissimo neirultima ri¬ 
presa a - beccare » il bulgaro Mitzev tra 
l'entusiasmo delirante dei marinai italiani che 
gremivano il loggione del Palsport, due altre 
bellissime vi.torio sono venute oggi a tingere 
di rosa la giornata pugilistica azzurra. Il peso 
mosca Fernando Atzori ha infatti battuto ai 
punti il pari peso Mahmoud Mersal._ della 
RAU. mentre il welter Silvano Bertini ha 
sconfitto per k.o.t a 2’47" della prima ripresa 
il canadese Frederick Desrosiers. . : • 

Purtroppo però la vittoria di Atzori è stata 
pagata a caro prezzo: il pugile azzurro infat¬ 
ti. già in netto vantaggio di punti, è stato 
colpito nel secondo round da una testata del¬ 
l'avversario, che gli ha aperto una larga feri¬ 
ta all'arco sopracciliare sinistro. 

Atzori comunque, incassato stoicamente 11 
colpo irregolare, non si lasciava intimorire 
e conteneva con bella disinvoltura la sfu¬ 
riata deU'awersario per lanciarsi poi in belio 
stile a concludere il match con netto, meri¬ 
tato margine. 

Adesso resta purtroppò la striste realtà di 
quella brutta ferita, gravissimo handicap in 
un torneo lungo e massacrante come quello 
olimpico. Speriamo bene per il modesto, bra¬ 
vissimo Atzori. 

Molto più agevole la vittoria del welter 
Bertini. Una vittoria-lampo per una battaglia 
che è durata il breve spazio di 2’47”. 

Risuonava ancora nell’arena l’eco del 
gong d'apertura e il pugile azzurro aveva già 
fbam Tawersarìo sulla stuoia: {svitato infat- 



Le gare di oggi 


TOKIO — KF.RTINI riceve te («nuramlulonl 
di REA dopo la vittoria sa Desrosiers. 

ITelefoto all'Unità) 


ti il canadese alla * distanza corta -, Bertini, 
schivato il primo colpo del match con un ra¬ 
pido e preciso spostamento del corpo, centra¬ 
va d’incontro il povero Desrosiers con un sec¬ 
co gancio destro al volto: era un’autentica 
mazzata, e per di più a freddo. Il canadese 
si accasciava al tappeto per l'intero con.eggio 
regolamentare. Se il Asico di quel tremendo 
colpo poteva anche risentirne, l'orgoglio non 
era ancora domo per cui Desrosiers si rizzò, 
sia pur a fatica, a riprendere l’ormai impari 
match. 

Bertini però ormai l’aveva in mano, e co¬ 
me fu in piedi. Tassali con una violenta serie 
di colpi al capo e al bersaglio grosso. L’av¬ 
versario traballò Ano a che l’ennesimo gan¬ 
cio destro, preciso e secco come una folgore, 
lo atterrò per la seconda volta. Desrosiers. 
d’istinto, si rialzò di nuovo, ma ta gambe non 
ta reggevano e il naso era un ammasso in¬ 
forme di sangue e carne martoriata. L’arbi¬ 
tro, il tedesco Nussgen, non ebbe un attimo 
d’esitazione e sospese il match. Era il 2'47” 
del primo round e l'italiano Bertini era di¬ 
chiarato vincitore per k.o.1 


Due medaglie d’oro, entrambe 
nel nuoto, sono In palio oggi: 
quelle dei IM metri femminili 
e dei 2*4 metri dorso maschili 
Nessun Italiano parteciperà alle 
due prove. 

Ecco, comunque. Il program¬ 
ma — orario della giornata (ora 
italiana): 

04.30 SCHERMA : eliminatorie 
del fioretto individuale maschile. 
Parteciperanno gli « anurri » 
CL'RtETTO, RANIERI e LA RA¬ 
GIONE. 

1.44 PENTATHLON MODERNO, 
tiro (Ottavino!>. 

1.44 pallacanestro: USA-Però. 

1^4 TUFFI maschili (DI BIA3I 

e CAGNOTTO). 

1.30 NUOTO: eliminatorie staf. 
fetta 4 x 104 s.1. maschile (pre¬ 
sente ITALIA); eliminatorie 1*4 
metri dorso femminili. 

2.44 SOLLEVAMENTO PESI: 
leggeri. 

2,40 CANOTTAGGIO: recuperi 
e semifinali (l'« otto » azzurro 
parteciperà ai recuperi). 

2.44 HOCKEY SU PRATO: 
Gran Bretagna-Rhodesla e Au- 
stralia-Giappone. 

2.44 PALLANUOTO: Jugosla- 
via-Brasile. 

2,34 PALLACANESTRO: Fin- 
landia-Uruguay. 

3.4* PALLAVOLO: Olanda-USA. 

3.44 LOTTA LIBERA; elimi¬ 
natorie. 

3.44 VELA: seconda regata. 

3,14 PALLANUOTO: Romanla- 
Glappone, 

I 3,44 HOCKEY: Kenla - Nuova 
| Zelanda. 

4.44 PALLACANESTRO: ITA- 
LIA-Polonia e Mes«i^<’-Porta 

6.44 PUGILATO: (eliminatorie) 

(URGENTI combatterà contro 
Villanueva e BRUSCHINI contro 
Grzesiak. . .. 


6.44 CALCIO : Iraa-Messico, 
Germanla-Romanla e ln|Mltrla. 

Marocco. 

8.44 PALLACANESTRO: URRS. 
Ungheria e Anitralla-Jugoi twl a. 

8.44 SOLLEVAMENTO PERI : 
pesi leggeri. 

5.44 NUOTO: semifinali 1SS me. 
tri dorso femminili. 

8.34 PALLANUOTO; AustmUa- 
Gennanla, RAU-Bclglo « URA- 
Olanda. 

9.44 PALLAVOLO (maschile): 
Corca del Sud-USA e Romnala- 
URSS. Femminile: Romanla-URA. 

14.44 LOTTA LIBERA (C44I 1 
nostri GRASSI e DE VESCOVI). 

11.44 PALLACANESTRO: Ca- 
nadà-Giapponr. 


11,44 PALLAVOLO : - BrnaBe- 

Bulgaria e Giappone-Corea. ■ • 

11,44 PUGILATO: ellmlnat4«le. 

11,14: NUOTO: eliminatori# S44 
rana maschili ( parteciperanno 
gli Italiani GROSSO e CARA¬ 
MELLI); finale 144 metri sJ. 
femminili; finale 244 metri (torso 
maschili. 

12,30 PALLACANESTRO : Co¬ 
rea-Brasile. 

Per comodità del lettore ripor¬ 
tiamo la tabellina della differen¬ 
za di orario tra Tokio e Roma: 

ROMA TOKYO 

*4 S , 

I S . 

.2 .18 

3 H 

4 12 

5 13 ‘ 

6 ]f 

. 7 15 

' 8 16 • 

» 17 

1# 1S 

11 19 

12 2 # 

13 N 21 
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// satellite è bravo, ma 


manca la «suspense» 



PAG. 11 / sport 


;.V;/ \<6. i. > ■ '... -v.-j.’a -v . 

Il mondo è pieno di tele-viziosi, come si 
ia, ipnotizzati e forse addirittura in incori* 
•eia adorazione davanti a. questa nuovissima, 
brillante e spettacolosa a iconografìa » (da 
icona, parola che ha il suo bravo senso mi* 
•tico); io non sono tra quelli, mi considero 
fortunato perchè ho ' conservato integra la 
facoltà di libero arbitrio nell’organizzazione 
delle mie serate. Però divento anch’io schla* 
vo e catecumeno quando sul a video a appaio, 
no le frenetiche e feline a icone i> sportive; 
eh questo si, lo devo ammettere, e la dome* 
nice cl vuole tutto il peso dei doveri fami* 
liari per sottrarmi a una beata indigestione 
di a riprese dirette ». Figuratevi, in questi 
giorni olimpici vado a nozze, mando a mon¬ 
te appuntamenti importantissimi sol che si 
permettano di cadere fra le 18 e lo 20 (o le 
16 e le 18), per non dire d’ogni altro svago 
che mi è ormai vietato la sera, massime 
quello d’andare al cinema: che nemmeno 


■ U’-j,; -«.v . 

sotto il dominio del lassismo romano è pos¬ 
sibile vedere un film dopo le 23,30, è già 
molto che abbiamo raggiunto l’ardua con* 

•. quisla delle ore undici meno pochi minuti, 
e io lo dico sempre agli amici che si occu¬ 
pano di teatro: se non cambiano orario la 
i crisi li ci sarà sempiternamente sempre. 
Però continuo a essere un po’ deluso; vi*. 
- zioso ma deluso. No, le immagini arrivano 
belle nitide, quel bravo satellite si compor¬ 
ta con uno zelo e ima precisione degni di 
tutti gli encomi: magari certe panoramiche 
velocissime, a schiaffo come si dice in cine¬ 
ma, trasformano • si gli atleti in momentanei 
ectoplasmi, scomponendoli e fulmineamen¬ 
te ricomponendoli, ma è un fastidio da poco. 
Il problema è un'altro. E* che il risultato 
sportivo conosciuto già in anticipo, quando 
la gara incomincia, ammazza tutto: solo i 
tecnici più esperti nei vari rami possono pro¬ 
vare un vero interesse, nel senso di studiarsi 
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stili e melodi dei campioni: Noi " semplici 
spettatori, ri rovinate se ci levate la « suspen¬ 
se », ch’è altra-cosa della' b sospensione u alla 
quale prodigiosamente elevandosi i cestisti 
trovano un modo anti-gravidazionale ~ e 
a-temporale per realizzare magnifici canestri; 
senza un fondo di mistero nessun rito può 
compiersi con .successo. • Così buona parte 
della trasmissione olimpica pomeridiana mi 
ha incuriosito solo parzialmente: Ira l’altro 
alcune gare le avevaipo già viste (il dram¬ 
matico incontro di.boxe Crigoriev-Torok p?r 
esempio), e di altre , (come Zurlo-^Iitzev) 
avevamo già letto tutto sulle gazzette, . ■ 

. A me, per pura combinazione, o solo per¬ 
chè nella frettolosa lettura di poco prima 
m'era proprio sfuggita la notizia, è andata 
bene con Italia-Messico di pallacanestro: un 
incontro bello e drammatico, con incessanti 
altalene, che fino agli ultimissimi minuti non 
era facile indovinare chi Terrebbe vinto. 
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-IJnà fase del vittorioso incontro del pallanuotisti azzurri contro il Giappone: SPINOLA sta per tirare a rete; 




Quando finì ron la vittoria dei nostri, il mio 1 
stato d’animo dì testimone iperbolicamente 
lontano, ma per quella benefica ignoranza t 
perfettamente contemporaneo, era lo stesso 
dei campioni « azzurri » che si abbracciavano 
e dei marinai italiani sulle gradinate che 
avevano fatto un disperatissimo tifo per tutto 
. il tempo. 

Perciò il problema sarebbe quello di pie¬ 
gare il bravo satellite a una qualche con¬ 
temporaneità. Vediamo un po’ come. Io non 
ne ho mai mangiato di matematica, e me 
ne pento, ormai che sono così lontano dai 
terrori scolastici che ho smesso da qualche 
anno di risognarmi la licenza liceale (no. 


recentemente m’è capitato di credere, in so¬ 
gno, anzi «Tesserne provatamente convinto, 
che ne ero senza e non potevo assolutamente 
farne a meno); - perciò il conto non Io so 
fare. Ma se ci sono otto ore di differenza 
tra Tokio e Roma, non c’è proprio modo 
di utilizzarle inventandola, la contempora¬ 
neità? Magari è il contrario che ci vorrebbe, 
mi sforzo ma non lo so, E allora forse gli 
addetti alle trasmissioni dovrebbero accor¬ 
darsi con i giornali per non pubblicare certe 
notizie. Pare grossa, ma lo è meno di quanto 
crediate. Insomma io che sono vizioso, \j* 
•{osissimo forse continuerò a rimandare gli 
appuntamenti a rischio d’inguaiarmi; ma non 


so quanti mi imiteranno. Perciò pensiamoci, 
se no malgrado il satellite siamo come ai - 
tempi di Melbourne, per non dir di 1 Hel¬ 
sinki o Londra: che le notizie le beviamo 
, ansiosi sul giornale e poi con attenzione 
più o meno viva, se ci capita, vediamo al 
cinema le gare di cui sappiamo orinai lutto. 
No, ridurre il mio caro Satellite al rango di 
cinegiornale, questo sì che sarebbe inaudito. 

Poi bisognerebbe analizzare più a fondo i 
perchè che questa nostra delusione richiama " 
e mobilita. Ma ei penseremo un'altra volta. 

Gianni Puccini 


i scena i «piuma» nel sollevamento pesi 



Il karakiri di Bernardini 
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tiamo proprio in ribasso 


Addio alla 
medaglia 
di cartone! 
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marciano sicure 


■Una bruite notizia da Tokio 
■venuta a r aggelare i nostri 
■tuziasmi per le imprese in 
■scino di Boseaini e di Da¬ 
tela Benek e per l’-alre-‘ 
Se il vento dell’est ha iro- 
i resto alle nostre vele Flyng 
Jutcham. Gli italiani vinco¬ 
lo ó si comportano con onore 
alle prove più ardue. Vanno 
wece a perdere nel cimento 
te pareva appartenerci di 
ritto: quello dell’eleganza. - 
Ahimè, - nella pallacanestro 
lominlamo il Portorico e 
dia boxe mandiamo avanti 
tzorl e Berti ni, e rimonta¬ 
lo sconfitti — dolorosamente 
• nelle divise e nel passo 
parata. 1 nostri cammina¬ 
no male, ci informa, palli- 
9 In volto, un grosso inula- 
speciale. Passo depresso, 
ce un altro. Applausi mon¬ 
iti, e sono gli applausi ai 
tali eravamo abituati per 
ibile tradizione di eleganza 
marzialità, aggiunge un 

TZO. 

C’è da mettersi le mani nei 
spelli. Che conterà rivincere 
1 13 prove d’oro di Roma, o 
i che vincerne 'di piu. se 
il perderemo il primato dei- 
marzialità? Passi per l’uni- 
irme. A tempo debito inchio- 
tremo alla loro vergogna i 
irti che l’hanno ideata e cu¬ 
te; e non è escluso che »i 
tssa chiamarli a un processo 
ù clamoroso di quello del 
tter. Ma il passo marziale 
>, quello bisognava d ifen- 
trlo sul campo. 

Che ci sia stato del sa bo¬ 
ppio? II dubbio è legittimo 
lo avanziamo senza infin- 
menti, anche se personal¬ 
ente il 'passo depresso » 
intuiamo appena. Ce ne 
ugge, inafferrabile, l’idea. 


E si che la sfilata Vabbiamo ■ 
seguita con estrema attenzio¬ 
ne, a due metri e mezzo da 
un video di 25 pollici. Zop¬ 
picavano? Trascinavano mol¬ 
lemente i piedi come soldati 
in marcia da due giorni e 
due notti? S'appoggiavano 
stracchi a bastoni?, > ' ” ■■■ 

” Non ce ne siamo accorti. 
Dipenderà probabilmente dal 
fatto che li seguivamo • con 
la nostra solita fantasia irre¬ 
sponsabile. Più che al passo 
ginnico pensavamo ai piedi 
fulminei di Berrutl e Otto¬ 
lina. e a quelli trascontinen- 
tali di Ambii e Pamich Per 
esempio Eddy Ottoz a noi 
sembrava che facesse cinque 
agili passi e poi spiccasse il 
balzo. Ami il volo, poiché 
l’ostacolista azzurro è più li¬ 
bellula che pantera. E le no¬ 
stre belle ■ ragazze, danzava¬ 
no o no, muovendo l'aria con 
ali di farfalla? 

E i pesisti: Remo Grandi, 
per dirla, alto 1,44. Spacca¬ 
vano le maniche delle giub¬ 
be con i bicipiti, facevano 
saltare i bottoni coi petto¬ 
rali. E sema alcuna colpa, 
possenti e difficili da vestire 
come sono. 

Fantasie. Vaneggiamenti. La 
realtà cruda è che abbiamo 
gettato via malamente una 
supremazia che pareva in¬ 
crollabile: l ’elegama e la 
marzialità. E abbiamo perso 
fin dall’inizio una medaglia 
che pareva impossibile strap¬ 
parci. 

Era una medaglia di car¬ 
tone? E con ciò? ' Non tutte 
possono essere d'oro e d'ar¬ 
gento. 

Sante Della Putta 


Nostro servizio 

TOKIO, I* 

Anche 11 Giappone ha ottenu¬ 
to la sua brava medaglia d’oro, 
la prima di una serie cne. ovvia¬ 
mente, i padroni di casa sperano 
lunga e fortunata: è stato il sol¬ 
levatore Yoshlnobu Miyake a da¬ 
re la grossa soddisfazione al tifosi 
giapponesi vincendo nella cate¬ 
goria del « piuma » con comples. 
sivi kg. 397,500 che 6 anche il 
record mondiale (doppia soddi¬ 
sfazione dunque! ). 

Secondo -= ! americano Berger 
(che a sua volta ha battuto con 
kg. 152,500 il record mondiale di 
slancio) e terzo 11 polacco Novak 
L’Italiano Mannlroni è Unito quin¬ 
to: In cotanta compagnia non po¬ 
teva fare evidentemente di più. 
Anzi, Mannlroni merita ogni elo. 
gio per quanto ha fatto eguaglian. 
do 1 record olimpici nello strap¬ 
po e nello slancio, e battendo il 
record italiano delle tire alzate 
(con complessivi kg. 370). 

Come si vede anche in questa 
specialità c’è stato un vero e 
proprio crollo di primati. Ha co¬ 
minciato appunto il giapponese 
Miyake clnsslficandosi pruno ex- 
aequo con l’americano Bergsr 
nella prova della distensione con 
kg. 122,5 che rappresenta il nuo¬ 
vo primato olimpico. 

La caccia al record è continua¬ 
ta poi nella seconda prova. Prima 
il polacco Novak ha eguagliato 
il vecchio record, poi ti coreano 
Nam lo ha battuto (e Mannlroni 
ha eguagliato l'alzata del corea¬ 
no), subito dopo ancora Miyake 
ha fatto meglio. La misura di 
Miyake è stata eguagliata da No¬ 
vak e Fukuda; ma Miyake stesso 
ha messo tutti d’accordo batten¬ 
do altre due volte 11 record e 
portandolo Infine atla misura di 
kg- 122.500 

Nella terza prova la caccia è 
diventata ancora più emozionan¬ 
te perchè si poteva battere sta U 
record detta singola prova (lo 
slancio) sia il record complessivo 
delle tre alzate¬ 
li primo record è stato battuto 
prima da Berger, Miyake. Novak 
e Mannlroni che lo hanno por¬ 
tato a 145 kg. Poi Berger. No¬ 
vak e Mtyake hanno portato li 
record a 150 kg 

Il primato complessivo delle tre 
alzate invece è stato dapprima 
battuto dal giapponese Fukuda 
con kg, 375. poi è stato eguagliato 
dati’amercano Berger infine è 
stato portato a kg. 397,500 da 
Yoshlnobu Miyake. E gli applau¬ 
si per l’impresa hanno salutato 
anche la medaglia d'oro ottenuta 
dat sollevatore giapponese che 
nessuno è riuscito ad eguagliare. 


Atletica leggera 


23 atleti 
e la. Trio 

per 36 gare 

’ . ’* ' !, . ‘• ■ ■' ■---••■ 

• :< TOKIO. 12 stazioni raggiunte in tutto tl 
Per la terza volta consecu- mondo, suole dividere le 24 pro- 
tiva il programma delle prove ve maschili in questi diversi 
maschili olimpiche di atletica settori: l) Corse veloci (m. 100, 
leggera sarà lo stesso. E' le 200, 400 plani): 2) Corse di 
prima volta che nella storia mezzofondo (m. 800, 1500, 5.000, 


Domenica a San Siro 


Nicolè all'ala 

» i 

. ' ' 1 ; ' * * t ’ 

contro Tlnter 


prima volta che nella storia 
delle Olimpiadi moderne que¬ 
sto accade. Per la parte fem- 


mezzofondo (m. 800, 1500, 5.000, 
10.000 piani): 3) Corse con osta¬ 
coli (m. 110 e 400 ad ostacoli. 


minile invece rispetto all’Olim- m. 3000 siepi); 4) Corse e staf- 

piade di Roma vi sarà la in» fetta (m. 100x4) e m. 400x4); 

clusione dei 400 metri e del 5) Corsa e marcia di fondo su 

pentathlon. Cosicché, si può strade (maratona di corsa km. 

concludere che da quando le 42,195, marcia su strada km. 20, 

Olimpiadi, per la tenace vo- marcia su strada km. 50); 6) 

tontà del barone francese De Beiti (alto, asta, lungo, triplo); 

Coubertin. hanno visto nel 1896 7) Lanci (peso, disco, martello, 

la loro ripresa, dopo che con giavellotto): 8) Decathlon 

l’editto di Milano del 393 l’impe- Come si sa la rappresentativa 
ratore Teodosio le aveva proi- 



% 



Come si sa la rappresentativa 
italiana è composta di 23 mo¬ 


bile. il programma dell’ailetiea e di una ragazza: la Trio 

leggera ha sempre subito delle che disputerà il salto in lungo. 


aggiunte, delle soppressioni. 


I maschi saranno, invece, cosi 


Ferme restando le ventiquat- distribuiti nei diversi settori, 
tro prove maschili, avremo 1) Corse veloci (4 elementi): 
quindi a Tokyo anche dodici Giani (100). Berrutl (200), Otto- 
prove femminili Diciamo che Una (200), Bello (400): 
il fatto che le prove femmi- 2) Corse di mezzofondo (1 eie- 
nill siano esattamente la metà mento): F. Bianchi (800 e 1500): 
delie maschili e che owiamen- 3) Corse con ostacoli (5 ele- 
te le prove maschili siano esat- menti): Cornacchia (110). Maz- 


metria a| programma. Latietl- 
ca leggera è. in ultima analisi, 
fatta di numeri che sintetizza¬ 


no, in centimetri o decimi di Sardi (100x4). Belio, B. Bianchi, 
secondo, tutto l’ansare, tutto il FrinolH. Iraldo. Morale (400x4): 
sudore, tutte le cariche nervose 5) Podismo (2 elementi): Am- 
degli atleti: e quindi quel 24 e bu (maratona). Pamich (ma- 
quel 12 (due dozzine, una doz- ratona km. 50); 
zina) soddisfa in pieno coloro 6) Salti (2 elementi): Bogliat- 


zina) soddisfa in pieno coloro 6) Salti (2 elementi): Bogliat- 
che affermano essere il numero to (alto). Dionisi (asta): 
l'immagine deil’universo. 7) Lanci <2 elementi): Meconi 

Un criterio, basato sulle eia- (peso). Lievore (giavellotto); 
borazioni statistiche delle pre- 8) Decathlon: Sar. 


I La Roma rimarrà tutta la aettimana in ritiro colle- 
1 siale in attesa della dura e impegnativa prova di do- 

I . manica prosaima contro Tlnter a S. Siro. Ieri mattina 
al campo delle Tre Fontane, Lorenzo ha sottoposto tutti 

I i giocatori ad alcuni esercizi atletici. Anche NIcolé che 
sembra ormai completamente ristabilmente lo utiliz¬ 
zerà domenica come ala destra al posto di Franceaconi. 

I Per Nicolè ai tratterrà di ritornare a giocare In un 
ruolo a lui poco gradito; molte furono infatti le pole¬ 
miche nel periodo che giocava con la Juventus. Tuttavia 
V'r, I dopo la beila prova contro la Fiorentina sarebbe inop- 

òmacch “(HO)! Maz- 1 portuno spostare Angellljo dal ruolo di centravanti, 

tamentè fi doppio di quelle za (llò), Ottoz (HO), Frinolli ■ Ih casa biancoceleste, Mannoccl ha fatto effettuare 
femminili, d* una certa sim- (400), Morale (400): I al campo di Tor di Quinto un intenso allenamento ai 

metria a| programma. L’atletl- 4) Corse a staffetta (il eie- 1 rincalzi e alle riserve. E* sceso in campo anche Faacet- 

ca leggera è. in ultima analisi, menti): Berruti. Giani, Gian- ■ . tj che domenica dovrebbe riprendere il suo posto. Man- 

“ìtfrtwortLWto: B.^fa a n?h!: I nocci ha fatto una lunga chiacchierata con tutti i glo¬ 
rinoli!. Iraldo. Morale (400x4): , catori esortandoli a mettere il massimo impegno pèr 

5) Podismo (2 elementi): Am- I raggiungere la prima vittoria. Mannoccl ha tra l’altro 

i (maratona). Pamich (ma- I detto che le beile parole di elogio non contano più e 

nona km 50); j occorrono punti per la classifica; pertanto è indiapen- 

I ** b "* “ n . ,r : 

7 ) Lanci <2 elementi): Meconi . (NELLA FOTO. Angelillo). 


menti): Berruti. Giani, Glan- 
nattasio. Ottolina. Preatoni. 


I la. Roma ha ritrovato Angelillo. me 
I Schnellinger non ha ben figurato 

1 Dopo cinque giornate aitale- assistito ad un « match »• da car- 
| nanti, la situazione in vetta alla diopalma, con i giallorossi in 
I classifica sembra essersi chia- vantaggio di due reti, poi In 
rita, almeno per il momento, svantaggio e, infine, ancora in 
I Le squadre più in forma, la parità. Certo, le difese hanno 
I Sampdoria e Tlnter, guidano il commesso qualche errore (spe r 

• lotto, alla pari col Milan, ma eie Albertosi, dalla presa al- 
I con un lusinghiero + 1 in me- quanto difettosa), ma gli attac- 

dia inglese. 1 rossoneri han te- chi, in compenso, non si sono 
. I nuto sin qui il passo ed è già limitati a far da comparsa come 
| molto, considerando i grossi sovente accade. Nella Roma, in 
guai che si sono abbattuti su sostanza sono emersi i difetti 
I di loro: tornato Rlvera (anche di prima (quelli che consentono 

■ se il ■« soldatino d’oro •* ha reso insperate e rocambolesche ri- 

■ soltanto la metà di ciò che vale), monte agli avversari), ma si è 
li Milan ha potuto sfruttar me- visto con piacere che la squadra : 

I glio le doti delle sue «punte» sa anche rimboccarsi le maniche 
I finalmente sospinte alle spalle e reagire, come dimostra il pa- 
. da qualcuno che ragiona col cer- reggio strappato da Angelillo. 

I vello anziché coi soli piedi. Sia- autore di una « tripletta » che 
1 comunque ancora lontanis- torna ad esaltarne le virtù di 
| simi da un gioco che dia so- goleador^ Insomma, la mano di 
| lide garanzie per il futuro e Lorenzo si avverte, sia pure an¬ 
che possa tenere validamente cora senza il sostegno di una 
I testa a quello delle maggiori visione tattica moderna e fun- 
I antagoniste. Il 2-1 del Milan è zionale (si prenda, l’«avanti-in- 
« importante e utile (anche per- dietro» piuttosto casuale cui è 
I ché ha sfatato il « complesso San sottoposto Schnellinger). Il di- 
Siro» di cui Maldini e C. era- scorso sulla Fiorentina appare 
I n ° vittime da tempo), ma non invece meno complèsso: attacco 
I deve far insorgere soverchie il- e centro-campo hanno ben ma- 
Iusioni perché l’avversario scon- novrato, sintomo che l’intelaia- 
I fitto è la modesta e rinuncia- tura c’è ed è di buona levatura. 

I taria Lazio, lontana parente del mentre è la difesa ad aver accu- 

• battagliero « team » forgiato da sato scricchiolìi, soprattutto in 

: I Lorenzo. quel punto di forza che sollta- 

Sampdoria e Inter, dicevamo, mente è Albertosi. 

I Sono loro che hanno dato tono Ridimensionato il Catania dal 
| all ultima giornata vincendo su «cugini dello stretto» (il dlabo- 
due campi esterni. I blucerchia- lico Facchin è comunque riusci- 
• I ti, autentica rivelazione di que- to ancora a centrale il bersa- 
I sto scorcio iniziale, hanno mes- glio). vi è da rilevare ancora 

• so in mostra una manovra ario- che il Lanerossi marcia a cor- 
| sa ed efficace, ma è un fatto rente alternata (per poco il Va- 

che il loro successo è stato fa- rese non riusciva ad acciuffare 
I cilitatO al massimo dal «kara- il 3-3) smentendo la sua fama di 
| kiri » di Bernardini, il quale, squadra temibile alla distanza 
. pensando al domani, ha finito e che il Mantova è finalmente 
I per dimenticare l’oggi. Con cin- riuscito a segnare e a collezlo- 
1 que titolari in tribuna, qual- nare un punto, perdendone però 
; | siasi squadra sarebbe andata in un altro, importantissimo, in 
I barca,'specie se questi assenti media inglese. 

. ^spendono ai nomi di Nielsen. Dbmnw 

I di Haller, di Pascutti, di Tum- KOQOITO raglimi 

I burs e di Perani. Come non ba- 

I stasse la «gaffe» dell’alienato- . 1 1 . 

I re, è intervenuta anche la sfor- ; 

1 tuna sottoforma di un infortu- . . . ,, 

l nio che ha bloccato Maraschi Domani la «bella* 

| dopo cinque minuti. Cosi la _;_ * ■ 

Sampdoria ha potuto tranquil. lt/ . ■ ■ ■ 

I lamento costruire la sua facile COVI I AllClOneCnt 
I vittoria che la nroieffa nra nel 


I risultati di ieri ai Giochi olimpici di Tokio 


e medaglie 
assegnate 

Oro 

SOLLEVAMENTO PESI 

tilt GALLO; Atexei Vakho- 
i (K7K8S.) k( BJJ (nuovo ve¬ 
ra mondiale); PESI PIUMA: 
«tttnobn Miyake (Giappone). 

NUOTO 

|M B.L- MASCHILI: Don Sehol- 
Idvr (USA) Sl”4; m SANA 
EMMINILI: Geline Preznmen- 
Ikowa UESS) r«”t 

TUFFI 

ntAMPOLINO 3 M. (femmlnl- 
i: Ingrid Kramtr (Germania) 

145. 

Argento 

SOLLEVAMENTO PESI 

PESI GALLO: Imre Poldl (Un- 
•ria); PESI PIUMA: lutee 
rrfer (USA). 

NUOTO 

m S.L. MASCH1U: Hobby Me 
*nr (Gran Bretagna); ZOO EA- 
kPEMM.: Claudi* Kolb (USA). 

TUFFI 

TRAMPOLINO 3 M. (temmi- 
lo): Jeanne Collier (USA). 

Bronzo 

SOLLEVAMENTO PESI 

PESI GALLO: Schtro Icbtno- 

F | (Giappone); PF.SI PIUMA: 
Novak ipotonia). 

NUOTO 

Ita S.L MASCHILI: Rana 
eln ( Germania) ; 2*9 RANA 
MINILE: Svetlana Babentos 

- TRAMPOLINO 
IMAM PO LINO 3 M. (femmtat- 
i Pntry Willard (USA). 


«OSt.ìàé.ÀtltÀ' . 


NUOTO 

200 RANA FEMM. 

1) Gaiina Prozumemehlkova 
(URSS) 2’4C”4, nuovo record o- 
Ifmpfco; 2) Claudia Kolb (USA) 
Z'iV'S: 3) Svetlana Bababtna 
(URSS) 2’4T’«; 4) Stella Mltchen 
(GB) 2’4»”a; 3) JUt Stattery (GB) 
r45”; •) Barbel Grtmmer (Ger¬ 
mania) rsi-i; 7) Ktent Btmolt 
(OD r3i"3; «) Urania Super 
(Germ.) 2’53’f. _ 

100 S.L. MASCHtLl 
(Anale) 

I) Don Scfeollander (USA) S3”4, 
nuovo record olimpico; Z) MeGre- 
ror (GB) 53”S; 3) Klein (OermJ 
54”t; 4) Itman (USA) 54”4: 3) 
Gottvalles (Fra.) 54“2; I) Austin 
(USA) 54"3; 7) Dobal (Ung.) 54"*: 
•) Jacobeen (Gcr.) SC’l. 

100 S.L PEMM.: al aono qua¬ 
lificate per la dnale. che avrà 
Inoro oggi, la Prascr f Anatrala ». 
la EU1* (USA), la Lay (Canada), 
la Stouder (USA), la Bell (An¬ 
atrella), la Temami (Olanda), la 
Dobal (Ungheria) e la Hagbery 
(Svezia). DANIELA BENECK è 
arrivato alno tn semifinale men¬ 
tre la SAINI e ta BACCHI non 
hanno superato II primo turno. 

ZM DOSSO MASCHILE: si sono 
qualificati per la finale, che avrà 
luogo Offt, Oraci (USA), Dtlley 
(USA), PukuaRlma (Giappone). 
Kuppera , (Germania), Mazanov 
(URSS). Reynolds (Australia), 
Hutton (Canada) e Benaet (USA). 
CHIAFFREDO BORA ed EZIO 
DELLA SAVIA sono gtond quin¬ 
to e sesto nella seconda semifi¬ 
nale e sono stati eliminati. 

4M M. MISTI MASCHILE: si 
sono qnallScatl per la anale, che 
avrà luogo domani mereoledì. Bo¬ 
ote (USA). Reta (Germania), Gll- 
christ (Canada), Roth (USA), 
Saari (USA), Kosststaneri (Un¬ 
gheria). Joskoot (Olanda) e 
Back (Australi*). 

TUFFI 

DONNE DA TRE METRI, ffnalo: 

1) Ingrid Kramer (Germania), 
143 ponti (ultimo tuffo 17,2*); Z) 
Jeanne Collier (USA) 13M4 


ìj’. — .■; 


13S.lt (1S.M); 4) Sue Gosslck 
(USA) I2t,7«: 5) Tamara Pedosva 
(URSS) 12*43. 

Ingrid Kramer è medaglia d’oro. 

UOMINI (dopo le prime prove): 

1) Gorman (USA) 25,44; 2) Larry 
(USA) 2447; 3) CAGNOTTO (Ita¬ 
lia) £443; 4) Mmicka (Austria) 
24,00; 3) Kaaeto (Giappone) 2341. 

SOLLEVAMENTO PESI 

PESI PIUMA . : 
(Ansie) - 

1) Miyake (Giappone) Kr- 3*74: 

2) Berger (USA) Kg. 3*24; 3) No¬ 
vak (Polonia) Kg. 3774; 4) Pnkn- 
da (Giappone) Kg. 375,«; 3) MAN- 
K1KON1 (Italia) Kg. 37M- 

VELA 

M. 5,5# s.L 

1) Australia punti I2T7; 2) ITA¬ 
LIA (Simulino, MJnervtnl. Pe¬ 
tronio) punti 97C: 3) Svinerà 
punti Sto. 

DRAGONI 

1) Danimarca punti 14*3; 2) 
ITALIA (Sorrentino. Pettaschter, 
Furiant p. 11*2; 3) Canada p. SS*. 

STAR 

1) Bahamas punti 1331; 2) Fin¬ 
landia p. U3«; 3) UKSS p. *34. 
L’ITALIA (Croce e Saldell!) *1 è 
classificata a) tredicesimo posto. 

FLYNG DUTCHMAN 

1) ITALIA (Capto e Sartori) 
punti 14Z3; Z) Francia p. UZZ; 3) 
Rhodesia p. S 4*. 

FINII 

1) USA punti 1*24; 2) Germa¬ 
nia p 1311: 3) Australia p. 1142. 

CANOTTAGGIO 

RECUPERI 

SINGOLO: si sono qnallScatl 
per le Snall N. Zelanda. Argenti, 
na e URSS; DUE SENZA: si sono 
et assi Beati per le Inali Finlan¬ 
dia, Danimarca e Gran Bretagna: 
QUATTRO CON; si tono quafiS- 
cari per te Rnall Polonia. Olanda 
e Francia 

ELIMINATORIE 

DOPPIO: lo batterie seno state 
vinte da USA, URSS e Cecoslo¬ 
vacchia; 


(17,42); 3) Patsy Willard (USA) Wash Lee (Hong Kong) per Inter- 
OTTO: 1# batterie sono state vento dell’arbitro al secondo nV-Jv-INL • 

vinto da Germani*. Cecoslovae- round; Papp (Ungheria) b. Ka- s RISULTATI 

rida e URSS. - man (Kenya) al punti; Oleeh (Po- A . Australi* b ito. 

Ecco 1 analisti delle spedalità tonta), b. Panayotv (Bulgaria) al .*’?*"“** V,?? 
in cui sono già stati effettuati I punti; Me Caffcrty (Irlanda) bat- J” 1 * ^l.nBrrtarnaZ#- Pitol- 
recuperi: QUATTRO CON; Ger- te Carbonell (Cuba) al punti; 5 » ’ 

manto, ITALIA, URSS, Polonia, shnttu (Ghana) b. Jumaaz (Ma- L-o«/«• «* acino b Noni 

Olanda. Francia; DUE SENZA: Uysia) per k.o. a 2T” del primo 5;.,^* 

CuuS* Germania. Fin- rnond: ATTORI (Italia) b. Menar 


' __ — vittoria che la proietta ora nel 

novero delle favorite, lei che lo 

_ ' scorso anno restò in serie A 

solo a patto di un drammatico 
spareggio col Modena! 

L’Inter, che pure veniva da 
^ . un confronto infrasettimanale, 

S ha . piegalo a Marassi il Genoa, 

™ grazie soprattutto alla resurre¬ 

zione di Jair, tornato 11 pim- 
’ • pante negretto di un tempo. I 

• nerazzurri hanno controllato la 

RAU e Brasile i. Corea I. g? ra , con calma dei forti, 

GIRONE D: Argentina e Gba- L orizzonte di Herrera si pro¬ 
na p. I, Giappone p. a. fila nitido, ora che è imminente 

rn-a. i-r a ■■ . il recupero di Suarez: il perico- 

PcNTATHLON ' lo, al solito, verrà dal duplice 

. . impegno che attende i neraz- 

MODERNO zurri in campionato e in Coppa 

crnruu a dei Campioni. Le due competi¬ 
ti . . zioni sono strettamente legate 

Ntoav ^iTnrt^ Mz 1 ^?) runa all ' a,tra - vale a dire che 

Austria) 8*2: 4 ) OTTA vi ani > successi o le sconfitte possono 


con l'Anderlechf 


Il Bologna 
da ieri a 
Barcellona 


Una. UESS. riSiky (Gri b’ Ko- girone A: Australi, e Faki- *’> Novikov (UESS) aye« ripercugoni psicolo^che 

DAI l ArAKICCTDD molsen (Taltondla) ai punti. ston punti 4; Nuova Zelanda p. 2; ,H • di grande portata sta sul fronte 

PALLACANESTRO FESI WELTER: Nemecek (Ce- Kenya e Rodeste p. 1; Gran Bre- CLASSIFICA interno che su quello internarlo- 

' i stari titi eosovacchto) b. Bulner (Ceylon) togn. e Giappone 0. >> Torok (Ungh.) p. 2.07»; 2) naie. Da questo Iato è con giu- 

• 1 . 1 al punti; Furbo uen (Finlandia) GIRONE B: Germania, India. Trost (Austria) p. 1AS2; 3) Nagy stifi està apprensione che occor- 

' GIRONE A batte Boy (Australia) al punti; Olanda e Spagna p. 3; Malaysi. e *■ *3)1; 4) Novikov guardare alla partita di «spa- 

t tolto h. Portorico 74-44: Po- BERLINI dulia) b. Desroslers Belgio p. 2; Hong Kong e Ca- 1 P* 1 resolo- del Bologna a Bar cel¬ 
ioni* h. Giappone *1-37; Unione (Cantal per k.o.L a T47” del nad\ p. f. CLASSIFICA A SQUADRE L’event^Ie eliminatone 

Sovietica A Metrico *7-7«; Un- primo tempo; Nlculescu (Roma- r a| flO » Ungheria punti 2JM; 2) Au- 

(berla b. Canada 7a-SS. nto) b. GutterTex (Metrico) al L.MLVM.IVJ rtrl^ 2.4*7; 3) URSS. 24*5; 4) dei rossoblu dalla competizione 

GIRONE B _ - • I RISULTATI • CSA, 24*2; 3) Finlandia, 2421. f* P°«^be ««uire n*&- 


lonia h. Giappone 81-57; Unione (Canada) per k.o.t. a r47" del 
Swietiea h. Metrico 87-7C; Un- primo tempo; Nlculescu (Roma- 
gheria b. Canada ?*-3*. nto) b. Gutterrex (Messico) al 

GIRONE B punti; Mabwa (Uganda) b. Fril- 

r; rana* a r*m nidi: Bra. lot (USA) al punti; Da bore (Nl- 


** CLASSIFICA A SOUADRE del Bologna a Barcel- 

tV llona. L’eventuale eliminazione 

stria. 11 ? 487* 1 3) P ursV 248 S- A 4 ) *dei rossoblu dalla competizione 
. USA, 2ÌK2;’ 3) Finlandia,^ zZz\. |europea potrebbe_ influire nega- 



« e ri teciFimr marca) natie nei xon il osta 

rmnve a D’Avorio) per squalifica al primo 

GIRONE A round. 

URSS, Italia e Polonia punti 4: 


Ungheria 9 PvzsviiiO punti 3; 

! Metrico, Giappone e Canada pon¬ 
ti 2. 

| GIRONE B 

USA pnnti 4; Jugoslavia, Au¬ 
stralia, Uruguay, Brasile t Fin¬ 
landia ponti 3; Corea punti 2. 

PALLAVOLO 

(FEMMINILE) 

Polonia - Usa 3-0 (13-3, 15-4, 
13-10); UESS-Corea 3-8 (15*. 
13-4, 13-0); Glappone-Eomania 3-0 
(15-7. 134. 15-if. 

PUGILATO 

PEB1 MOSCA: Soroktn (UESS) 
bacie Barra (Birmania) per squa¬ 
lifica; Choh Dong - (Uh (Cerea) 
batte Naser Aghal (Irma) per 
squalifica al secondo round; Ca- 
lamarde (Filippine) b. Waag Chl- 
Ylng (Taiwan) per k.o. al secon¬ 
do round; Cit ai (Rossaala) batte 
Henry (Canada) per Intervento 
detratto tra al priora round; Van 
Cayleaburg (Cvyloa) botto K sm 


Medaglie per Nazioni 


URSS 

USA 

GERMANIA 
GIAFFONE 
GRAN BRETAGNA 
UNGHERIA 
rOLONIA 


. I RISULTATI . USA, 24*2; 3) Finlandia, 242*1. europea potrebbe influire nega- 

Urumar ». Corea it3-*4: Bra- iot (USA) al ountl; Dmbore (NI- 1 V. B ,. r t. n a • ■ a a » .«ta tivamente sulla difesa dello scu¬ 
rile V Jugoslavia to-44; Sfati 8*rta) T *b of-f uHon g( Ta 1 wan ) ®«lovaeehÌa^b ^*Coraad!ì I-1, PALLANUOTO detto, specie considerando che 

in n - J,! XJZ'XZZ: SS.1S557«se “oSsar» 'Ai. .'o*.. , R1SOT . TAT , . il g'gg jjgg jaaag- 

'•* ” »*"*> *«• ■“...?•* <c ”'* LE CLASSIFICHE g5gg B-j "Ì'm.oKKm. % “■ d.vLeri $£ 

GIRONE C: Cecoslovacchia p. 2, GIRONE C: Jugoslavia - Olanda messo una madornale impruden- 

7-2; USA-Brasite 7-1 za a non considerare nella do- 

__ GIRONE D: Ungherta-Belglo 5-0 vuta importanza, immediata e 

LE CLASSIFICHE futura, l’impegno di campio- 
GIRONE A nato con la Sampdoria. 

ìr Nazioni ? s : ; s s j 

GIAPPONE I • • i 3 5 • che, nonostante la menomazio- 

a . m GIRONE B ne a Bolchi. è riuscita a resiste- ^ 

Argento Bronzo URSS 2 i M t lire alla Juventus. La -vecchls- “ tpairggio con i Anuement 

e 1 AUSTRALIA • sima signora- non ha saputo ** r *• Coppa del canspioM. ha 

3 J GERMANIA l * • I Z I I approfittare della favorevoleoc- ******** rinnlome di 

n i - GIRONE C catione cer rinsanouara la «u allenamento allo stadio durata 


BARCELLONA, 12. 
Il Bologna, giunto questo aaa 


Argento 

e 

3 

0 

e 

ì 

i 

e 


Bronzo 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 


14*135 • che, nonostante la menomazio- ” ^ 0 laf^itorf t L»"S*^riato 
ONE B ne a Bolchi. è riuscita a resiste- 

f f I i I lire alla Juventus. La -vecchls- ™* 1 

i v * l * < • sima signora » non ha sanuto *• Uoppa del caasplonl, ha 


UNGHERIA 0 1 ® n f 09 i ogni domenica detto dopo I allenamento che la 

rOLONIA 0 0 1 UNGHERIA Z 2 •• I* 1 4 Bergamo e Torino a pari? fi to»»Jra scenderà in campo nel- 

IlA C I • • l 1 11 • granata hanno addirittura ri- ** seguente formazione: Negri, 

_ ■ ^ ' • ; BELGIO l • * l • 3 • schiAto il capitombolo casalingo J*»leh, Tnmbaras, Pavlaato 

-rt!» ■ ■ f’ eS - M ^_#_# eoi Foggia e devono ringraziare Earlanls, Balgarelll, Penai, Fo- 

Classifica per Nazioni loha libera . ' jVieri che ha neutralizzato un, Haller, Nielsen, Pascatti. 

• • » n . warnvi a «ta. rigore», domenica su tutti I cam- . Ia partito si giocherà nini* 

. e to^battato da ìtoakhatlaa non P‘ si sono visti numerosi goals ledi alle 15 (1« Italiane). Arbl- 

USA p- 15; URSS p. 11; Germania p. 6 ; Giappone p. «; “stara riialiaato mentra orar- che hanno elettrizzato l’ambien- Irerà to spugnolo foni Bart- 
Graa Bretogm* p. 3; UagherU f. S; FoIorIr 91 L ai ha sapvrara o’Caaaar. te. A Roma, addirittura, *( è «aefgwL (Nella foto: PsscutU). 


Classifica per Nazioni 






*b * - . • . . , 

4 tìfuV* A; -4i 


u M » :. 
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PAG. 12 i echi e notizie 


l'Unità / martedì 13 ottobre ,1964 


, • . * - * . 

« Sventare le manovre che ostacolano l'andaménto del Concilio » 


r * 

Beffate le attese dei nostri 700 mila lavoratori 


. -. ri. .* ; 


Protestano con il Papa 


straccia in 




i innovatori 




r gli emigrati? 


I subdoli attacchi denunciati riguardano documenti fondamentali : libertà 
religiosa, ebrei, collegialità dei vescovi, mondo moderno — Lo schema 13 


' J Lo schema 13, quello sulla giailtà episcopale. -Là. dove 
Chiesa e il mondo moderno, si diceva « Suprema e piena 
arriverà neH’auln di S. Pie- potestà della Chiesa » è scom- 
tro. Questo, almeno, sembra parso l’aggettivo « piena ». 
che si possa dedurre da al- Infine’, a ‘proposito del .re¬ 
cune parole (non .• proprio cènte vertice che si è oc¬ 
chiarissime) pronunciate ieri cupatp dello Schema 13 in 
dal segretario generale del relazione anche alla durata 
Concilio e riportate dal co- del Concilio, 1 cardinali fir- 
municato ufficiale. Monsignor matari del memoriale osser- 
Felici ha detto infatti, par- vano che chiudere il Vatica- 
lando dei prossimi lavori, che no H con la terza sessione 
essendo quasi conclusa la di- significa non affrontare il 
scussione sull’apostolato dei documento sulla Chiesa e il 
laici « dovrebbe » cominciare mondo moderno. Essi riten- 
quella sul documento tanto gono invece che l’argomento, 
osteggiato. Ma le relazioni in- proprio perché molto impor- 
troduttive al 13 — ha aggiun- tante e controverso, debba 
to il prelato — non sono an- essere trattato m aula con 
cora pronte (ah, il capolavoro tutto il tempo necessario, di 
di sottigliezza!) per cui af- qui la necessità della qunrta 
fronteremo prima gli schemi sessione conciliare, 
sul sacerdozio e sulle chiese Una sassata, e il caso di 
orientali. Resta il fatto che il dire. E per di 1 piu la rive- 
dibattito sul famoso testo è lozione di inqualificabili ma¬ 
ttato ricordato in una pre- novre su tutti i temi piu im- 
vlsione ufficiale e pubblica, portanti, qudli sono appunto . 
Ma non cl sono, al riguardo, J a collegialità, gli ebrei, la 
solo le parole di Felici. libertà religiosa, il rapporto 
Cè soprattutto l’iniziativa, «m la realta contemporanea. |. 
molto aperta e marcata, di Non , eravamo davvero trop- m 

undici cardinali del gruppo P° n 

« innovatore >. Di essa — che nj®, 1 altro giiorno, che il Con- 
riguarda sia lo schema 13, «lio è sulla corda. Mai co¬ 
sta altre gravi questioni — me in questo momento, dun- 




sprezza, sia . dagli ambienti 
padronali che da quelli sin¬ 
dacali. Proprio negli ultimi 
giorni della scorsa settimana, 
dopo un analogo passo com¬ 
piuto dal partito agrario, 
una delegazione del partito 
socialista e dell’Unione sin¬ 
dacale svizzera (di isnira- 

ha dato* notizia Porgano 1 del que, tutto sembra in giuo- - „ . . zione socialdemocratica e la 

eimitX enScopaIe g £uno- c °. compreso ciò (e non so- « primate dì Polonia, Wlszynski (a destra), a colloquio con il cardinale Joseph Fnngs più potente del paese) si era 

americano H no cose di secondaria impor- di Colonia . recata a conferire sull’argo- 

L’aHro giorno, dunque, sì tanza) che era all’apparenza ; • ' ■ ■ mento con il presidente del- 

sono riuniti nella residenza già acquisito. 1 ‘ ' tanto ad una migliore con- “7 . 7“ ! : —— j a confederazione Von Moos. 

del cardinale Frings(Colo- _ E torniamo allo schema 13. dizione dell’uomo ed alla glo- . • La delegazione socialista e 

nia) 1 porporati Silva Henri- Dopo le anticipazioni che r j d el Dio creatore, quan- llriA crritto rlol.sindacale, composta dai mas- 

quez (Cile), Doepfner (Mo- avevamo dato nei giorni t alla rovina . UnO SCTITTO 061 simi dirigenti del partito e 

naco), Koenig . (Vienna), scorsi, un quotidiano ha ri- . sebbene ' dunoue il Cristo - • . dell Unione, aveva giustifica- 

Lienart (Lilla) * Lefebvre portato ampi stralci del ca- set)tiene, aunque, n i-rsi tolasuanchiestadisospen- 

(Bourges),Afrink (Utrecht). Pitolo del documento che ri- no® abWa^fhdato aliale.. . . CGttOMCO DOItienaCh sione dell’accordo soste- 

Lercaro (Bologna), Ritter guarda la vita economica e sa alcun mandato econo - - nendo: . , .. . 

(St. Louis). Meyer (Chica- sociale. nuò i?on avérl unàdott?" 1) L’accordo ha sollevato 

espressamente "^al b£ gnaio^n misera partii 5 ^ s Ì ta SOC dot 1 t ì kna " W P^cu?azio°ni Tra° g!i op£ 

s ss Sb ^ « Esprit » saluta fsiiSììse 

chi^e'rintervemto iutificio [0^° Tl°sS^pote^e^uUe^osè S^Tcondurre 0 gli pagni di lavoro italiani) e 

affinché « siano Aspettati e jf mondo diventa sempre 3 . Dio S tale d£ ' . . - M ffl 

pienamente i diritti del Con- più piccolo, in virtù del prò- « • non pretende dunoue . __ ___ __ ___G_! Hi 

vUTStiifrobtemi|| DF^ >l ||ldllOFlQ SS 

‘1. ..V... 7SASS 

novre che ostacolano l’anda- mondo e sono sempre piu convivere con i e diverse isti- mm — — • ^ - - - 

mento del Concilio*. consci della loro somighan- tu zioni 

Ole cosa ha spinto gli un- za. Nella scoperta delle al- ’ - _ 1 _ llrl5 „ nnt , 

dici cardinali ad una cosi tre condizioni di vita, gli _,,«n r non i 

forte protesta? In primo luo- uomini e le classi 1 sociali £« 1 , 

go la decisione della Com- sentono sempre più grave- ihe nrfmo ìioe., 

missione di coordinamento mente qualunque condizione HimpJJtirArp^ii 

di trasformare la dichiara- di oppressione e qualunque 

zione sugli ebrei in una sem- segno di disprezzo; esigono valore della perso a * • 

plice frase da aggiungere al di essere trattati con il do- e ^55™® Jr® 11 ^^?.f5 ess ° 


Il nuovo patto doveva entrare In vigore 11 1° novembre - il governo elvetico ne ha rinviata l'applicazione 

Dal Mitro invitto' ? v r!?. b ^ e aWidat ° ìl riesame dopo cinque anni e non più la penuria di alloggi • la ■ 
*7 BERNA 12 ’• dell intera questione al diret- dopo dieci anni come in pre- speculazione che in questo 

Il 1 nuovo accordo ’ ìtalo- ^f d . eraIe el : ced f n ? a : ' . - , settore viene • fatta, ara 

svizzero sull’emigrazione ve ^ < -? . dell industria, i arti, • 3) I lavoratori < stagiona- difficile che l’emigrato po- 
non entrerà in vigore il pri- *p es ‘* en e lavoro, ■ il qtiale li > avrebbero ottenuto il per- tesse dimostrare * alla « po¬ 
mo novembre, cosi come era dov ^ a avere una se v® di in- messo da dimora in Svizze- lìzia degli stranieri » di ave- 
stato strombazzato dal go- S° n C0U l j d n ri ® e r i dei ? m 7 ra dopo cinque anni conse- re trovato un alloggio civi- , 
verno italiano e dalla stam- daca ". e delle federazioni cutivi di lavoro, qualora lo. Nella pratica, il tanto 
pa. L’accordo, che doveva °P erai ®» °*. lr ? .V 16 con . 1 ^ ap 7 avesse trovato un’occupazio- strombazzato vantaggio po- 
essere applicato in via prov- P r ® sen f ai }ti delle associazioni ne annuale. tcva tradursi in un peggio¬ 
visoria in attesa della ratifi- ' ' . ain A prima vista poteva an- ramento. poiché l’ultima pa¬ 
ca da parte dei Parlamenti . p ,, }}f che sembrare che l’accordo rola veniva lasciata agli 

dei due paesi interessati, * a rappresentasse un effettivo uffici di polizia, tutt’altro 

verrà invece riesaminato da nr ima aLr» ti!t„ vS miglioramento delle condi- che teneri in confronto dei 

è'T’ata 'v,™rdf™™ K SSSto nèua°sua 'he, at.unlmcn.e, c„ : nostri cmigrntl 

e stata presa venerdì scorso stesura comP l e ta si era van- stringono gran parte dei L’offensiva che ha trovato 
dal governo elvetico ma t t dj ^P; exa ’ s ‘ van settecentomila italiani in affiancati parte del padronn- 
soltanto oggi ne e stata da- „Xvo e successo In parti- Svizzera ad incivili condì- to e i sindacati svizzeri par¬ 
ta notizia ufficiale. Non di vita . i„ realtà, gli te, naturalmente, da diver- 

stato neppure ^ precisato te tre pinTiì ostacoli rimasti erano pur se considerazioni, come si è 

rtToer la verificò d^nun' La riunione delle fa- sempre molto seri. La riti- già detto. Essa tende, in so- j 

fi in rnntractn- ,! n nrin miglie sarebbe stata resa nione delle famìglie, dopo stanza, ad aggravare In si- \ 

Dlicemente di aggiornamento P oss i bi,e do P° 18 mesi e non diciotto mesi, tanto per fa- tunzione dei nostri conna- 5 
a data da destinarsi P* 1 ^ dopo tre anni come av_ re l,n esempio, veniva su- zionali. Sarà pertanto assai ^ 

La decisione del Consiglio verdva nel passato. bordinata al fatto che il la- interessante vedere come y 

fndamlp ptvpfirn ^nvnrnni 11 lavoratore emigrato voratore doveva dimostrare reagirà il governo italiano. } 

era ormai attesa, dopo le po- avrebbe potuto cambiare po- di avere trovato «un al- p. r amD Ui 1 

lemiche e le proteste che si sto dl lavoro e professione loggio adeguato ». Ora, con riero campisi 

erano levate, anche con a- 


Aperto il processo ai 
carnefici di Treblinka 


Uno scritto del 
cattolico Domenach 


«Esprit» saluta 
il pro-memoria 
di Toaliatti 




DUSSELDORF, 12. 
Dinnanzi all’Alta Corte di Dusseldorf 


Dal nostro inviato ’ jgj* - sono* assolutaménte rinùn'cia- 

aesto, che si cominci con ti ,, 

. PARIGI, 12 guardare la realtà in fac - £ e s ®JJj Sdt anche dispc^ 

Jean Marie Domenach, l’au-”«*Aff^0Ìamcrifoem!'n«ife- gti a sopportare degli oneri 

irpnn/^ direttore della rivi- mente marxista, il cui scopo nin nAcanti 


qui le opinioni sono contra- ha avuto inizio oggi il processo contro 
stanti) che dovrebbero sop- Kurt Hubert Franz, già capo del campo 
portare maggiori oneri finan- d i sterminio di Treblinka, e dieci dei suoi 
zian. Il contrasto nel padro- ex-dipendenti. Possono essere condanna- 
nato e dato dal fatto - che u llltu all'ergastolo. Nella «fattoria dei¬ 
molti imprenditori non pos- j a morte », a occidente di Varsavia furono 


’H mil, ebrei. Nel ■« 1 nazisti 

guardare ,a realtà In fac ™ »«» SjS S dl 


plice frase da aggiungere al di essere trattati con il do- ^ 0 „j C o ' servire a Jean Marie Domenach, l'au- eia. Atteggiamento eminente- gU # so ^ portare deglì oner | 
«De Ecclesia»; così da to- vuto rispetto, non solo a pa- economico deve servire t I direttore della rivi- mente marxista, il cut scopo •- *17: 

gllerle ogni importanza. AI- role - ■ Si o’ naSònf prMkgUte ?a cattali™ Esprit, pubblica Pratico è Jl rilavo di una di appli- 

tro motivo è l’annuncio del Tutto ciò importa profon- cjassi o ^iom privilegia^ nU mero uscito sabato azione rivoluzionaria m Eu- r acc ordo è stata presa 

solito Felici di affidare il ri- de trasformazioni di strut- » P ro ^ essa dev ^^ OV ^ sc ^ rso un bre ve saggio dedl- T .^jJl a ^ZLdn ^Tsin dal « overno senza “ sersi 
maneggiamelo della dichia- ture. L’umamta e impegna- «ere ad o^gm uo o c ^ ^ pro _ memoria di To _ insieme, d accordo «m i sin- consultato con ii parlamento 

razione sulla liberta religio- ta alla ricerca di una nuova della ® ua De rsonali- gratti, saggio in cui sono dacati. per dare scacco ai (esattamente j a stessa cosa 

sa ad una nuova commissione civilizzazione che deve es- crescita della sua p son contenuti alcuni giudizi di progetti dl un neo-capitali- è avvenu t a j n Italia) e sen- 

composta da quattro mem- sere retta dalla solidarietà. ia - u ema cita tra i fe- notevole interesse. Dopo ave- s ?* 0 c ” e aver fatto conoscere pre¬ 

bri designati dal Papa: tre Molte rflgioni di inquielu . H^^^trlieìirsoUtà re polemizzato, con argomen- ?£fP°* rebbe «d.uenfare bel- ventivamenl nei dettagli il 
di costoro secondo le notizie d i ne e d i angoscia accompa- j smo data propa- ti assai discutibili, con il Par- " a *[ a * n u . testo concordato a Roma dal- 

circolate, si sono già espres- gnano ques ta crescita della ga„da commerciale che fini- tito comunista francese.il di- Ed ancora: * Quello che j e due delegazioni. Si trai¬ 
si m aula contro il docu- umanità. Mentre oggi l’incre- ce SDesso per minare l’auto- rettore di Esprit, afferma tra colpisce di piu, nel testamen- terebbe, secondo i socialisti, 

m «|‘o , . mento della vita economica ^i^eUWm™ lo incita a patirò! « Si vede molto bene to d, Togliatti, è il tono di «una poco simpatica far- 

Cè poi un altro annuncio potrebbe permettere la mi- "^ vduttuarie crea bi- quale opportunità Togliatti sprovvisto di orgoglio dottrl- sa , che potrebbe avere peno¬ 
se ha fortemente allarma- tigazione delle sbfferenze, fittizi ’ . dorrebbe cogliere. Vista la nano e di slogans demago- se conseguenze, se i depu¬ 
to i porporati firmatari del troppo spesso esso invece si ” , . * . .. . ' , decadenza dei partiti sociali- P«ct ». Togliatti € ripudia il tati, durante la prossima 

memoriale. Il cardinale Ma- trasforma in esasperazione i ««« «lanri rii, i comunisti rimangono, marxismo scolastico ed au- sessione parlamentare, ve- 

rella ha dichiarato di aver deUe stesse, in oppressione LTi bcmirfro J ?, malgrado Stalin c malgrado «pica il piu largo dibattito, nissero messi davanti ad un 

soppresso «per ordine supe- dei de boli e in disprezzo per nel sempr ; e P*“ c . ol ^P , ' ca *2 Budapest, la sola opposizio- senz a esclusioni, anche con- fatto compiuto ed invitati ad 

riore* una parola dal testo j pove ri. Le popolazioni che Pfff® 3 *® ne organizzata, capace di pre- tro f cinesi — e perche no? approvare l’accordo*, 

già votato del «De Eccle- giungono adesso alla società semplici rodile senM perso- sentare un ’ a iternativa alla — e senve che sarebbe utile, 3 > I negoziati sono stati 

sia* che riguarda la colle- Hail’i n H..cfriol,> 7 a?,'nno «uhi- nalità, bisogna renderli par- ^ fA fìet . ronSlim ; Se. ol- qualche volta, che anche.nei condotti al livello di funzio- 


Varsavia 


giungono 


Incontro 

Kadar-Gomulka 

Il soggiorno della delegazione unghere¬ 
se in Polonia si protrarrà (ino a sabato 


atrocità commesse nel ' campo polacco: | 
fecero distruggere Treblinka dagli stessi y 
prigionieri, che vennero successivamente / 
uccisi affinchè non potessero mai testi- § 
moniare. Tuttavia sopravvissero alcuni 'j 
ex-internati, evasi dal lager durante la f 
rivolta del Z agosto '43. Ottantacinque di ‘ 
loro testimonieranno al processo. Nella 
foto: gli imputati nell’aula deU’Alta Corte | 
mentre cercano di nascondere il viso). i 


Il presidente 
Dorticos 
con Ben Bella 
ad Algeri 

ALGERI, li 

Il presidente cubano Doi* 
ticos e quello algerino Ben 
Bella sono arrivati oggi ad 
Algeri dal Cairo, dove aveva¬ 
no partecipato alla conferen¬ 
za dei Paesi non allineati. I 
due statisti sono stati accolti 
all’aeroporto e lungo il per¬ 
corso fino ad Algeri da una 
folla acclamante ed incurar.- 


Il Touring Club 
difendo . 
gli alberi 
lungo le strade 


zie sociali appaiono maggior- «sare sincera m ia n e e » - hanno , a „, e eolie disprezzo- ne di uomenocn e quello ene S u quesfultimo . punto, 
mente intollerabili quanto « ‘tt. lo, essi hanno grandi posti- T™' JP ^PPUre_con obiettivi ben _dl- 


lacati. ^ - Uni Mitra corritnoodenfe nostri due partiti al go- te della pioggia. 

quest ultimo ' punto, um comsponaenie * Dopo aver pronunziato 

__ • i_- UADUAirrA • * •_ * • *_i j:_.1 


VARSAVIA, 12 I 11 primo incontro tra le brevi indirizzi di saluto al : 


À <YrpttnmAntA . npr#»CCffriO • . .. .... . .. . suno CUlJut:* l tuutumoM - ... _ .. - - . _ . : . maum c uwiuumu uuiuiu «4- - -_ 

1 . f ireua v*^ nie necessario, ch , diritti degli operai a ‘ ! ; „u 0 P«« vive della cultura catto- trattative che vengono con- sabato prossimo e che preve- frontato come si Ioeee in un colloqui politici con il suo 

SS, p'Ìù'povmì - Ch v1v„ n „!; *» Dr f„“ r jf P “ aiJ"venendo da «“ *» E ^- «•«•«'»• "“‘.™ Sovemo con de. oltre a una serie di con- W. ^«ici farà do- 

«He rtohe’Se'n lu S so«“ “"“S olir! ™ZftoHco militarne come Mari, A. Macciotchi fi‘!“V B Se ,n HalSa t ch^on li iSd^SccoTn «""J»* 0 * ' Z'Z AiZ!^ 

«ZZiZZTZ* -t. “ " °TZZZlTaTnr l - ^ =n^4 K ^’S 'aS 


„ . . durrà una tale commozione. 

Per quanto riguarda la UTJQ tQ j c liberazione, che noi 


? è strettamente - necessario, eh^Tdiritti degli operai a 

- MILANO 12 altn , u ™' m - anche nei riunirsi in sindacato sono fra fa risposta tutt altro che 

• Il Touring Club Italiano ha P ae , si P 1U P ovcr » - Vivono j diritu fondamen taIi della P nva dl F ,Uci ^r^t!! rnmr 
ripreso la lotta contro l’abbat- "? lle ricchezze. Il lusso eoa- persona umana, la cui esser- “ n cattolico militante o 
«mento delle piante lungo le bita con la miseria. Si dis- ^ anza è essC nziale per il be- Domenach, e ia seguente. * Il 
arterie stradali, sul quale prò- sipano ricchezze senza cal- n comune » • solo fatto di tentare, pro¬ 
blema tuttavia II ministro dei colarle. In molte regioni la _ , . durrà una tale commozione. 

Lavori Pubblici ha demandato maggior parte delle campa- * “ er . quanto riguarda la UT , Q j q j c liberazione, che noi 
*Hpd decisione a una cominis- gne ^ incolta o mal coltiva- P r ® p ri®tà privata,, la Chiesa dobbiamo da parte nostra 

? a . mentre molti abitanti « giudica con San Tommaso » /flrc fulto quello che pOSSÌa . 

SSito -un appello aUe asso- hanno un nutrimento insuf- ^ ( le i ^« ] “ t ®™ e a [J mo per facilitare il dialogo. 
ci azioni e agli enti italiani per- finente o cattivo, non han- “*® ' *^ cna perche questo e il puntoes- 

ehè agiscano prontamente per no abitazione, languono in senziale, al di là delle dot¬ 

tutelare un patrimonio che già condizioni orribili. Intanto, neUa sua personalità) devo- trtJJC e delle analisi: t comu- 
ha subito tante ingiustificate a ]f rove si distruggono beni n ° essere possedute « come n j S fj sono pronti ad in gag- 

TncheSl;.! d ‘ consumo o se ne diminuì- C ™F U ™' e non 00X116 P n ‘ giare sinceramente il dialo- 
Httadini manifestino h riposi- sce deliberatamcnte la prò- go. che è l'ausilio necessario 

rione ferma • a questo ventilato duzione» affinché 1 prezzi 0, fj. , della dialettica , per il rtco- 

■ provvedimento. non cadano. Si spendono in nascimento della realtà, per 

Nel comunicato viene anche armamenti • cifre pazzesche, ~ _ ’ il riconoscimento degli uomi- 

4etto che «nulla ha il Touring ma intieri popoli mancano ... ni, per la penetrazione pro¬ 
da obiettare contro il taglio di delle cose più necessarie. ' grcssiv a dello spirito di pace 

alberate che costituiscano uno Di fronte a queste paten- CÌPTO ■ e'di verità pur di evitare il 

specifico per icolo per la “reo- contraddizioni, che mina- _ conflitto inevitabile? », . 

«SS o £?ve. ma st dele °° gravemente la pace, * P°* ... Altrove, nel corso dello 

tare di casi limite, perchè se tenti e i sapienti rimangono AvVlCMiafllMIltlI stesso saggio, Domenach mo- 
h indubbio che la presenza di troppo spesso indifferenti, Uffiwmiimviiiv sTrn di appre2:are grande- 
dl nn albero contribuisce ad insensìbili e quasi senza cu- . J II f • mente H contributo dato da 

aggravare le conseguenze dì riosìtà. Talvòlta, quando vo- tff llt lOfZI Togliatti nel richiedere « una 

un infortunio stradrie. è altret- glìono opporsi a riforme del ^ .. ■ più grande libertà di azione 

$ ù£ «?io ««PS ZSm- “df'ni - - : MI'ONU per «,!»'«« «»»•»{•«. » ph- 

butsce a evitare nrreparabile non , sl vergognano di na- ” ™a di tutto una piu grande 

(come quello di una vettura scondere la malizia del prò- .* libertà di analisi»; ir che, 

che esca di strada «:d eviti di pno cuore sotto lo stendar- mcoaiA, iz. ■ ep i j continua, porta ad in- 

predpitare da scarpate o simili do della libertà, o anche (ciò Più dì un quarto delle forze terrogarsi sul * valore delle 
appunto perchè trattenuta da- che è scandaloso) sotto una di pace delle Nazioni Unite democrazia in uno stato bor- 


Kiraci , . 

Incontro 

„ rn „ti n A innaa- fll SfMStTI v: 7-- ”* - *c « ... raio polacco ìrivunu f-u«n, inoltre una proionua impres- 

msti sono pronti ad ingag sinistra, che conta sulla par- accolto da decine di migliaia da i canto suo, rileva stamani s j one della decisione, delha 

giare sinceramente il dialo- AimJ* tf M L n tecipazione dei socialisti, e di varsaviesi che, nonostante che tra : due governi esiste eioia dell’entusiasmo coi 

go. che è l’ausilio necessario C0H AVUO HHlHI sempre quella praticata fin la pioggia insistente che ha cne * 1 •„?»« ,7n 3 h. Hi 

della dialettica, per il rico- f dall’epoca dei ministeri Scel- i m pewTsaio ver tutta la con6 ° rdanza dl . tutl ‘ 1 P^ 1 ' A Ut i° ^ 

nascimento della realta, per KARACI, 12. ba. Proprio l’esclusione dei ma ^ ina erano^cesi per le dl v,st ^ ,n 11,111 1 camp1 ' !n f a suà rivolurione^ d 

il riconoscimento degli uomi- n primo ministro indiano sindacati, da una parte e ™. r 0 sDite Ad P art icolare si mette 1 accento c V, DODoIn alccri '. _ ha 

ni. per la penetrazione prò- sh^i è giunlo stamane a dall’altra, ha portato ora al- v,e Pf. r sa l utar ® 1 ospite. Ad sul , a necessit4 di una sem . Il ^P 01 ® a, g ^»"«** 

gressiva dello spinto di pace Karaci dov | ha a \-uto un col- la clamorosa decisione del aoco fà iero la delegazione un- più vasta collaborazione semnre ài fianco di Cuba e 
e d, cento pur di evitare ti Ioquio con iX Presidente del Consiglio federale elvetico, gherese c erano le piu alte ^ on ^ mica tra j vari si ^ s ter?à con tmti , m£d 
conflitto inevitabile? », Pakistan Ayub Kahn, ed è U. coinumcato diramato personalità del partito e del s0cialisti in scno a i Comecon NeSuna forza neàsu^Tpo- 

Altrove, nel corso dello ripartito in serata alla volta oggi a Berna afferma te- governo polacchi : il Pomo d - . Varsavia e Budaoest lenza al mondò SotS rimrt- 

ìlr’aZ’lZZZ-ZZZZc dl Nu0Va Delhì - ì , due M- a,i ' ma Sdut? H cinsfZ /i’ f*??? “ P °V P < 7 ml ' 1 ' sono «caldi ^.endori .^l !«e in d”ou«?o^ ffndS^n- 

d 9 o7o n dò ’p'^r diTrcfr. TmcS i£z33r£: ìf; TÌS acccn,ua ìp »» rc de r, za d ‘ c “ ba e ,!f„ c r iui pL <! 

Togliatti nel richiedere * una P - , € tervento dei consiglieri na- t . R . . g posizione dei due governi nei della vostra moluzione^. Pa- 

più grande libertà di azione P er r,soIve re i problemi che z i OTia |i Gruetter. presidente CSt ® ri Ra P ackl - confronti della forza atomica ranciamente, nessun ostaco- 

per ì partiti comunisti, e pri- hanno turbato le relazioni de j Partito socialista e Wue- Gomulka e Radar hanno multilaterale e della conse- resistere alla deter¬ 
mo di tutto una più grande indo-pakistane. Come si sa, trich. presidente della Fede- pronunciato brevi discorsi di gn a de j| e am)j atomiche ai mina ^ ,0I ? e del P°P9j 0 alger. 1 ' 

libertà di 'analisi »; il che, il maggior motivo di tensione razione operai metallurgici saluto sottolineando che «la revanscisti -nrriHnn. n ° ricostruire il proprio 

egli continua, porta ad in- è rappresentato dalla cosid- *d orologiai, in merito alla visita odierna costituirà una tali Tribuno Ludu afferma P ae . S6 su Na base del sistwna 

lerrooars; fui < i-nlnr* della __entrata m visore nrowisona ..i,____ .._ ian ' 1 nDUTU1 Ludu afferma socialista che esso ha adot- 


sempncemenie assurao c,,e viaggio auraverso il paese le i nteres se *. Negli ambienti tira mercoledì mattina, per 
dagli incontri internazionali cui principali tappe saranno vjcini alJe due de lcg.azioni si l’Avana, 
in cui si prendono impegna- Cracovia, Nova Huta e l’ex sot tolinea 1 T atmosfera ami- All’arrivo Ben Bella ha 
tive^ decisioni che riguarda- campo di sterminio nazista di chevole in cui si sono svolte detto fra l’altro: «Conservo j 
no f i lavoratori vengano re- Osweincim. Il leader unghe- j e conversazioni e la identità un ricordo - indimenticabile < 
golarmente esclusi proprio i rese, accompagnato dal vi- vedute su tutti i problemi della calorosa accoglienza \ 
rappresentanti della parte cepresidente Gallay e dal di fondo attualmente sul tap- che voi ed il primo ministro j 
piu direttamente interessata, ministro degli esteri Lazar, peto. Fidcl Castro mi avete rlser - « 

La prassi seguita, anche ora, è giunto a bordo di un treno L'organo del Partito ope- V ato all’Avana. Conservo > 
con un governo di centro- speciale verso le 9 di stamani r aio polacco Tribuna Ludu, inoltre una profonda impres- t 
sinistra, che conta sulla par- accolto da decine di migliaia da i can to suo, rileva stamani s j one della decisione, della 
tecipazione dei . socialisti e di varsayiesi che, nonostante che tra j due gove rni esiste gioia, dell’entusiasmo *-< coi i 

COftinrh ZÌ t MI I IA lira T1 T 9 Tifi In MfAMmn . n n.n4 «.Via Kn 1 . 


AYvicomiaiMflto 
dello Ione 
MI'ONU 


NICOSIA, 12. 
Più di un quarto delle for 


e QH continua, porta ad in- è rappresentato dalla cosid- ed orologiai, in merito alla visita odierna costituirà una , a i; Tribuno ludu afferma P ae . S6 su Na base 
iX L CrTO0Orsì i‘ lta detta questione del Cashmir. «l 0 ■" Vigore prowisoria uUerlore s inta vereo ,. a T ™ ,B ? foc.al.sta che es 

Unite democrazia in uno stato bor- «, « dell accordo. prevista per il ,nnne cne 1 attività aggres- .ato ». 

sciare nhese sulle mndniìtA Aeiir, termine del colloqu o e nr i mo nnvpmhn> aH ha H#»- profondimento della collabo- .: vn nelle fnrze imnerif»li«te Dodo aver ri £ 


ì diritti fonda-11* da truppe fresche provenien- Lalla costruzione europea, zui I vede che fra non molto co- 


aei couoq primo novembre, ed ha de- P 1-010 ” 01 " 1 ® 1110 * ,e, * a coiiaDO- s j va de ]| e f orze imperialiste Dopo aver ricordato che 

ito un brevissimo d j riesaminare la que- raz i° ne tra 1 due paesi * e e j a speculazione sulle diver- l’Algeria « ha dimenticato 
congiunto. Si pre- stione. Il governo prenderà nello stesso tempo « offrirà genze SO rte in seno al campo * rancori e tende lealmente 
*a non molto co- una decisione definitiva do- l’occasione per un vasto niano a lutti i paesi che 


ti vene cne ira non mono w una uecisiune uennuiva no- i occasione uj« vwiu socialista ooneono all’ordine ,a a * pacai int- 

». torneeranno negoziati diretti po avere - preso conoscenza scambio di esperienze e per dp] - ’ j. nrn v.i„ ma j a i vogliano cooperare con essa 

-Ira. i due governi. Shar.ri dei risultati del nuovo «a- a „, onlare i problemi della * am ' ^ dcl ,r a 0 »!f. ^55*“!?“”? a 


fpwm^nte in tvaesi COniG 11 no* iai5C uuui Uir y |7US)IUI1)(UIIU UI wìvuiv, 1 uuu I/UU ttum/ffiica C pomicu» vun.uiuvoiu r .v suunc. Il guvcniu Jiicnucm -r-... genze sorte in seno al campo *diM-vzi A L* itoHiivu.v 

stro a clima mediterraneo, la libertà e ì diritti fonda- t« da truppe fresche provenien- sulla costnizionc europea, sui vede che fra non molto co- una decisione definitiva do- l’occasione per un vasto soc j a ]; sta noneono all’ordine * a mano a * P a ®si che 

schermano contro venti violenti mentali delia persona all’or- ti dagli stessi paesi che hanno rapporti con il terzo mondo, torneeranno negoziati diretti po avere ~ preso conoscenza scambio di esperienze e per d , - ’ 1 j, nrn v lpm; , vogliano cooperare con essa 

e radenti, consolidano le ban- ganizzazione della produ- contribuito a formare l’attuale ed infine, sul significato del- f ra j due governi. Shastri del risultati del nuovo esa- a fy ron tare j problemi della «• * p , ei sulla b.nse dell’egiiaglianza e 

chine stradali, hanno un effetto rione. contingente. ; 7 , la religione.,.». «E’ dunque -««Uso conversando coi aior- m ® 11 ch ® vuol dire che unità del movimento ODeraio ra,lorzan, ® n ‘® e del,a com * del rispetto reciproco». Ben 

distensivo sul guidatore e un Lj, Chiesa osserva tutte II trasporto delle truppe av- a un vasto interrogativo che l’accordo potrebbe anche es- :_ t _ rT . 0T : n _ 0 i- pattezza della comunità so- Bella ha dato al presidente 

-effetto monitore contro ìmpru- queste cose. Gioisce del prò- viene mediante aerei americani Togliatti-chiama i suoi com- nali3rtl non h . a ® SC . 8 . U j sere respinto in blocco. ,«, Che v «j COnie ciall ‘sta sulla base del marxi- cubano il benvenuto di un 

nnniirò gresso scientifico e dì quel- e italiani. Sono interessati a] pagni comunisti: invece di contro fra ì ministri degli Secondo indiscrezioni dei na detto lo stesso Radar — smo-leninismo. . popolo « deciso a vincere tut- 

cìhb tanta rff e van trinci drenai ha Io economico, ma sa ch e es- trasferimento un totale di 1.687 mettere insieme nuove for- Esteri, nelle prossime setti- circoli vicini al palazzo fe- è la nostra preoccupazione Ea r> .. te le resistenza « «vantare 

CMf W1VN nicv*mc ItiLlUCll*» __ ._ .1 _—A., L . J2 la. «nel •«•««« Al ^ Il AMMItfl* .A' I'il4aa rWMnCa PlDIinf * a . • _ _ 


-- . I ’ J. uucaic vuac. Viiuiavc vici Utu*l VICIIC incularne « ‘ / y**«*n w.u-nrn | euv» vun*’ . . , . . • «.*• V iv^uuv «Il miwwv. . 1^.. o ___ «••«•«va LUUdllU li UUIVUlUllI Ul Mia 

presso scientifico e dì quel-U italiani. Sono interessati aJ pagni comunisti; invece di contro fra 1 ministri degli Secondo indiscrezioni dei ha detto Io stesso Kadar — smo*leninismo. . popolo « deciso a vincere tut- 

tfnu riievantelncldena ha Io economico, ma sa ch e es- trasferimento un totale di 1.687 mettere insieme nuove for- Esteri,nelle prossime setti- circoli vicini al palazzo fe- è la nostra preoccupazione g p,i. .. te le resistenza e «ventare 

IlafbrtuiiisUca stradale*. si possono essere indirizzati » uomini. . . - . . irtuìe e di lanciare nuove tesi, mane. . . «ferale di Berna, 11 Consiglio comune # l’idea guida dei rrBIICO rADianr tutte le manovre». 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


rassegna 

9 . -V- 

internazionale 


Fra 48:Ore,si vota in Inghilterra 


Crisi 

■ll'ONU 

, Conferenze internazionali e 
svenimenti di vario genero 
utando, ha : finito col pas- 
ire quasi inosservata l’intzia- 
va, presa giovedì scorso dàlia 
llegasione - statunitense ■*“ alle 
•doni Unite, di far circolare 
i certo promemoria in cui si 
Uolinea che tm membro del* 
3NU, il quale abbia nei con* 
ionti dell’organizzazione dei 
(bili che superino un certo 
ilafond », deve essere priva* 
del diritto di voto. 
L’iniziativa era stata prean- 
melata da tempo, ma la mag¬ 
ar parte t degli osservatori 
«va ritenuto che essa non 
rebbe mai stata realmente 
luata poiché essa aveva di 
Ira l’Unione Sovietica, uno 
i fondatori delle Nazioni 
dite, membro permanente del 
anslglio di sicurezza, senza 
cui partecipasione l’organiz- 
zione perderebbe evidente- 
ente tutto il suo senso, E, in- 
ce, gli americani l’hanno 
diala avanti, citando anzi nel 
«memoria l’articolo - dello 
ituto dell’ONU che contiene 
le disposizione nella sua ver¬ 
une francese che, essi dicono, 
più recisa e inequivocabile 
quella delle altre lingue in 
i lo statuto venne, all’origi- 
i, redatto. 

Inequivocabile? La cosa, ta¬ 
ce, è molto discutibile, ta¬ 
tti, l’Unione Sovietica è in 
gola con le quote che essa 
ive pagare alle Nazioni Uni- 
ogni anno. Il « debito » che 
1 americani le attribuisetmo, 
vece, riguarda le « operarlo- 
di pace o delle forze del- 
>NU nel Congo, cui gli ante* 
Cani riuscirono ad affibbiare 
ttichetta dell’organizzazione 
lemazionale sottraendo la 
lestlone al Consiglio di alcu¬ 
na — dove vìge il principio 
U’tmanimitì — e trasferen¬ 
ti* all’Assemblea generale, 
ivo il loro progetto passò a 
•ggioranza. L'URSS si rifiutò 
pagare le spèse di 'questa 
orazione fin dall’inizio. Con¬ 
ino a rifiutarsi di pagarle, e 
ittò lascia ritenere che con- 
nuerà a negare di sborsare un 
ilo centesimo per un’opera- 
one che include nel suo bl¬ 
indo Lassassimo di Lumum- 
• e quello dello stesso segre- 
rio generale dell’ONU Dag 
ammarskjoeld. 

E* quanto ha affermato alla 
ne della scorsa settimana il 
ipo della delegazione sovieti¬ 
ci, Fedorenko, nel corso di 


y _ \\\. ì - < ‘ V 

' ?,iiV i*' : ' ! ‘‘■'■ìf 

una riunione del Consiglio di 
sicurezza dedicata ; all’ammis- 
sione del Malawi, tome 113° 
membro dell’ONU: «Noi stia¬ 
mo discutendo — egli ha det¬ 
to — dell’ammissione di un 
nuovo membro, ma bisogna 
egualmente discutere dell’esi¬ 
stenza delle Nazioni * Unite... » <>. 
Coloro che accusano senza al- ' 
cun fondamento l’Unione So¬ 
vietica di non aver pagato i 
suoi debiti nei confronti del¬ 
l’ONU, si assumono una ben 
pesante responsabilità a. Gli 
Stati Uniti, aggiungeva Fedo¬ 
renko, sono ancora in tempo 
a pesare le gravi conseguenze 
della loro polìtica, che mina 
alla base le Nazioni Unite. Es¬ 
si possono ancora abbandonare 
questa linea politica, « che 
conduce alla catastrofe o. 

I termini della vertenza so¬ 
no abbastanza chiari. Ciò che 
non è chiaro è perchè gli Stati 
Uniti abbiano decisa di spinge¬ 
re a fondo questa loro mano* 
vra, che ha evidentemente scar¬ 
se possibilità di successo data f 


Si accentua fra i laburisti 
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la certezza 




Pare in costante aumento la popolarità di 
Wilson e del piano economico per l’indu¬ 
stria dell’acciaio e i terreni edilizi 
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Uniti abbiano deciso di spinge- Dal DOltfO inviato partito, con l’argomentazionelpunti di forza sia i suoi punti 
re a fondo questa loro mano* ~ secondo cui, in un paese ca- di debolezza. ■ ' 

vra, che ba evidentemente scar- LONDRA, 12.; ratterizzato dalla «società In questo modo, il Labour 

se possibilità di successo data I segni di una possibile vit- benessere », un « Partito Party si è presentato agli 

l’aria che tira tra le delegazio- torio laburista continuano ad del Lavoro », non avrebbe elettori come un partito mo¬ 
ni, le quali, specie su argo- allargarsi ed a accentuarsi. rnai potuto vincere. dèrno, senza tuttavia perdere 

menti cosi scottanti non sono Uno dei più significativi, ni- Harold Wilson in questo ha { e caratteristiche che esso ha 

più, come anni fa, tanto facil- meno nel giudizio degli in- avuto coraggio. Ha chiuso, nel in Inghilterra. Ciò lo ha gran- 

mente manovrabili. ^ 7 glesi, è il pool al quale fa modo più opportuno, tale di- demente favorito nel con- 

VI è chi ha avanzato l’ipotesi capo il Daily Mirror, che sta- scussione ed ha elaborato con {Tonto con i conservatori, che 

che la decisione di assumere ma ni, per la prima volta, dà i suoi collaboratori un prò- non sono riusciti né a tenersi 

un atteggiamento intransigente j laburisti in vantaggio, sia gromma di alternativa al {Miti né a presentare un pro¬ 

nei confronti dell IJRSS, o p tire con un lievissimo mar- partito dei conservatori. Nel gromma proiettato verso il 
proprio all ONU. abbia un ca- g ^ ne p er cento a f conser . corso della campagna eletto- futuro. La loro campagna 
ratiere squisitamente eiettora- vatorii 451 per cento ai la . raIe> per Ia ver ità, Wilson si sulla « società del benesse- 
le: si tratterebbe, secondo que- 5 ur jsfi). / « Gallup » preve- è mostrato assai cauto nello re », d’altra parte, ha rivela¬ 
tila lesi, di dimostrare che donQ invece una mag gioran- accentuare questo elemento to Pj} 1 di una falla, di cui 
Johnson sa, quando necessario, delV8 . 10 ver a fi di alternativa rappresentato la piu grave è costituita dal 

essere altrettanto duro, se non za ae “ a w P er cento a ja- rr , nnicunl» rialinit rlolln hilnn. 



max 




DALLA 1* 

Belgio 

tutto il Paese un solo seg¬ 
gio) non ha indebolito af¬ 
fatto il PCB, anzi gli ha con¬ 
quistato nuove simpatie. 
Inoltre va detto che l’au¬ 
mento dei voti comunisti de¬ 
ve essere considerato anche 
una conseguenza delle lotte 
che il PCB ha condotto negli 
ultimi mesi contro i piapi 
governativi di smobilitazio¬ 
ne di alcune miniere del Bo- 
rinage, contro le leggi anti¬ 
sindacali e per l’adozione di 
leggi adeguate sulla contro¬ 
versia linguistica. Non a ca¬ 
so i maggiori • successi del 
PCB sono stati proprio quel¬ 
li registratisi nella regione 
mineraria e nei comuni del¬ 
la' fascia bilingue intorno al¬ 
la capitale. 

Nei loro commenti i mag¬ 
giori quotidiani dì Bruxelles 
sottolineano i risultati del¬ 
le elezioni. La Libre Belgi- 
que che è di tendenza cri¬ 
stiano-sociale, riconosce la 
ampiezza delle perdite subi¬ 
te da questo partito, perdi¬ 
te che sono state molto sen¬ 
sibili nella capitarie. Neflle 
regioni fiamminghe tali per¬ 
dite sono andate a vantaggio 
della « Volksunie » partito 
di carattere etnico, e di de¬ 
stra, che alle elezioni del 
1958 non era presente. 

Per quanto riguarda 1 so¬ 
cialdemocratici, la cui posi¬ 
zione sei . anni orsono era 
molto buona, hanno visto di¬ 
minuire i loro suffragi in 
molti centri, suffragi che stv * 


Johnson sa, quando necessario, una maggioran- 

essere altrettanto duro, so non za e ~ PfT cento a fa- ». a notevole aeucu aeua ouan- unir, — i/uuicmta uwuuau» uà oumptuiu u giro cicnuruic ucua vuuuiiu» .. - 

più duro, di Goldwatcr. Pas- vore del partito dt Wilson. Il dal ]Labour P tjr .M eia dei pagamenti. Ma forse meridionale. Nella telefoto: il presidente (in secondo piano) parla alla folla in piedi stato perduto dal PSB anche 

saia la burrasca delle elezioni, Times non si è ancora prò- latto, ea un ja io importarne, j. e j emenfo negativo che sulla macchina. In primo piano: un agente federale del servizio di sicurezza a destra, a vantaggio — ta 

dicono i sostenitori di questa nunciato. Ma da stamani ha ch t M e{ f,\? bbta „ Tf, « P - ha pesato e pesa sui consér- questo caso — del partito Il¬ 
lesi, il governo di Washington cominciato la pubblicazione - l esigenza della nazio- ^ - ^ ^ scelta di Home a - a- • • a a • • berale che si è notevolmente 

_* ... _ i- _»_ _ _• .. ... • nalizzazione dell acciaio e dei vuiun, e tu òlkuu ui nume a a I l _!*.2 . . , _»_ 


no andati a ingrossare le tor¬ 
ta piu grave e costituita dati z ?. del P® rtito -fi 

notevole deficit della bilan- SOUTH GATE — Domenica Johnson ha compiuto il giro elettorale nella California ritiene che qualche voto sia 

. . . * _ - I 1. \t_11 _ i. ^. l « „U A _ /:. _1_ * \ aloln nor/illtn noi PSH flBPtlf* 


a. ^uuuitiuiiimc dplV fiorini n p dpi vawri , e ia scena ai nome a 

potrebbe mettere la sordina di una sene dt articoli nei leat j er deI partito al momen- 

alla questione e dedicarsi a piu qua li si propone di analizza- fn „a Za utilifà del- delle dimissioni di Mac- 

ordinazioni. Ma. fte nuc* il fìmnr/ìmnui ri ni a.,* maio con jutz a lu uiuua aet _ _ n 


In tuiti gli Stati Uniti 


«^er„r.v.°«mbù“ z“rrT a dei ,f uepa ^“.ss:;; t,-«■»*«««*«» 

*. ,a i . P°J eVa Bembrare val * titi, e a conclusione dei quali • p rh#> abbia partito conservatore aveva 

da finche la manovra restava il paludato organo della gran- re ” Ja^ 1 } dù 0 wo con Recato allora il suo punto 
allo stadio della minaccia pia- A , h nra hpxin rnnvPTimtrit'p poriaw 11 atsc °rso, con una .. u asso con Vnllontana- 

tonica, essa ha perso molta del- elidete dalValto il competenza che viene unani- ^enfo d* «n Sronde ?eS?r 

1. sua validità con la distribu- cona g.^ fi prevedere alVindomani, praticamente, 

zione del pro-memona che ha auuerrd giov / dìi i( gÌ0Tn o ** Tsnminnndn «ùoì dell ° scandalo Profumo e, sul 

posto concretamente SU tappe- dc [ vo to, ma nessuno può an- glese ’ esaminando sia t suoi pjano diplomatic0t del terri , 

tO, .e . reso quasi utnciale, la .... ri rpiiprtprp nunlp tipi rtup ' 1 ' hilp SPnPrn sllhitn rnn il ri. 


. questione. 


cora prevedere quale dei due 
grandi partiti britannici avrà 


E’ difficile, si dice ora negli I tC r 

ambienti dell’ONU, che anche i J^TIì'a 5! 

dopo le elezioni, e anche dopo es P e J u affermano che ciò di¬ 
ana eventuale vittoria.a vaiai- g™**~ d . e * * 2 " 

uno angcpTdì j£J 2 Lrh 

stato. Cosi iinterrogativo re- , , „„„„„„„„ 

_„u tu.... W ...9 del successo laburista, . non 


sta — perchè l'hanno fatto? — 


e resta^l ornbra che riniziativa avranno fatto nulla per con¬ 
ha gettato sul futuro stesso *”*1“*™* 


dell’organizzazione. 


Castro: prima 
del 70 Cuba 
produrrà 
10 milioni 
di tonnellate 
di zucchero 


Caracas 


Due amsti : 
ma Smolen 
non sì trova 


la faccia, dando un consiglio -X* m _H_m_ 

sbagliato: il che rientra nel TOIlllBIIQIB .. 

• •• •• solco della più ortodossa tra- ■ 

dizione dell’autorevole quoti- 01 ZUCCII6F0 . 
- n diano londinese. 

Personalmente ritengo che • ,i prl » 0 «UiUtrlI'i Ca¬ 
non bisogna sottovalutare la 5^,., castro al è di- 

possibilità di recupero dei “hi*rat6 flducloei che nel 
conservatori anche in questi ■ corso di cinque anni Cuba 
ultimi d\te giorni. I loro gior- produrrà annualmente dle- 
nali, trascorso il breve p erio- . ci milioni di tonnellate di 
do di smarrimento degli ulr 

timi giorni della settimana d ,Scile ma reclinabile, 

scorsa, ' reagiscono oggi con . de tto Castro nel «no 
vigore all’offensiva dei tabu- grande discorso in occa¬ 
riati, e cosi gli oratori tories, alone deU’aperturà dell’as- 
a cominciare dai massimi lea- semblea plenaria della fe¬ 
dere del partito. Alcuni dico- dereti^e Mzlonale del la- 
, . , voratori dell lndoatrla me¬ 

no che ciò avviene per impe- carifera. Il taglio delta 
dire che gli « indecisi », che : ..»■■. da zucchero è stato 
in Inghilterra sono sempre -. meccanizzato nel paese per 
molti, si lascino trascinare ..coprire 1 plani di Inere- 
dall’onda favorevole ai labu- mento della prodottone 

risii decretandone così il sue- df^^&tro ha C pSl rt- 
, . . cesso. Anche se fosse cosi, it , levato che 500 macchine 
calcolo conservatore non sa- combinate e 3.000 carica- 
rebbe sbagliato, visto che un tori meccanizzati verranno 


dello scandalo Profumo e, sul 
piano diplomatico, del terri¬ 
bile scacco subito con il ri¬ 
fiuto francese di permettere 
l’ingresso dell’Inghilterra nel 
MEC. Lord Home ha fatto 

in quel momento quello che m • • 

finito^con il dimenticare sia Mortili Luther King dichiaro o New York che è necessario ®C|UlpCiggiO 

lo ,scandalo Profumo sia lo . , . . _ . . VVRSS nell’esplorazione co- 

ha c notutfTr^uu^iiù°di 110,1 solo battere ma schiacciare Gold water lamica. Aoit sare . • 

na potuto jare nulla piti dt - a sottovalutare i successi 

questo. E quando, fino.a qual- • degli studiosi americani e 

j««Ji e w ,TTiana - * vari s J 3n - - NEW YORK, 12. . costituite — come è emerso a Goldwater sia caduto sulla il valore degli astronauti 

inrimesa riò dw^a^roba- Il reverendo Martin Lu- dalle rwenti indagini di un testa del presidente Johnson, d’oltre oceano: a Q n ™ ie 
burniti riTprirri^^vuntn di tl» er King, leader della or- Giurì federale — sono solo senza però fargli male poi- agli altri abbiamo sempre 

Dartenza dellZ tuffi rf ganizzazione integrazionista strumenti del piu bieco e cri- chè egU portava il cappello, reso omaggio. Ma Ì innega- 

d Southern Christian Leader- minale razzismo. - Una delle tappe del viag- bile che tutte le magatoci 

nilin iìpI ìp pi orinai i« sh*P Conference e del movi- Negli ambienti del partito gio di Johnson in California, imprese stnora compiute — 

® (n _: mento" antirazzista america- democratico, infine, si è sod- San Francisco, è stata carat- dal primo voto umano nello 

tnri hnr^,n «i.w no » ha appoggiato ieri la disfatti della accoglienza in- terizzata da un discorso ri- spazio al primo soggiorno 
trnntp nllUriUZnnn'r.n ìnhi.S candidatura di Johnson alla contrata dal presidente volto alla comunità italiana, prolungato sulle astronavi, 
Ito chi *£%£?%£ StXSi John^n negl. Stati meridio: |n coincidenza con 11 Colnm- dal primo volo infirmatta. 


Milioni di negri 
«cedono al voto 


questo caso — del partito li¬ 
berale che si è notevolmente 
rafforzato (ma soprattutto 
a spese dei cristiano-sociali). 

Il Drapeau Rouge, organo 
del Partito comunista, saluta 
stamattina i risultati delle 
elezioni e sottolinea lo spo¬ 
stamento a sinistra che esse 
hanno rappresentato, essendo 
l’avanzata comunista molto 
più sensibile delle piccole 
perdite del PSB, il quale ha 
sostanzialmente mantenuto 
le proprie posizioni. 


Martin Luther King dichiara a New York che è necessario 
non solo battere ma schiacciare Goldwater 


NEW YORK, 12. .costituite 


.. . 10-15 per cento di indecisi 

conilo la polizia il colonnello era stato adonta- ^m B n-il m p^ ,e ceSii T ,don¬ 
ato poco prima dell'Irruzione nell’appartamento ‘,Zù “ànab^ltT'pfeno. 

comunque, che i « mana- 

CARACAS. 12 --- pers * del paTtito di , WiI , aon 

. . non nascondono piu la loro 

□.persone presentate co- # fiiucia aKO , u(a , ‘É ssi a/ , cr . 

membri delle Forze di 11 - COflCHC 01 mano tra l’altro, che quando 

izione nazionale (FALN), 1 leader conservatore come 

isati di aver preso parte D 0 lÌZÌa COfltTO Butler confessa in pubblico 

apimento del colonnello " che il margine di maggioran- 

aviazione USA Michael Hlinflffll’l HAflrl za dell’uno o dell’altro parti¬ 
celi, sono state arrestate to sarà lievissimo, ciò vuol 

d.ll« poIW. in un .!>. nel Sud-Africa %"aV!!u a \c7nf’ua 0 7a r T£ 

amento de ce _^ JOHANNESBURG 12 ne aoticrtire il lettore che ci 


: CARACAS. 12 
Due persone, presentate co- 
e membri delle Forze di li- 
trazione nazionale (FALN), 
cusati di aver preso parte 
rapimento del colonnello 
U’aviazione USA Michael 
nolen, sono state arrestate 
gi dalla polizia in un ap- 
(trtamento del centro di Ca- 
kcas. Si chiamano Arsenio 
•sarini, dì circa 35 anni, e 


, Cariche di 
polizia contro 
minatori negri 
nel Sud-Africa 


Si chiamano Arsenio JOHANNESBURG, 12. ne avvertire tl lettore cne Ci nano m 
cas. Si cmamano Arsemo oolizia sudafricana è limitiamo a riferire dati di d*u* str 

isanni, di circa 35 anni, e intervenuta in forze e con cronaca ed impressioni rac- t V’ h V 

Iberto Torrija di circa 20 j. 0 ffgio di due carri ar- cotte - Per quel che ci riguar- fH appl * 

ini. Secondo la polizia il mat j oltreché di parecchie da> preferiamo astenerci da __ 

donneilo americano si tro- Autoblinde ner stroncare una qualsiasi previsione, anche se 

iva Ano a poche ore prima manifestazione di protesta di ne oli ambienti laburisti si ■ ■ 

tlì’irruzione nell’apparta- lavoratori negri della minie- calcola gta su una maggioran- 

iento dei due. . ra d’oro di Luipaaedsvlei. za oscillante fra i 50 ed i 60 ■ ftn j r . 

Tremila noliziotti e aventi Un automobilista bianco ave- La }°ro sicurezza e tale LOnd 

ia.remila ponzioiu e agenu , investendolo con che tre Oiomi prima del voto - 

1 servizio di sicurezza sono va n ” si calcola già quali effetti po- 

hpegnatì, a Caracas e in al- p ciA ’flvevT movacato trd avere sulla politica del || a 
t l°Mli« «Homo «Ila capi- f ^, egno 4 dei compagni del Portilo di WiUon uno tate ||| 

te. nella ricerca affannosa „ viu f ma Alte lom proteste £ & 

il colonneUo, rapito venerdì i a DO lizia reagiva bnital- f erma a questo proposito che • 

i uomini deUe FALN. Lo mente suscitando immedia- « * laburisti avranno una |||| 

tato presidente Leoni, il tamente un ‘ vivo fermento maggioranza superiore ai 50 ■■■■ 

tale aveva pochi giorni fa che sfociava in una vera e * 1 ^ 1 ' ’ 

nundato che le FALN era- propria dimostrazione di IWs «li 


canna da laccherò è stato 
meccanlxzato nel paese per 
coprire 1 plani dt Incre¬ 
mento delta prodottane 
della maggiore rtcchezsa 
di Cuba. Castro ha poi ri¬ 
levato che 500 macchine 
combinate e 3.000 carica- . 
tori meccani siati verranno 
uUl)zzati 11 prossimo anno 
nel lavori di raccolta. Tut¬ 
te queste macchine, ha 
sottolineato II primo mini¬ 
stro, sono - state fornite 
dall’Uhlone Sovietica per 
aiutare Cuba. 

.. Mentre 11 popolo dell'l- . 
sola della libertà è Intento 
al lavoro creativo pacifico, 
gli Imperialisti degli Stati 
Uniti continuano a elabo¬ 
rare 1 plani di Invasione 
di Cuba, ha quindi detto 
Castro. DistaccamenU di 
mercenari vengono sotto¬ 
posti ad ano spedale ad¬ 
destramento nel Guate¬ 
mala e nel Nicaragua. « Ma 
gli Stati IJnlU non riusci¬ 
ranno mal a fard deviare 
dalla strada da noi scel¬ 
ta >. ha «ondoso Castro tra 
gli applausi deiraasemblos. 


S °J*> Personalmente, mjtne, ma £ necessario schiacciare sicurezza attorno alla sua 1 anmversar o aei suo prim deg jf scienziati e dei piloti 
appare agli inglesi un leader j e correnti di estrema destra persona siano state notevol- sbarco nel continente ameri- sovietici. Il primo volo in 
migliore di Home. A parte le c jj e a j u | f anno capo, perciò mente accentuate, mentre si cano » “ 12 ottobre 1492. equipaggio non è che un 
esagerazioni comparse su sconfitta del candidato sono segnalate persone che Johnson ha promesso la re- nn0 vo anello in questa cate- 
quaicne giornale, che lo de fi- repubblicano il prossimo 3 si aggiravano con fucili, e visione — già intrapresa dal na d j primati che oggi an- 
muano « tl ptu grande stati- novembre dovrà essere eia- simili fatti, forse del resto suo predecessore Kennedy C ora, nonostante te mille 
sta dei tempi moderni», timorosa e decisiva. r insignificanti. All’aeroporto—del sistema delle « quote » interessate previsioni con¬ 

leader laburista si presenta Q uesto significa che l’as- di Phoenix (Arizona) è pe- per le nazionalità di origine trarie, non accenna ad 
com ?.. un t uomo audace ed sen teismo elettorale — da rò avvenuto, forse per caso, sancito dalle vigenti leggi esaurirsi, 
equilibrato, al tempo stesso, mo lto tempo accentuato ne- che un cartello inneggiante sulla immigrazione. 

moderno e non superficiale gli Statl Uniti _ deve esse _ -:-— 

sufficientemente legato al re superato. King si è rife---- , . . ' 

mondo del lavoro e contem- r ìto in particolare alle nu- JOIIIISOII 01*0016110! 

poraneamente capace di una merose nuove registrazioni n | . . . “ w.sre.uw. 

visione di insieme dei prò- di elettori negri nelle Uste UODO IO riUlìlOne 061 CGirO lotta al 

blemt dell Inghilterra e del elettorali, che segnano vera- * _ IWIIU MI 

ruolo dell’Inghilterra nel mente un fatto nuovo nella a# <B |#| a . w I#| MM 

mondo. storia americana: negU Stati IVU lilUA OIOII 

1 suoi stessi compagni di del sud, dove la partecipa- *11 ■ RENO, It 

partito gli riconoscono queste zione dei cittadini di colore ■ ffll DÈmtD&wDtét In un discorso elettorale t»- 

qualità, anche se gli uomini elle elezioni è stata a lungo 6 |f |p ||f M#ll uff nulo a Butte, nello stato del 

della sinistra ripetono conti-e ferocemente contrastata “ Montana, il presidente Johnssoii 

nuamente che una vittoria dai razzisti, tanto che nel • « f ff ■ .• «tatto** mi 

laburista avrebbe grande va- 1W0 solo 552 mila negri po- ■ f|r|||f||f| fflfflf iiPVfltP esttemlstTche haSno ta¬ 
tare solo se venisse accompa- terono votare, si segnalano | ff I«Mff|ff|ffil IVvff VVlIIvCr fettato questo paese verrà con¬ 
gelata da un ingresso massic- finora circa 800.000 nuove re- centrato il faro della pubbJl- 

cto di deputati di sinistra aUa gistrazioni. Negli Stati del . . - cità e che il Ku Klux Klan. la 

Camera dei Comuni. nord, dove la discriminazio- n i rarmnaaJfMi. questo senso. Tito ha risposto ’’ Birch Society ” e quanti pre- 

- Ai nntrt , mnnm ne razziale è meno diretta, U11 MHro comgponacme che è sentita i a necessità di una dicano 1 odio verranno privati 

votarono nel 1960 3.300 mi- BELGRADO, 12 conferenza mondiale per il di- del mantello affinchè il popolo 

n° soltanto tre giorni. E co- j a uggj.^ e j e nuove registra- Il Presidente Tito ha parlato sarmo (conferenza quindi che americano P 0 ”» vederli _qual 

me abbiamo detto all inizio, zioni toccano circa il 50 per con i giornalisti jugoslavi alia s‘ allarghi al di fuori delle Na- sono-. U "* pr0 ™?“ 

preferiamo attendere il voto t di auesta cifra Co m . fine della conferenza del Cairo *l°ni Unite ma con II loro con- 8 ™tiv* della quale se 
prima di far nostro l’ottimi- «li ed ha espresso la sua opinione e appoggio), ma tutto Johnsson s 

a,i deI |u“‘«!inrci , |i4 ««t. fsjgsutz 


Johnson prometto: 
lotto al 
Ku Klux Klan 

RENO. It 

In un discorso elettorale te¬ 
nuto a Butte, nello stato del 
Montana, il presidente Johnsson 
ha affermato tra l’altro: -Af¬ 
fermo che. se sarò eletto, aui 
gruppi estremisti che hanno In¬ 
fettato questo paese verrà con¬ 
centrato il faro della pubbli¬ 
cità e che il Ku Klux Klan. la 


Una congiura per 
imporre la forza H 


to laounsxa. due 0 due milioni e $ dichiarato assai soddisfatto « ne parli probabilmente alta l’adempimento. 

Alberto Jacoviello mezzo di. nuovi voti, e in dall’andamento e delle conclu- prossima assemblea generata —————— 

totale vecchi e nuovi voti sioni dei lavori e si è detto dell’ONU. MARIO AUSATA 

negri raggiungeranno o for- convinto che sia stata fatta una Ah® domanda se siano est- Direttore 

■■ — se supereranno i sei milioni, opera che avrà riflessi assai ritte, nella conferenza del Cai- MJIOI FINTOB 

c: valuta che auasi tutti _ positivi nell’ulteriore sviluppo ro. le - tre tendenze» di cui ha „_d irottoen 

(1 5n r n n dei rapporti intemazionali. periato la stampa occidentale. Condirettore 

almeno il 90 per cento Dato n grande numero & Tito ha risposto che si tratta TMMui C#«* 

andranno al candidato de- partecipanti, secondo il Presi- di una esagerazione e che si Direttore reaponaabU» 

mocratico. dente jugoslavo, non potevano potrebbe parlare al massimo -— -—- ~ 

D’altra parte, non tutte le mancare differenze, ma l’unità d ® na ,^fi en ^, d * u _ na stamna^del TritaBMde 

ira per ssr nusss^ss»usut ssts ag*. tuzrsL 

* ni di colore, ma anche quel- qoalfficarsi^come divèrgerne” «. «• 

MammmPÉm II i e dei * b ] anc , hl * s * on ? prev f' ha detto Tito al giornalisti - J tra le numerose altre doman- SdaCOMB 

VQ|2Q lentemente di orientamento che quando si trattava di que- de, una tendeva a stabilire se ^MM in Tt Atioinfc Re 

™ MRR ■■ democratico. Si stima che il sfiorii essenziali, le differenze J* dichiarazione approva ta a l via dai Taurin i. 1 » - tjj 

numero degli elettori ameri- quasi non si scorgevano ». Cairo r *P p ”** n *f, HP ’ P“*° pj ce «tt r«ltao: WWW g 
j«n__:_i_ cani che eserciteranno effet- Tito ha detto di avere avuto Ltt- «re miimmuol ab 


on uDison 
unumo** m 


STfcentinaia ^ « *" l «« ^ P» HlfhSt SSS.TW1. vSo 

—V,_, do Hol rentrn minerario. treranno alla Camera dei Co- — meno di 69 milioni su 102 p . resenl V e . allineati. Tito ha risposto che 


pochi uomini rimasti svol- de de ^ centro minerario, 
ivano soltanto una attività 
i * borseggiatori », ha as- * 
rato il controllo delle ope- 
izioni di ricerca. Ma di Sma- Praga 

n nessuna traccia. , - 

Le condizioni alle quali egli I * J a* 

(irebbe liberato non sono IRCIdUPlì 

ù tanto chiare. Subito dopo 
colpo, i rapitori avevano DfOVOCOll 

in un ciato che Smolen sa- ■ » 

ibbe stato liberato quando do greppi 

•se stata annullata la con- • • 

urna a morte del giovane di giovani 
ffuyen Van Troi. un sud- ppaca i 

letnamita accusato di aver T _ x 


treranno alla Camera dei Co- — meno di 69 milioni su 102 senti dei paesi presenti e di ll tj Tito ^ 

munì, il che potrà avere no- - - _ .,,. Fiimnji . milioni aventi diritto nel mentre ia dichiarazione di Bei- 

?.'SlÌ. ri lf r u C ^ab n te«.o‘ , Jre 11 Comitato ret te le bri- Sopo iv^^Svwo che tei, IMO - potrà questtenno .u- d?ì?ù„"te VigonoTS '» SirTreSetr.^lhe 

ziativa di un gabinetto p re tannico ha rilasciato una di- progetto è avversato da una meritare notevolmente, e av- r j a una costante attività dei du nrtaeini esoosti 

steduto da Wilson. Se invece, chiarazione nella quale è detto parte considerevole delTopinlo- vicinarsi al 75 per cento dei paesi non impegnati a propo- * n T r hiAezz« neiresoorlia^o 

la maggioranza sarà inferiore che viene tramata una congiura ne pubblica statunitense e dei cittadini registrati nelle liste sito dei maggiori problemi che ® e _ii stess | Lamehiara- 

ai 50 seggi, essi dicono, la per - imporre una decisione a paesi europei. Germania Ocd- elettorali. si agitano sulla scena mondiale. . p sm g nt isce nel miglior mo¬ 
nolitica del DartitO al governo favore della forza multilaterale dentale compresa, il Comitato -r.ta Hnur«hK« se Rispondendo ad una doman- . ... h - 

^on sarà 1 molto diversa da della NATO nel corso delta ria- invita i partigiani inglesi per da sulle divergenze che all’ini- £e nuto rSslen^ dlXSrem 

nione di dicembre del Consiglio la pace a denundarta pubbli- sere tutto o quasi favore* ole 2lo della conferenza si sareb- ri/^to > «mena a^ergen 
Quellache sièdelineata sotto Atlantjco Acce ttare tale prò- camVnte. . a Johnson, perchè esso na- bere potute attendere. Tito ha n” IStt^tar- 

la gestione Wtlson. Alla qua- p^t*, dice la dichiarettcoeT «- __’ ' ’ __ sce da una campagna ispi- dichiarato che. per esempio. m J2fj,S2a£nte u 


provocai! le gestione, del resto, non gnifica distruggere la speranza 

J _____ • vengono mossi rimproveri di disimpegno dell’Europa e di 

Ofl arOMH molto pesanti. Si ricorda ad distensione internazionale. 

d O esempio, che il nuovo leader Ledi eh iarazJanldeidiri genti 

! aiAiiMi h» ,«.,*« ?» rerenreg-ìfà di nr*. e della stampa della Germania 

I giovimi f DUt °PII Ocddentale dimostrano chiare- 

: ™ sentore atte elezioni un par- mente che tali ambienti conti - 

. PRAGA, 12 . tito «mio sulla base di un derano il precetto di forza mul- 

La polizia è intervenuta programma che non i da but- ti laterale come comprendente la 

_ I. 1 re _ _ V-_•_ 1 ?-^rere.:-* 1 —* rei rellre -- - * - 


Il miaistra 
Mattarello 
i Mosca , 


sce da un’, campagnT ì^l- che.'Tr erénqio. JSXZSZ „ 

» Partito do* nviitn rimnressione chi J jugoslavo ^Tha fatta ilsponden-| 

mocratico o da organizzazio- no ha BVX1 }° 1 impressione^ che ^ a]Ja domanda u riteneva 

ni a esso collegate, come la 8 io n che la conferenza, e la politica 

centrale sindacale AFL-CIO. significa ci tratta rt- da ““ ®PP™T ata * P ossano «ve* 

E* naturalmente in atto an- taui“men?epiùd 1 una insuf- « del 1 rif sui pro- 

che una contro-campagna dei fidente chiarire che di un di- nd ìarnLT^alUta 1 TifiTtaS 
repubblicani, che però non saccordo, secondo il Presidente 2® ._*??**?. 


AMMDItimnoRt: Momm, 
Via dei Taurini. It - h**»- 
j^ngtrtìtoK WJOMI JJWJ 

au re qu itti «sire, asbo- 

M AMBISTI UNITA’ (? IM 
manto io) e/e poetala «recare» 
ì/ama): «rewatt or» tasta • 
7 nwnetl (crei tl lunedi) are- 
ano 1 * 130 . aemaatrale MB 
trknaatrata « tre . • a re natt 
atraoo lisca. aetn—tri M atre, 
trtmeatrale^RW 

dimrelnì annuo 1 IJM. aere», 
strale SM. litm ez tiz la UH . 
(Barerò); 7 a— ri mamma 
gas*, ee rerettata UH » . (7 

atra)* lim™! BUS A» CITA 
(Italia) annuo «J M ina iiris- 
la s tot. (Brinò) ann uo «IH, 
aemaatra)* 4 S *0 . TTB MOOVB 
(Italia) »nn»o SJO». rea». 
•trala 3 .W» - IWrten) mo¬ 
mmo «ere. re mere mo 4 JN » 


sembra aver raccolto 


partecipanti I 


7 " ° _ . - 7 : ,v * ,v o- -ri — — - ■ . - -, — _ reucte avere «n ano tedesco reo per nruxeiie^- ^- * -”7 - ,° -* «aeme inaonesimno in .. . v - nffnno n ii- t,,-. 

Ifesa a Saigon. Oggi, vane avevano preso a disturbare esempio, vengono considerati sul ghetto nuc ] e are Da Bruxelles, u ministro ri- la proporzione fra nuovi e- via..visita che appunto in questo vengo:aoaiia iu^ce an 

! [enzie dì informazione e il traffico ed a molestare ì punti di grande importanza > Pensare diversamente tigni- partirà per Mosca, dove si re- lettori repubblicani e demo- colloquio con i giornalisti è .. .. de q a conferenza — se- 
ornali di Caracas annuncia- passanti, bloccando automo- nell’Inghilterra di oggi, ne Sellerebbe ignorare la lezione cherà su invito del ministro so- cratici. Il solo Stato che ri- stata annunciata. condo Tito — gioveranno ad tm 


Concessionaria «elativa SRI. 
(re-creta per la^^bbttritàj» 

aa in Lactaa ■ A • rea «w- 
M»M 1 .«.)>«.| . Tariti» 
(multateti» ani orrea): Care 
merda)*: Orerei X» Mt: De» 
meri leale L >90; Cronaca U- 
re >90; nec rologia Pòrteci»» 
Mone 1* IN + ISO: Preaij. 
eri* L IN +390; FtnanMaria 
Ranche L NO; UfR U Ni. 


•tah Tipografico O.A.TX 
Roma . Via dtt T re ri n t » 
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r -2 -V* * y.j* } aie t/'V’ 7 
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Il «Voskod» gira intorno alla Terra e prepara il viaggio umano verso la Luna 


L’UOMO SPAZIALE NON F PIU’ SOLO 


l'Unità / —rhdl lJ ottofcr* TM4 


' ‘ y ' * 

// tosino accessibile 
all'uomo comune 


Le emozionanti immagini sui teleschermi - Il collegamento a Terra con Gagarin - Telecamera pun¬ 
tata verso il nostro pianeta: in televisione Komarov, legorov a Feoktistov ci mostreranno come 

vedono il globo terrestre dalla loro nave spaziale 


- Mgmg 1 JM (Dalla prima pagina) , mezzogiorno la radio souieti-nauta ingegnere colonnello 

■J ll BmuM MMm mm ’ ca interrompe, i programrm Vladimir Komarov; e dai 

•■■■ •■MrmmmlF.- : ' precedenti >.» lì • gigantesco-Rituali: risuona il segnale membri dell’equipaggio: me- 

•* ;u.1 ■ . - ' ; ■ • ' \ . /uso argenteo si è levato nel indicativo di Mosca e infine dico cosmonauta Boris lego* 

MoHi dei commenti gior* di strumenti, che può lavo- certamente potuto portare «n df'luc^oBai- ” mbo ™ ba Ia v ™ e € j}° T j Ca J ™ v ll!S e * catore F osmonau - 

nalistici al volo della Voskod rare come se si trovasse in orbita due cosmonauti, e Rro- ur — come è noto — si L . evitan \ « Attenzione, at- ta uf n v l « at *° *»“ S v len J» e - * tec * 
parlano di «tre cosmonauti» ambulatorio. Lo spazio, d’ac- babilmente anche tre, limi- inntonn delle soon Ì enz . l 0 , ì e ‘ .trasmettono tutte niche Konstantin Feoktistov. 

all’interno di un'unica asitro- cordo, è limitato, e le con- tando la sua permanenza in le - stazioni sovietiche. Comu- Gir scopi del nuovo volo co¬ 
nave- è certo niù esatto nar dizioni di ' Gravità zero im- i permanenza m de del mare d Arai ed e tl n icato TASS >. . • smico sono: 1) collaudo di 

lare 'di un equ“p?g*£ ?£. pongono^ particolari modaU- l° l0 JL„ Un pai ° Ù \ g,ornL cosmodromo dal quale hanno Biso na dire che l’annun- una nuova nave cosmica pi- 

maio' d. un coSnàuta e là di lavoro Ma rimane H ^ P " A C ,°T ZT’l "TjXu 'to’®*? cio *■ s ° b ?‘° i 0 /' ^ ,ab j‘?, a piÙ !? s, ‘ : 2) *. lu ‘ 

due scienziati, perché il tee- fatto che i controlli sulla abb,amo accennato,,« al li- '™% ese revano insistenti voci a Mo- dio delle capacita lavorative 

aologo Feoktistov • il medi- pressione, la capacità respi- uiite», e cioè con margine Questa mattina, prima detta sca circa un triplice lancio e della cooperazione m volo 

° v r . . .. _ * * » . ”. t • • ..... _ et arnwn viuntit /il * « * . i .. _v* ;_: <■! , un ommnn 


Messaggio 
di longo 
a Krusciov 

Il compagno Luigi Longo, 
segretario generate del PCI, 
ha Inviato al compagno Ni- 
kita Krusciov II seguente 


della cooperazione in volo telegramma: 
un ffrnnnn Hi prtimAnaniì « VI giungano nel momcn 


bili dell’organismo umano,jskod, secondo quanto abbia* 
mentre il Voskod solca la mo visto attraverso la TV, la 
grande notte cosmica. s cabina è abbastanza spaziosa} 
In tutte queste ore, intan- i tre uomini sembrano dispo¬ 
to, la Piazza Rossa registra sti a V, il primo sul vertice 
un continuo addensarsi di inferiore e gli altri due arre- 
folla attorno ai grandi alto- trnti rispetto al primo; del 
parlanti che pendono a grap- resto, l c operazioni già ete- 
poli nei pressi dei magazzi- guite a bordo e da noi de¬ 
ni GUM. . scritte, esigono evidentemem, 

Dalla nona alla tredicesl - te mio spazio necessario a 
ma orbita, la Voskod non movimenti complessi. 
sorvolerà il territorio della A questo punto, che cosa A 


eo legorov, pur essendo sta- ratoria, l’andamento dei ri- di sicurezza ridotti. Come è "“""V “! cosmico e la giornata at ter» di un gruppo di cosmonauti to'in culla scienza aovle- u ™ onc Sovietica. Il prò- possibile prevedere nei pros- 

tt sottoposti! ad un certo ad- flessi, le variazioni del rit- ormai una : tradizione, gli P* edt della torre di lancio, i era passata, almeno per tut- composto di specialisti in di- tica apre una nuòva tappa gromma di lavoro dei cosmo- simi giorni? Il comunicato 

destramente al volo spaziale, mo cardiaco e respiratorio specialisti sovietici non han- tre nuovi cosmonauti, le loro ti i corrispondenti, attorno versi campi della scienza, e decisiva nella esplorazione nauti continuerà ad essere TASS afferma che uno degli 

pur < avendo compiuto un in funzione del lavoro o del- nn voluto nplln loro miovn * controfigure », il « costrut- alla radio e ai televisori. Va della tecnica; 3) esecuzione del cosmo I rallegramenti molto intenso. Essi prosegui - scopi dell’invio nel cosmo di 

certo numero di lanci con il lo stato di quiete, la .com- impresa diminuire 7 marei t0re COp ° *•’ J! pri ?* 0 5 0sr ? 0 / da sè che una voce di «* ri * di „ ncer <ì be . fisico-tecniche e le 'vivi., ranno gli studi psico-tecnici un equipaggio così vario « 

paracadute non hanno avu- Diessa fenomenoionia della , p F esa ’ “nmnuire i margi- naU f a Yuri Gagann, tecnici, plice lancio », mentre gli Sta- nelle condizioni del volo co- *' me del comunisti Italiani. e medico-biologici e sorve- completo consiste €nell’ulte- 

m nemmeno lontanamente stanchezza, le reazioni de a ai dl scurezza, ed hanno pre- meccanici specialisti. « Vi ti Uniti stanno ancora stu- smico; 4) continuazione del- ter pret? pre^?o f tr^coirnSl Saranno ■ gli strumenti di riore studio delle azioni geo- 

un addestramento paragona- muscolatura liscia e stirata fent ° attendere ch * foSse ^ do ~ ha detto il costrut- dmndo attorno al * progetto lo studio de influenza dei nau p t , wiadlm^r Komarev, bordo ‘ 1 cosmonauti ripose- fisiche dei cosmonauti nelle 

bile a quello di Gagarin, Ti- „ .li . P ronta e collaudata la nuo- tare capo al partenti — il Gemini*, che prevede tl lan- differenti fattori del volo Costantln Feoktistov e Bo’ ranno « tu ™°- Durante que- condizioni di un volo prolun- 

tov e Gli altri ivi comnreso ,nnui ” e revou altri possono va cosmonave assai ia pruno vero laboratorio co- c j 0 di una navicella capace di cosmico sull organismo urna- ris Yegorov del nostro au- sta parte del volo il centro goto >. Si può dunque rite- 

® * * PSSPrP TU l T1 Pfl 11 dronrlrt r\ ra. * •. _ a t_J — J.. .. .. ^ ÌmI nn* Hi pca/ill1ir\nn di i*inn»*nUn .ii.l. Ji /.Il. . — _ 1 ^ 1 . da nnAr/ftvi/ittiovifn rt G>t*rn /*/!« fioro otto « I «tnln • 


■MJV-C gli tuin, IVI cunipreau pr fati? nnn efrand rvr 

il rAnitflnn Hpll’Altrnrfl KCb- grande pre- A va »i nrA „ Qna/ ,p o/#*i tu #. puTldTZ U vuruu uue cjvlux.ii/uc vtt iilciluc «uno ai tciicc cumpimcniu i** m« muiucuh; i* sci » i« «t-ft luc » m v«eauu- 

marT " i ' c J s i 0 . ne ? e corretta- * “^ 2 ; ^ Una descrizioni ;, dettaglia- era sufficiente a mettere in| allargate medico biologiche) di questa grande missione tinuerò a ricevere regolar- »e potrà durare parecchi 

. i m . . 7 » mer ite interpretati, :data la ,. raeuerla ln orpita, assai questo laboratorio e agitazione tutto, l’ambiente nelle condizioni di un volo «clentiflca e di pace. Con niente dati telemetrici sugli giorni e forse superare il re- 

Anche^ il significato della presenza immediata dello piu potente. Dell’esistenza di de jj e sue attrezzature non giornalistico internazionale prolungato. i fr ni[frrì #alut * LUIGI indici fisiologici dei cosmo- cord di Bikovski, che rostò 

earica di capitano attribuì- specialista. tale nuòvo missile era stata es i s ( e ancora: molto proba- di Moscà. Ed ecco l’annuncio «Queste ricerche vengono LONGO *• ; nauti e i principali pararne- in orbita cinque giorni. Il 

tagli è assai piu profonao Qualcosa di analogo può data notizia qualche mese fa, bilmente ne sapremo di più odierno, le finalità delVim- condotte per mezzo di appa-1_’_J tri della nave spaziale. Du- comunicato afferma anche 

di quanto non possa appari- dirsi a proposito del lavoro con ùria serie di lanci speri- nei giorni a venire. Esiste presa, i dati dell’orbita con- recchiature installate a bor- rflntc la settima orbita, il che « saranno controllate la 

^ del " tecnol °g° : ** ^ch e sul mentali del primo stadio nel ffià, invece,- un film sui tre tenuti nel comunicato;TÀSS do e con la partecipazione di- nò è , 0 scienziato Feoktistov co 1 mflda ^ e della n< V? c J gli p0SS ^iUta della nuova nave 

comportamento degli stru- Pacifico e con ulteriori ésoe^ nu ^H cosmonauti .che la TV che ripetiamo qui ;.integrai- retta del ricercatore-cosmo- senza casco • alla sua destra è sc{eT * 2 ,n f I cosmonauti hanno cosmica pilotabile a ptu po¬ 
ridotto fin che si vuole, ma ti . . rna . _• 1; . riac racinco e Con «nenori espe- govietica . t - h * a . offerto * questa mentP ' nauta e del medico-cn<ano- f casco, alia sua destra e cont j nmi(o \ e i oro osserva- sti »: questo può voler dire 

tale nel òleno senso della pa- ._ ._,_ p * rienze -preparatorie.. 1 ... m-enni-telespettatori-. In ' ' na »* a r no». en»»«iir il comandante Komarov. Non zioni Essi hanno controllato un semplice controllo in no¬ 


va cosmonave assai più primo vero laboratorio co- ciò di una navicella capace di cosmico sull’organismo urna- ris Yegorov del nostro au- sta parte del volo il centro goto*. Si può dunque rite- 

* * .MÌ.n - 1 ■_1 t . . __I .. R ì .. r* rt.. 1 . ■* ì I ... rt rii ni .... .rt. . _. .. ! Jt r. 11 __f_. .11 1 . 1 . 1 . nllt » ..... . 1.1 n ...... .1 rt V rt rt I. rt 11 1 U m ....li _ 


marov. 


smico ». 


portare a bordo due uomini, no: 5) esecuzione di ricerche gurio di felice compimento di coordinamento a terra con- nere che il volo in questio- 

rt_rt «..v/lrtlrtnirt rt ni f rtVrt 1» nllorKsta mortinn hinlnnii.KD dl 'ausila nmnd* mlulnn* t in tu» rn n rirnHPrp Tonni tìT- tip nntr/ì tturnvo «nrppplil 


Una descrizione, dettaglia- era sufficiente a mettere, inj allargate medico biologiche 

. Al . t. ì » ♦ r. , I/ifin—nfnvln a ..ÌI.II.m. - . lLrttT.tni.1n nelle. PAnHÌTlnnì di Un tmln 


di questa grande missione 
scientifica e di pace. Con 
fraterni saluti - LUIGI 
LONGO ». 


tinuerà a ricevere regolar- ne potrà durare parecchi 
mente dati telemetrici sugli giorni e forse superare il re¬ 
in dici fisiologici dei cosmo- cord di Bikovski, che restò 
nauti c i principali pararne- in orbita cinque giorni. Il 
tri della nave spaziale. Du- comunicato afferma anche 
rante la settima orbita, il che « saranno controllate la 


tale nel fileno senso'della pa- * ue »e pai.- rienze preparatorie. ^: trfe ,ùe itaiÒri In ; ’ *• , ' nauta 

rola. Tutti obbediscono al ^wso 63 d^ accurnldare dati i Interessante notare ’ infln 5’ esso vengano seguite le varie 14 « Il 12 ottobre alle sko \ è 

comandante, A quale ha la ^.“ iosi* ma anSie oui IW ^° me Porbita deHa Voskod sìa fasi di addestramento al volo ^10 \m 10;3O, ' ora ’di| ; Mo- orbita 
piena ‘ responsabilità della j ’ ‘ i.i n tp rV rt ntrt h; assai più eccentrica di quel- cosmico • e la vita familiare sca, nell’Uriio'ne Sovietica ' e sta 

coomonave, delle manovre da ’ le di tutte lo cnsimoTiavi':e'’le I delVeouivaagto del Voskod.Istata ■ immessa' in orbita- at-l»: nr > v 


nauta e del medico-cosmo- jj comaiK } an t e Komarow. Non 


- 4 T, u comanaanie n.omarov. non - f „ n{ hnnnn mntrnllntn un semvlice contrailo in » ri- 

nauta. La nave sputnik Vo- è visibile il medico Ieaorov * ,on ! *' SSt n ” n "? controllato un semplice controllo m vo¬ 
skod è stata immessa in una H me . a ‘ co J e P° ray ’ il sistema di direzione ma- lo, ma può anche significare 

orbita vicina a duella oravi- f U ° ri dePa Periata della te- nun j e e a [ termine della set- esperienze sulle possibilità 
sta Hai palenli «^enTirtn 5 ; da- 1 du , e cosn ? ono “ t, tima orbita hanno pranzato, di manovra, mutamento di 

ti nreventivi il npriodn di ri- ^ lstbtlt h * ni }° le mani nude. p er quanti giorni continue- orbita, eccetera. • Intanto è 

? • rtitrt-J 1 rtii m trasmissione non è molto ra nno a volare attorno alla certo che per rientrare nella 

volimene attorno alla Terra ch ,ara ma emozionante. Terra? ». • atmosfera senza danni da 

f’annoon a Krusciniì e Mi Ma Queste domande met- un’orbita ellittica il Voskod 

Ore 15 I.LnJ n tono il carro davanti ai buoi: dovrà manovrare in modo 

te di 178 e 409 km.; 1 angolo Vie ij# koian, m vacati- . bisogna vedere al di ia molto più accurato che non 

Hi innlinnTinna Hnl ni nrtn /Ini o# il Mnr ATorti onfrnnn «ai " v u ^ . .... . 


cwizzmissimi, cue U vruumii- . rpali^^nhili «nn n menti radio e televisivi so- oorao aena nave cosmica si ^: \ nc ]\ nn7 i onP i del niann HpI- za sul Mar Npro entrano in m »u 

dante non sarebbe in grado cavità zero; si possono con- dlstanza raggiunta dall’uomo vietici, soffermiamoci un trova un equipaggio compo- rorbita rispetto a l piano contatto telefonico con lo da }J“ ia realtà srien fare^ 0 ^ Mn orb,ta C,rc °' 

di svolgere, in quanto esula- T ro ii flr<l onerando diretta dalla superficie terrestre. : istante sulla cronaca di que- sto da> cittadini dell’Unione pauatoriale è di B5 Gradi Con eattivaaaio della impresa, la realtà scien- lar f- . . • . 

no dalla sua speoializzaziona ^“f e re i a ° P !émib»ità e la‘ v '■:« sta giornata. . ‘ Sovietica:' comandante della I? nav^routnik vlsbod èiS e< *“ lpa ^°* • - tifica e tecnica rappresentata Le , voci corse in guesti 

«p r sn?^o p s ft^Msssr^. '■ ■ : 9 . PKhi pn ' m0 dinavepno,acosm °-Owu “.rsi:M^ 


no dalla sua specializzazione l a sensibilità e la 

di ingegnere-cosmonauta. Per flessibilità degli aDDarecchi 
prendere posto l’interno di 

una cosmonave, dunque, non tori che possono *r ne e tt èrli in 
è piu necessario ormai esse- crisi n funzionamento del 
re im cosmonauta « specia- dispositivi di protezione e di 
lizzato», aver studiato per sicurezza. E’ del massimo 
anni la tecnica del volo co- interesse, del tutto corrtpie- 
smico, le caratteristiche del- ment are a quello del medi- 
le cosmonav 1 , aver subito un COf e teso allo stesso scopo, 
allenamento atletico degno raccogliere una serie siste- 
di un olimpionico, aver su- matica di dati, per giungere 
perato la «prova della soli- ln breve t empo alla realiz- 
tudine». la «prova delioscu- azione di cosmonavi più 
rati », e le mnumerevoh al- grandi e più sicure, sempre 
tre eia sono sottoposti i co- meglio adatt al noslro : 
smonauti piloti Con un paio ganismo di te rrestrL . 
di anni ih studio e di allena- T „ 

_rt^rt.,rtrtrt lannaoiA La ngura del cosmonauta 

S’iSS bxstuijss* 

hanno potuto^prepararsi al te » continuerà a essere quel- 
grande volo. Domani, con lo . -, _ aw r. 1- ^ 

aumentare delle dimensioni a d un u ” m ° p fI tl ^ o ar ’ 
delle eosmonavi, con la loro robusto e addestrato, 

funzionalità sempre meglio ade condizioni piu 

aderente alle necessità ed al- difficili, esperto nella nuova 
le caratteristiche del nostro scienza del volo cosmico. Ma 
organismo, basterà, per po- accanto a lui si muoveranno 
tervi prendere posto, un fi- (e figure di uomini assai più 
sico sano e m buone condi- lontane dall*immagine di 
zioni quale occorre avere < superman » cara ai ragaz- 
per compiere delle ascensio- zi saliranno a bordo sem- 
m in alta montagna. - ^ pre p jù d i frequente specia- 
, In un futuro un po’ piu |j s t| delle discipline più di- 
lontano, chiunque non sof- verse, astronomi, fisici, bio¬ 
fra di veri e propri disturbi logi e cosi VÌ8t la òu i pre- 
ckmcsi, sarà nelle condizioni paraz i one cosmonautica si fa- 
di poter ■ viaggiare m una ae mpre meno spinta, tì- 
cosmonave.y • * • ‘ no a ridursi a poca cosa. Non 

’ Ad accelerare al massimo dimentichiamo che mezzo se¬ 
ia realizzazione di '* questo colo fa non erano molti a' 
programma, ’ fondamentale poter prendere posto su un 
per il futuro dell’esplorazio- aereo, e che soltanto dopo 
né cosmica, lavorano oggi il una severa selezione ' e un 
medico « il tecnologo. Il me- lungo - allenamento, - 'alcuni 
dico può tenere Sotto con- riuscivano a ■ compiere voli 
frollo in modo diretto, per d’alta quota e a largo rag¬ 
ia prima volta nella storia, gio. Oggi ai passeggeri an- 
l’organismo di due uomini in che di lunghi voli d’alta quo- 
orbita, in condizione di gra- ta non si richiede neppure 
vità zero, all’interno di un un controllo medico, 
ambiente artificiale, compie- Gli - specialisti _ sovietici. 


À colloquio con i cosmonauti 



bilaterale. Secondo il rappor- T, s '°, ne V essere sottolineati givano della presènza di 

to dell’equipaggio della nave C u- Sm °\j E ii estr . ema ™ ente sovrat t u tto auesti elementi • un medico fra i tre cosmo¬ 
cosmica, Komarov, Feokti- P™. chiara della prima Anco- nprattuttow'U elementi nat|f . desti ^ ati a prendere 

nZi e & V ; 1 tre . c ? sm .°- che 1 ” riderai'Tuo invisibili hiamo detto all’inizio, costi- Posto nel Voskod lasciavano 
nauti hanno sopportato m cne nae “* suo tnvistoue . . , . ' prevedere anche la posstbu 

modo soddisfacente l’immis- compagno legorov. La mano eauivaaaio sdentiti lìtà di una * sortit a » dalla 

sione in orbita delia nave dt Komarov appena visibile 'on dalo esea^re nave cosmica; una operazto 

cosmica e il passaggio allo ^ redigendo qualcosa sul ^ vroaramma comvleslo ne del ° eneTe deve Prevede - 
stato di imponderabilità. La giornale di bordo. “* P seco! Te re ' per essere realizzata, la 

salute di Komarov, Feokti- , Durante il collegamento da ^ modifica™ secondo le esistenza di una cabina sta- 

stov e legorov è buona. t effettuato alVintzio 5 *^"“*oy la vresen gna se P arata dalla cabina 

«Le comunicazioni da bor- d ? Ua t ter f a orb,ta * ? 3tat ° Ìn di ce uomini a bordi di abit ? ta dai cosmonauti, nella 
do della nave cosmica Vo- chiesto al comandante se il quale poter fare il vuoto pri- 


"«ir " A? ; - ■ MOSCA, 12. * ta mia e di Mikoyun, legorov preparatovi ai festeggiameli- u«um.«. vg. ^ guendo poi analisi di varia passo sarà l’attraversamento oena nave spaziale -vo«oa- 

ombiente artificiale, compie- Gli specialisti . sovietici, ? Ecco II testo del colloquio e Feoktistov ». ti che stiamo apprettando sione nel reparto strumenti è na tura sul loro comporta-di queste fasce. — come già i loro predecessori 

tornente isolato. SuUe rea- con questo primo volo con C he si i svolto fra Krusciov, Komarov: - - Ripeto: por- p Cr voi. Vi sento benissimo, normale; f esiste quindi sulla mento biofisico. Potrà già accadere nel cor- nel ban "° inviato mes- 

ziom dell organismo i reso- im vero e proprio equipag- Mlkoyan e I cosmonauti: teremo a termine il compito Buon viaggio - nello spazio. Voskod un reparto strumenti II tecnico Feoktistov- ha so di oneste esperienze * Ten- sa ? g f, dl , amic . 

sss. ^rs, 0 ^: iio'ri«.To^i? n Xiu :srss iszrtr?*. arrsasTSis zffiszsjsssr, ss? ^sskasm^'ssa m "* 

, omito un «a. uAg. a. -r* • « -aos.«r*.. «“rìsi,; o« hio to 

conoscenze, ma ben altro può metri cubi di capienza, la Krusciov: «Vi sento bene, aspettiamo con impazienze». Nella telefoto: - Krusciov f rie sovietica dizioni di voto io permette- decisione sarà presa dal co- zo agb australiani. Un quarto 

, fare un medico, equipaggi»- Vostok, spinta ai limiti del- Sono lieto che il volo stia an- Krusciov: - Avete supera- mentre parla, per radio con realizza il primo collegamen- Tan no. in serata sarà tentato mandante nel auadro del messaggio lo hanno inviato a<U 
to co* un completo corredo la sua utilizzabilità, avrebbe dando bene. Salutate da par- to bene la 'forza di gravità; 1 cosmonauti. fo Terra-cosmo. In primo pia- un imvortante esperimento’ vroaramma stabilito • «n i n, P e *” a I t i a Tokio net 


Tutte le apparecchiature di talvolta restiamo indietro or ° le reazioni btofistcne e ne u e sue eccezionali dimen- 
bordo funzionano regolar- sull’orario stabilito. Qui il psichiche del cosmonauta ve- s i on ," contempli anche que- 
mente. Ulteriori comunica- tempo trascorre in modo vivano intercettate ed inter- S f a possibilità; ma non «ere¬ 
zioni sul volo verranno tra- estremamente veloce ». Da pretate a Terra attraverso le mo no j fld escludere la even- 
smesse da tutte le stazioni terra è stato notato che i registrazioni radio e tclevisi - tualitd di una sortita, 
radio dell’URSS ». - tre cosmonauti dovranno fare ve > ora queste reazioni • All’ora in cui scriviamo il 

dello straordinario. Risposta: sono controllate direttamente Voskod passa e ripassa dalla 
Am J9 Arrivano a «Ho capito. Faremo lo * n l° c ° e studiate da un luce alla notte, scruta con i 

WlV I*p»w Terra i pri-straordinario ». Come reagi- cosmonauta sull’altro. Per suoi occhi globulosi coltine 
mi messaggi dell’equipaggio scono allo stato di imponde- esempio, lo stato di impon- verdi e montagne bianche di 
cosmico: « Il nostro viaggio T abilità? Risposta: * Sembra derabilità: questo fenomeno neve, fiumi, mari, città, de- 
— dice il comandante Karma- cb e non ci facciamo caso. eTa stato « descritto » dai co- serti; a turni regolari i tre 
rov — è destinato ad aprire più esattamente, non abbia- smonauti, mentre ora è « vi - cosmonauti si allungano ani¬ 
lina nuova pagina nello stu- mo tempo per farci caso. Qui s *° * reciprocamente e nelle le loro poltrone e prendono 
dio delio spazio. Per la pri- troppo lavoro ». I còsmo- stesse condizioni di volo si un po’ di riposo. La prima 
ma volta nella storia della nauti hanno inoltre dichia- hanno, tre reazioni diverse, giornata della loro fatica è 
umanità un equipaggio di tre ra to che durante una delle corrispondenti alle tre diver- passata con successo; aspet- 
uomini vola a bordo di ima aurore (essi incontrano Val- se unità fisiche partecipanti tiamo domani il seguito di 
nave spaziale ». ba ad ogni orbita) hanno a ^° esperimento; 3) per la questa spettacolare avventu- 

_ -rt munnuin tm r„ visto intorno alla terra un P r * ma l’orbita della na- ra che avvicina la umanità 

Ore 13 1 insolito alone e al di sopra ve cosmica non e circolare, alle soglie degli altri pianeti. 

, 1 eTTa e di esso qualcosa come delle come sempre è accaduto per 

PArAHiV" ChA .Alba* luci pof « ri » di COÌOTe giallo. * Vostok e le capsule ameri- MmUMOÌ 

GAGARIN Qui * Alba » cane; qui abbiamo un’orbita H1BJ5I1J0I 

(il nome in codice del centro fb__ 17 La Voskod ha già ellittica che avvicina il Vo- ■ 1 >> I J 

di ascolto terrestre), come va vfC I# - compiuto quattro skod ad ogni giro fino a 178 ’ QQl YOSKOQ 
il volo, come vi sentite. Co- p,>i attorno alla Terra impie- chilometri dalla superficie . # • # 

musicateci t parametri della gando ogni volta circa un’ora terrestre per poi allontanar- fl| DQ0SI 

C °v'/™rai»rYir n k- e tnezzo. Il medico legorov lo fino a 409 km.; in altre pa- r 

KOMAROV Qui « Rubi- non ha perduto tempo: ha vi- rote l’apogeo resta appena al CArVAlflti 

no» (nome m codice della sitato i suoi compagni e ha di sotto delle « fasce» radio- »v*wwiiaii 

trasmittente cosmica). Pres- effettuato una presa di san- attioe di Van Alien e permet- MOSCA, 12 . 

...... S,0T1 © 1,1».' temperatura 18 g Ue su ciascuno di essi ese- te di pensare che il prossimo II comandante e requipaggio 

preparatevi ai festeggiameli- Bfadi, umidità 63. La pres- guendo poi analisi di varia passo sarà l’attraversamento della nave spaziale « Voskod- 
ti che stiamo apprettando sione nel reparto strumenti è natura sul ' loro comporta- di queste fasce. come già i loro predecessori 

par voi. VI sento benissimo, normale; (esiste quindi sulla mento biofisico. Potrà già accadere nel cor- nel F 0 ^ 00 » nonno inviato mes- 


MOSCA. 12. 

Il comandante e l’equipaggio 


Krusciov: « Mikoyan sta 


Komarov: « Siamo 


Komanov: -Stiamo por- tentando dl strapparmi il grati di essere stati scelti dn i tre rnimnnnuti) 
ndo a termine il compito microfono, non posso riflu- psr questo volo ». ^ 

fidatoci dal partito e dal farglielo». Krusciov: • «Arrivederci. _ «a sA-r^i 

•verno ». Mikoyan: «Sulla terre vi Ci rivedremo sulle terra». Qn |A 1D 

Krusciov: « VI sento bene, aspettiamo con impazienza». Nella telefoto: - Krusciov .. ne 


nettamente staccato dalla ca-\controllato il funzionamento neomenie si. se è vero che il orbite "in ^Scolare’u'Tm 
«Jih blT ?“ dl Pilotaggio occupatacene apparecchiature di bor - Voskod è pilotabile e, secon- saggio è stato diretto al 


J „..J »»—u orbile. In particolare, un mes- 

delle apparecchiature di bor- Voskod è pilotabile e, secon- saggio è stato diretto al «po- 

do e riferito che ogni stru- do tutte le previsioni, i in polo degli Stati Uniti d’Ame- 

ii. a »* r » mento è in ottimo stato. La grado di modificare la prò- rica »; un secondo ai - molti ml- 

». (fM 14. i 0 La te . 1 f. ,0 ~ TV annuncia che, se le con- pria orbita; praticamente la Moni di cittadini cinesi », un ter- 

>v ./ . w sovietica dizioni di volo lo permette - decisione sarà presa dal co- zo agli australiani. Un quarto 


I cosmonauti che hanno preceduto S fre della <Voskod» 


RUTA 

ntoio 


VmMÌ 


Btw 

Viridi 2 


frfci fcMp 7 tarara 7 


Krusciov: « Avete supera- mentre parla, per radio con realizza il primo collegamen- raJln0) j n serata sarà tentato mandante nel quadro del lo ha ? no ‘sviato egli 

to bene la forza di gravità; « I cosmonauti. Ito Terra-cosmo. In primo pia- un importante esperimento: programma stabilito; 4) un Storivi OHmSri ° 

i cosmonauti punteranno sul- confronto con ì programmi 

. . -- ■ la Terra le loro telecamere americani riconferma che i ■■ ■ «_. 

... e mostreranno a noi terre- sovietici detengono •ancora U TlMIlt 

__ -M _Lm _ U _ 1 stri come appare il nostro un grosso vantaggio sui loro __ # 

MeaftifO I tra dolld. < wOSIf<HI> ^ta loro occhi. diretti rivali. g Krusciov 

Ara IO OA Terzo colle - Il progetto € Gemini », che «jxnr vnor >• ' 

—---- Ore I OjrOU gamento di- dovrebbe mandare in orbi- .. «rt-^tari^^relSSe’ 

..... retto, e questa volta non so- ta due uomini a bordo di i’octj ^j C ThanL^ha inviale • 

Cgbfef hMVk Mh n lafc f idtj TtHUCkiti lo con le immagini ma an- una capsula un po’ più gros- Krusciov un telegramma di 

SMvmvr Msmm mjmmwmi laoiMTa cfje coI sonoro: ia telecame- del « Mercury », è stato congratulazioni, a titolo per- 

—- - a. , . - - ~ ra inquadra benissimo i voi- 7~ipetutamente rinviato. Gli sonale, che dice fra l'altror 

fri* 3 Vtrid 4 StaM 7 Fri* 7 Voridi 5 Viridi 6 Il f^ dei due cosmonauti Koina -j __ . . -._,• I n»!! 1 — a. 


Cn 0 ìt Bykivrid Tirodim 


Viridi 3 Viridi 4 Sipu 7 


Viridi 5 Viridi 6 


12-4-61 6461 


20-2-62 24-5-62 11462 


12462 3-1662 15563 14463 16463 


t wuims uva au* V : M r* « . . - , 

bo che sembra contenere lat-™°' tzz 2. to d v 9}° « tngemi- 
te condensato o qualche al- ^°a > '/iI. p, ]P®*. tto americano 
tro cibo concentrato; il se- PTf* 

condo ha tolto addirittura il 

casco; è allungato sulla poi- ? n tf ° r r "° „ ™ P T 

trona ed ha gli occhi socchiu- COn tre uomtm a bordo 


MUTA M VOIO 


ÌM 


25.14 


456 r 


4.56’ 


94.22’ 


71.03’ 


9.13’ 


34’20" 






WMOtO-Pi . . 

A900EO • Di . . 

varcir w/k . 

KS0 -K6. . . . 


ir 

160 


STO5? 

Ivo 


88*05’ 


8T5T / 8T24’ 

160.23 160 ~ 

283.23 272 


4 itati 

2354’ 


8T04 r 

181 

235” 


2 itati 

2250’ 


88*03’ 


,i. Quel te che colpire é « Td?l‘Vs >"S*^eb£ . • « 1 * 0.1 

senso di assoluta distensione della ranruln ehm rnllm fimo 

che traspare dai volti dei due dJl d^cfmdo darebbe fi far 11 pres j, dlnte supplente 
cosmonauti visibili sullo J«errare tre Sni sulla S€nat ? re Cesa ^ e Merzagora 
schermo. Mentre il ràdiocro- Luna. Secando i dati cono- ba ch]est .° ^«"basciatore 
msta, da terre, grida: « Mi «cititi, che possono servire a 

sentito, voi nel cosmo? >, si copire onchc Yìttiptcso so sue fflicHiziont 

vede Komarov riderete agi- vietica odierna, la capsula ™ pre *? »P«i*Ic 

tare dtteAre volte la testa in americana a tre posti do- dellTJnione Sovietica. Il im- 
segno affermativo. vrebbe pesare tra le 9 e le mstro per la ricerca scien- 

II tonnellate ed essere sca- tifica e tecnologica senato- 
mm . a ... gliata in orbita da un misti- re Amaudi ha inviato ien 

Ore 19.30 Vtene annun * le a due stadi (ancora in fa- sera »1 seguente telegram-. 

ciato - che il j« di collaudo) del peso di ma al ministro per la cultu- 
ccrmandanté Komarov ha pre- 486 tonnellate. Evidente- ra sovietica Katerina Fur¬ 
io sonno. Ora i cosmonauti mente i sovietici hanno già zeva: « Nuovo grande succe*» 
dormiranno a turno, come un missile di questa potenza, so aereospaziale riconferma- 
accade in ogni equipaggio perchè, come abbiamo detto elevato grado avanzamento 
che si rispetti, e ci sari som- all’inizio, il Voskod deve pe- scienza Sovietica. Agli gcien- 
pre qualcuno a sorvegliare il sare tra le 8 e le 10 fonnel- ziati e ai realizzatori dell’hn- 
funzionamento degli stru- late; 5) dalla disposizione dei presa vanno la nostra anmi- 
menti meccanici, più sensi-i cosmonauti a bordo del Vo- razione e « voti «aceri ». » 


di Mmagora 
e Arneodi 


28.000 28565 28.235 28J35 - 


28.000 - 


4.744 


4.731 


1.360 


IJ60 


5.000 


2.100 


1.170 


•Ira 5.000 *• 5.000 
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Sulla programmazione e l’approvvigionamento idrico 
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Ingenti donni provocati dal fortunale alla Spezia 
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Le liste del PCI 

.‘ * * ., ■ , -f ; t ; ; - > * 

Macerate ' /A 

A Macerata, nel corso di una riuscita conferenza stampa, 
li Federazione del PCI ha illustrato le linee di fondo del pro- 
grafruna elettorale e ha presentato 1 24 candidati nei'collegi 
provinciali e quelli del comune di Macerata. Alle numerose 
domande dei giornalisti hanno risposto i compagni Clementoni. 
Segretario della Federazione, Domenico Valori, capolista nel 
Comune di Macerata, Vincenzo Palmini, segretario della CdL 
• il compagno Edoardo Ottaviano, della sezione centrale di or¬ 
ganizzazione. • • ' 1 • 

Questa la ' lista dei candidati del PCI al Comune di 
Macerata: Valori Domenico, avvocato, membro della Segrete¬ 
ria della Fed. del PCI; Clementoni Romualdo, segretario della 
Fed. del PCI; Alimenti Claudio, resp. del Comitato cittadino del 
PCI; Angeletti Lauro, impiegato; Azzacconi Albina, casalinga; 
Bistosini Marino, mezzadro; Ciblni Sirio. impiegato, presidente 
della Cooperativa Proletaria; Crucianelli Gino, coltivatore di¬ 
retto; Crucianelli Gino, operaio; De Angelis Alvaro, odonto- 
tecnico;. Evangelista Pietro, pensionato; Fornari Giulio, operaio; 

. Gasparrinl Nazzareno, mezzadro; Gatti Nazzareno, operalo; Gen¬ 
tili Iiario, mezzadro; Gentili Spartaco, artigiano; Gentili Vitto¬ 
rio, coltivatore diretto; Guerra Albertina, casalinga: Iesari 
Ruggero, operaio; Maccari Luigi, mezzadro; Machella Pasquale, 
artigiano; Mariani Angelo, operaio; Menchl Ottavio, operaio; 
Micozzi Fiorindo, operaio; Nardi Tiberio, artigiano; Pallotto 
Pierino, operaio; Palmieri Rosilio. mezzadro; Palmizi Oreste, 
Operaio; Paoli Silvano, operaio; Pianesi Mario, artigiano; Ros¬ 
setti Ferdinando, mezzadro; Rossetti Gildo, mezzadro: Snlvucci 
Francesco, mezzadro; Santilonl Amalia, sindacalista; Scoccia 
Xzio, mezzadro; Speranza Ferdinando, operaio; Stacchiotti Ma¬ 
rio, coltivatore diretto; Tarquinl Primo, coltivatore diretto; Va- 
lentinl Ruggero, artigiano; Zanconi Umberto, artigiano. 

Siracusa 

1 Per il Consiglio comunale: , 

' Piscltello Antonino, dott. in legge, segretario della Fede¬ 
razione PCI; Aliano Michele, operaio edile: Amato Pasquale, 
operaio edile, segretario della sezione Belvedere; Aprile Vin¬ 
cenzo, artigiano; Azzaro Rosario, cantoniere, segret. Sindacato 
enti locali; Bonomo Giuseppe, tecnico agrario, impiegato 
E.R.A.S.; Bottaro Giuseppe, operaio ESE; Burgio Vincenzo, 
dirigente INCA provinciale; Caruso Felice, impiegato Ufficio 
Tecnico Erariale; Coco Giovanni, commerciante; Cotroneo An¬ 
gelino, avvocato-capogruppo consiliare uscente; D’Aquila Ma¬ 
riano, assicuratore; Di Giovanni Salvatore, avvocato; Di Lu¬ 
ciano Giuseppe, brace, agricolo, capo lega braccianti; Dresda 
Francesca, casalinga; Fontana Antonio, operaio Eternit; Fran¬ 
chia Francesco, operaio cementerla FIAT, membro C.I., segr. 
sezione Priolo; Fucile Arturo, impiegato amministrazione pro¬ 
vinciale; Faggetta Sebastiano, panificatore; Garofalo Francesco, 
impiegato ’ amministrazione provinciale; Garofalo Giovanni, 
pescatore; ‘ Genovese Antonino, postelegrafonico, segret. Co¬ 
mitato • cittadino; Giansiracusa Ivo. dirigente provinciale 
INCA; Giaracca Vittorio, professore; Greco Giuseppe, ope¬ 
raio • edile; Lay Franco, operaio, segret. respons. - Came¬ 
ra confederale del lavoro; Longo Salvatore, venditore 
ambulante; * Mancino Gaetano, ferroviere; Mangiagli Pao¬ 
lo, pensionato, segretario Sindacato pensionati; Mensa Giu¬ 
seppe. consulente del lavoro; Mingoia Michele, operaio SOTIS, 
segret. Commissione interna; Montalto Gino, autoferrotran- 
viere AST; Paradiso Pietro Napoleone, geometra, funzionario 
Genio civile; Piazza Aristide Concetto, studente; Piazza Sal¬ 
vatore, laureando in legge; Pocchi Salvatore, operaio Eternit, 
■egret. Commissione interna; Pugiiara Luciano, operaio Sin-- 
cato. membro Commissione interna; Rigano Santi, dott. scienze 
politiche, funzionario Ispettorato Agricoltura; Rido Luciano, 
autoferrotranviere AST; Verga Paolo, operaio edile, segret. 
Lega edile. . ; . 

Sassari ; - v . • ' -v 

Addis Antonio (Insegnante) - Collegio di Oschiri; Madda- 
‘ lon Eugenio (sindacalista) - Alghero ì°-Alghero 2"; Luongo 
Mario (impiegato) - Arzachena-Olbla-La Maddalena; Onida 
Natalino Salvatore (professore) - Bono; Sanna Erasmo (sin¬ 
dacalista) - Bonorva; Cherchl Giovanni Maria (professore) - 
Buddusò; Fedronl Tonino (impiegato) - Calangianus; Berlin¬ 
guer Luigi (professore) - Castelsardo-Sedini; De Logu Luigi 
Salvatore Domenico (cancelliere) - Ittiri-Sassarl 4°; Simcic 
Dussaii (àrtiglano) - Mores; Bassu Antonio (insegnante) - 
Nulvl-Osilo; Sechi Angelo Giovanni (impiegato) - Olbia; Cher- 
chi Placido (insegnante) - Oschiri; Gambella Leonardo (sin¬ 
dacalista) - Ossi; Polo Giovanni (impiegato) - Ozieri: Satta 
Sebastiano (impiegato) - Pattada; Ajello Luigi noto Gino 
(avvocato) - Sassari 3°-Ploaghe: Marras Giovanni Battista 
noto Nino (avvocato) - Sassari l n ; Manca Antonio noto Nino 
operaio - Cons. reg.) - Sassari 2°; Carta Pietro (impiegato) - 
Sassari 5°; Dessi Giuseppina (sindacalista) - Sassari 6*; Ma¬ 
renghi : Antonio (sindacalista) - Sassari-Portotorres; Lorelll 
Salvatore (impiegato - corr. Unità) - Sorso; Morelli Augusto 
Orlando (Segr. federale Tempio) - Tempio: Porcu Orazio 
(insegnante) - Thiesi; Leone Donato (sindacalista) - Villa¬ 
nova M.L. 
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Cosenza 

Per il Consiglio comunale: 

Giudiceandrea G. Battista, segretario delia Federazione, 
Altomare Leonardo, impiegato Ferrovie Calabro-Lucane; Am¬ 
brogio Franco, universitario. Segretario Prov. F.G.C.I.; An- 
dretti Armando, commerciante; Buccieri Luigi, commerciante; 
Burzacchielio Enrico, commerciante; Cannataro Alberto, pre¬ 
sidente prov. Vitt. civili di guerra; Capitano Fausto, esattore 
Enel; Carretta Giuseppe, funzionario PCI; Carravetta Raf¬ 
faele, insegnante, consigliere uscente; Cirolia Vincenzo, pen¬ 
sionato; Cozza Francesco, ottico, membro cons. naz. Federot- 
tica; D’Arca Pietro, verniciatore; De Chiara Giovanni, impie¬ 
gato INA; De Paola Rosa, Impiegata amministrazione pro¬ 
vinciale; Dionisalvi Eugenio, consigliere uscente, artigiano; 
Donato Vittorio, geometra, indipendente; Garofalo Carmine 
universitario, membro della segreteria FGCI; Gelsomino Fau¬ 
lto. operaio tipografo; Gervasl Nicola, impiegato Opera Sila- 
Giardino Mario, barbiere; Tucci Egidio, geometra IACP. con¬ 
sigliere uscente; - Guccione Francesco, macchinista ferrovie 
dello Stato; Le Piane Antonio, artigiano; Macchione Umberto, 
presidente prov. ANPI; Martire Amedeo, geometra, costruttore 
edile; Martorelli Francesco, avvocato segretario comitato cit¬ 
tadino PCI; Parise ■ Ottorino, insegnante scuola ' media; Rosa 
Corrado, impiegato ferrovie Calabro-Lucane; Santoianni Luigi, 
geometra IACP; Scrivano Pasquale, avvocato; Sicilia Dome¬ 
nica segretario Camera del lavoro; Torozzo Braiie Ada, inse¬ 
gnante; Tosti Giovanni, gioielliere; Greco Domenico, appalta-- 
tore,£n?l; Tucci Francesco.. impiegato poste.e telegrafi; Tur- 
chiaro Cannine, commerciante; Vinto Ippolito, appaltatore 
edile;.VHale Pasquale, carpentiere; Zangaro Antonio, capo sta- 
riode .Ferrovie dello Stato. ...... 

Per il Consiglio provinciale: - "■ 

Collegio di Acri. Arena Giuseppe, avvocato; Amantea. Ma¬ 
nto Salvatore, ragioniere; Aprigliano. ' Sirangelo Dario, geo¬ 
metra. cons. uscente; Belvedere, Politano Alfonso, avvocato; 
Cariati, Milei Stefano, insegnante; Cassano Jonio. Maruozzo 
Antonio, sindacalista; Castrovillari, D’Arienzo Biagio, mvvo- 
cato; Cetraro. Tundis Giovanni, sindacalista; CorigUano. Pas¬ 
serini Luigi avvocato; Cosenza L Picciotto Gino, deputato; 
Cosenza II, Gulio Luigi, senatore; Cosenza III. Martorelli Fran¬ 
cesco. avvocato; Lago, Rizzuto Felice, insegnante; Longobucco. 
Muraca Giacinto, professore; Lungro. Vattimo Vittorio, dot¬ 
tore in medicina: Luzzi, Piluso Umilfranco, professore; Men¬ 
dicano, Fiorino Francesco, avvocato; Montalto UfT.. Cervo 
Antonio, imprenditore; Normanno, Luzzi Giacinto, dottore In 
medicina; Oriolo, Colotta Felice, avvocato; Paola. Bruno Gior¬ 
dana impiegato statale; Rende, Vercitlo Lunetto Domenico, 
insegnante; Roggiano Grav., Pugliese Aldo, professore; Roglia- 
no, Lupla G. Battista, avvocato; Rossano. De Simone Salvatore 
Marca professore; S. Giovanni. Alessio Mario, funzionario 
reip. or*. PCI; S. Marco Arg„ De Pasquale Giuseppe, avvo¬ 
cato; Spezzano Sila, Fata Edoardo, presidente Alleanza con¬ 
tadini; Trebisacce. Sangiovanni Mario, professore; Verbicaro: 
Scalzipenna Giuseppe, commerciante. - 

Catanzaro 

Per il Consiglio comunale: \ 

' Tropeano Luigi, avvocato; Barbagalio Leonardo, carpen¬ 
tiere; Barbuto Antonio, operaio; Barbuto Francesco, mecca¬ 
nico; Benvenuto G. Battista, perito elettr., indipendente; Bor- 
rello Angelo, professore; Calaminici Antonio, perito agrario; 
CaUgiuri Iginio, rag.-commerciante; Caminata Nicola, operaio 
chimico; Campagna Federico, muratore; Carito Pantaleone, 
operaio; Carlis Giovanni, terraiuolo; Curcuglionitl Domenico, 
operaio; D’Agostino Felice, medico; Delfino Antonio, geometra; 
Donato Silvestro, geometra; Elia Federico, impiegato; Gen¬ 
tile Ercole, decoratore; Goteri Ernesto, sarto; Levato Pietro, 
v operaio cementiere; Maida Rosario, dr. in agraria; Martino 
Umberto, studente; Mauro Raffaele, commerciante, indipen- 
v-, dente; Menniti Domenico, per. elettrotecnico; Muccarì Dome- 
ni co, professore, indipendente; Palaia Guerino, capotreno, 
indipendente; Paone Mario, insegnante; Pascuzzi Salvatore, 
geometra; Pedata Antonio, commerciante; Placanìca Augusto, 
professore; Poerio Antonio, geometra, indipendente; Politano 
Franco, studente; Prestia Domenico, macchinista F.S., indi- 
pendente; Russo Agostino, dr. in agraria, indipendente; Russo 
Manfredi, medico, indipendente; Stiraci Luigi, geometra; Tala¬ 
mi fica Rasarla ospedaliere; Talleri co Michele, geometra; Taran- 
? * Sm Salvatore, radiotecnico; Valla Maria geometra. 


Dal nostro corrispondente r 

BARI, 12. 

r ‘ Due temi fondamentali per 
la Puglia aveva di ’ fronte 
l’Unione delle province pu¬ 
gliesi quando, circa un anno 
fa, riprese la sua attività do¬ 
po un lungo periodo di si¬ 
lenzio: la programmazione 
economica • regionale • e l’ap¬ 
provvigionamento idrico. La 
DC non poteva più ignorare 
questi J due - grossi problemi 
spinta dagli avvenimenti stes¬ 
si e dall’incalzare dell’oppo¬ 
sizione comunista che aveva 
sollecitato attraverso i Con¬ 
sigli provinciali della regio¬ 
ne la ripresa dell’attività 
dell’Unione. • 

Su tutti e due i problemi 
l’Assemblea ha manifestato il 
suo pieno fallimento. Alla 
vigilia della scadenza del 
mandato i Consigli provincia¬ 
li della Puglia sono stati 
convocati dall’Esecutivo del¬ 
l’Unione delle province per 
discutere sulla programma¬ 
zione economica e sull’ap¬ 
provvigionamento idrico. Sul 
primo argomento ci siamo già 
occupati su queste colonne. 
La DC dopo essersi rifiuta- ' 
ta per nove mesi di affron¬ 
tare un dibattito sulle scel- ; 
te per. impostare un piano 
pugliese di programmazione 
economica e su chi doveva 1 
avere poteri decisionali in ; 
materia, si è presentata ai- j 
l’Assemblea, alla vigilia del- ( 

10 scioglimento dei Consigli | 

provinciali, con una . specie j 
di piano — elaborato da un i 
professore di statistica — 1 
che ■ altro non è stato che ! 
un'elencazione e un’analisi ! 
metodologica delle forze eco- ! 
nomiche e delle riserve urna- i 
ne della regione. • Dopo di j 
che è stato rinviato tutto a 
dicembre, cioè dopo il rin¬ 
novo dei Consigli provincia¬ 
li, e a quando si conoscerà , 
nei dettagli il decreto Pierac- 
cini sulla nomina del comi- i 
tato regionale per . la pro¬ 
grammazione. Un anno tra¬ 
scorso inutilmente. •. - ; - 

Sul problema dell’approv¬ 
vigionamento idrico il falli¬ 
mento dell’Unione delle pro¬ 
vinole è stato altrettanto cla¬ 
moroso. La sera precedente 
la scadenza del loro mandato 
i consiglieri provinciali del¬ 
le cinque province pugliesi 
sonò stati - convocati dall’U¬ 
nione. Questo incontro dove¬ 
va aver luogo sin dal dicem¬ 
bre dell’anno scorso, ma era 
stato sempre rinviato per la 
assenza del ministro dei La¬ 
vori Pubblici che non ha ac¬ 
colto nemmeno questa volta 
l’invito. 

' Quest’assemblea indetta 
dall’Unione - delle province 
pugliesi alla vigilia della 
campagna elettorale ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
in cui si ribadiscono le vec¬ 
chie richieste (adduzione del¬ 
le acque del destra Seie al¬ 
l’Acquedotto Pugliese, co¬ 
struzione del secondo cana¬ 
le e adduzione urgente delle 
acque dell’invaso del Pertu- 
sillo). Richieste vecchie di 
anni, se non di un decennio, 
ma che di fronte alli quali 

11 governo ha sempre rispo¬ 
sto solo con promesse fatte 
più o meno alla vigilia del¬ 
le campagne elettorali. 

La riunione sul problema 
dell’approvvigionamento idri¬ 
co ha dimostrato l’incapacità 
da parte dell’Unione delle 
province pugliesi di assume¬ 
re una funzione di direzione 
e di coordinamento per af¬ 
frontare in modo unitario e 
autorevole questo importan¬ 
te problema. Abbiamo così 
assistito (ed è stato ancora 
una volta denunziato dagli 
oratori comunisti sen. Fran- 
cavilla, consiglieri provincia¬ 
li Gadaleta di Bari, Cazzato 
di Taranto e dal consigliere 
comunale di Lecce, Le ucci) 
ai contrasti sulle soluzioni da 
dare al problema dell’approv¬ 
vigionamento idrico dai va¬ 
ri- enti che di ciò si occupa¬ 
no; Acquedotto - Pugliese, 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Ente Irrigazione. Tutti questi 
enti hanno dei piani, l’uno 
in contrasto con l’altro. 

In tutti questi enti la DC 
ha uomini suoi che esercita¬ 
no funzioni di potere dalle 
quali non vogliono recedere. 
Si favorisce così il gioco del 
governo che di fronte a di¬ 
verse soluzioni trova il mo¬ 
do per rinviare sempre e di 
non intervenire per assume¬ 
re ì suoi impegni precisi. 
L’Unione delle province pu¬ 
gliesi non è uscita da questa 
colpevole inerzia che mette 
in pericolo l’unità che si era 
raggiunta fra i pugliesi sul 
problema. - 

Programmazione . economi¬ 
ca e approvvigionamento 
idrico rappresentano i due 
nodi che si sono presentati 
di fronte all’Unione delle 
province. Nessuno dei due 
è stato sciolto, nemmeno sul 
piano della chiarezza e della 
scelta. Nè è valsa per smenti¬ 
re questa sconfìtta la con¬ 
vocazione alla vigilia delle 
elezioni dei Consigli provin¬ 
ciali che sono stati messi di 
fronte ad un nulla di fatto. 

Italo Palasciano 


Concluso il convegno regionale 

• . * J V. " . « / ^ 

Direzione pubblica 
dello sviluppo economico 
della Campania 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 12. 

Si è concluso nell'antisala dei 
Baroni del Maschio Angioino il 
convegno economico regionale 
indetto dal nostro partito sul 
tema «per una nuova politica 
di sviluppo economico in Cam¬ 
pania -, 

Sulla relazione del compagno 
D'Antonio — di cui abbiamo 
riferito domenica scorsa — che 
aveva posto l’accento sul carat¬ 
tere della crisi dell’economia 
campana, sul giudizio negativo 
che i comunisti danno sul tipo 
di intervento pubblico (Parte¬ 
cipazioni statali) e sul ruolo 
subalterno della borghesia cam¬ 
pana — si è aperto un ampio 
dibattito che ha arricchito e 
precisato i temi proposti. 

Gli elementi fondamentali 
emersi dalla discussione che poi 
sono stati ripresi dalle conclu¬ 
sioni del compagno Chiaromon- 
te — sono stati appunto quelli 
della indicazione di una inizia¬ 
tiva politica sui temi delia pro¬ 
grammazione che parta dalla 
ferma denuncia della inadegua¬ 
tezza degli schemi forniti — per 
lo sviluppo della Campania — 
dalle classi dirigenti e dalla 
mancata volontà politica delle 
attuali forze governative di mu¬ 
tare ’ le linee dell'intervento 
pubblico nel Mezzogiorno (pro¬ 
prio perchè il capitalismo ita¬ 
liano ha bisogno, per portare 
avanti la sua linea di riorga¬ 
nizzazione e di ricostituzione 
delle posizioni di privilegio, di 
perpetuare il tipo di intervento 
che finora vi è stato nelle re¬ 
gioni meridionali). 

Una iniziativa politica, quin¬ 
di. che abbia al suo centro il 
tema della qualificazione e del¬ 
la estensione dell’intervento 
pubblico. Partendo da questo 
elemento. - vanno ' affrontati • i 
problemi della strumentazione 
della politica meridionalista 
(Cassa per ' il Mezzogiorno ‘ in 
primo luogo), sui quali — co¬ 
me ha sottolineato nel suo in¬ 
tervento il compagno Napolita¬ 
no — occorre portare le altre 


forze democratiche ad una pre¬ 
sa di posizione che possa rap¬ 
presentare la base di un di¬ 
scorso e di una battaglia uni¬ 
taria. 

E’ chiaro — è stato sottoli¬ 
neato specialmente dai compa¬ 
gni D’Angelo. Mola, Peggio e 
da altri •— che il punto di par¬ 
tenza di questo discorso sulla 
programmazio n e democratica 
parte dalia riaffermazione delia 
autonomia, deila estensione e 
della . ulteriore qualificazione 
della battaglia rivendicativa 
operaia, della quale occorre in¬ 
trinsecare tutti i contenuti di 
profonda innovazione politica 

Una ■ programmazione di tal 
genere pone in modo unitario 
e globale i problemi della ri¬ 
forma agraria (sui quali hanno 
parlato i compagni Daniele e 
Capobianco), quelli delle zone 
campane in disgregazione (sui 
quali è intervenuto il compa¬ 
gno Cirillo) e quelli dello svi¬ 
luppo economico generale della 
regione, come un tutto unico 
che, nel suo Insieme, richiede 
una soluzione organica diversa 
da quella che finora sono state 
in grado di dare le classi diri¬ 
genti, che hanno fatto fallimen¬ 
to sia sul terreno della inizia¬ 
tiva in agricoltura che su quello 
dell’intervento industriale. 

Questa denunzia da un iato, 
e la indicazione delle scelte po¬ 
litiche rinnovatrici che noi in¬ 
dichiamo. dall'altro — ha sot¬ 
tolineato il compagno Chiaro- 
monte — rappresenteranno nei 
prossimi giorni il terreno di 
scontro, di dibattito, di inizia¬ 
tiva politica; rappresenteranno 
la piattaforma che i comunisti 
indicheranno ai cittadini della 
regione perchè siano essi i pro¬ 
tagonisti — sconfiggendo negli 
Enti Locali le forze conserva¬ 
trici — di una nuova politica di 
sviluppo economico in Campa¬ 
nia. Nel dibattito sono inter¬ 
venuti. oltre ai compagni già 
citatlr- i compagnt Rauchi. VI- 
sca, ■ Volpe. Abenante, Amia 
Bocchetto. Vignoia. e Scippa 
della Commissione economica 
del PSIUP. 
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LA SPEZIA, 12. “ 

ti violento fortunale che ai 
è abbattuto la icona settima¬ 
na sul litorale ligure ha cau¬ 
sato' danni gravissimi nel gol¬ 
fo di La Spezia, soprattutto 
alle coltivazioni dei mitili e 
alle attrezzature dei pescatori. 

I più colpiti tono stati i mi- 
ti li cu Ito ri del Casaletto e i 
pescatori di Cadlmare. Questi 
ultimi soltanto dopo alcuni 
giorni sono riusciti a - recu¬ 
perare le reti che la sera di 
mercoledì scorso erano state • 
sistemate al largo di Portove- 
nere. Le forti correnti e la 
risacca hanno distrutto I co¬ 
stosi « tramagli » ed ora i pe¬ 
scatori sono rimasti sprovvisti 
anche dell'unico mezzo per po¬ 
ter vivere. ' 

i ^pescatori più colpiti sono 
Cosentino Benedetto, Anglotlno 
Vanacore, Antonio Grifoglio, 
Cataldo Cataidi, Maddaluno 
Catiello, Guido Galli i quali 
complessivamente hanno per- . 
duto circa 7 chilometri di «tra¬ 
maglio » con un danno di una 
decina di milioni di lire. • 

Per i pescatori di Cadlmare 
e per i mltilicultorl dei Cana¬ 
letto si pone la necessità di 
un intervento ' finanziario da 
parte del ministero della Ma¬ 
rina Mercantile del tipo dì 
quello che il ministro della 
Agricoltura dispone ogni anno 
per gli agricoltori colpiti da 
eccezionali eventi atmosferici. 

L'on. Giuseppe Fasoli ha 
presentato una'.intdk'péUàhtii al 
Ministero'competente per chie¬ 
dere un contributo a favore 
del mitilicuitori di Canaletto e 
dei pescatori di Cadlmare gra¬ 
vemente danneggiati dal mal- 
ternpft. -I 

NELLA FOTO: un gruppo di 
pescatori di Cadlmare tra le 
reti lacerate dalla violenta ma¬ 
reggiata. 


Livorno 




riforma pensionistica 


Lettera da Livorno 


A proposito del 
Parco d'Abruzzo 


Reggio Calabria 


Sotto accusa il 

malgoverno de 

Compatto sciopero dei dipendenti comunali contro il clientelismo nelle 
assunzioni al Comune - Le popolazioni della vallata del Valanidi indù- 
cono la Giunta a conservare la linea di trasporti municipalizzata 


Dal sottro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 12. 

La situazione di clienteli¬ 
smo ' instaurata al Comune 
dalla maggioranza de è esplo¬ 
sa violentemente con due 
manifestazioni di lotta popo¬ 
lare e sindacale. La prote¬ 
sta e la vittoria delle popo¬ 
lazioni della vallata del Va¬ 
lanidi per il mantenimento 
dei servizi dell’azienda mu¬ 
nicipale autobus; il compat¬ 
to sciopero, effettuato stama¬ 
ne, da tutti i dipendenti co¬ 
munali non solo per miglio¬ 
ramenti economici e norma¬ 
tivi, ma contro i criteri di¬ 
scriminatori e di favoriti¬ 
smo con i quali sono stati as¬ 
sunti oltre 150 dipendenti 
(tra operai e impiegati) 

L’operato di quattro anni 
di disamministrazione com¬ 
pleta, di insensibilità verso 
i bisogni e le aspirazioni dei 
cittadini, di incapacità ad af¬ 
frontare organicamente i 
problemi più assillanti del 
vivere civile, di continue lot¬ 
te intestine che hanno co¬ 
stretto la DC a cambiare — 
a nove mesi di distanza dal¬ 
le elezioni — sindaco e as¬ 
sessori in blocco è, oggi 
sotto accusa. 

Dopo una marcia di oltre 
dodici chilometri, alcune cen¬ 
tinaia di lavoratori , di don¬ 
ne. di studenti e studentesse 
della vallata del Valanidi 
hanno occupato «no alfe ore 
21 la •sala dèi Consiglio co¬ 
munale inducendo la Giunta 
comunale •— che non aveva 
saputo difendere dinanzi al 
Consiglio di Stato gli inte¬ 
ressi ■ del Comune e il suo 
buon diritto ad esercitare la 
linea ' di trasporti pubblici 
municipalizzata — a firmare 
una delibera per il ripri¬ 
stino immediato dei servizi 
municipali del pubblico tra¬ 
sporto. 

Una bella vittoria, specie 
se si tiene conto che, nella 
mattinata di sabato, il sin¬ 
daco Mannino, messo all* 


strette dalle precise accuse 
mosse all’operato della Giun¬ 
ta dal signor Barreca — che 
ha parlato a nome delle po¬ 
polazioni in lotta — aveva 
preferirlo allontanarsi anzi¬ 
ché rispóndere alle contesta¬ 
zioni. - Tutti i nodi vengono 
ora al pettine. • . 

r Le popolazioni tradite ri¬ 
vendicano 1 loro diritti e, con 
p{ena consapevolezza politi¬ 
ca, individuano. nella DC e 
negli uomini che là rappre¬ 
sentano le cause delle loro 
condizioni di arretramento. 
Cosi, anche la C1SL protesta 
contro il sistema ■— cui i 
de erano da ben sedici anni 
abituati — di ! assunzioni a 
scopo elettoralistico. Il gio¬ 
co' era troppo ■ scoperto e 
aurebbe dovuto consentire ai 
vecchi gruppi di mantenere 
il loro prepotere. L’indigna¬ 
zione contro tale vergogno¬ 
so metodo che specula sulla 
miseria per trasformare di¬ 
soccupati in galoppini eletto¬ 
rali, è stata generale, una- 


Protesta 
degli operai 
dell'ÀTES 

L’AQUILA, 12 

‘ I lavoratori delia fabbrica 
ATES, che ricevettero la setti¬ 
mana scorsa l’annuncio della ri¬ 
duzione dell’orario settimanale 
di lavoro a 40 ore. hanno oggi 
protestato energicamente contro 
il provvedimento. Alle ore 17. 
quando venica a cessare il nuo¬ 
vo orario di lavoro, hanno de¬ 
ciso di rimanere in ■ fabbrica 
un'altra ora facendo l’orario 
completo. Altre forme di lotta 
saranno adottate nei pros¬ 
simi giorni per recedere 
l’azienda dsll'ingiustiflcato prov- 
vedimeeto. 


nime. Il prefetto, dottor La 
Selva, è • stato . costretto ad 
inviare un vice prefetto per 
indagare sullo > scandaloso 
operato della Giunta comu¬ 
nale. Ciò ha provocato grida 
isteriche da parte della Giun¬ 
ta e del vecchio 'sindaco, ex 
funzionario di Prefettura, i 
quali — colti con le mani 
nel sacco — r hanno recla¬ 
mato l’intervento assolutorio 
di Moro, Rumor, Piccioni, 
Moriino e svariati altri espo¬ 
nenti de e una esemplare pu¬ 
nizione * per imponderati 
provvedimenti. in situazione 
politica estremamente e par¬ 
ticolarmente delicata*. ' . 

■Come si vede non c’è più 
limite alla corruzione e alla 
ostinata volontà di perse¬ 
guire in quei metodi di di¬ 
rezione amministrativa che 
hanno portato il Comune a 
paurosi deficit di trenta mi¬ 
liardi di lire, a continui pre¬ 
stiti per poter pagare lo sti¬ 
pendio ai dipendenti e al 
personale del Comune, ad 
una reale situazione di ban¬ 
carotta. ■ 

Quanto ha fatto il Prefet¬ 
to è giunto in ritardo e solo 
dopo l’unanime pressione po¬ 
polare, di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali, di tutta la 
stampa quotidiana ad ecce¬ 
zione, s’intende, - del * Po¬ 
polo ». 

Il processo alla DC, inizia¬ 
tosi in questi giorni in toni 
assai violenti, avrà il 22 no¬ 
vembre il suo epilogo: un 
forte ridimensionamento del¬ 
la rappresentanza consiliare 
della DC al Comune non solo 
è auspicabile, ma oggi, da 
tutti i settori dell’opinione 
pubblica è data, ormai, per 
scontata. E\ un primo evi¬ 
dente successo della conse¬ 
guente battaglia democrati¬ 
ca e moralizzatrice condotta 
in primo luogo dal nostro 
partito e dal suo gruppo con¬ 
siliare. 

Enzo Lacan* 


Dal compagno architetto 
Landò ^ Bartoiotti abbiamo ' 
rlcBOÙtb fa seguente lettera: r 

Cara Unità, non credo che 
si possa essere d’accordo su 
alcune affermazioni conte¬ 
nute nell'articolo .del corri- : 
pagno Sandirocco. sul parco 
Adèn’Abriizzo, pubblicato il ' : 
26 : awteiribre . sqHT/uftd, e 
questo non tanto-per ciò che . 
dice sul caso concreto (ri¬ 
guardante Lecce dei Marsi). 
quanto per le concezioni, 
implicite nel discorso, sulla 
utilizzazione turistica, sui 
• piani urbanistici, sui parchi 
nazionali e. perché no?, sul 
^ paesaggio. : 

L'esempio dei paesi più 
progrediti, e in particolare 
delle nazioni socialiste, in¬ 
segna che i parchi nazionali 
debbono essere sottratti il 
più possibile allo sviluppo 
. di • insediamenti abitativi, 
perché debbono essere, per 
definizione, una riserva na¬ 
turale per la flora e la fauna 
da un lato (fine scientifico) 
e. dall'altro, uriarea nella 
quale si possa ricreare e ri¬ 
posare. in modo diverso che 
in un qualunque centro di 
villeggiatura, a contatto con 
la natura non modificata, o 
meglio modificata in misu¬ 
ra minima dall’uomo (fine 
educativo e ricreativo). 

E' inutile che facciamo 
quattro pagine sul « bel pae¬ 
se un tanto a metro quadro » 
sull’Unifd (del 2 giugno ’64) 
e ricordiamo che nell’URSS 
è vincolato il 3.88% del ter- • 
ritorio nazionale (pari, se 
non sbaglio, a 859.000 kmq), 
e in Cecoslovacchia il 2.96 
per cento, contro Io 0.58% 
(per di più in pessimo stato) 
dellTtalia. se poi sostenia¬ 
mo le lottizzazioni nei par¬ 
chi nazionali. - 

- T? chiaro che i parchi — 
g differenza di quanto so¬ 
stiene, ad esempio, e con 
argomenti di un certo peso, 
un professore di geografia 
toscano — debbono^ essere 
usufruibili al pubblico, ma 
c’è modo e modo; e la lottiz¬ 
zazione è il modo peggiore. 
Non per nulla nella Legge 
Urbanistica presentata dai 
gruppi comunisti al Parla¬ 
mento (proposta n. 296 del 
26-7-’63) le lottizzazioni sono 
state abolite. 

- Lottizzare, in questo caso, 
vuol dire far diventare pri¬ 
vato ciò che deve essere pub¬ 
blico. Appaiono le recinzioni, 
i cartelli di - divieto di 
transito •*. Basta andare alla 
« Camosciare -. nel parco 
degli Abruzzi per vedere un 
esempio del genere; due 
permessi di costruzione so¬ 
no stati sufficienti a far com : 
parire le odiose recinzioni 

. e gli odiosi cartelli (oltre 
ai danno al paesaggio), e 
teniamoci paghi, che per ora 
una lottizzazione di 11 etta¬ 
ri nelle vicinanze (natural¬ 
mente su « terreni brulli - 
■ inutilizzabili», ecc.), è sta¬ 
ta respinta. 

- Per consentire al pubblico 
un uso del parco, che non 
ne comporti lo snaturamento, 
ri possono seguire altre stra¬ 
de: 1 campeggi, la costruzio¬ 
ne di attrezzature ricettive 
esclusivamente collettive, op¬ 
portunamente concentrate e 
non ampliabili oltre un certo 
limite (mentre il progetto di 
cui si parla nell’articolo, a 
quanto Si dice, deve solo , 
costituire un -primo nucleo 
edilizio 

Non possiamo, oltretutto, 
ignorare che nel tipo di vil¬ 
leggiatura. nell’uso del tem¬ 
po! iberò, sono in atto mo¬ 
difiche profonde, e neppure 
tanto lente: a somiglianza 
che nei paesi più progrediti, 
la vacanza prende sempre 
più l’aspetto di rottura com¬ 


pleta con le abitudini di vita 
consueta; di ritorno alla na¬ 
tura, di vacanza,di tipo spor¬ 
tivo. Una vacanza « da par¬ 
co nazionale », ma da parco 
non lottizzato. 

E’ chiaro anche che in 
Abruzzo la presenza di abi¬ 
tanti nell’ambito del parco 
rende più difficile avvici¬ 
narsi a quel tipo di - parchi 
nazionali » che troviamo nel¬ 
le altre nazioni, e provoca 
pressioni degli abitanti per 

10 « sfruttamento » del parco. 
Ma il problema del parco è 
anche un problema regiona¬ 
le e nazionale, e il parco è 
degli abitanti di Roma e di 
Napoli almeno quanto è di 
quelli di Lecce dei Marsi 
(anche se i primi non ne 
hanno spesso coscienza). 

Noi comunisti abbiamo il 
dovere di esigere quella 
« politica democratica del 
turismo » che altrove si fa 
(vedi l’articolo di L. Lom¬ 
bardo Radice suU’l/nilà, del- 
1T1 settembre 1963. sulla Ju¬ 
goslavia), anche per ragioni 
economiche, perchè l’Italia 
non sia soppiantata sempre 
più da altre nazioni turi¬ 
stiche dove lo sfruttamento 
turistico non si risolve in 
un massacro delle attrattive 
naturali. E- che qui il peri¬ 
colo ci sia me lo fanno ca¬ 
pire certe clausole, che al¬ 
l’orecchio esperto (di chi si 
è fatto un’esperienza contra¬ 
stando, come funzionario di 
un Comune democratico, il 
passo agli speculatori fon¬ 
diari) hanno un suono ben 
preciso. 

Tutto il discorso, natural¬ 
mente, vale a maggior ra¬ 
gione per ii comune di Pe- 
scasseroli (DC), dove sono 
state approvate lottizzazioni 
mostruose per dimensioni e 
concezione in uno dei punti 
più belli del parco, e per 

11 Comune (di centro-sini¬ 
stra) dell’Aquila, dove si ce¬ 
dono agli speculatori mi¬ 
gliaia di ettari. Ma questo, e 
le sciocchezze del « Messag¬ 
gero - non ci esimono dal- 
l’obbligo di elaborare più 
compiutamente la nostra po¬ 
litica dei parchi e del pae¬ 
saggio. 

Mi pare anche che. nei 
problemi che superano di 
gran lunga le competenze 
tecniche, e anche le prospet¬ 
tive dei piccoli Comuni, il 
partito intero, per mezzo del¬ 
la sua Commissione Cultu¬ 
rale (o di alria se necessa¬ 
rio) abbia il dovere di inter¬ 
venire. 

Concludendo; anche del 
problema dei parchi (e di 
quello, connesso, della dife¬ 
sa del paesaggio) dobbiamo 
avere una visione ampia, da 
classe egemone, con la co¬ 
scienza che domani, quando 
le classi lavoratrici saranno 
al potere, l'eredità fallimen¬ 
tare dei vandali che ora de¬ 
vastano l’Italia toccherà a 
noi; e che la questione dei 
parchi ha importanti con¬ 
nessioni. oltre che con i pro¬ 
blemi urbanistici, con quelli 
del «tempo libero». Anche 
in questo campo dobbiamo 
portare avanti una concezio¬ 
ne nostra, che offra urialter¬ 
nativa al tipo di «tempo li¬ 
bero » diffuso dai monopotL 
e i parchi nazionali (e do¬ 
mani quelli regionali) pos¬ 
sono essere uno strumento 
efficace in questa direzione, 
e credo quindi che ii partito 
debba interessarsi per la 
pronta emanazione di una 
nuova legge sui parchi na¬ 
zionali. che contribuisca a 
colmare il distacco che se¬ 
para l’Italia, in questo cam¬ 
po, dai paesi più civili. 

; Fraternamente 
' LANDÒ BORTOLOTTI 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 12. 

Nei giorni scorsi si è riu¬ 
nito l’attivo sindacale cittadino 
per esaminare la delicata ed 
importante questione della ri¬ 
forma pensionìstica e le ini¬ 
ziative proposte dalla Giunta 
Esecutiva della CGIL. Come è 
già avvenuto in riunioni svol¬ 
tesi a Piombino, Venturina, 
Cecina e Rosignano. dalla di¬ 
scussione è emerso il profondo 
interesse esistente per questa 
riforma, la sensibile attesa su¬ 
scitata dagli stessi, positivi 
elementi contenuti nell'accor¬ 
do sindacati-governo del giu¬ 
gno scorso, e la volontà del 
lavoratori di ogni settore e 
categoria a sostenere tali con¬ 
tenuti ed impegni. 

In questo quadro per 11 gior¬ 
no 21 sono state convocate con¬ 
ferenze e comizi che, avranno 
luogo a Livorno, Rosignano, 
Venturina, Cecina. Piombino e 
Portoferraio. E’ stata avanzata 
anche una proposta di effet¬ 
tuare una sospensione del la¬ 
voro dalle ore 9 alle ore 12. 
e che dovrà interessare tutti 
i settori del lavoratori. 

La Giunta Esecutiva, consi¬ 
derando la riforma del siste¬ 
ma pensionistico nazionale una 
questione di alto valóre sin¬ 
dacale, sociale e costituzionale, 
mentre ritiene di avere il mas¬ 
simo consenso e adesione uni¬ 
taria dei lavoratori alle ini¬ 
ziative preannunciate, rivolge 
un ulteriore invito a tutta la 
opinione pubblica perchè, con 
il proprio appoggio, contribui¬ 
sca a sottolineare l’aspirazione 
e il desiderio che tale proble¬ 
ma sia risolto nel modo più 
positivo possibile. 

Nell’interesse di questa uni¬ 
taria aspirazione, che oggi ve¬ 
de uniti i vecchi pensionati e 
1 lavoratori attivi, la G. E. ri¬ 
volge pure un appello alle or¬ 
ganizzazioni sindacali CISL e 
UIL e a tutti i partiti affinchè 
la loro stessa azione contri¬ 
buisca ad elevare e qualifi¬ 
care il movimento di opinion* 
e ad affrettare nelle sedi na¬ 
turali. nel governo e nel par¬ 
lamento, gli strumenti neces¬ 
sari per l’attuazione della ri¬ 
forma pensionistica e per ele¬ 
vare immediatamente l mini¬ 
mi delle pensioni già in atto. 


livomo: protestano 
i commercianti por 
l'aumento del 
contributo 
mutualistico 

s ' » 

LIVORNO, 12. 

Profondo malcontento si ma¬ 
nifesta tra i commercianti di 
Livomo c della provincia per 
la decisione adottata dal Con¬ 
siglio di amministrazione della 
Mutua, di aumentare il contri¬ 
buto pro-capite a L. 9.000 an¬ 
nue. 

• Per valutare la portata del 
provvedimento si deve consi¬ 
derare che un esercente a po¬ 
sto fisso o ambulante con due 
o tre familiari a carico, ai tro¬ 
verà a pagare dalle venti alle 
trentamila lire annue per pre¬ 
stazioni assolutamente insuffi¬ 
cienti. limitate all’ospedaliera 
ed alla specialìstica. 

Già due anni fa, nel settem¬ 
bre del 1962, si addivenne ad 
un aumento dei contributi per 
il 1963 e per l’anno in corso 
che furono portati a 5.000 lire. 
In quella occasione la maggio¬ 
ranza della Confcommercio, 
che amministra la Cassa Mu¬ 
tua, si impegnò ad assumere 
energiche iniziative per riven¬ 
dicare un maggiore intervento 
dello Stato, rimasto invece an¬ 
corato alle 1.500 lire iniziali, 
e per l’estensione dell’assisten¬ 
za alla generica e alla farma¬ 
ceutica. • ! 

Il bilancio che oggi si fa 
da parte dei commercianti, 
sotto questo profilo, è tra i 
più sconfortanti. Nessuna ef¬ 
ficace azione è «tata - infatti 
intrapresa al di là delia nor¬ 
male attività burocratica ed 
il disagio delle categorie com¬ 
merciali è ancora più forte 
per il mancato rlconoeeifnento 
della pensione. 


t **rV *'»«✓“ * 



























